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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Deficit di 1.661 miliardi a maggia 
Il disavanzo della bilancia del pagamenti è stato di 1.661 miliardi In maggio. In 
aprile era stato di soli 59 miliardi. Una ventata speculativa ha fatto sparire anche 
l'apporto di valuta del turisti. All'attacco alla lira non si è trovato altro modo di 
reagire che ponendo l'aggravio del deposito del 30% su importazioni anche essen
ziali per la produzione industriale. Il risultato è un aggravamento delle difficoltà 
produttive, drammatico in alcuni settori come l'agro-alimenlare. A PAG. 7 

Una posta molto alta nel voto di oltre nove milioni di italiani 

LMTERNJtma M DUE PIMI CHUHI 
Il paesaggio agrario si

ciliano è cambiato e con
tinua a cambiare. Cambia 
anche nella Sicilia inter
na, dove imperava il lati
fondo. Ci sono, è vcio, 
vaste zone incolte, soprat
tutto nelle 7one monta
ne dove l'intervento pub
blico non è stato solleci
tato da forti interessi, co
me nella pianura, e dove 
manca un intervento pro
grammato dalla Regione. 

Questi mutamenti ri
chiamano alia memoria le 
grandi iotte agrarie con
tro il latifondo, per l'irri
gazione. per le trasforma
zioni agrarie, per il lavo
ro, condotte qui negli an
ni Quaranta e Cinquanta. 
Migliaia di braccianti e 
contadini furono arrestati 
e perseguitati perché cre
devano nell'avvenire dell' 
agricoltura siciliana, così 
come vi credettero tecnici 

Tutti quei miliardi 
dissolti in Sicilia 

di grande valore quali 
Mario Ovaz/a, che su que
sto terreno trovò un fe
condo incontro con il no
stro partito. 

In quegli anni le forze 
conservatrici i adunate 
nella DC e le forze rea
zionarie della destra erano 
impegnate a persuadere 
non solo il contadino ma 
anche gli imprenditori e, 
più in generale, l'opinione 
pubblica che la terra in 
Sicilia era avara e arsa 
dal sole, priva di acqua, e 
che nelle zone collinari 

non si poteva coltivare al
ti o che grano e fave. Ne
gli anni Sessanta, quando 
il MEC entrava in funzio
ne, l'allora ministro dell' 
Agricoltura Bernardo Mat-
tarella. invitava i coltiva
tori nel Trapanese, dove 
esisteva una antica tradi
zione vitivinicola, a schian
tare i vigneti perché nel
la Comunità Europea non 
ci sarebbe stato più spa
zio per la viticoltura sici
liana. In seguito propa
gandarono il Piano Man-
sìiolt (cavallo di battaglia 

del centro-sinistra) con il 
quale avrebbero potuto 
salvarsi soltanto poche 
grandi aziende di pianura. 

Le cose sono andate 
diversamente. Le trasfor
mazioni che oggi vediamo 
sono quindi frutto delle 
grandi lotte contadine 
contro il feudo e di quel
le successive che si proiet
tarono nel Parlamento, 
contro le prospettive di 
abbandono della terra, so
prattutto nelle colline e 
nelle montagne, cioè nei 
due terzi del territorio 

agrario siciliano. Dall'op
posizione abbiamo sconfit
to la prospettiva del go
verno democristiano e di 
centro-sinistra e, tra mille 
difficoltà, contadini e im
prenditori hanno posto le 
basi per lo sviluppo di 
una Sicilia produttiva. 

Oggi però sull'agricoltu
ra siciliana si addensano 
nuvole tempestose che 
non saranno diradate sen
za la realizzazione di al
meno tre obiettivi. Il pri
mo è la revisione della po
litica comunitaria, che 
continua a penalizzare pe
santemente le colture me
diterranee, soprattutto gli 
agrumi e il vino. Il secon
do, è l'approntamento di 
servizi e di infrastrutture 
che siano adeguati agli 
sviluppi nuovi raggiunti 

Emanuele Msc l̂uso 
(Segue in ultima) 

Fatti, idee, progetti, e Roma 
comincia a sentirsi metropoli 

Il sindaco Petroselli parla di quanto la città è già cambiata, di come può cambiare ancora 

Roma, dopo i cinque anni del
la giunta di sinistra: che cosa 
si lascia alle spalle, che cosa 
sta costruendo per il suo futu
ro? Ne parla il sindaco, il com
pagno Luigi Petroselli, parten
do dalla convinzione più volte 
espressa che in questi anni non 
è stata affrontata soltanto 1' 
emergenza, ma si sono poste 
le basi per trasformazioni pro
fonde. 

— Allora, qual è il bilancio 
«She presentate agli elettori? 

Roma — è la prima rispo
rta — comincia a sentirsi una 
città. L'ha scritto il sen. La 
Valle, è anche la nostra opi
nione. Quando mettiamo insie
me i fatti, i documenti, le cifre 
che nei vari campi dimostrano 
quanto si è risanato e rinnova

to, arriviamo a questa conclu
sione. La città può guardare al 
suo futuro con nuove e grandi 
ambizioni. Ci sono oggi le forze 
produttive, civili, morali non
ché gli stumenti e i metodi di 
governo per fare di Roma una 
metropoli moderna, perchè re
sti e diventi ancor più una del
le capitali più democratiche 
dell'Europa e del mondo. 

Che senso ha infatti, se non 
questo, il risanamento delle 
borgate e l'inizio di recupero del 
centro storico? Che senso ha 
l'eliminazione delle baracche e 
il progetto di via dei Fori Im
periali e del parco archeologico? 

E le grandi opere che hanno 
salvato la città dal collasso dei 
servizi fondamentali. come 
quello dell'acqua o delle condi

zioni igienicosanitarie o dei 
trasporti? 

Insieme a tutto questo, va 
nella stessa direzione l'iniziati
va culturale che ha restituito la 
città ai romani, che ha aiutato 
la maggioranza dei giovani e 
dei cittadini a vincere l'isola
mento, a sconfiggere la paura 
a ritrovare la volontà e il gusto 
di stare insieme. E, ancora, fi
nalizzato allo stesso progetto di 
Roma metropoli moderna, c'è il 
decentramento amministrativo 
più profondo e più ampio mai 
realizzato in Italia. 

— Ma nella campagna eletto
rale si affacciano accenti no
stalgici, voci che parlano del 
commercio o del turismo in cri
si, di timori per la sicurezza dei 
cittadini. 

Si dovrebbero chiedere cosa 
sarebbe stato di Roma in que
sti anni, senza un Comune che 
è stato la bandiera e l'anima di 
una lotta ideale e civile contro 
il terrorismo e la violenza, che 
ha riconquistato un prestigio 
internazionale e un rispetto na
zionale, che ha fatto di Roma 
una città più aperta. Per non 
parlare poi dei capitoti nuovi,, 
senza precedenti, aperti per la 
casa, per la scuola, per gli asili 
nido, per gli anziani, per gli 
handicappati, per il verde pub
blico, per lo sport; temi che, 
con scarso spirito civico, la DC 
vuole far dimenticare. La vera, 

a. d. r. 
(Segue in ultima pagina) 

Amara conferenza stampa dello zio del bimbo 

Ora giungono insulti 
alla madre di Alfredo 

Insinuazioni nate 
Al dolore terribile 

non si sa come - Telefonate minatorie 
si aggiunge così un'altra grande pena 

Ma c'è 
una regola 
anche per 
il dolore? 

Da lunedì sono cominciate 
a correre per tutta Italia in
credibili voci sul comporta
mento della madre del pic
colo Alfredo. Xe riassumiamo 
la sostanza: la signora Ram
pi sarebbe una stranissima 
madre, la signora Rampi mai 
nessuno l'ha vista piangere. 
la signora Rampi è slata vi
sta mentre prendeva un co
no gelato, la signora Rampi 
ha denotato un controllo ec
cessivo. ha sorriso, ha par
lato sempre con calma, si è 
pettinala, si è lasciata inter
vistare, la sua voce non è 
stata quasi mai strozzata dal 
pianto. 

Ma c'è di più, anzi di pcg 
aio. In casa Rampi U tele 
Jono non ha fatto che squU-
lare per ore e ore. Da una 
parte, voci solidali, voci ami
che. Dall'altra, domande co
me queste: € Signora, ma Al
fredo era davvero suo figlio? 
Signora, ma suo marito era 
davvero U padre di Alfredo? 
Signora, ma lei e suo marito 
gli volevano bene davvero? 
Signora, ma lei era la madre 
o la matrigna del bambino? ». 

E ancora: « Signora, ma lei 
« il padre di Alfredo siete 
veramente sposati? Signora, 
ma lei e suo marito hanno 
mai tenuto conto che il bam
bino era malato di cuore? Si
gnora, perche lei ha cambiato 
vestito? Signora, Alfredo è 

Luigi Compagnone 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — L'altra faccia del
la « diretta >. una faccia tri
stissima. è di scena nel pic
colo studio di un avvocato 
dove Adriano Bizzarri, lo zio 
del piccolo Alfredo morto nel 
pozzo, ha deciso all'improvvi
so di convocare una conferen
za stampa. Questa volta non 
si parla dell'Italia che ha mo
strato tanta partecipe umana 
solidarietà nei confronti dì 
quella famìglia, ma del suo 
e rovescio ». di quella parte, 
che vogliamo sperare picco
la. che sembra ora sentirsi 
padrona della vita di chi è 
stato protagonista della trage
dia. Sullo sfondo pettegolezzi, 

voci, chiacchiericci che sono 
rimbalzati, in questi giorni 
con velenosa insistenza. 

Adriano Bizzarri, 35 anni, 
fratello di Franca, sente il 
dovere di smentire, di preci
sare, di dare un taglio netto 
alle insinuazioni della gente 
e, talvolta, dei giornali: Al
fredino era un figlio legitti
mo. nato da un matrimonio 
regolare, gli volevamo bene. 
Cose semplici ed elementari 
che l'uomo sussurra, quasi a 
giustificarsi, di fronte ad una 
platea di giornalisti scatena-

Sara Scalia 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Adriano Bizzarri, zio del piccolo Alfredo, risponde 
alle domande dei giornalisti 

- I 

Più voti ai giudici progressisti 
Il voto dei giudici ha mo

dificato «risibilmente la fi
sionomia del Consiglio Su
periore della Magistratura, 
l'organo — eletto per due 
terzi dai magistrati e per un 
terzo dal Parlamento — cui 
la Costituzione assegna i 
compiti di governo dei giu
dici. dalle promozioni ai tra
sferimenti, alla irrogazione 
delle sanzioni disciplinari. 

E* sbagliato riproporre 
meccanicamente per la ma
gistratura le classificazioni 
proprie della politica perché 
ì raggruppamenti in cui so
no divisi i magistrati non 
sono in alcun modo parago
nabili a schieramenti politici 
e perché nomini sicuramen
te democratici e con ottime 
rapacità profe««ionali, sono 
presenti in tutte le compo
nenti «Iella magistratura as
sociala. Tnllatia il segno ca
ratteristico d'i queste elezio

ni è costituito da un signifi
cativo spostamento dei giu
dici su posizioni progressi
ste. 

Nel Consìglio uscente la 
maggioranza relativa era te
nuta con 8 seggi da Magi
stratura Indipendente, che 
ha posizioni prevalenti dì 
centrodestra; 7 seggi aveva 
Unità per la Costituzione, di 
centrosinistra. 2 seggi Magi-
tiratura Democratica, dì si
nistra, e 2 seggi un raggrup
pamento recentemente costi
tuitosi sulla spinta prevalen
te di rivendicazioni corpo
rative ed autodefinitosi Sin
dacalo della magistratura; 
un seggio aveva infine 1' 
Unione dei Magistrati Italia
ni, un gruppo ora scioltosi 
che raggruppava prevalente
mente magistrali di Cassa
zione. 

Oggi Urtila per la Costi
tuzione prende 9 seggi e dì* 

venta il gruppo di maggio
ranza relativa. Magistratura 
Indipendente resta ad 8 seg
gi, Magistratura Democrati
ca guadagna nn seggio pas
sando da 2 a 3 e sparisce, 
non è un male, il Sindacalo. 

Cosa ha condotto ì giudi
ci al mutamento delle scel
te compiute 4 anni fa? Se 
sì possono azzardare delle va
lutazioni direi che è auto 
espresso innanzitutto un giu
dizio positivo sull'attuale di
rezione dell'Associazione Ma
gistrati — cui sono iscritti 
quasi lutti i giudici — tenu
ta da Unità per la Costitu
zione e Magistratura Demo
cratica, con l'opposizione di 
Magistratura Indipendente. 
Dopo una lunga fase in cui 
l'associazione, sotto la guida 
di Magistratura Indipendente, 
aveva perso la capacità di 
interpretare gli interessi e le 
istanze della magistratura di

ventando un puro e semplice 
club elettorale per il Consi
glio Superiore, la nuova 
giunta ha preso di petto due 
questioni da lungo tempo ir
risolte: il trattamento econo
mico e le riforme. l a prima 
è stata risolta in maniera più 
che dignitosa e soprattutto in 
modo da evitare la ripropo
sizione periodica, che faceva 
diventare la magistratura, 
per di piò su un terreno as
sai delicato, controparte del 
governo e del Parlamento 
con tensioni i cui prezzi era
no pagali dai cittadini in ter
mini di massicce disfunzioni 
della giustizia. 

Anche sui problemi di ri
forma la nuova giunta è riu
scita ad assumere una sua 
precisa caratterizzazione di
ventando, anche «e con qnal-

Luciano Violante 
(Segue in ultima) 

7/ terzo blocco dei documenti della Loggia 

Nuovo carteggio di Celli : 
Pietro Longo fu «iniziato» 
alla P2 il 30 ottobre '80 
Come avvenne un giro clamoroso di affari sporchi (per miliardi) guidato sa
pientemente attraverso le protezioni piduiste - Fotocopie di decine di assegni 

ROMA — Stando alla certosina documentazione dì Lìcio Gelll, Il segretario del PSDI Pietro Longo fu iniziato alla P2 II 
30 ottobre dell'80. Esattamente alle sette di sera. Lo si desume da un « programma iniziazioni » dattiloscitto (è il 221mo 
degli 800 fogli che compongono II terzo blocco degli atti della loggia segreta messo Ieri a disposizione di parlamentari e 
giornalisti) e poi minuziosamente riscontrato dallo stesso poco venerabile maestro man mano che si susseguivano le grot
tesche ma richiestissime cerimonie d'investitura. Era una giornata davvero piena, quell'autunnale giovedì romano nella 
"suite" dell'Excelsior, il lussuoso albergo di via Veneto dove normalmente scendeva e operava Lido Celli. Il programma 
prevedeva investiture a ci
clo continuo, dalle 9 del mat
tino sino a tarda sera. E. 
stando almeno alla documen- j 
tazione di quel giorno, quasi 
tutto il piano di lavoro fu 
seguito e applicato alla let
tera. Così, alle undici meno 
un quarto fu iniziato Massi
mo Donelli, redattore-capo del 
rizzoliano « Mattino » di Na
poli. A mezzodì toccò a Gian 
Piero Gabotto, il press-agent 
dell'Alitalia. e subito dopo fu 
la volta di Massimo Tosti, il 
direttore di quel «Settima
nale > di cui è editore il de
putato della destra de Mas
simo De Carolis, anche lui 
P2. A sera, per diciannovesi
mo e ancora non ultimo ini
ziato della giornata, ecco il 
nome del segretario socialde
mocratico. sponsorizzato dall' 
industriale Walter Rosati. 

Avvenne davvero, e proprio 
quel giorno, l'iniziazione del 
capo del PSDI? Longo ha sem
pre e ostinatamente smentito 
di aver fatto mai parte della 
P2. Ma proprio la smentita 
di Longo e questa nuova do
cumentazione forniscono nuo
vi e inquietanti elementi di 
dubbio sulla fondatezza di 
quél diniego. Come si giustifi
ca infatti Q segretario del 
PSDI? «Ho visto Getti una 
sola volta — ha detto e ripe
tuto —, lo scorso ottobre all' 
hotel Excelsior di Roma, « 
solo per uno scambio di im-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Alcuni degli assegni emessi in favore di Lido Geli! da affiliati alla P2. Si riconoscono le in
testazioni di conto corrente dell'uomo di fiducia del sen. Fanfanl, Gian Paolo Cresci (tuttora 
presidente della Sacis-Rai), e la firma dell'ex segretario generale dalla Camera Cosentino 

Insiste per concludere il negoziato dopo il 21 giugno 

Craxi: Spadolini sta compiendo 
ancora un «lavoro preliminare» 

U presidente incaricato appare comunque intenzionato a sciogliere la riserva 
entro venerdì - Oggi la «bozza programmatica» ai partner del nuovo governo 

Borsa: forte caduta dei titoli 
Si tratta solo « per contanti » 
Continua in Borsa l'allarmante caduta dei titoli. Le per
dite hanno ormai raggiunto il 20T«- nelle ultime settimane. 
La Consob è intervenuta decidendo che da oggi le con
trattazioni di azioni e obbligazioni potranno avvenire solo 
per contanti. In un comunicato la Consob spiega che il 
provvedimento è stato preso dopo aver esaminato l'anda
mento del mercato mobiliare, per la necessità e l'urgenza 
di tutelare il risprmio. Di fatto l'attività della Borsa è 
bloccata. Solo ieri i titoli erano scesi dell'S^e. A PAG. 7 

ROMA — Spadolini ha visto 
ieri mattina Crasi e Piccoli e. 
prima di passare nel pomerig
gio alle consultazioni coi rap
presentanti della Confindu-
stria, ha fatto ai cronisti una 
breve dichiarazione: « Man
tengo il programma prestabi
lito». Il presidente incaricato 
sembra dunque confermare la 
sua intenzione, trapelata già 
nei giorni scorsi, di recarsi tra 
giovedì sera e venerdì al Qui
rinale per sciogliere la riser
va. Craxi. parlando a Genova. 
ha dato l'impressione di non 
volersi opporre, ma non ha 
modificato di una virgola la 
sua opinione che il «negozia

to indispensabile > per forma
re il governo vada concluso 
solo dopo il voto di domenica. 
E in tv. nella trasmissione di 
«Tribuna elettorale», ha ri
badito ieri sera il concetto: 
« Come Forlani — ha detto — 
Spadolini può sciogliere an-
ch egli la riserva prima delle 
elezioni, e può concludere, do
po il voto, il negoziato». 

Lo scenario che si profila è 
dunque questo: Spadolini assi
curerebbe al Presidente della 
Repubblica, già prima dei vo
to. di aver verificato la pos

a l i . C. 
(Segue in ultima pagina) 

forse voterà anche lui per i comunisti 
| L MATTO Badano (noi 
*• chiamiamo cosi, a buon 
diritto, quel Nino Badano 
che usa solitamente far 
comparire i suol articoli 
anticomunisti da camicia 
di forza il sabato o la do
menica sul « Tempo •») ha 
scritto ieri sul quotidiano 
di Gianni Letta un « ton
do » intitolato « Fra cin
que giorni » in cui, sposan
do U delirio con la demen
za, esorta i romani a « im
pedire gli obiettivi del 
PCI ». quando domenica 
prossima gli elettori della 
Capitale saranno chiama
ti alle urne per eleggere 
(noi diremmo per confer
mare) la Giunta che, gui
data dal comunista Petro
selli e, prima di lui, dal 
comunista Argon, ha sa
puto governare la Città e 
ridarle un volto « roma
no ». nonostante la eredi
tà pesantissima, a mo
menti insostenibile, che le 
avevano abbandonato i 
tuoi predecessori de. 

Riassumere ciò che scri
ve il matto Badano è im
possibile, tanto il suo di
scorso è farneticante e fu
rioso (come sempre, del 
resto}. Anche qui egli non 
si preoccupa mai di forni
re una prova, di citare un 
dato, di riferirsi a una te
stimonianza. il matto Ba
dano sa soltanto «dar fuo
ri». Crediamo che intinga 
la penna nella bava che, 
mentre compone i suoi 
scritti, gli contorna la 
bocca. K non si arresta 
neppure quando non può 
fare a meno di dire la ve
rità. A un certo punto, per 
esempio, accenna alla 
metropolitana, e scrive: 
«La metropolitana è sta
ta progettata, iniziata, por
tata avanti, sia pure con 
deplorevoli ritardi, dalla 
DC. L'hanno ereditata 
quando le maggiori diffi
coltà erano state supera
te: è toccato a loro finir
la e inaugurarla. Adesso è 
opera loro: ti gloriano (i 

comunisti) di avere "in 
tempi record, annullati i 
ritardi"». Ma insomma, è 
vero o non è vero? B di 
che cosa «si gloriano», i 
comunisti se non di ave
re annullato in tempi re
cord quet ritardi durante 
i quali i romani, gover
nando i democristiani, so
no andati a piedi, si può 
dire per intere genera
zioni? 

L'amministrazione co
munista, ha pubblicato e 
distribuito migliaia di 
opuscoli zeppi di dati, sta
tistiche, grafici per far sa
pere che cosa ha fatto, 
come ha fatto, come e in 
quale misura ha saputo e 
potuto fare: nelle abita
zioni. nella sanità, nella 
assistenza, persino nel di
vertimento (e qui va data 
una particolare parola di 
lode a quell'assessore Ni-
colini, geniale e inesauri
bile). Mai i predecessori 
democristiani hanno fatto 
(e come avrebbero potuto 

farlo?) una cosa simile. 
Ma a matto Badano di 
questo non dice una paro
la. Invece termina U suo 
scritto epilettico, ricontan
do che a Karkov, tre gior
ni fa, è stato condannato 
uno psichiatra come dissi
dente a 7 anni di lager • 
a 5 di esilio. B un operaio 
e un pompiere sono stati 
internati in manicomio 
per avere chiesto un sin
dacato libero. Ciò è som
mamente deplorevole, ma 
domenica si vota qui a Ro
ma, non in URSS o in PO' 
Ionia, e U comunista Pe
troselli, sindaco, lascia li
beri — e fa benissimo — 
di votare come vogliono 
anche i matti come Bada
no. Signor Badano, lei è 
l'imperatore della Cina, Io 
sappiamo, e ha inventato 
la macchina per salare il 
brodo, ma diciamocelo in 
confidenza: voterà anche 
lei. domenica, per t comu
nisti? 

Fortabracclo 
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I risultati delle elezioni fra I magistrati 

Tre consiglieri in più 
nel CSM alle 

correnti riformatrici 
Avanzano Unità per la Costituzione e Magistratura de
mocratica - Non prende seggi il sindacato corporativo 

ROMA — Netto successo del
le correnti più progressiste 
dei giudici alle elezioni del 
nuovo consiglio della magi
stratura. Le operazioni • di 
spoglio dei voti non si sono 
ancora concluse (i risultati 
definitivi si sapranno solo 
questa sera) ma sull'anda
mento di queste elezioni non 
sembrano esservi più dubbi: 
e Magistratura democratica » 
e e Unità per la Costituzio
ne », le correnti più a sini
stra dei giudici italiani, gua
dagnano in percentuali e seg
gi. mentre arretra Magistra
tura indipendente, l'ala più 
conservatrice. Il sindacato 
magistrati, un gruppo sorto 
sulla base di rivendicazioni 
corporative, non raggiunge 
nemmeno il 5% dei suffragi 
e non avrà nessun seggio nel 
nuovo CSM. 

Ecco, in base ai voti scru
tinati e alle proiezioni, la si
tuazione determinatasi in 
queste elezioni: su 5900 vo
ti scrutinati (su un totale di 
6200) 2560 vanno a «Unità 
per la Costituzione » che di
venta così il gruppo di mag
gioranza relativa raggiun
gendo, salvo possibili lievis
sime variazioni, il 43% dei 
suffragi, con un incremento 
in percentuale del due per 

cento circa. Magistratura de
mocratica ha ottenuto, fino
ra. circa 800 voti, pari al 
13,5% del totale, con un in
cremento netto del 3 per cen
to. Magistratura indipenden
te. invece, ha ottenuto 2269 
voti pari al 38,6%, segnan
do una netta sconfitta in vo
ti e in percentuale (più di 
tre punti). 11 sindacato ma
gistrati ha raggiunto, con 260 
voti, il 4,3 per cento dei suf
fragi. 

Se queste percentuali do
vessero rimanere sostanzial
mente invariate nel nuovo 
consiglio « Unità per la Co
stituzione » avrebbe 9 seggi 
(ne aveva 7). Magistratura 
democratica 3 (uno in più) e 
Magistratura indipendente 8. 
I candidati « togati » che, 
salvo improbabili sorprese, 
andranno a insediarsi nel 
nuovo CSM, sono: per e Uni
tà per la Costituzione » i ma
gistrati Bertani. Mele. Mari-
conda. Sene, Martone, Zagre-
belski. Carbone, Tamburino; 
per e Magistratura democra
tica » Senese, - Bruti Liberati 
e Ippolito; per « Magistratu
ra indipendente » Verucci Ci
cala, Tindari. Baglioni, Aiel-
lo. Valente, Oddoni, Conti e 
Fortuna. Come detto, il sin
dacato non è riuscito a por

tare in consiglio alcun rap
presentante. 

Il nuovo CSM sarà quindi 
costituito da questi 20 magi
strati più tre membri di dirit
to (il presidente della Repub
blica. il primo presidente e 
il PG della Cassazione), più 
i dieci laici già eletti dieci 
giorni fa dal Parlamento. 

In un primo commento il 
segretario nazionale di Magi
stratura democratica Salva
tore Senese (che è anche sta
to eletto) afferma che « i ri
sultati confermano e raffor
zano la svolta in senso pro
gressista registratasi nella 
magistratura da alcuni mesi 
con la formazione della giun
ta che ora guida l'associa
zione dei giudici. Il successo 
di MD e Unità per la Costi
tuzione — afferma ancora Se
nese — premia non solo il 
loro impegno riformatore ma 
anche l'atteggiamento fermo 
e rigoroso assunto dalla giun
ta della associazione magi
strati sulla vicenda della P2». 

Dopo il suo insediamento 
il Consiglio dovrà provvedere 
alla nomina del vicepresiden
te, carica che spetta ad un 
« laico ». 

b. mi . 

L'ultima sortita di Pietro Longo 

I padri, i figli 
e i fratelli della P2 

i 

Capiamo benissimo il ner
vosismo che si è imposses
sato del segretario del PSDI 
da quando si è appreso che 
il suo nome figura nella fa
mosa Usta della P2. Certo 
non è piacevole constatare 
che perfino i propri allenti 
preferiscono mantenere le di
stanze e, se possono, ricor
rono ai contatti telefonici pur 
di evitare gli incontri diret
ti. Ma ciò dovrebbe indurre 
alla calma. Al contrario l'on. 
Pietro Longo si abbandona 
ad una eccitazione crescen
te. C'è da pensare che eoli 
non abbia avuto il tempo di 
acquisire la qualità masso
nica del silenzio, se è vero 
che è stato iniziato alla P2 
soltanto alla fine del 1980. 
Così ogni parola che egli 
aggiunge, mattone dopo mat
tone, al suo edificio di di
fesa sembra testimoniare una 
assoluta mancanza di argo-
menti. 

L'ultimo esempio il segre
tario del PSDI ha voluto for
nirlo addirittura dinanzi al
la stampa estera. Longo ha 
sostenuto che U PCI fa una 
« campagna » contro la mas
soneria. Evidentemente non 
si è ancora accorto che i 
comunisti, pur sentendosi 
per ispirazione politica e 
culturale completamente e-
stranei a una organizzazio
ne come la massoneria, non 
hanno condotto alcuna cam
pagna che non fosse diretta 
esplicitamente contro la log

gia P2: un centro di potere 
occulto sul quale non per 
caso si sono convogliate di
verse inchieste giudiziarie 
che cercano di fare luce su 
gravissimi delitti. 

Ma la novità del discorso 
dell'on. Longo sta nel fatto 
che egli per dimostrare V 
€ incoerenza » dei comunisti 
ha chiamato in causa il pa
dre del compagno Enrico 
Berlinguer, che comunista 
non era. Una polemica con 
i figli che passa attraverso 
i genitori, con un garbo e 
uno stile che immaginiamo 
non abbia contribuito a mi
gliorare l'immagine del no
stro paese presso i giorna
listi stranieri. 

Ma ecco che cosa ha det
to l'on. Longo: « Ricordo che 
nel 1924 U sen. Mario Ber
linguer con una scelta co
raggiosa si iscrisse alla mas
soneria proprio nel momen
to in cui cominciavano le 
persecuzioni fasciste contro 
le logge massoniche*. 

Benissimo. Per provare il 
coraggio e la coerenza anti
fascista di Mario Berlinguer 
non riteniamo ci fosse biso
gno di quest'ultima testimo
nianza. Egli — che nel '24 
faceva parte del gruppo di 
Giovanni Amendola — aderì 
alla massoneria proprio 
quando la persecuzione del 
fascismo, installatosi salda
mente al potere, si estende
va alle logge, che allora rac
coglievano integerrime figu

re di democratici, di liberali, 
molti dei quali, come tanti 
comunisti e socialisti, avreb
bero poi pagato a caro prez
zo la loro opposizione alla 
dittatura, la sfida aperta al
la violenza fascista che dila
gava nel paese. 

Mario Berlinguer fu dun
que un esempio di fermezza 
e di coraggio. In questo non 
si può che acconsentire col 
segretario del PSDI. 

Ma saremmo invece curio
si di sapere in che cosa è 
consitWo nel 19H0 il coran-
gio dell'on. Lonno. se è ve
ro che eoli ha aderito a 
q'iplli loqrjia P2 leoatn da 
mi"e f'iHi o tuffi i centri di 
podere (dalle centrali finan-
?;nr'p a; v>rvìrì spire*;), in 
bella compagnia di uomini 
come Licio GelU, Sindona e 
Miceli. Non ci vare proprio 
che all'hotel Excelsior si do
vessero sfidare — come nel 
1924 — le violenze delle squa-
dracce fasciste, visto che il 
fior fiore dei camerati era 
ammesso ai riti di « inizia
zione ». 

Che infatti molte degne 
persone avessero aderito al
la massoneria io sapevamo 
da tempo. Sapevamo anche 
che Garibaldi fu massone. 
Ma ci sembra francamente 
esagerato trarne la conse
guenza che criticare l'on. 
Longo per l'affare della P2 
significa parlar male di Ga
ribaldi. 

I vigili del fuoco ricostruiscono le tremende giornate di Vermicino 

«Ma se ci mancano anche scale e corde» 
Conferenza stampa del coordinamento Cgil, Cisl e Uil - « Abbiamo fatto tutto quanto era nelle nostre possibilità, ma 
lavoriamo in condizioni disperate» - «Non siamo eroi, dateci i mezzi e non ci sarà un secondo Alfredino» 

ROMA — «Ma quale eroe. 
un eroe non si ripete e noi 
ci ripetiamo da anni tutti i 
giorni >. Maurizio Bonardo. 
vigile del fuoco addetto al 
soccorso, ha le idee chiare 
e poca voglia di demagogia. 
Come lui tutti gli altri del 
coordinamento Cgil. Cisl e 
Uil che ieri mattina hanno 
tenuto una conferenza stam
pa per chiarire la loro posi
zione sulla vicenda di Ver
micino. 

Dibattito animato e, in qual
che momento molto teso, la 
tragedia è ancora troppo re
cente e brucia. A quelli, tra 
i giornalisti, che insistono 
per avere particolari tecnici 
o per sapere se i vigili che 
hanno lavorato là in questi 
giorni si sentono di aver fat
to davvero il possibile, que
sti uomini non riescono a ri
spondere freddamente. 

E ci pare abbiano ragione. 
Infatti l'impressione che dal 
dibattito emerge chiaramente 
è quella del persistere di 
un equivoco di fondo. Chi si 
alterna alla tribuna parla 
chiaro, chi. tra i giornalisti. 
fa domande, qualche volta 
sembra voler non capire. 

« Anche noi ci siamo do
mandati se tutto quanto era 
nelle nostre possibilità fosse 
stato fatto. La risposta che 
in piena coscienza ci siamo 
dati è affermativa ». Così ha 
iniziato il suo intervento Bru
no Raccio. «Cerchiamo di 
partire da Vermicino e di non 
dimenticarcelo, ma anche di 
andare oltre, di ricordare 
quello che tante volte è suc
cesso per colpa di chi go
verna. Nella città di Roma 
siamo davanti ad un disservi
zio macroscopico, al limite 
dell'insostenibile. Per due mi
lioni e mezzo di abitanti ci 
sono 117 vigili del fuoco in 
tutto, addetti per ogni turno 
al servizio di soccorso. Ci so
no 55 automezzi e se ne pos
sono usare solo 32. 

«Da anni chiediamo la ri
forma e ce la nesano. da an
ni sono fermi 295 miliardi 
stanziati per il potenziamen
to del Corpo. Ogni volta che 
succede qualcosa di sensa
zionale si torna a parlare di 
noi, vi ricordate per il terre
moto? Poi torna il silenzio». 

E ancora Bonardo: « Mi 
chiedete cosa ho provato ca
landomi nel pozzo? Ho pensa
to che non era la prima né 
l'ultima volta che ero costretto 
a lavorare in condizioni di
sperate. Ho pensato che l'el
metto con la lampadina me 1* 
ha dovuto prestare uno spe
leologo. Ho pensato che le 
ricetrasmittenti ce le ha date 
un privato cittadino perché 
noi di solito comunichiamo 
con gli strattoni alla corda. 
Ho pensato che abbiamo an
cora corde di canapa e non 
di nailon come dovremmo. 

«Che co** ho penato in 
quel pozzo buio e nero? Ho 
pensato alle tante volte ugua
li e spaventose: all'alluvione 
a Prima Porta, agli incendi 
drlla Purfina. al terremoto 

•di novembre n , , r , n ^ n n n avc* 
vo i guanti, ai mille inter

venti di tutti i giorni, quando 
mi viene la paura di non far
cela con i poveri mezzi che 
ho». 

Nessun dubbio, parole chia
re. Riforma, mezzi efficienti, 
più uomini, coordinamento fis
so con gli Enti locali e le 
associazioni di volontari, una 
mappa delle risorse umane e 
tecniche chiara davanti agli 
occhi e pronta per essere ra
pidamente usata nell'emer
genza. 

Lo ripete Aldo Giunti, se
gretario confederale, che pre
siede l'incontro. «Dal terre
moto, quando fu Pertini a 
denunciare l'inesistenza del
la protezione civile, ad oggi, 
alla tragedia di Alfredino. 
nulla il governo ha fatto per 
migliorare la situazione. E' 
una precisa, incosciente lati
tanza». 

Poteva essere diverso l'esi
to a Vermicino? I vigili del 
coordinamento, e ci sono tra 
loro tutti quelli che vicino al 
maledetto pozzo hanno tribo
lato per giorni, dicono di sì. 
E precisano meglio il per
ché. Lo fa Gulinella e men
tre parla, la sofferenza gli 
torna in gola, nella voce. 

« Abbiamo svealiato tutta 
Roma per trovare quello che 
serviva. Abbiamo telefonato a 
centinaia di ditte, la teleca
mera l'abbiamo inseguita di
speratamente per ore. Certo 
che poteva essere diverso, a 
parte la sfortuna. Ma lo sa
pete che se a Roma va a 
fuoco un palazzo di dodici pia
ni noi non abbiamo la scala 
lunga cinquanta metri? Le 
autopompe le comprano pun
tando al risparmio, gli elicot
teri non sono attrezzati. Sa
pete quanti di noi muoiono 
perché non abbiamo gli indu
menti adatti? 

« A novembre in Irpinia. in 
Basilicata, abbiamo scavato 
con le unghie, strappato osta
coli con i denti, visto morire, 
senza poter far niente, centi
naia di persone. Non abbiamo 
ingegneri minerari, non ab
biamo medici. Tutta la nostra 
capacità è artigianale, è patri
monio di conoscenze traman
dato. Certo tutto potrebbe 

; essere diverso ma in queste 
condizioni quello che abbia
mo fatto a Vermicino e fac
ciamo ogni giorno, è vera
mente l'impossibile >. 

Non chiedono medaglie, non 
vogliono riconoscimenti. Mau
rizio. Nando e tutti gli altri 
di Vermicino. ma solo essere 
messi in grado di lavorare al 
meglio. 

La loro proposta per una 
grande mobilitazione della 
gente, che lì aiuti a vincere 
inerzia e malafede degli ap
parati burocratici e governa
tivi, parte proprio dall'ap
pello che Franca Bizzarri, la 
madre di Alfredo, ha rivolto 
l'altro giorno, ricordando che 
né lei né il marito accusano 
nessuno, anzi ringraziano chi 
si è tanto prodigato. 

Solo che ad uno Stato mo
derno non basta la genero
sità. 

M. Giovanna Maglio 

ROMA — Il tenente Maurizio Bonardo, che per primo i scaso nel tunnel scavato accanto al pozzo di Vermicino, con altri 
vigili del fuoco durante la conftronz» stampa di lari 

L'inchiesta giudiziaria sulla morte del piccolo Alfredo 

Raffica di avvisi di reato per aver 
lasciato il pozzo sema protezione 

ROMA — Una raffica di co
municazioni giudiziarie sono 
partite ièri mattina dal Pa
lazzo di Giustizia dì Roma. 
I magistrati stanno lavoran
do alacremente. Dopo aver 
spiccato il mandato di cattu
ra nei confronti di Amedeo 
Pisegna. Giancarlo Armati e 
Francesco Nitto Palma, i due 
sostituti che dirigono l'inchie
sta penale sulla morte del 
piccolo Alfredo Rampi, han
no aperto un procedimento 
in cui si ipotizza il reato di 
omicidio colposo contro altre 
quattro persone: si tratta del
la moglie di Pisegna. Piera 
Alfani, di un cognato di que
sta, Bruno Antonini, di Elio 
libertini che diresse i lavo
ri di sbancamento nella zo
na dove è avvenuta la disgra
zia e di Franco Egidi che cu
rò lo scavo del pozzo arte
siano. 

Nella tarda serata, poi. i 
due giudici sono andati il 

Regina Coeli per interrogare 
Amedeo Pisegna il quale non 
ha nessun titolo di proprie
tà sul fondo di Vermicino. 
Era. invece, l'amministratore 
del terreno. Sono la moglie 
e il cognato ad essere i le
gittimi proprietari. Non sono 
trapelate indiscrezioni sull'in
terrogatorio finito a tarda 
ora. S'è saputo solamente che 
il difensore del Pisegna. 1* 
a w . Della Lunga, ha chie
sto ai magistrati che non ven
ga modificato «lo stato dei 
luoghi » e che vengano al tem
po stesso sequestrate la ta
voletta. la corda e i macchi
nari e tutti gli accessori usati 
per tentare di strappare Al
fredo dal fondo del pozzo. 
Non solo: l'avvocato difen
sore ha chiesto l'acquisizione 
agli atti dei filmati televisivi 
e delle registrassi radio 
fatte durante le ore in cui si 
tentò di salvare il barbino. 

In mattinata era stato in-

In 30 milioni davanti alla TV 
per la tragedia di Vermicino 

ROMA — Circa 30 milioni 
di telespettatori hanno se
guito le dirette del TG1, del 
TG2 e del TG3 sulla trage
dia di Vermicaio. Questa la 
punta di massimo ascolto re
gistrata nel servizio opinioni 
della RAI intorno alle 23. 

Nel pomeriggio, dalle 14 al
le 19.45. 1 dati st aggirano 
su 12 milioni e mezzo, con 
un salto alle 19.45 fino a 
21,7 milioni e aUe 20.45 fino 

a 28,6 milioni di telespetta
tori; ascolto che e andato 
crescendo toccando alle 23 
la punta dei 30 milioni. 

Dopo quest'ora, l'ascolto si 
è mantenuto su valori altis
simi registrando tra le 23 e 
le 24 una media di 30 mi
lioni di telespettatori e tra 
le 24 e runa una media di 
22 milioni e di circa 16 mi
lioni dall'una alle due. 

terrogato anche l'ing. Elveno 
Pastorelli comandante dei vi
gili del fuoco di Roma. Pa
storelli è rimasto per circa 
due ore nell'ufficio del dott. 
Palma dove, poi. s'è aggiun
to anche Giancarlo Armati. 
I magistrati hanno voluto sa
pere tutto: l'organizzazione 
dei soccorsi, i tentativi fatti 
per liberare Alfredino, i ri
svolti della vicenda. 

Sono ancora in fase di stal
lo i lavori da parte dei vigili 
del fuoco e dei geologi at
torno al pozzo artesiano in 
attesa di riprendere gli scavi 
per recuperare il corpicino 
di Alfredo Rampi. Proseguo
no attivamente per il momen
to i sondaggi per e carota
r s i il terreno, per portare 
cioè in superficie campioni 
degli strati sotterranei, da 
cui i tecnici avranno ì dati 
sulla consistenza geologica 
prima di iniziare lo scavo di 
un nuovo pozzo parallelo (o 
di continuare a lavorare in
vece su quello già scavato 
fino a 31 metri) a quello ar
tesiano in fondo al quale è 
prigioniero nel fango il corpo 
del bambino. 

Intanto c'è da registrare 
un'altra brutta notizia: ieri 
mattina è stata fatta ren
dere di nuovo la telecamera 
per riprendere la posizione 
ma nessuna immagine è com
parsa sul monitor. I casi so
no due: o il corpicino è ul
teriormente precipitato nello 
strettissimo budello verso la 
falda acquifera, oppure è tal
mente immerso nel fango da 
non renderlo visibile alle len

ti della telecamera. 
L'appello della mamma di 

Alfredo. Franca Bizzarri, per 
costituire un centro di coor
dinamento per la sicurezza 
civile, intanto, sta raccoglien
do adesioni qualificate e va
ste. Ieri il direttore dell'Isti
tuto di arte mineraria dell' 
università di Roma, il prof. 
Paolo Massacci, in una lette
ra al presidente della Giunta 
regionale del Lazio. Giulio 
Santarelli, ha proposto un'or
ganizzazione per affrontare si
tuazioni di emergenza, come 
il «dramma di Vermicino». 
€ L'università di Roma, la 
facoltà di Ingegneria e l'isti
tuto di Arte mineraria in par
ticolare — scrive il prof. Mas-
sacci — sono certamente in 
grado di mettere a disposi
zione una parte rilevante del
le competenze necessarie per 
un servizio di sicurezza ci
vile ». Il prof. Massacci osser
va, poi, che in Italia non esi
ste una tale organizzazione 
non solo per le ricorrenti ca
lamità naturali del territorio 
(terremoti, frane), ma neppu
re per incidenti sul lavoro 
come smottamenti di terra, 
crolli, eccetera, in cui siano 
coinvolte persone. 

Infine un'ultima notizia: la 
Giunta comunale di Avezzano 
(L'Aquila) ha deliberato di 
proporre una ricompensa al 
coraggioso speleologo Donato 
Caruso, recatosi di propria 
iniziativa a Vermicino nel 
tentativo di salvare il piccolo 
Alfredo. 

ITI. in» 

Va contestato un carattere 
democratico, antifascista e 
laico della massoneria 
Caro direttore, " ' • 

va problemizzato. ed in ultima analisi 
contestato, il carattere "laico, democratico 
ed antifascista» della massoneria: come no
zione che spesso ricorre nell'affare della 
loggia P2. 

Intanto la democrazia. Se si accetta una 
nozione elitaria, e quindi di classe, della 
democrazia, superando la obiezione che es
sa. a questo livello, sia mistificazione e mo
do di essere del dominio borghese, indub
biamente la massoneria è democratica. Ma 
se, all'incontro, si fa centro sulla democra
zia di massa, come modo di essere il più 
naturale e razionale della democrazia, ri
sultano chiare due cose: 1) la massoneria 
non è democrazia: 2) l'immagine mistifi
cata di una democrazia che si costituisce 
come dominio di classe è dovuta proprio al 
«modello» massonico della democrazia. La 
quale massoneria cura di tener ferma, alla 
base di tutto, la selezione, conferendo, di 
conseguenza, elementi di mistificazione a 
tutta quanta la vita di relazione, giuridica e 
sociale, a partire dalla connotazione rigo
rosamente meritocratica che viene presen
tata come il fiore dell'occhiello della razio
nalità superclassista della borghesia. 

In secondo luogo la laicità. Se essa si
gnifica. per un verso o per un altro, una 
contrapposizione deistica, di un Dio natu
rale cioè, come architetto dell'universo, al 
Dio delle religioni rivelate (come Geova, 
come Cristo, come Allah) e se alla distin
zione di portatori di carisma (chierici) e di 
persone senza carisma (laici), si contrappo
ne l'analoga distinzione di iniziati e di pro
fani, la massoneria è laica. Ma se, come 
sembra assai più corretto, la massoneria, in 
quanto rovescia, senza reciderli, i dati del 
clericalismo, ed anzi riproducendoli ancor 
pù paradossalmente ed in guisa rozza, può 
essere «laicista» solo come caricatura del 
clericalismo stesso che riproduce e peggio
ra, e non laicità. 

Resta l'ultimo punto relativo all'antifa
scismo. Ed esso sarebbe e parrebbe il punto 
più credibile, se è vero, come fu vero, che il 
fascismo sciolse la massoneria (con te ram
pogne, nobilissime del non massone-profa-
no-Benedetto Croce) e che alcuni massoni 
come tali finirono al confino. Ma va fatta in 
proposito un'osservazione pertinente, fon
data sui due seguenti fatti: l)lo scioglimen
to della massoneria, da parte del fascismo, 
seguì all'uso fatto di essa per la conquista 
del potere; 2) esso fu dovuto, come molte
plici considerazioni possono provare, alla 
pretesa del fascismo stesso di surrogare in 
sé, attraverso il proprio autoritarismo e 
quindi con maggiore sicurezza e garanzia, 
il ruolo di dominio di classe che la mistifi
cazione democratica della massoneria ave
va sempre adempiuto. 

Il che gode e può godere del più ampio 
riscontro probatorio: e primo tra tutti lo 
sbocco golpista, che è piuttosto una logica 
conseguenzialità dell'impostazione e della 
prassi massonica, anziché una sua degene
razione. 

EDOARDO PANEAMO 
(Roma) 

Il Canale, l'editore 
«puro», il rosadramma 
e nessuna notizia sul caso 
Cara Unità. 

ho ancora 'negli occhi e negli orecchi ì 
volti e le voci dei giornalisti che tempo fa 
Canale 5 intervistò per dimostrare le ma
gnifiche sorti e progressive dell'emittenza 
privata, adducendo come argomento prin
cipe la maggiore obiettività dell'editore pu
ro perché non legato a nessun partito ecc. 
ecc. 

Il 7 giugno ho avuto la tenacia di vedermi 
il film Qualcosa che scotta. / / padre della 
protagonista è un importante dirigente che 
per una multinazionale va a «creare» due 
complessi minerari. Il primo in Cile — in 
Cile! —, il secondo — dopo le vicissitudini 
rosadramma della protagonista — in Gua-' 
temala — in Guatemala! —. Nessun accen
no neppure indiretto sulla situazione in 
quei due disgraziati Paesi. Niente di niente. 

Anzi, ad un certo punto si vedono quelle 
fortunate maestranze manifestare sponta
neo giubilo per la nascita del pargolo non
ché loro futuro benefattore. Davvero tutto 
s'addice; il film, i grandi mezzi profusi, il 
rosadramma e la macro-omissione, con la 
tessera Licia (si può chiamarla così?) del 
padrone «editore»; e nessuna notizia sul ca
so. 

GIOVANNI SALERNO 
(Genova - Sampicrdarena) 

Nostradamus: superstizioni 
mode, magie, pregiudizi 
nella civile Reggio Emilia 
Caro direttore, 

dunque il 6 giugno, all'alba, la città di 
Reggio Emilia e la sua provincia dovevano 
essere rase al suolo da un terremoto di pro
porzioni catastrofiche: lo aveva previsto più 
di 400 anni fa Nostradamus. che ogni tanto 
fa una capatina nel 2000 attraverso le tele
visioni private e i giornali locali sempre 
così solerti, precisi ed esaurienti quando si 
tratta di diffondere cavoiate. L'obiettivo di 
spostare l'attenzione della gente dalle «co
se che contano» alle più incredibili farneti
cazioni ha implicazioni di carattere politi
co, sociale e culturale ed è stato raggiunto 
in buona misura. In quei giorni qui da noi 
molta gente non parlava d'altro che del 
•terremoto» toccando, nei discorsi e nei 
comportamenti, punte di autentica psicosi e 
isteria collettiva. 

Ma una simile reazione secondo me trova 
le sue radici in una mentalità e in un tipo di 
cultura che sono impregnate ancora ai su-
perstizioni, di magia, di pregiudizi, di bar
barie. Veramente c'è poco da stare allegri 
quando si constata che accanto ai computer 
e ai sistemi di produzione e d'informazione 
più sofisticati, convivono le sabbie mobili 
del Medioevo. 

Scricchiolano ferree sicurezze e si ridi
mensionano le «superiorità nordiste» quan

do si tocca con mano che anche nelle nostre 
zone dove c'è lavoro, progresso e avanza
mento sociale, civile e democratico, è dura 
a morire una concezione magica e favolisti
ca della realtà e che alla gente comune, alla ] 
gente che lavora, non vengono offerti gli 
strumenti, le conoscenze, una cultura au- > 
tenticamente moderna che le spetta. 

La direzione di tutti questi governi de- . 
mocristiani che si sono imperturbabilmente 
succeduti è sporca e sprigiona il suo tanfo 
nauseabondo e pestilenziale non solo per gli 
scandali ma anche perché non si è mai cura
ta della rinascita e della ricomposizione 
culturale della nostra nazione, di fornire 
strumenti culturali più raffinati per vivere 
una vita più libera. Nella scuola, che è l'of- ' 
ficina più importante per la formazione 
dello «spirito scientifico», di una mentalità 
cioè nettamente critica, democratica e crea
tiva, continuano a spargersi i germi di una 
«moderna stregoneria»; e ogni giorno si ce
lebra ovunque il tragico rito dello spreco, 
della deformazione, dell'alienazione e del
l'inganno ai danni delle menti e delle co
scienze dei giovani. 

Quando noi comunisti parliamo dei ri
schi di decadenza e di imbarbarimento e ci 
sentiamo fortemente preoccupati, non fac
ciamo dell'allarmismo né del catastrofi
smo. Analizzando oggettivamente la realtà, 
avvertiamo invece intensamente la necessi
tà di una svolta e di un lavoro massiccio e 
rigoroso per rendere tutta la gente senza 
distinzioni più «colta», perché possa essere 
veramente protagonista della propria vita e 
del mondo, perché non si faccia consumare 
dal marciume della corruzione e delle viltà, 
dalle droghe, dalle mode, e nemmeno dalla 
paura dei terremoti di Nostradamus. 

ROBERTO BIANCHINI 
(Villarotta - Reggio Emilia) 

«Siamo come un limone: 
finché c'è sugo va bene, 
poi si butta...» 
Caro direttore, 

il 5 giugno apro /Uni tà e mi colpisce un 
titolo: «53.134 i bolognesi che vivono soli». 
Ma di questo titolo è la parola «soli» che 
mi tocca profondamente, e spontaneamente 

. mi viene un pensiero: soli — non nel signifi
cato dell'articolo che precisa che a Bologna 
vi sono 53.134 famiglie «improprie», cioè 
composte di una sola persona — bensì nel 
significato di chi è senza compagnia, che 
non ha nessuno accanto, vicino, o insieme. 
Soli, in una città come Bologna, con le mi
gliaia di manifestazioni culturali, politi
che. sindacali, sportive, ricreative, assisten
ziali ecc.! Come è possibile sentirsi soli? È 
possibile, purtroppo! - i > 

Preciso che io vivo con mia figlia e, insie
me. abbiamo cercato faticosamente di rivi
vere, dopo la morte di mia moglie avvenuta 
oltre tre anni orsono; abbiamo creato insie
me un rapporto nuovo, ogni discorso è aper
to, con amore e amicizia (anche con diffìcili 
dissensi). Ma io, che ho 52 anni e spero 
innanzitutto che mia figlia si costruisca la 
sua vita, nel contempo sento la necessità dì 

. «rifarmi una vita». Così, io mi sento uno 
dei tanti soli. 

Credo che questo sia il grave problema 
d'oggi: molti umani sono soli, anche se vi
vono in famiglie con diversi componenti. 
Soli sono i giovani che cadono drogati, soli 
sono coloro che perdono marito o moglie, 
soli sono coloro che tanto studiano e non 
trovano lavoro, soli sono tanti, tanti altri. 
Questa società, nella quale noi comunisti 
abbiamo tanto combattuto, questa società 
ciononostante è emarginante; siamo come 
un limone: finché c'è sugo va bene, poi si 
buttai ' \ • 

Vorrei provocare una discussione ampia, 
volta a conoscere i pareri di tanti altri com
pagni su come si riesce a non essere soli in 
questa società in cui tutte le mattine ci si 
deve alzare per correre al lavoro (chi lo 
ha!), poi a sera correre a casa stanchi, cor
rere per mangiare, correre per pulire, corre
re per dormire, correre per fare l'amore, 
sempre correre, pagare, solo pagare per noi 
poveri tapini; e vedere il socialismo — non 
solo nel significato di possesso e controllo 
dei mezzi di produzione da parte dei lavo
ratori, ma nel significato più esteso di amo
re, di umanità, di altruismo, di fraternità, 
di giustizia ecc. — sempre tanto, troppo 
lontano! 

SANDRO SERMENGHI 
. (Bologna) 

Un mondo in cui sarebbe 
possibile debellare fame 
arretratezza e schiavitù 
Caro direttore. 

trovo interessanti le informazioni di Giu
seppe Boffa (l'Unità del 26 maggio) sul mo
vimento contro le armi atomiche che sta
rebbe affermandosi in vari Paesi dell'Euro
pa occidentale. È assai positivo il passag
gio dalla lotta contro Fuso pacìfico dell'e
nergia nucleare alla piena consapevolezza 
che il vero pericolo viene invece dalla pre
senza di stock enormi di armi nucleari e dal 
fatto che se ne continua la fabbricazione 
coinvolgendovi, almeno potenzialmente. 
sempre nuovi Paesi, ivi compresi i «non al
lineati». 

Oggi ancora la teoria di guerre locali con 
l'uso di armi atomiche tattiche viene pre
sentata come possibile dagli esperti milita
ri della NATO, 

La pace non può essere basata in eterno 
sull'equilibrio del terrore. Si possono e si 
debbono fare passi graduali verso un equi
librio pacifico, ma occorre dare inizio allo 
sgombero delle forze e degli impianti mili
tari stranieri in Europa e in ogni altra re
gione. riconoscendo nei fatti a ciascun po
polo il diritto di scegliere il sistema sociale 
che preferisce. 

In un mondo finalmente liberato dalle 
ansie e dalle paure della guerra e dal peso 
crescente delle spese per il riarmo, sarà 
possibile debellare la fame e l'arretratezza 
e quindi potrà esservi, nella libertà da ogni, 
forma di schiavitù, il libero confronto tra le 
varie forme di società che per vìe diverse si 
propongono di rendere migliore la vita di 
tutti gli uomini. 

LORENZO FOCO 
(Padova) 

J 

», 
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Parole e immagini delle tragedie 

Vermicino, Siracusa 

due dolori 
diversi: perché i ^? 

La differenza 
fra il « parlare » 
di un dramma 
come quello 
avvenuto in 
Sicilia e 
l'assistere 
in diretta allo 
strazio del 
piccolo Alfredo 

Credo che siano due l 
motivi della straordinaria 
commozione con la quale è 
stata vissuta da tutti la tra
gica vicenda del piccolo Al
fredo. Uno è inerente al fat
to stesso, l'altro ai mezzi che 
ne hanno divulgato la cono
scenza. 

Il fatto stesso, come già 
qualcuno ha rilevato, ha pro
dotto grande emozione in 
quanto rappresentava « il 
contrario di una nascita », 
ciò che è molto diverso dal
la « morte ». Una nascita 
contraffatta: un utero (la 
terra) che non espelle ma 
ingoia, che non fa nascere 
ma uccide; un bambino che 
non esce ma entra, che non 
solo « è entrato » in quel
l'utero maligno ma « vi si è 
addentrato » sempre più; un 
cordone ombelicale — la 
sonda che gli portava acqua 
e zucchero — che non per
deva le proprie funzioni ma 
diventava sempre più indi
spensabile; il bambino che 
diventa scivoloso, sempre 
più difficile da afferrare e 
tirare; insomma, una nasci
ta, ma a rovescio: tutto i l . 
fascino delle storie di nasci
ta, ma con l'orrore del rove
sciamento. 

I mezzi che hanno divul
gato la conoscenza del fatto 
hanno anch'essi la loro ma
gia. Tutti hanno osservato, 
in una introspezione collet
tiva dovuta a una coinciden
za davvero stranissima, che 
i due bambini siracusani 
morti anch'essi in un pozzo 
non hanno sollevato nemme
no in piccolissima parte 
l'emozione che ha sollevato 
Alfredo. Questo è accaduto 
perché la notizia concernen
te i due piccoli siracusani è 
stata data in parole, mentre . 
le notizie su Alfredo veni
vano date in immagini. 

La tecnica è moderna, ma 
i meccanismi delle emozioni 
sono antichissimi, furono pla
smati in quel lontano passa
to che abbiamo in comune 
con le altre specie animali. 
Già da secoli si è osservato 
che la compassione è tanto 
più viva quanto più vicino 
nello spazio è colui che sof
fre, e chi si commuove pro
fondamente per qualcuno 
che soffre vicino a lui non 
si commuove affatto alla no
tizia che c'è qualcuno che 
soffre nella lontana Cina. 
Questa, che ci appare come 
un'assurdità, ha un signifi
cato di adattamento molto 
chiaro: la risposta a una si
tuazione di pericolo (cioè la 
fuga, oppure l'aggressione 
al nemico, oppure il portare 
soccorso quando è in perico
lo un altro) ha una pra

tica utilità solo quando 11 
pericolo è vicino. Quando 
il pericolo è lontano costi
tuirebbe un inutile spreco 
energetico. 

Come fa un animale a di
stinguere il pericolo lontano 
dal pericolo vicino? Questo 
dipende dal suo tipo di or
ganizzazione. Per i pesci il 
pericolo è « lontano » oppu
re « vicino » secondo la con
centrazione di sangue nel
l'acqua (se invece il pesce 
è uno squalo, l'informazione 
« alta concentrazione di san
gue » non dice « pericolo » 
ma dice « cibo »; lo squalo 
non si dirige verso la bas
sa concentrazione bensì ver
so l'alta, e perciò gli squali 
diventano più minacciosi se 
in acqua c'è un ferito). La 
specie umana è organizzata 
in modo tale che l'informa
zione che giunge attraverso 
i suoni e i loro simboli (cioè 
attraverso la parola diretta 
o simboleggiata dalla scrit
tura) informa di cose lonta
ne, quindi scatena emozioni 
meno intense; le emozioni 
più intense vengono scate
nate dal gusto, dall'odorato, 
dalla vista. La televisione, 
dandoci minuziose informa
zioni visive su un avveni
mento, dice ai nostri mec
canismi profondi, inconsape
voli, « questo accade vicino 
a te»: ecco perché tutti 
hanno sentito « vicino » Al
fredo, mentre hanno sentito 
« lontani » i due piccoli si
racusani. 

Ci sono diversi strati nel 
nostro cervello: lo strato 
evolutivamente più recente 
si rende conto che l'imma
gine televisiva arriva da 
lontano, magari via satelli
te; ma gli strati più profon
di e antichi, quelli che pre
siedono alle emozioni, non 
se ne rendono conto- Perciò 
l'emozione per Alfredo era 
molto più intensa di quella 
per i due piccoli siciliani, 
dei quali era giunta notizia 
scritta ma non visiva. 

E non solo era straordi
nariamente intensa, ma era 
vissuta come contraddizione 
tra il « vedere come se fos
se vicino » e il « non poter 
intervenire perché si era 
lontani ». Cera conflitto tra 
il vedere coi propri occhi 
quelli che cercavano di « far 
nascere » il bambino, e il 
non poter fare altro che sta
re seduti in poltrona a guar
dare. Quando gli strati an
tichi del cervello dicono 
« devi muoverti, devi fare 
qualcosa », e gli strati più 
recenti prendono atto che 
« non possiamo fare nien
te », allora ci si abbandona 
ad azioni sostitutive oppure 

COME IL SINDACO KOCH PREPARA LE ELEZIONI 

Nella nuova collana 
I libri del quadrifoglio" 

A.Yallardi 
pubblica una 

nuova avventura di 

ANGELICA 
; i 

I 

M L N G E L I C A 
EK " 

sono sfati ristampati nella stessa collana 

Angelica la Marchesa degli Angeli 
Angelica sulla via di Versailles 

si hanno disturbi psicosoma
tici: un movimento privo di 
senso sostituisce i movimen
ti che vorremmo fare, uno 
accende una sigaretta col 
mozzicone della precedente, 
un altro stringe i pugni, il 
terzo fa un gestaccio alla 
moglie che gli passa davan
ti e gli nasconde il televi
sore, il quarto corre al te
lefono e dice la prima stu
pidaggine che gli passa per 
la mente, « mandate nel 
pozzo una scimmia ammae
strata ». C'è quello che sen
te una contrazione allo sto
maco, c'è quello a cui si in
nalza la pressione arteriosa. 

Oggi, a tragedia conclusa, 
le dimensioni su quel che 
si sarebbe dovuto fare so
no razionali soltanto in par
te: in parte rispondono in
dubbiamente al bisogno ra 
gionevolissimo di ricostrui
re le vicende per scoprire 
dove e perché si è sbaglia
to, e per non sbagliare più: 
ma insistere, come molti fan
no, sull'organizzazione di 
soccorso dimenticando che 
anche in questo campo, co
me in altri, il problema va 
risolto in fase di preven
zione, dimostra a volte un 
atteggiamento irrazionale 
che tende a sopravvalutare 
la tecnologia e a sottovalu
tare il lavoro umano. Se per 
la campagna circolassero 
quelle « guardie ecologiche » 
delle quali da anni si parla 
tanto, oppure dei semplici 
vigili ma in numero suffi
ciente, le cause di pericolo 
verrebbero individuate tem
pestivamente. Estrarre un 
bambino da un pozzo arte
siano richiede tecnologie so
fisticate, ma per impedire 
che i pozzi artesiani inghiot
tiscano i bambini bastereb
bero le semplicissime tecno
logie dei vigili, cioè la mo
to, il taccuino, la biro. I 
pozzi in disuso vanno col
mati e coperti: vanno coper
ti non solo affinché la gen
te non vi caschi dentro, ma 
anche affinché non vi ca
schi dentro il sudiciume che 
inquina la falda acquifera; 
e la lastra metallica di co
pertura non va appoggiata 
sul vuoto, altrimenti può ac
cadere, com'è accaduto, che 
i bambini vi ballino sopra 
e la sfondino. Per ottenere 
questi provvedimenti basta 
un blocchetto da contrav
venzioni. 

Lo si ripete da anni: il 
territorio è pieno di perico
li, e queste pericolosità si 
vanno aggravando sempre 
più. Ci sono i pozzi scoper
ti, o coperti in modo sba
gliato, ma ci sono anche gli 
incendi dei boschi, le disca
riche di rifiuti inquinanti, 
i canali che schizzano goc
ce di acido capaci di acce
care, ci sono le bombe ine
splose dall'ultima guerra, ci 
sono gli scavatori abusivi 
che scalzano i piloni dei pon
ti. ci sono i ruscelli che 
s'ingorgano di detrìti, ci so
no i bracconieri, c'è un de
grado diffuso e c'è una dif
fusa rapina, una mancanza 
di senso di responsabilità; 
pensare che i rimedi possa
no essere costituiti da tec
nologìe sofisticate è fare del 
sensazionalismo se prima di 1 
tutto non si è pensato ai 
rimedi semplici, cioè a di
stribuire sul territorio delle 
persone (vigili o guardie 
ecologiche che sì vogliano 
chiamare) incaricate di vigi
lare: di individuare le infra
zioni, di segnalarle al sin
daco, di contestare contrav
venzioni, di vedere quel che 
non va. Chi avrebbe potuto 
impedire che tre bambini in 
un sol giorno morissero nei 
pozzi? Non occorrevano tut
ti gli uomini del re: sareb
bero stati necessari invece 
dei poveri vigili di campa
gna, magari in bicicletta, ar
mati di notes e biro. 

Laura Conti 
Nella foto: I fratelli Salvato
re • Antonio Liotta morti in 
un polio « Siracusa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Due mesi 
fa, sul rotocalco domenicale 
del Neio York Times, appa
re l'immagine del sinduco 
Edward Koch, in canotUe-
ra, mentre si fa la barba in 
bagno. Ma il centro della 
foto non è la posa strava
gante di uno degli uomini 
più importanti d'America, 
bensì il lavandino accula-
tamentc tappato dove gal
leggiano i resti saponosi di 
una rasatura non terminata. 
E' l'illustrazione del mani
festo che Koch ha appena 
matrizzato ai bambini della 
città: « Quando tuo padre si 
fa la barba non è necessa
rio che tenga il rubinetto 
sempre aperto ». 

La metropoli numero uno 
d'America è in piena crisi 
idrica, con i bacini al di 
sotto del livello di guardia, 
un po' perché ha piovuto 
poco e un po' perché gli a-
mcricani sprecano l'acqua, 
come del resto ogni altro 
prodotto della natura o del
l'industria. I governanti pub
blicano annunci perentori: 
« E* una situazione di emer
genza. Risparmia l'acqua ». 
I tabloid popolari lanciano 
concorsi a premi per chi lan
cia le migliori proposte ca
paci di contenere il con
sumo. Il sindaco inventa una 
serie di slogan e di inizia
tive per evitare che New 
York resti a secco, punta, 
ed è una trovata geniale, sui 
bambini. Nomina sul campo 
vice - sindaci tutti i ragazzi 
che segnalano le perdite d' 
acqua degli idranti e spera 
in tal modo che gli scugniz
zi di Manhattan non usino 
più le bocche antincendio 
come docce stradali o come 
occasioni di divertimento. La 
foto sul New York Times, 
dunque, non è solo una tro
vata pubblicitaria. Vale an
che come indicazione di com
portamento civico. ' 
' Se qui non sei un perso

naggio m qualche modo e-
semplare. un po' istrione e 
un po' pedagogo, non fai stra
da al vertice del potere pub
blico. Insomma, sfonda chi 
sa fare la mossa azzeccata o 
il bel gesto, chi riesce ad ap
parire un modello in cui 
identificarsi, una figura ca
pace di attrarre e di spinge
re all'imitazione. La mistura 
ideale per un bravo sindaco 
è una fantasia dannunziana 
con una psicologia da eser
cito della salvezza. Questo è 
il presidenzialismo su scala 
locale, dove la giunta e il 
consiglio comunale contano 
meno che da noi. In un siste
ma colitico fortemente oer-
sonalizzato. qual è la mono~ 
crazia elettiva americana, si 
emerge anche in forza di do
ti individuali che abbiano ìin 
forte potere di suggestione. 
Edward Koch. come sindaco, 
è orininole e al temoo stes
so finirò. La sua trnì"**n^n 
riassume ' certe peculiarità 

La matropolitana, Iniostltulbil* 
per i quattro milioni • mezzo 
di newyorkesi the l'ulano ogni 
giorno ha ormai ottant'anni • 
li dimostra tutti. In basso: Il 
sindaco Edward Koch balla con 
l'attrics Lira Minnelli 

Nominati 
sul campo 
vice-sindaci 
tutti i ragazzi 
che aiutano a 
risparmiare 
l'acqua 
Un po' istrione 
e un po' pedagogo 
piace alla classe 
media americana 
eppure non 
risolve nessuno 
dei problemi 
di una grande 
metropoli 

Il dittatore 
dello stato libero 

di New York 

del meccanismo politico che 
lo ha selezionato. 

E' democratico, ma tre 
giorni fa ha presentato la 
candidatura per un secondo 
mandato, nelle elezioni di no
vembre. con l'appoggio an
che del partito repubblica
no. Ha cominciato come un 
deputato liberal, ma oggi è 
considerato uomo di centro 
destra. Tra l'altro è un fau
tore della pena di morte che 
nello stato di Neio York non 
è stata ripristinata solo per
ché il governatore Hugh Ca-
rey. democratico come Uà. ha 
opposto il veto alla legge va
rata dal parlamento locale. 
Non è un Wasp. cioè non OD-
partiene alla elite dominante 
dei bianchi. anglo - sassoni -
protestanti, ma è di origine 

ebreo - polacca. Si dichiara 
non osservante e parla l'yid
dish. E' dunque l'esponente 
di una minoranza, sia pure 
potente (la leggenda vuole 
che ci siano più ebrei a 
New York che in Israele), 
ma è accusato di razzismo 
dalle minoranze più sfavo
rite dalla sorte, quella ne
ra e quella portoricana. Ha' 
un; po' di quella' bizzarrìa 
che piace alla più bizzarra 
città americana. E' il solo 
politico che qui viva da sca
polo solitario, a dispetto di 
una società in cui tutti gli 
uomini pubblici, dal presi
dente all'astronauta, si esibi
scono con al fianco una don
na che dovrebbe fare solo il 
mestiere di moglie. Eppure 
questo irregolare di 56 anni 
è diventato l'idolo della clas
se media, il ceto che rumi
na i luoghi comuni del mo
deratismo. 

Koch ÌUJ anticipato il rea-
ganismo nella disastrata e-
conomia di un comune af
flitto da un deficit iperboli
co negli anni non lontani in 
cui tutte le città americane 
erano alla bancarotta. Ha 
raggiunto il pareggio, e se 
ne vanta, in un bilancio che 
sfiora i 15 miliardi di dol
lari. Il bilancio è guarito, 
la città ha visto aggravarsi 
tutti i suoi mail Ma Koch, 
da perfetto americano, dice 

i di credere solo nell'iniziati- \ 
\ va privata. Ha fatto la poli- ! 

tica della lesina sugli ospe- j 
dali. Ha licenziato insegnan- i 
ti a centinaia, accelerando < 
lo sfascio della scuola pub- < 
Mica che qui è la scuola j 
dei poveri e dei diseredati 
che tali resteranno proprio 
perché non potranno acce
dere alle costose ma splendi
de e redditizie scuole priva
te. Ha tolto il lavoro a mi
gliaia di addetti alla nettez
za urbana e a migliaia di po
liziotta incurante del dila
gare del sudiciume e della 
criminalità. Gli oppositori Io 
considerano tra i principali 
responsabili della degradazio
ne dei servizi pubblici di 
questa città-vetrina, di cui 
metà dell'America si vanta 
e l'altra metà si vergogna, 
in quanto simbolo esaspera
to degli splendori e delle in
famie americane. 

Potrebbe sembrare un tra
sformista di successo se il 
nostro metro di misura si 
attagliasse a una società in 
cui non ci sono partiti di 
massa, anzi i partiti sono pic
coli apparati alle dipenden
ze del leader nazionale o lo
cale. Qui la partecipazione 
della gente alla vita pubbli
ca si esprime in un asso
ciazionismo alimentato da op
zioni specifiche, particolari, 
concrete e non produce quel

le scelte di campo in cui han
no tanto peso le tradizioni, 
le ideologie, una visione po
litica generale. 

Il suo affermarsi come sin
daco di una metropoli che 
lia più abitanti dell'intera 
Ungheria, il suo ambire a 
una riconferma che difficil
mente gli sarà negata, non 
dipendono da idee, proposte, 
spinte collettive elaborate o 
mediate da un partito o co
munque da una forza poli
tica organizzata. Derivano 
piuttosto da un approccio del 
tutto personale ed empirico 
ai problemi di questo enor
me agglomerato urbano che 
spazia dalle meraviglie ver
ticali di Manhattan aìle abiet
te spianate del South Bronx, 
il quartiere che sembra de
vastato da un ciclone o da 
una guerra ed è invece uno 
dei polmoni della città. Ciò 
che conta, soprattutto per 
avel leader sui generis che 
deve essere il sindaco della 
grande città americana, non 
è il suo essere democratico 
o repubblicano, liberale o 
conservatore, friedmaniano o 
keunesiano. Ma anche la po
litica apnarent emente più 
analitica è. ovviamente, poli
tica. Solo che il suo segno 
lo si coglie a posteriori, sulla 
base delle grandi scelte che 
il sindaco ha fatto, degli in
teressi che ha aggregato e 

di quelli che ha tradito o 
danneggiato. E a posteriori 
si capisce anche perché tan
to spesso in America le al
ternative non si intravedono 
o sono fittizie sicché può 
accadere che in una città-na
zione come Neio York i due 
partiti confluiscano sullo 
stesso candidato alla carica 
di primo cittadino. 

Eppure le occasioni per 
contrapporsi e scontrarsi, sia 
pure all'americana, cioè sul
le questioni concrete, non 
mancherebbero: dal costo 
delle abitazioni alla quali
tà della vita, dalla scuola ai 
servizi pubblici. Basterebbe 
l'esempio dei trasporti col
lcttivi per scatenare una bat
taglia politica con milioni e 
milioni di protagonisti. La 
metropolitana, insostituibile 
per i quattro milioni e mez
zo di newyorkesi che l'usa
no ogni giorno, ha ormai 
ottant'anni e li dimostra tut
ti. Da tempo è il luogo for
se più arcaico, sgradevole e 
pericoloso della città. E' ber
saglio fisso di campagne 
giornalistiche contro le sue 
stazioni fatiscenti e ango-
sciose, contro i suoi convo
gli fragorosissimi e mai pun
tuali c)«c sbatacchiano da un 
capo all'altro di una rete 
lunga 1.136 km., vagoni spes
so ridotti a rottami. Dal pros
simo primo luglio, per viaa-
gìarc nel ventre oscuro di 
Neio York in queste condi
zioni si spenderanno non più 
60 ma 75 centesimi di dol
laro, quasi novecento lire. 
Ma neanche questo secondo 
aumento nel giro di un an
no basterà a colmare il de
ficit e tanto meno a finan
ziare gli investimenti neces
sari a riparare e ad ammo
dernare un sistema di tra
sporti che una volta era 
d'avanguardia. Eppure Koch 
di recente si è convinto che 
a New York serve una gran
de superstrada, non 'si sa 
ancora se a 12 o a 16 cor
sie, siti versante occidentale 
di Manhattan. Costerà quasi 
due miliardi di dollari, 2.500 
dollari al centimetro e sarà 
l'autostrada più costosa del 
mondo. Servirà a qualche mi
gliaio di automobilisti ogni 
giorno. Con molto, ma molto 
meno di due miliardi di dol
lari, si potrebbe ammoder
nare la più degradata me
tropolitana. il mezzo di tra
sporto indispensabile alla 
magaioranzn dei cittadini ne
wyorkesi. Di questo, ovvia
mente. si parla sui giornali 
e nelle piccole assemblee di 
protesta e di sfogo in citi si 
riuniscono v^che centinaia di 
passeggeri. Tra queste inizia
tive e il vertice della poli
tica. anzi dell'amministrazio
ne di una arande città, in 
America c'è il vuoto, il vuo
ta della democrazia orannìz-
~nta ripr incidere stale gtran-
di opponi. 

Aniello Coopola 

Ristampato il libro che Jean Perrin scrisse nel 1912 in difesa della scienza 

Riprendiamoci il nostro atomo! 
Come è possibile tradurre in pratica 

la regola secondo la quale la straordi
naria complessità di ciò che vediamo 
nel mondo diventa scientificamente spie
gabile facendo appello a un qualcosa 
che sia nello stesso tempo « invisibile > 
e «semplice»? In quali forme gli uomini 
riescono a trovare spiegazioni e leggi 
naturali? 

Sì t rat ta di domande antiche. Esse 
continuano a sorgere poiché l'impresa 
scientifica vuole continuamente rimuo
vere tutte le accidentalità e tutte le 
apparenze, al fine di individuare — al
le spalle di un universo mutevole di 
sensazioni — una struttura materiale 
che si regga su schemi razionali e rife
riti appunto a un qualcosa di semplice 
e di invisibile. 

Naturalmente, il termine « semplice > 
è di per sé problematico. Con esso non 
si intende indicare l'idea di semplicità 
che è presente — con sfumature diver
se — nel linguaggio d'ogni giorno. Il 
< semplice > di cui si sta qui parlando 
acquista significato solo in rapporto al
le teorie ed alle esperienze scientifiche 
grazie alle quali l'uomo del ventesimo 
secolo riesce a discutere, a calcolare, a 
far previsioni attorno al mondo degli 
atomi: e questo modo di discutere, di 
calcolare, di far previsioni è molto lon
tano da ciò che riusciamo ad esprimere 
per mezzo dei linguaggi che usiamo nel 
la vita quotidiana. E' un modo di pen 
sare che < si stacca decisamente dal sen 
so comune » — come osserva Carlo Ber
nardini nella prefazione alla recentis 
sima edizione italiana dì quel classico 
del pensiero scientifico contemporaneo 
che il premio Nobel per la fisica Jean 
Perrin terminò di scrivere nel dicembre 
del 1912 e pubblicò sotto 11 tìtolo di Les 
Atomes (Jean Perrin, Gli atomi. Edito

ri Riuniti. 1981, lire 6.000) nel 1913. 
Fu un libro agile e svelto nella scrit

tura. rigorosamente divulgativo, corag
gioso e generoso sul piano della batta
glia filosofica — un vero e proprio li
bro di lotta, scritto da uno scienziato 
che si batteva affinché la cultura del 
suo tempo cominciasse a fare i conti 
con la scienza reale e 1 suoi concreti 
problemi: quella scienza reale che sta
va rivoluzionando, agli inizi del secolo, 
i quadri concettuali aventi come ogget
to d'indagine la struttura atomica e mo
lecolare del mondo. 

Tenendo conto di queste caratteristi
che de Gli atomi, è giusto che Ber
nardini ricordi al lettore Italiano che 
le pagine scritte da Perrin sono percor
se da una mentalità definibile come una 
forma di « amore per la realtà >. 

A distanza di alcuni decenni dalla 
prima edizione de Gli atomi è legittimo 
chiederci per quali motivi Jean Perrin 
avesse avvertito la necessità di pubbli
care un libro In difesa della e realtà 
obiettiva degli atomi e delle molecole». 
Gli obiettivi che Perrin voleva raggiun
gere erano almeno due. In primo luogo. 
egli riteneva che fosse indispensabile 
penetrare sempre più a fondo In ciò 
che gli atomi indicano come la € strut
tura nascosta deU'universo ». A tal fi
ne. egli pensava che solo una più a p 
profondita conoscenza degli atomi pò 
tesse permettere II realizzarsi dì una 
conoscenza vera dell'universo. In se 
condo luogo. Perrin sapeva che vaste 
zone del senso comune e diverse scuole 
filosofiche Incontravano ostacoli gravi 
di fronte alla realtà degli atomi e del
le molecole. In quegli ostacoli Perrin 
vedeva la presenza di difficoltà quan
to mal pericolose nella cultura del suo 
tempo: quale potere conoscitivo si po

teva concedere alla ragione scientìfica, 
se gli oggetti indagati da tale ragione 
venivano considerati come privi di 
realtà? 

Ricordando i dibattiti dei primi anni 
del secolo, va detto che gli obiettivi di 
Perrin erano ben posti. Tra la fine del
l'Ottocento e i primi anni del Nove
cento. infatti, le ricerche filosofiche e 
le credenze del senso comune subivano 
gli urti provocati da sempre nuove e sor
prendenti scoperte scientifiche: il mon
do appariva sempre meno banale, sem
pre meno traducibile negli schemi tra
dizionali. sempre meno obbediente a vi
sioni del mondo che pure avevano, alle 
proprie spalle, un passato glorioso. L'in
tera cultura uscita dall'Ottocento era 
messa a dura prova, cosi come era ac
caduto ai tempi di Galileo per quelle 
immagini della natura e dell'uomo che 
avevano radici lontane e profonde nel 
sapere del passato: in entrambi i casi, 
la scienza, con il suo mutamento, a p 
pariva come sovvertitrice di forme con
suetudinarie di rappresentazione del
l'universo, come forza rivoluzionaria. 

In questo senso il libro di Jean Per
rin è da rileggere come un documento 
basilare. I/c amore per la realtà > vi si 
accompagna ad una posizione filosofica 
di tipo realista — e qui stanno i due 
volti de Gli atomi. Da una parte, la ge
nerosità dell'Impegno nella difesa della 
realtà degli atomi e della conoscenza 
scientifica. Dall'altra parte, 11 caratte
re particolare del realismo su cui si ba
sava la filosofia personale di Perrin: 
un realismo che ancora faticava a libe
rarsi dì alcune categorie del materiali
smo ottocentesco e che, dì conseguen
za, si prestava In più punti ad essere 
criticato dagli esponenti di quelle scuo
le filosofiche che puntavano tutte le 

proprie carte nel tentativo di demolire 
la scienza Intesa come conoscenza obiet
tiva. 

Gli atomi sono dunque un documento 
nel vero senso della parola. Un docu
mento che, mentre per un verso ripro
pone al lettore d'oggi la potente massa 
d'argomenti che agli inizi del secolo la 
pratica scientifica aveva messo in cam
po a proposito della struttura della ma
teria, dall'altro verso ricorda — pro
prio al lettore italiano d'oggi — come 
sia tortuosa e difficile la ricerca di una 
integrazione culturale tra sapere scien
tifico e senso comune: una integra
zione che dovrebbe avere, come pro
tagonista, la ricerca filosofica ma che, 
non di rado, trova proprio in alcuni 
settori di quest'ultima la fonte di osta
coli e di ambiguità. Jean Perrin poteva 
esporre un ricco catalogo di esperimen
ti e di interpretazioni favorevoli alla 
realtà di atomi e dì molecole: ma an
cora molti passi dovevano essere com
piuti, sul terreno dell'indagine filosofi-
ca, prima che quel catalogo divenisse 
ricco di significati credibili nella cul
tura di massa. E poiché quel cammino 
non è terminato e molti di quei passi 
debbono ancora esser fatti, non è stra
no che nel leggere il libro di Perrin si 
possa avere l'impressione di ricordare 
alcuni passi di Galileo: quel passi In 
cui lo scienziato militante, desiderando 
esser creduto dal molti, cerca nella fi
losofia gli strumenti che permettano, 
nello stesso tempo, di giustificare ciò 
che già la scienza ha svelato, e di per
suadere gli increduli che dì fronte alle 
scoperte più sconvolgenti preferiscono 
Indugiare nelle pigrizie di cui son ric
che le Immagini antiche del sapere. 

Enrico Bellone 
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All'Inquirente la posizione dell'ex ministro de 

Stammati passò a Celli il suo 
diario sullo scandalo petroli? 

Un documento accurato sugli incontri tra ministri e rappresentanti dei partiti di maggioranza a 
proposito delPaffare Eni-Petromin - Calvi interrogato sui suoi rapporti con il capo della loggia P2 

r 

MILANO — Fu l'ex ministro 
del commercio estero, il DC 
Gaetano Stammati, a passare 
a Lido Gelli, capo della P2, 
un documento segretissimo e 
delicatissimo sullo scandalo 
Eni-Petromin? L'interrogati
vo giungerà quanto prima 
alla Commissione inquirente 
a cui ieri lo hanno inviato i 
magistrati milanesi. / 

La decisione di porre il pro
blema all'Inquirente e, in pra
tica, di demandare a questa 
il compito di vagliare la po
sizione personale di Gaetano 
Stammati, è stata presa dai 
sostituti procuratori Guido 
Viola e Pier Luigi Dell'Osso. 
i due magistrati che, circa 
venti giorni fa, spiccarono or
dine di cattura contro Lieto 
Gelli per e procacciamento di 
notizie concernenti la sicurez
za dello Stato» reato previ
sto dall'articolo 256 del Co
dice. 

A questa decisione i due 
magistrati sono giunti dopo 
due mesi di accertamenti ac
curati e meticolosi 

La posizione di Stammati è 
assai delicata, essendo il no
me dell'ex ministro DC com
preso fra i componenti della 
Loggia P2. L'altro elemento 
assai compromettente per 
Stammati è la natura del do
cumento che è stalo seque
strato a Lido Gelli. Si tratta 
di una sorta di «diario» su
gli incontri con la presidenza 
del consiglio, fra uomini di 
governo e ministri, fra parti
ti della maggioranza. Vi si 
riferisce anche in modo det
tagliato quanto si discusse in 
quegli incontri. Una vera e 
propria cronologia accuratis
sima e segreta, scritta' dal
l'interno e. come tale, tenuta 
segreta. La cosa più clamo
rosa è che il «diario» appa
re in originale. Chi scrisse 
l'importante documento? I 
magistrati pare siano giunti 
alla condusione che fu lo 
stesso Stammati a scrivere il 
«diario» (sembra anche che 
l'ex ministro non abbia smen
tito). 

Qual era lo scopo del do
cumento? Questo non sembra 
essere stato accertato: è un 
fatto che il documento è sta
to consegnato a Lido Gelli 
che lo ha riposto nel suo ca
pace archivio. Dunque diario 
scritto di pugno e in una sola 
copia. E' evidente la neces
sità che la posizione di Stam
mati sia vagliata dall'organo 
competente, la Commissione 
Inquirente. Non è da esclu
dere che a carico di un ex 
ministro si profili l'ipotesi di 
concorso nel reato di «pro-
cacejamento di notizie con
cernenti la sicurezza dello 
Stato». 

I magistrati milanesi non 
hanno raccolto dementi tali 
da configurare automatica
mente un reato «ministeria
le ». doè compiuto da un mi
nistro nell'esercizio delle sue 
funzioni. Ma sono stati rac
colti tutti gli elementi in gra
do - di consentire all'organo 
competente di tirare delle con-
dusioni. Alla Commissione In
quirente. dunque, viene invia
to un fascicolo che è compo
sto da alcuni documenti. 

Prima di tutti l'interrogato
rio dello stesso Gaetano Stam
mati: poi quello del suo se
gretario particolare Giusep
pe Battista, e quello del capo 
di gabinetto Arnaldo Squillan
te; infine vi è la deposizione 
del presidente del consiglio 
dell'epoca, Francesco Cossi-
ga. che ha confermato la ve
ridicità delle annotazioni con
tenute nel « diario ». 

A Milano resta il processo 
per le altre carte coperte da 
segreto ritrovate in casa Gel-
li, come la relazione tenuta 
da Cossiga al consiglio dei 
ministri sulla vicenda Eni-Pe
tromin, relazione che venne 
inviata piena di omissis alla 
magistratura ordinaria 

La vicenda Eni-Petromin 
esplose nel 1978 e portò alle 
dimissioni dell'allora presi
dente dell'ENI. il socialista 
Mazzanti: stando alle accu
se. in relazione a forniture di 
petrolio acquistato dall'Ara
bia Saudita, sarebbero state 
versate tangenti a uomini po-
litid italiani, dell'area di go
verno nascosti dietro una so
cietà estera (Sophilau). Da
vanti all'Inquirente verrà, co
munque, di nuovo discussa 
anche l'intiera vicenda: il giu
dice romano Savia, dopo ave
re ricevuto per competenza 
le carte di Gelli inviategli dai 
colleghi milanesi, ha rimesso 
il tutto all'Inquirente. 

Come si vede le carte cu

stodite da Gelli sono davvero 
esplosive. Qual è il ruolo ve
ro del capo della Loggia P2? 
A questo interrogativo è chia
mato a dare una sua risposta 
anche il banchiere Roberto 
Calvi, attualmente sotto pro
cesso per una colossale ope
razione di esportazione di ca
pitali. Calvi ieri è stato inter
rogato a lungo dai giudici 
istruttori Giuliano Turone e 
Gherardo Colombo nel carce
re di Lodi. Dalle carte seque
strate a Gelli e da recentis
simi interrogatori, ultimo in 
ordine di tempo quello del 
medico massone Giuseppe Mi
celi Crimi. sarebbero emersi 
nuovi elementi che porrebbe
ro in nuova luce i rapporti 
fra Calvi e Gdli. 

Soprattutto sembra avere 
acquistato un nuovo signifi
cato la serie di pressioni da 
parte di Sindona per tentare 
nel 1978, un impossibile sat-

vataggio del proprio impero 
finanziario (con denari pub
blici naturalmente) salvatag
gio per cui si mossero a li
vello di governo, Stammati 
ed Evangelisti. Calvi venne 
sottoposto a una particolare 
« pressione » qualche mese 
prima, nel 1977. Fu l'Agenzia 
A di Luigi Cavallo (arrestato 
poi negli USA) ad attaccare 
Calvi, rammentando gli affa
ri (soprattutto l'operazione 
sui titoli Pacchetti) che que
sti avrebbe concluso grazie 
a Sindona. Vennero anche af
fissi nel centro di Milano 
manifesti che riportavano 
conti cifrati di Calvi su ban
che svizzere. Sembra che 
Calvi si sia precipitato negli 
USA e abbia avuto un incon
tro con Sindona per la con
clusione di un accordo. Im
mancabile patrocinatore sa
rebbe stato Licio Gelli. -

Maurizio Michelini Robtrto Calvi Gaetano Stammati 

Si è dimesso il presidente 
della CIT implicato nella P2 

ROMA — Il presidente della CIT (Compagnia italiana tu
rismo), Fabrizio Trecca, che era apparso negli elcachi della 
Loggia P2 di Lido Gelli, ha rassegnato le proprie dimissioni 
dall'incarico. 

In una lettera ' inviata al consiglio di amministrazione 
della CIT, alla direzione generale delle Ferrovie dello Stato 
ed al ministro del Trasporti Formica. Fabrizio Trecca ha 
informato di rassegnare le dimissioni da presidente della 
compagnia. 

Le dimissioni — è detto nella lettera — sono state pre
sentate « con molto rammarico, a causa di vicende perso
nali », alludendo chiaramente ai risvolti della vicenda della 
loggia massonica P2, che lo hanno coinvolto direttamente. 

Nei giorni scorsi i sindacati dei dipendenti della Compa
gnia italiana del turismo, avevano chiesto la sospensione 
cautelativa del vice presidente della CIT, Ennio Campironi, 
anch'egli comparso nella liste della «P2». 

Nat prime anntoertario Mario 
Laurttl rimpianta a ricorda al 
compatiti 

ITALA VACCARO 
compagna della sua vita. 

Arrestata in Uruguay 
la cameriera di Ortolani 

MONTEVIDEO — Cristina Seleves, la trentasettenne bambi
naia dipendente da otto anni dalla famiglia di Piero Maria 
Ortolani, scomparsa misteriosamente il 25 maggio scorso 
dopo essere uscita dall'abitazione degli Ortolani in un quar
tiere residenziale di Montevideo, è stata arrestata ed è attual
mente detenuta. 

Lo ha comunicato alla famiglia un sergente dipendente 
dallo «stato maggiore congiunto» delle forze armate uru-
guayane, il quale si è presentato Ieri sera per chiedere indu
menti ed un materasso per la giovane. 

Alla richiesta della famiglia il sergente ha detto in ter
mini molto corretti che Cristina Seleves sta bene, ma di 
non poter rivelare il luogo in cui è detenuta. 

Cristina Seleves è una persona di fiducia della famiglia 
di Piero Maria Ortolani, fietlìo di Umberto Ortolani, il cui 
nome figura nella lista della loggia P2 trovata in Italia. 

E' nella lista di Licio Gelli 

Venerdì si decide 
su Cresci, eminenza 

grigia della RAI Giampaolo Cresci 

ROMA — Venerdì, finalmente, il con
siglio d'amministrazione della Sacis. 
consociata delia RAI che si occupa di 
piazzare sul mercato i prodotti della 
casa madre, affronta il nodo di Gian 
Paolo Cresci, suo amministratore dele
gato e direttore generale, presente nd-
le liste di Licio Gelli. 

Come mai il fido scudiero di Fanfara. 
l'uomo che invano concorse, nel 1979, 
per un seggio senatoriale in Toscana, 
è l'unico tra gli uomini della RAI im
plicati nella P2, nei confronti del quale 
non è scattata ancora alcuna misura 
cautelativa? Evidentemente perché Cre-
sd conta su appoggi formidabili, anche 
se ora si sussurra che lo stesso Fanfani 
non ami più frequentarlo come prima 
e abbia diradato i suoi contatti con co
lui che per tanti anni ha vissuto alla 
sua ombra. 

Non ha forse tramato anche in oc
casione delle recenti nomine? Non era 
lui quello che fu visto una sera, in 
una trattoria del centro, parlottare con 
il ministro Colombo e suo nipote Fran
co. che di li a poco sarebbe diventato 
direttore del TG1 facendo domanda."a 
distanza di qualche mese, per entrare 
nella P2? Comunque c'è voluto il bello 

e il buono per convincere la presidenza 
della SACIS a convocare un consiglio di 
amministrazione nel quale discutere la 
vicenda del direttore generale. 

SELVA — Continua a suscitare polemi
che il comportamento dd direttore so
speso dd GR2 che. come se niente fos
se, continua a frequentare la redazio
ne del radiogiornale. parlando e at-
teggiandosi come se ne fosse ancora il 
vero direttore. Mentre si attendono le 
risposte formali e ufficiali del direttore 
generale. De Luca, e della commissio
ne di vigilanza al quesiti posti dai con
siglieri d'amministrazione e da parla
mentari comunisti sull'atteggiamento di 
Selva, ieri sono stati diffusi due imba
razzati comunicati: uno da] comitato di 
redazione del GR2. l'altro dall'ufficio 
stamoa della RAI, quest'ultimo ispira
to, evidentemente, dalla direzione gene
rale. Il primo esclude che Selva — dal
la data di sospensione — abbia interfe
rito' nella gestione del GR2. Tuttavia 
precisa che le dichiarazioni rese dal di
rettore a un giornale (il "Corriere della 
Sera", ndr) su come la RAI seguiva 
la vicenda di Vermidno debbono essere 
intese come opinioni personali: che qual
siasi interferenza sarà giudicata grave 

e quindi respinta con la massima ener
gia: insomma un richiamo generale che 
in qualche modo è rivolto allo stesso 
Selva. 

L'ufficio stampa precisa, invece, che 
a Selva non può essere impedito di ac
cedere. se lo ritiene, al suo ufficio, per 
motivi personali. Qui sta il punto. Selva 
ci va per motivi personali o per intru
folarsi ancora nella gestione del GR2? 
Per come ha parlato sembra vera la 
seconda ipotesi. Evidente, allora, che 
al direttore generale compete il do
vere di fare in modo che ciò non av
venga. con i metodi che egli riterrà 
opportuni. 

GR1 — Ieri i redattori del GR1 han
no sdoperato facendo saltare le edizioni 
dalle 7 alle 13. Protestano per la man
cata nomina dei due vice-direttori, per 
carenze di uomini e oraaniri. Sintoma
tica la vicenda dei vice-direttori. Il di
rettore, Aldo Rizzo, li ha proposti da 
mesi con l'assenso della direzione. Per
ché De Luca non porta la proposta in 
consiglio? Semplice: uno degli uomini 
prescelti da Rizzo ha-la tessera del PCI 
in tasca. E allora De Luca blocca tutto. 
Dopo la spartizione la discriminazione. 

Dalla redazione 
PALERMO - Nella grande 
« impastatrice > di affari e 
ricatti della P2, la mafia ave
va gettato a Palermo, nel
l'estate del '79, attraverso la 
consulenza di Michele Sindo
na, molto del suo nuovo « po
tere », accumulato coi pro
venti del racket dell'eroìna. 
Questa vecchia intuizione è 
divenuta certezza: all'indiriz
zo del bancarottiere, detenu. 
to in USA, è partito anche 
da Palermo, infatti, un man
dato di cattura per associa
zione per delinquere, falso 
e detenzione abusiva d'arma. 
Assieme a lui. altri 9 perso-
naggi (molti già incarcera
ti per il traffico della dro
ga raffinata nei laboratori 
siciliani e smerciata in USA) 
sono stati bersagliati da ana
logo provvedimento giudizia
rio deciso dal giudice istrut
tore Giovanni Falcone. Tra 
di loro, i giudici hanno rin
venuto (al termine di una 
trasferta, la scorsa settima
na a Milano, presso i magi
strati Colombo e Turone che 
conducono l'inchiesta sull'im
broglio Sindona) altre tracce 
della « loggia occulta ». 

Confratello di Sindona, suo 
medico personale. Joseph Mi
celi Crimi (capo massone, 
presidente di una seduta del
la congrega siciliana ad Usti
ca nel '78) è uno dei 9. Così 
come risultano nelle liste di 
Gelli, nella qualità di affi
liati. due funzionari assentei
sti dell'Ente Minerario Sici
liano. un feudo de della Re
gione. Giacomo Vitale — co
gnato del boss Stefano Bou
tade. ucciso il mese scorso — 
e Francesco Fodera, che so
no stati di nuovo colpiti da 
altrettanti mandati di cattu
ra. dopo esser stati incrimi
nati (sono latitanti) per una 
visita fatta all'Hotel di Ate
ne dove Sindona albergò-pri
ma di arrivare a Palermo. 

Non solo: i giudici sicilia
ni attraverso accertamenti 
nel capoluogo, hanno riem
pito un nuovo tassello del 
« giallo ». ormai non troppo 
misterioso, del (falso) rapi
mento di Sindona. Adesso. 
secondo le indagini paler
mitane. sarebbe stato finan-
co accertato il luogo in cui 
il finanziere si fece sparare 
quella pistolettata alla gam
ba sinistra che serviva per 
far passare per vero il se
questro. Quel colpo fu spa
rato proprio a Palermo. An
zi più precisamente nella vii-

A casa dei «postini» Spatola 

Sindona si 
fece sparare 
in una villa 
di Palermo 

Michele Sindona 

la di Torretta, di proprietà 
dei fratelli Spatola (capi 
elettori e compari di convivi 
elettorali dell'ex ministro At
tilio Ruffini). In quella vil
la fuori città dimorò Sindo
na dal 10 al 15 agosto del 
'79. Qualche puntata la fa
ceva pure in centro, a piaz
za Diodoro Siculo. In un pa
lazzo dove Miceli Crimi tene
va il suo studio personale. 
e. al pianerottolo sotto, una 
anonima maestrina, France
sca Paola Longo. conservava 
una specie di archivio di do
cumenti scottanti che mafia, 
Sindona e Loggia P2 ritene
vano capaci di suscitare un 
gran polverone di ricatti. 

« Dettagli di non poco conto 
— dice il sostituto procura
tore della Repubblica Giusto 
Sdacchitano — anzi partico
lari che neanche l'FBl cono
sceva finora ». Dal colpo di 

pistola deriva l'imputazione 
per Sindona di detenzione d' 
arma da fuoco. L'altra incri
minazione, quella per falso, 
invece, da un'operazione ban
caria compiuta in quei giorni 
presso l'agenzia n. 1 della 
Cassa di Risparmio diretta 
dal fratello del segretario re
gionale de Rosario Nicoletti: 
cambio a vista di 100.000 dol
lari di provenienza sospetta. 
ed immediato versamento nel 
conto di Rosario Spatola, da 
parte di una persona che pre
sentò U passaporto di Joseph 
Bonamico, lo stesso usato da 
Sindona durante la sua per
manenza ad Atene. 

Ma gli invevstigatori riten
nero — quel che è più im
portante — d'aver capito la 
vera natura dei rapporti Sin-
dona-mafia all'ombra della 
P2. L'imputazione per asso

ciazione per delinquere si ri
ferisce infatti a questi nes
si: un rapporto reciproco di 
« do ut des ». nel quadro del 
quale, da un lato ecco Sin
dona tirar fuori al servizio 
del contropotere emergente 
delle cosche, i suoi scheda
ri. pronti a ricattare de ed 
altri ex protettori-protetti; 
dall'altro lato le cosche pa
lermitane che Tiutano l'af
fare. E, una parte in dena
ro. un'altra parte nei ter
mini della nuova « potenza » 
offerta dalle informazioni e 
dai legami di Sindona. cer
cano di farsi restituire in 
qualche modo ì soldi sfuma
ti nel grande crack della 
Franklin Bank. 
' Passato il ferragosto. 11 

bancarottiere ricompare a 
New York. Tutti sanno co
m'è andata a finire questa 
parte della storia. Ma a Pa
lermo rimane una scia di 
sangue: la mafia dell'eroina 
un mese orima dell'arrivo 
di Sindona aveva eliminato 
il vice questore Boris Giu
liano. che aveva intuito i « tre 
livelli » (eroina, rdnvesti-
mento in cemento e commer
cio. grandi affari) del racket. 
Il 25 settembre (è un caso 
che Sindona sia appena ri
partito?) cade Cesare Terra
nova. Il 6 gennaio dell'80. 
Piersanti Mattarella, un de
litto politico preventivo, ol
tre che punitivo, che puzza 
di « poteri occulti ». Poi, il 
capitano dei carabinieri Ema
nuele Basile, il procuratore 
Gaetano Costa. 

Le indagini su questi omi
cidi sembrano annaspare, di 
fronte al « terzo livello », 
quello dei « grandi affari ». 
Ma il questore di Palermo 
ora è Giuseppe Nicolicchia 
che ha ammesso di aver fat
to ricJiitóta di iscrizione a 
Gelli. E il capo della Mobi
le. succeduto a Giuliano, Giu
seppe Impallomeni, è dovuto 
andare in ferie perché affi
liato alla stessa loggia sulla 
quale avrebbe dovuto inda
gare. 

Solo coincidenze? Parla da 
soia la cronaca di questi 
giorni: le eliminazioni a ca
tena dei boss implicati nella 
vicenda Sindona. tanti scom
parsi. di qua e di là dal
l'Oceano. Forse è un regola
mento di conti. Oppure c'è 
una regia superiore, occul
ta. Una cosa, purtroppo è 
certa. Che non sembra finita. 

Vincenzo Vasile 

I comitati di difesa della legge riuniti a Roma 

«Dobbiamo lavorare tutte insieme 
perché la 194 sia applicata» 

L'esperienza positiva della collaborazione fra le donne dei partiti laici e di si
nistra - Il massimo dell' impegno per « liberarsi dell'aborto » - I consultori 

ROMA — Un mese fa, 11 17 
maggio, la battaglia referen
daria sull'aborto si è chiusa 
con la splendida vittoria dei 
no. Da quel momento, i co
mitati di difesa della « 194 » 
si sono subito messi al la
voro per affrontare tutti i 
problemi che, quotidianamen
te. si pongono per l'applica
zione della legge. E proprio 
nel giorni scorsi, i rappre
sentanti dei comitati di tut
ta Italia sì sono riuniti & Ro
ma per esaminare sia « i ri
sultati della campagna refe
rendaria — è scritto in un 
documento — nel nord come 
nel sud. nelle grandi aree 
industriali come nelle zone 
terremotate, nelle città e 
nelle campagne; sia i pro
blemi che si pongono per 
la piena applicazione della 
legge 194». 

«I Comitati infatti — pro
segue la nota — sono con
vinti del grande valore che 
la collaborazione fra le don
ne dei Partiti laici e di si
nistra realizzata con la loro 
costituzione e il loro im
pegno ha avuto, nel quadro 
di un più generale protago

nismo delle donne, per rea
lizzare la grande vittoria 
del NO; e della opportunità 
e necessità che tale colla
borazione continui per af
frontare oggi i problemi del
la piena applicazione della 
legge riconfermata dal voto 
del popolo italiano e per 
portare avanti il grande im
pegno necessario a liberare 
le donne dall'aborto». 

«Emergono in primo luogo 
— è stato sottolineato du
rante l'incontro — le que
stioni connesse alla piena 
applicazione della legge, tut
ta e dappertutto. Di qui la 
necessita di un preciso In
tervento delle Regioni, sia 
nel campo della formazione 
del personale sanitario, sia 
per garantire il rispetto pie
no della legge da parte di 
quegli ospedali e di quei Co
mitati di gestione delle 
Unità sanitarie locali, che so
no tutt'ora inadempienti; di 
una rapida entrata in fun
zione dei poliambulatori, se
condo quanto stabilito dalla 
legge: di una interpretazio
ne più aderente alla legge 
circa gli operatori autoriz

zati a praticare l'obiezione 
di coscienza». 

I Comitati hanno sottoli
neato anche « la necessità di 
estendere in tutto 11 Paese 
l'esperienza positiva realiz
zata in alcune regioni, dove 
è funzionante nella Regione 
o nel Comune capoluogo un 
centro di informazione che 
consenta alla donna di evi
tare le lungaggini delle liste 
di attesa». E* indispensabile, 
però, che «si^realizzi il mas
simo impegno per aiutare le 
donne a liberarsi dall'abor
to. E' quindi necessario in 
primo luogo che i consultori 
si diffondano in tutto il 
Paese e che ne sia garantita 
la piena funzionalità secon
do gli obiettivi proposti dal
la legge 194; che si vada a 
una qualificazione dei loro 
contenuti, privilegiando quel
li di natura culturale e pro
mozionale, tendenti alla edu
cazione aùa procreazione re
sponsabile. Che vi sia un con
trollo e un sollecito del mi
nistro della Sanità nei con
fronti delle Regioni inadem
pienti. 

«E* inoltre indispensabile 

— affermano l comitati — e 
urgente che si vada final
mente alla discussione ed ap
provazione in Parlamento di 
una legge sull'informazione 
sessuale, su cui da molto 
tempo sono state presentate 
diverse proposte di legge; e 
un serio impegno dei po
teri pubblici, in accordo con 
i centri di ricerca interessati. 
nel campo della ricerca 
scientifica sui mezzi contrac
cettivi. Quanto aUa necessità 
di intervenire su quelle parti 
della legge che ne ostacolano 
l'applicazione, occorre che 
un vasto dibattito nel Pae
se prepari le condizioni indi
spensabili per i migliora
menti legislativi ». 

I Comitati di difesa della 
legge 194 hanno anche volu
to esprimere «un caldo rin
graziamento a tutte le don
ne che. come singole o co
me movimenti, sono state 
protagoniste della vittoria 
del NO. ed Indirizzano loro 
l'invito perché su tutti que
sti temi si realizzino le più 
ampie forme di Intesa e di 
collaborazione ». 

Patteggiamenti clientelati dietro il provvedimento del governo 

E' un decreto che non cambia 
l'amara sorte della Calabria 

SO.aOO lira 

Roma 17 wHtta» I M I ' 

Sottoscriva 
l'Uniti. 

»«r 

E avanti allora sulla strada di sempre. Con U voto con
trario del PCI. ma con sali dieci voti di scarto (quindi con 
molli voti contrar* dall'interno della stessa maggioranti) ia 
Camera ha approvato un decreto che destina alla Calabria 
ITO miliardi per il 1981 più altri 126 entro il 1983. Si tratta 
di un accordo tra la Giunta regionale (presieduta, da no
vembre, da un socialista) e il governo centrale per spargere 
su questa regione abbandonata da Dio e dagli uomini una 
manciata dì soldi sema l'accordo preventivo dei sindacati 
di cui alla Camera è stato pur fatto millantato credito. 

Negli anni passati ci sono stati ben altri interventi. 
ordinari e straordinari, per migliaia di miliardi: sema 
risultati apprezzatili proprio perché sono andati ad alimen
tare il clientelismo e ti parassitismo trasformando la Cala
bria in una regione per due terzi dipendente dall'esterno, 
quasi priva di uno sviluppo autonomo. 

Ora è già cominciata la canea dei demagoghi contro 0 
no dei comunisti. L'onorevole Cosalinuovo. «ocialUta, foru* 
revole Rende. de, altri esponenti dei partiti di governo 
hanno spaccialo questi quattro soldi per una « svolta sto 
rica ». Tutto un ceto politico educatosi nell'anticamera del 
governo nazionale vanta ormai le elemosine per successi e 
le beffe per risultati fanaibiii. Eppure si sa che non esiste 
trasferimento di risorse (neppure in occasione delle grandi 
piogge dì denaro, figurarsi delle pioggierelle come quett' 
ultima) che muti di una virgola le «orti della Calabria e 

del Mezzogiorno, senza una politica di risanamento e di 
sviluppo che porti occupazione ed attività produttiva vera. 

«Conservazione del patrimonio forestale e difesa del 
suolo ». I 1G0 miliardi per 181 valgono a malapena a pagare 
arretrati e futuri stipendi fino a dicembre ver i 27.500 fore
stali. Un enorme corpo di lavoratori formatosi con la distru
zione dell'azienda contadina, con la razionalizzazione della 
azienda agricole capitalistica, con l'abbandono delle aree 
interne, con la nascente disoccupazione giovanile intellet
tuale. Una massa di uomini per i quali non si è costruito 
un avvenire certo di lavoro, di produzione, di attività nella 
collina e nella montagna; divisi tra quelli che lavorano le 
cinquantuno giornate l'anno — precari, instabili, bisogno
si — e quelli che lavorano le centouno, le centocinquantuno 
e infine le centottantuno giornate, garantiti, stabili e si 
curi. L'articolo 3 rischia di aprire contraddizioni ulteriori. 
Una massa tenuta a bada un po' con U ricatto e un po' 
con Vassistenza. 

Ogni pochi mesi il braccio dì ferro per la corresponsione 
dei salari, la ricerca affannosa della voce di bUanc'io spen
dibile o del finanziamento speciale. Il destino di questa 
gente è eminentemente legato alle aree interne deUa Cala
bria. L'osso, certo, non la « polpa ». Afa una parte grande 
di territorio la cui difesa ed il età sviluppo condizionano 
la vita di tutta una regione. Una parte dì territorio che 
deve essere consolidata contro la frana e l'alluvione; tute

lata nei frequenti momenti invernali del gelo, dalla neve. 
dalla pioggia; rimboschita, coltivata a prato-pascolo, sbar
rata per la formazione dei laghetti coUmarL La Regione 
Calabria ha accumulato > decine e decine di miliardi di 
residui passici, nelle voci di bilancio per le aree interne. 
E quest'anno, or non è molte settimane, è tornata ad ap
provare un bilancio dal quale le aree interne scompaiono. 

Ora il decreto, al di fuori di una idea e di un progetto 
concreto, fa arrivare quattro denari per coprire qualche 
mese di monte salari dei forestali i quali hanno ben diritto 
dì essere pagati ma non come una ingombrante folla di 
parassiti e di clienti. Come una grande forza produttiva 
che può cambiare U vólto deUa Calabria. Niente di lutto 
questo. Il decreto porta — fino ad esaurimento dei soldi! — 
i cinquantunisti a centouno giornate, prevedendo la chia' 
mata nominativa, a parte il fatto che ciò contrasta con 
le leggi del collocamento. E poi. chi chiama nominativa
mente chi. se non esiste una anagrafe dei forestali? E che 
cosa faranno i centounisti provvisori appena finito il finan
ziamento speciale? 

« Promozione industriale della Regione Calabria ». Se
condo capitolo del decreto, il grande sognu Uidzttriale co
minciato all'inizio dello scorso decennio, alimentato dalla 
politica degli interventi straordinari deUa Cassa, delle leggi 
speciali per la Calabria, del spacchetto Calabria» soprat
tutto sotto la spinta e la minaccia dei moti di Reggio, si 
è arenato nel grande sbancamento lunare di Gioia Tauro. 
Ma oggi tutta l'industria calabrese frana. 

Le promesse non sono state mantenute, U «quinto cen
tro siderurgico» era una invenzione, la chimica (a Lamezia, 
a Saline) ha chiuso i battenti, il Tessile dì CastrovUlari 
è tutto chiuso; l'apparato industriale di Crotone. U più 
antico e il più tradizionalmente solido, è ormai seriamente 
minacciato. L'agricoltura (che pure in alcune zone ha rice
vuto un impulso produttivo e di modernizzazione) è stata 
più frenata che mobilitata dalla politica della CEE. 

Il decreto del governo di sicuro finanzia una fabbrica 
d'armi deU'Oto Melata a San Ferdinando. Ed e autorizza» 

VIRI a destinare 70 miliardi per U laminatoio a freddo di 
Gioia Tauro, il grande sogno d'acciaio ha prodotto l'aspet
tativa. di un piccolo ferro, ma purché venga. Però il de
creto «autorizza » non obbliga o impegna VIRI nella scelta. 
La verità è molto amara. Altro che svolte storiche! Dieci 
anni di lotte, di aspettative, di speranze deluse da una 
mancia per una giunta regionale paga ài poter vantare un 
risultato, in attesa di durare qualche mese di più. 

E* un punto di «partenza» questo decreto? Come spiega 
da secoli la filosofia razionalista, <omnis determinano est 
negatio », Quando una cosa è decisa, altre vengono escluse. 
Se non ci sarà una battaglia democratica ancora più larga 
e più forte questo decreto rischia di chiudere una partita. 
invece di aprane un'altra. Forse il meridionalismo demo
cratico è morto. Forse è vero che tutta una classe diri
gente. legata alla sopravvivenza del centro sinistra, ha 
stipulato una specie di accordo che assegna al Mezzo
giorno ed alle sue parti più povere un ruolo residuale di 
comparsa. Un patto che promette assisteva, in cambio 
della rinuncia ad uno sviluppo ed una autonomia. Non è 
solo U « poco > che fa scandalo ma il « per che cosa ». 
E* evidente che esso si ispira ad una politica che non 
porta da nessuna parte nuova. 

Ma forze in Calabria si sono mosse e si muovono. Forze 
produttive, del lavoro e della cultura le quali sanno che 
siamo ad un punto cruciale: le prospettive di cambiamento 
possono in questi mesi e in questi anni impantanarsi o 
svilupparsi. Noi comunisti ci battiamo per svilupparle, per 
costruire un movimento di rinascita basato su un con
creto piano economico e su un programma di risanamento 
delle istituzioni e della vita democratica. Consapevoli del 
grande valore nazionale che ha la battaglia in questa re
gione del Mezzogiorno. Su tutto ciò la sinistra in Calabria 
può riaprire un discorso. E* una proposta concreta che 
rivolgiamo qui ora al movimento democratico e sindacale 
al PSl. alle migliori forze laiche che hanno raccolto lo 
straordinario successo del referendum. KJLfo BM 
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IScena muta al processo di Torino contro Prima linea 

Marco Donat Cattin 
non parla in aula : 

«Rispondo ai giudici 
solo come imputato» 

Il figlio del leader de, non estradato per il reato di banda 
armata, era presente in veste di testimone - Le sue con
fessioni in carcere sulFomicidio del giudice Alessandrini TORINO — Marco Donat Cattin in aula 

Dal nostro inviato 
TORINO — Grande e grosso. 
con una maglietta rossa e con 
l'espressione di un pugilatore 
stanco, Marco Donat Cattin 
viene portato da due carabi
nieri di fronte ai giudici della 
II Corte d'Assise, accolto dai 
rituali « saluti » urlati dai 
capi di Prima Linea: « Infa
me, bastardo. Ce ne andiamo 
per non ascoltarti!. Ma c'è 
poco da ascoltare. Il giovane 
figlio del potente padre si 
siede e si guarda un po' at
torno, si strofina i polsi libe
rati dalle manette, ma dice 
subito che intende avvalersi 
della facoltà di non rispon
dere. <Non tanto — dice — 
perché rifiuto il rapporto pro
cessuale, ma perché le rispo
ste le darò nei processi che 
mi vedono imputato ». Pro
cessi che non sono né pochi 
né di lieve rilevanza penale. 
visto che si tratta di accuse 
di omicidio, di rapine, di in
cendi e via dicendo. Lo spet
tacolo. dunque, dura pochi 
minuti e i soli soddisfatti sono 
i fotografi che lo mitragliano 
da tutte le possibili angola
zioni. 

Silenzio, dunque. Anche all' 
uscita gridano invece i suoi 
ex < compagni »: « Ti vergo
gni di parlare, vero? », e giù 
altre bordate di insulti. Marco 
Donat Cattin, che non è stato 
estradato dalle autorità fran
cesi per il reato di banda 
armata, oggetto esclusivo di 
questo dibattimento, ha tutto 
il diritto di tenere la bocca 
chiusa. 

La sua lingua, d'altronde, si 
è sciòlta (ed è questo che gli 
rimproverano i capi di PL) di 
fronte ai giudici inquirenti. 
Anche nel pomeriggio di lu
nedì, nel carcere di Alessan
dria, interrogato ancora una 
volta sull'omicidio del giudi
ce milanese Emilio Alessan
drini, assassinato il 29 gen
naio del '79. il giovane non 
è stato zitto. I risultati di que
sta indagine, praticamente 
conclusasi con l'interrogatorio 
di lunedi, non sono mancati. 

I mandati di cattura per 
questo feroce delitto sono sa
liti, anche a seguito delle di
chiarazioni di Marco Donat 
Cattin. da 5 a 14. Gli esecu
tori dell'omicidio, come si sa, 
sono Michele Viscardi. Um
berto Mazzola. Marco Donat 
Cattin. Bruno Russo Palombi 
e Sergio Segio. Ad essi si ag
giungono ora. per concorso 
nel delitto, Nicola Solimano, 
Maria Cristina Scandolo, Bru
no Laronga. Roberto Rosso, 
Susanna Ronconi, Diego Fo-
rastieri. Enrico Baglioni, A-
lessandro Bruni e Giuseppe 
Bonicelli. Del gruppo di que
sti 14 accusati dell'omicidio di 
Alessandrini tre sono ancora 
latitanti 

L'aw. Fausto Tarsitano, 
parte civile per conto della 
moglie del giudice Paola e del 
figlio Marco, che ha presen
ziato all'interrogatorio di lu
nedì. ha dichiarato di essere 
abbastanza soddisfatto del la
voro dei giudici. Parlando an
che a nome del collega Simo-
netti. Tarsitano si è augurato 
che gli inquirenti, nel chiu
dere questa istruttoria a ca
rico dei 14. mantengano aper
to il processo a carico di pos
sibili mandanti, anche al di 
fuori dell'organizzazione che 
ha rivendicato l'assassinio. 

I nove nomi che si sono ag
giunti agli esecutori faceva
no parte del comando nazio
nale di PL e del comando 
milanese. Marco Donat Cat
tin. nel corso degli interroga
tori, ha fornito importanti in
dicazioni anche sull'area del 
consenso che si era stabilita. 
a Milano, attorno a Prima 
Linea. « La mia fonte per 
Alessandrini — ha detto — 
era Roberto Rosso ». E Rober
to Rosso, per l'appunto, era 
l'elemento di PL che. a Mi-
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lano, teneva permanenti con
tatti con gruppi di intellettuali 
e di operatori della giustizia. 
Tutta gente che era perfetta
mente consapevole dell'appar
tenenza del Rosso a una for
mazione armata e che. tutta
via. accettava tranquillamen
te di scambiare con lui non 
soltanto opinioni politiche ma 
anche notizie che circolavano 
all'interno del palazzo di giu
stizia. 

Nei verbali degli interroga

tori di Marco Donat Cattin, 
ma anche in quelli di Viscardi 
e di Mazzola, sono balzati fuo
ri. ad esempio, nomi di avvo
cati, i quali avrebbero mani
festato dissenso per l'omicidio 
del giudice milanese, espri
mendo altresì la decisione, 
peraltro non sempre mante
nuta, di non più difendere e-

j sponenti di Prima Linea, pro
prio a seguito di quella uc
cisione. Un dissenso, se c'è 
stato, che si è però espresso 

all'interno di canali segreti 
e che non è mai sfociato in 
una pubblica denuncia. E an
zi. è appena il caso di ricor
dare che Dochi mesi dopo 1* 
assassinio di Alessandrini, ben 
50 avvocati e 10 magistrati di 
Milano espressero la loro so
lidarietà a Sergio Segio, pur 
sapendo che questi era già 
stato condannato per deten
zione di armi e dovendo ave
re, quindi, il motivato sospet
to che appartenesse a una 

qualche formazione armata. 
E' su questa area di sostan

ziale consenso, e cioè su un' 
area che ha consentito lo svi
lupparsi delle organizzazioni 
eversive, che le indagini do
vrebbero essere ulteriormente 
approfondite, giacché è an
che a causa di queste forme 
di complicità che PL entrò 
nella decisione di uccidere il 
p.m. di piazza Fontana. 

Ibio Paolucci 

Fatto trovare a Napoli in un cestino di rifiuti 

Messaggio br con foto: processiamo Roberto Peci 
NAPOLI — Un comunicato, accompagnato dalla fotografia 
di Roberto Peci, fratello del pentito Patrizio, nella prigione 
delle Brigate rosse, è stato fatto trovare questa sera a Napoli 
ad uà redattore del quotidiano « Il Mattino ». 

Il comunicato era in un contenitore di rifiuti in piazza 
della Vittoria, vicino alla sede del quotidiano. E' composto 
di due cartelle scritte a macchina e il comunicato è sor
montato dalla stella a cinque punte e dalla scritta « Brigate 
rosse ». E" firmato: « per 11 comunismo. Brigate rosse, fronte 
delle carceri ». 

Le BR con il comunicato di questa sera annunciano che 
« il processo al traditore Roberto Peci è iniziato ». Nella foto 
Roberto Peci è ritratto accanto ad un drappo rosso con la 
stella a cinque punte. C'è anche un cartello con scritte in
neggianti alle BR. 

Nel comunicato fatto trovare a tarda sera, contrariamente 
alla consuetudine, le BR rendono noti i motivi del sequestro 
del fratello di Patrizio Peci. Accusano Roberto Peci di essersi 
trasformato «da militante delle Brigate rosse in collabora
tore e confidente dei carabinieri ». 

K Roberto Peci — affermano — è stato parte attiva e co
sciente della controrivoluzione preventiva che vorrebbe di
struggere la guerriglia dal suo interno». Dopo aver affer
mato che « il procedere del processo proletario a Roberto 
Peci chiarirà ancor meglio 1 termini di questi tradimenti» 
le BR sostengono che «la costruzione del traditore-pentito 
è un processo scientifico della controrivoluzione globale». 
Nell'ultima parte del comunicato è detto che « il processo 
e la sentenza approfondiranno la disarticolazione del "pro
getto pentiti"». 

Pagato un riscatto di due miliardi? 

Liberato, dopo 24 giorni, Alpi 
il figlio del «re del legno» 

Il giovane è in buone condizioni - E' stato rilasciato vicino Modena, sull'auto
strada del Sole - Il padre è il contribuente che ha dichiarato di più nel 1977 

Vittorio Alpi 

MODENA — Vittorio Alpi, lo 
studente universitario forli
vese, figlio di uno dei mag
giori contribuenti italiani, ra
pito nella notte tra il 23 ed 
il 24 maggio scorso è stato 
liberato ieri mattina nei pres
si di Modena, sulla corsia 
nord dell'autostrada del Sole. 
Per il rilascio si parla di 
una cifra che si aggira sui 
2 miliardi (la richiesta era 
di 15). Lo hanno trovato e 
soccorso due automobilisti 
bresciani, Ferruccio Barbi. 44 
anni, e Arnaldo Rumi. 37 
anni, che alle 3.40 stavano 
percorrendo l'autostrada in 
direzione di Milano. Giunti 
ad un chilometro dal casello 
di Modena-nord hanno sc-.rto 
sul ciglio della corsia un gio
vane che chiedeva aiuto cer
cando di attirare con gestì 
l'attenzione dei poco numero
si automobilisti di passaggio. 
Fermata l'auto i due sono 

scesi ed il giovane ha dichia
rato di essere Vittorio Alpi, 
rapito un mese prima, libe
rato da non più di un'ora. 

Le sue condizioni fisiche 
erano buone tanto da non aver 
bisogno di particolari cure o 
prestazioni mediche. Il gio
vane ha detto agli inquirenti 
di aver viaggiato nella notte 
per circa un paio d'ore prima 
di tornare libero. Era stato 
legato, bendato, ma in modo 
tale da potersi liberare e co=ù 
attirare l'attenzione di qual
che viaggiatore. 

Durante la prigionia Alpi 
ha confermato di essere stato 
trattato abbastanza bene e di 
non aver subito maltratta
menti. Una battuta compiuta 
dagli uomini della Mobile e 
della Polstrada nella zona 
dove è avvenuto il rilascio 
non ha dato esito alcuno e 
gli inquirenti locali escludo
no che possa essere stato te

nuto prigioniero nei dintorni 
della città. 

Poche" ore dopo la libera
zione è giunto a Modena Va
lerio Alpi, padre del ragazzo. 
L'industriale del legno di Mo-
digliana, noto alle cronache 
come primo contribuente 
d'Italia per il 1977 con un 
reddito tassabile di 863 mi
lioni. ha preso in consegna 
il figlio ed assieme ad uomi
ni della « Mobile » lo ha con
dotto a Bologna dove il sosti
tuto procuratore della Repub
blica, Passarelli, che dirige 
l'inchiesta, lo ha interrogato. 

Il rapimento di Vittorio Alpi 
fu compiuto mentre stava 
rientrando con la sorella mi
nore Cristina, di 17 anni, da 
una festa a Milano Marittima. 
La sua auto era stata a lun
go inseguita da una BMW 373 
nera che riusciva a suoerarla 
e i cui occupanti costringe
vano Vittorio Alpi a scendere 

L'ultimo episodio: otto colpi di pistola contro il Pei 

Cosenza: una città che vive 
in una tenaglia di violenza 

Presa di posizione della Federazione comunista - Intere zone « off limits » 
L'intreccio tra criminalità comune e politica - L'azione di « Terza posizione » 

' Dal nostro inviato 
COSENZA — Solo per un caso 
fortuito è stata evitata una 
strage. I fori d'entrata delle 
otto pallottole 7.65 sono ora 
cerchiati dal gesso degli uo
mini della scientifica: sette 
sul portone d'ingresso e sui 
muri, uno , dentro la federa
zione, a pochi metri ' dalla 
guardiola in vetro dove si tro
va il centralino. E' l'attentato 
più grave contro una sede di 
partito che si verifichi da al
cuni anni in Calabria. Obiet
tivo: la federazione comuni
sta di Cosenza, che sorge in 
pieno centro cittadino. La fir
ma è fascista, nonostante le 
inspiegabili « cautele » della 
questura e dell'ufficio poli
tico. che ancora ieri pomerig
gio davano interpretazioni ten
denti a minimizzare l'acca
duto, a ricondurlo, anzi, a 
spiegazioni le più fantasiose. 
« Indaghiamo in tutte le di
rezioni », è il laconico com
mento del responsabile DIGOS 
Gonzales. 

Un giovane, 17-18 anni, ma
glietta celeste, viso scoperto, 
è salito lunedi sera alle sette, 
con incredibile sicurezza, fino 
al terzo piano del palazzo dove 
ha sede la federazione del 
PCI ed ha esploso otto colpi 
in rapida successione. Dentro, 
alcuni compagni della FGCI 
e del partito si sono subito 
affacciati sulle terrazze che 
danno sulla strada ed hanno 
visto il giovane dileguarsi. 
Poco prima tre giovani neo
fascisti. protagonisti in que
st'ultimo mese di aggressioni 

e provocazioni a ripetizione 
contro militanti del PCI, era
no stati visti aggirarsi sotto 
la federazione. Uno di essi, 
Renato Caforio, è stato inter
rogato in questura, ma avreb
be fornito, questa la versio
ne dell'UCIGOS. un alibi inat
taccabile per l'ora dell'atten
tato. 

Siamo, dunque, all'apice 
della recrudescenza della cri
minalità politica a Cosenza, 
una città oggi al centro anche 
dell'attacco della criminalità 
comune, che vede sempre più 
acuirsi i fenomeni di vero e 
proprio imbarbarimento della 
vita civile e sociale. E' inau
dito — commenta Gianni Spe
ranza, segretario della Fede
razione comunista — quello 
che sta avvenendo in questa 
città ». 

Dalla sera del 18 maggio, 
in pratica, solo per restare 
agli ultimi avvenimenti, i fa
scisti hanno libertà di azione 
a Cosenza. Si tratta di un 
gruppo di giovani e giovanis
simi studenti molto violenti, 
espulsi un anno fa dal « Fron
te della Gioventù» (organiz
zazione giovanile del MSI) 
dopo che la sezione del PCI 
« Togliatti » venne semidi
strutta da una bomba ad alto 
potenziale (alcuni mesi prima 
un'altra sezione del PCI, la 
« Gramsci », venne fatta og
getto di colpi di pistola), che 
si richiamano a Pino Rauti 
ed alle idee di «Terza posi
zione ». E qui a Cosenza i rau-
tiani hanno sempre contato 
molto. Due giovani neo-fasci
sti della città sono fra l'altro 

in carcere perché coinvolti nel
l'istruttoria sulla strage del 
2 agosto a Bologna. -

Per estrazione sociale, ì gio
vanissimi neofascisti di oggi 
appartengono alla fascia me
dio-alta della borghesia, molti 
sono figli di noti professio
nisti, medici, avvocati, magi
strati, uomini politici. 

La sera del 18 maggio, men
tre sfila il grande corteo che 
saluta la vittoria dei e no » al 
referendum sull'aborto, c'è la 
prima provocazione. Viene ag-
gredito il compagno Franco 
Ambrogio, capolista del PCI 
alla Camera, vice "responsa
bile della commissione meri
dionale. Nei giorni successivi 
seguono aggressioni ai gio
vani della FGCI. provocazioni, 
tentativi di accoltellamento. In 
uno di questi Renato Caforio. 
(accompagnato dagli altri 
due più facinorosi Imbarda
li e Strazzulli) coltello alla 
mano, grida ai compagni del
la FGCI: «Oggi c'è il coltel
lo, domani la pistola». ' 

E la pistola, puntualmente. 
è arrivata. La risposta di ma
gistratura e polizia in questo 
stillicidio di aggressioni è 
scandalosa: un solo arresto, 
il Caforio, appunto, scarce
rato dopo appena cinque gior
ni. Un'impunità al limite, dun
que, della tolleranza aperta. 

Ma Cosenza oggi non è solo 
questo, è anche una crimina
lità comune violenta, in breve 
diventata mafia in piena re
gola, che non passa giorno 
senza piazzare un colpo. Ra
pine a mano armata, esecu
zioni, intimidazioni, taglieggia

menti. Zone intere della città 
nuova sono divenute e off li
mits » per i giovani di sinistra 
e per i comunisti. Lo spaccio 
di eroina, che vede insieme 
coinvolti fascisti, autonomi e 
delinquenti comuni è salito 
vertiginosamente. E come 
sfondo a questo degrado una 
vita politica ed amministrati
va sempre più in mano al «su-
perpartito » la cui logica uni
ca è la spartizione di gran
di interessi alle spalle delle 
istituzioni. Tre crisi comu
nali in un anno, l'ultima lu
nedì sera, sono la « cifra » più 
eloquente del decadimento. 

La Federazione provinciale 
del PCI in un comunicato ha 
messo ieri sotto accusa le for
ze chiamate alla tutela dell' 
ordine democratico. « Pur sol
lecitati più volte della perico
losità della situazione che si 
stava determinando — dice 
il PCI — i dirigenti della po
lizia hanno persistentemente 
voluto sottovalutare la gravi
tà delle aggressioni. E' ur
gente mettere fine alla vio
lenza che attanaglia la città, 
stroncare le provocazioni fa
sciste. Per questo occorre — 
secondo il PCI — una mobili 
fazione dei cittadini, istitu
zioni sane, organi dello stato 
che siano guidati da uomini 
capaci ed attrezzati a fron
teggiare la gravità dell'ordine 
pubblico». Una prima rispo
sta intanto i comunisti l'han
no data ieri sera, con una 
manifestazione, proprio sotto 
la Federazione, 

Filippo Veltri 
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Appello raccolto dal sindaco Novelli 

Per Maiara del Vallo 
e Petrosino arrivano 
le fende da Torino 

Un aereo militare partito da Pisa con 
il carico è già atterrato in Sicilia 

' > / 
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SI GETTA DAL 19° PIANO S°J SS» riuscì. 
dissuaderlo. 

Par or* polizia • vigili dal fuoco hanno tentato di convincerà 
un uomo, non ancora identificato, a non gettarsi dalla spa
ventosa altezza di diciannove piani. Niente da fare: il volo 
dall'edificio in costruzione è finito per fortuna su un telone 
steso dalla polizia. L'uomo gravemente ferito è all'ospedale 
centrale di New York. 

TRAPANI — La denuncia e 
l'appello delle organizzazio
ni comuniste sulla grave si
tuazione di disagio in cui si 
trovano le popolazioni di 
Mazara del Vallo e di Pe
trosino, colpite dal terre
moto dei giorni scorsi, han
no avuto un primo risultato. 
Un carico di tende, offerte 
prontamente dall'ammini
strazione comunale di To
rino, presieduta dal com
pagno Diego Novelli. 

Ieri pomeriggio è partito 
dall'aeroporto di Caselle un 
aereo militare apposita
mente messo a disposizione, 
con la collaborazione del 
prefetto e del «gabinetto» 
del ministero degli Interni, 
per l'invio di 70 tende a ca
setta, L'urgente richiesta 
era pervenuta nella serata di 
lunedi, quando veniva se
gnalata al sindaco la neces
sità di un intervento al fine 
di assicurare un ricovero, 
sia pure provvisorio, alle mi
gliaia di persone che si tro
vano da parecchi giorni a 

vivere all'aperto avendo avu
to, a seguito del terremoto, 
la casa distrutta o lesionata. 

La giunta comunale predi
sponeva un provvedimento 
straordinario per l'acquisto 
di un quantitativo di tende, 
tutte quelle risultate dispo
nibili immediatamente e ve
nivano interessate le auto
rità militari. 

Con un volo speciale par
tito dalla base di Pisa, il 
vagone volante dell'aeronau
tica militare ha provveduto 
con tempestività al carico 
delle tende presso l'aeroporto 
di Torino ed a trasportarle 
in serata in Sicilia. Ha ac
compagnato la spedizione 
l'assessore comunale Mar
cello Vindigni. Analoghi in
terventi sono stati annun
ciati da altre amministra
zioni popolarL n PCI Ieri 
ha compiuto un passo pres
so Il ministero degli Interni 
per una migliore organisza
zione degli interventL 

A colloquio con Zangheri sulle manifestazioni per il 2 agosto 

Giovani di tutta Europa a Bologna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Carmelo Bene 
dal più alto palcoscenico che 
forse attore abbia mai cal
calo — i cento metri della 
Torre degli Asinelli — rove-
scerà addosso alla città, di 
cui vedrà soltanto i tetti e 
alcune prospettive verticali di 
muri rossi, il suo fiume di 
parole, questa volta le paro
le della Commedia di Dante. 
Maurizio Pollini suonerà per 
la prima volta all'aperto 
Chopin. E poi gli altri con
certi. le musiche dei giova
ni, i ritmi dei figli di queste 
metropoli moderne dove è più 
facile morire che vivere. E 
invece è necessario imparare 
a viverci. Per quattro Gior
ni Bologna tenterà di edifi
care con l'apporto di arti
sti, di uomini della cultura. 
ma soprattutto di loro, i gio
vani. i protagonisti della cit
tà futura, la rappresentazio
ne fedele, vera e partecipa
ta. della nostra vita, delle 
nostre speranze, delle nostre 
trapedie. Quattro giorni: dal 
30 luQlio al 2 agosto, primo 
anniversario della strane del
la Stazione, e il ? agosto — a 
dimostrare che la vita conti
nua e che In rf«po«fa della 
acni* ni terrorismo, nltn mor
te, è in Termini positivi, non 

certo avviliti — verrà inau
gurata l'ala ricostruita détta 
Stazione, distrutta dalla bom
ba omicida: a quell'atto, rum 
più soltanto simbolico, saran
no presenti aiorani che giun
geranno da tutta Europa, ospi
ti nei collegi universitari bo
lognesi, nei campeggi, nei 
centri sportivi organizzati dal 
Comune. 

Di questo programma, cer
to ambizioso, parlo con H 
compagno Renato Zangheri, 
sindaco di Bologna. Di que
sto programma, ma anche 
del massacro di un anno fa. 
del suo significato, delle po
lemiche che ci sono state den
tro e attorno la magistratu
ra, delle aspettative della gen
te. Dalla finestra dello stu
dio di Zangheri a Palazzo 
D'Accursio la vista imbocca 
via Indipendenza che porta, 
senza una piega sìa pur mi
nima (come la vollero i bo
lognesi di fine secolo per col
legare fl cuore della città al 
nodo ferroviario più impor
tante d'Europa) alla stazione. 
Quasi un anno fa, in fondo 
a qttesta strada maestosa, 
s'alzò una nube spaventosa 
di polvere. 

Chiedo a Zanaheri: che co-
n'e la strane nqaX, per Bo
logna, intendo? 

« Bologna non ha dimenti
cato — risponde Zangheri —. 
Non ha dimenticato e non si 
è rassegnata. In questi mesi 
da parte nostra, dei familia
ri delle vittime, di circoli e 
associazioni, di numerosissi
mi cittadini, è stata espressa 
in molti modi l'esigenza, che 
dichiarammo fin dal primo 
giorno, di giungere alla ve
rità e alla giustizia. Non ci 
siamo stancati e non ci stan
cheremo mai di incalzare gli 
organi inouirentì. La nostra 
non è sfiducia o insofferen
za. anche se motivi di sfi
ducia, purtroppo, non man
cano. anzi ne sono piene le 
cronache, ma volontà di giun
gere a risultiti concreti e po
sitivi. Sarebbe un dramma 
nel dramm? se si andasse a 
una nuova Catanzaro». 

II giorno dei funerali del
le Pittime del massacro, di 
fronte al presidente Pertini, 
nel tuo discorso che era ri
volto non soltanto alle cen
tinaia di migliaia di perso
ne presenti, ma a fuffo il 
Paese colpito da questa stra
ge come mai in passalo, di
cesti ima frase che agli ita
liani é rimasta dentro e di/* 
facilmente verrà dimentìcnta: 
r Giudicheremo dai fatti ». 
Ora i fatti, come dici tu stes

so, non sono certo positivi. 
Pensi, allora, che * questi 
fatti* possano aver influito 
sulla gente in modo tale da 
aver provocato sfiducia non 
solo in certi apparati sfatali, 
come appare naturale dopo 
tutto quello che è accaduto in 
questi anni, ma in tutta l'or
ganizzazione sociale? 

€ Non credo si sia giunti a 
questo, anche se molti avve
nimenti. e forse intenz:oni, 
hanno spìnto in questa dire
zione. E* certo sconcertante 
sapere che i vertici dei ser
vizi di sicurezza sono pro
babilmente coinvolti in un 
oscuro disegno antidemocra
tico ed è allarmante che l'an
damento delle indagini sem
bri piuttosto riflettere questi 
torbidi intrecci che non una 
limpidezza di impegno giudi
ziario e politico. Ma il nostro 
popolo è sano e sana è una 
parte almeno degli apparati 
dello Stato: abbiamo visto mol
ti magistrati compiere il pro
prio dovere fino al sacrificio 
della propria vita ed è, quin
di. possibile, oltre che neces
saria. una riscossa della de-
nv^Tfl̂ ia e del diritto». 

Torniamo al 2 agosto, a 
questo anniversario al auale 
ormai da tempo stanno lavo
rando Comune, Prorincfa, Re

gione. E* sfato detto, ripetu
to che non si vuole una ce
rimonia, ma qualcosa di di
verso, qualcosa dì vivo, un 
impegno, ma che non sia un 
impegno a parole. 

« Infatti non vogliamo una 
cerimonia, né un vuoto rito, 
né una manifestazione di di
sperazione. Vogliamo una ma
nifestazione di speranza. Per 
questo l'appello ai giovani di 
tutta Europa, perché siano 
con noi, con i famitiari delle 
vittime a esprimere la spe
ranza di un mondo migliore. 
in cui i valori della vita si 
affermino contro la morte». 

Hai detto: «Con noi e con 
i familiari delle vittime». 
Quel «noi», che vuol signi
ficare certamente la città, 
la gente, è stato di recente, 
equivocato. Un giornale ha 
scritto, infatti, che la Giun
ta comunale di Bologna, con 
le manifestazioni del 2 ago
sto. €sta preparando la sua 
apoteosi », lanciando, dun
que, la più pesante delle ac
cuse di strumentalizzazione 
dì un massacro di guelfe pro
porzioni. 

«Soltanto dei cinici, privi 
di ogni senso umano, possono 
avere scritto, e prima ancora 
hanno potuto pensare, una 
s'unite malvagità». 

E*, però, rero che quella 
gratuita e stupida malvagità 
è arrivata dopo una serie di 
polemiche sul programma 
delle manifestazioni per il 2 
agosto. 

« Ma questa è altra cosa, 
perchè è naturale che su un 
punto cosi grave e delicato 
come l'anniversario della stra
ge esistessero pareri diversi 
e proposte non collimanti. 
Ma, attraverso la discussione, 
molto sincera e responsabile. 
è prevalsa la proposta di ri
fuggire dalle forme di lutto 
di circostanza e di affidare 
ai giovani un messaggio di 
cultura e di vita contro la 
barbarie del terrorismo. E so
no convinto che sia la via 
giusta». 

La bomba alla stazione. Io 
scorso anno, spezzò nel modo 
più tragico fl rito antico del
le ferie d'agosto, di questo 
vuotarsi della città. Lo spez
zò barbaramente con un mes
saggio di morte: ora. da quel 
messaggio Bologna ne vuole 
far nascere un altro che sia, 
come dice Zangheri, di vita, 
di cultura. Ecco allora ì gio
vani di tutta Europa per dare 
inizio a qualcosa di diverso 
dal rito e dalla celebrazione. 

Gian Pietro Testa 

situazione meteorologica 
LE ÌEMPE 

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze k 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONI — La aretslaae rt»otti lev Barritane • te 
vvr l'arriva « un ^ l u m i n i pi a n a t i i , Ml'Iirt>H cantra*». U 
vvrtvrfcvxivM è vatait» «a aria traeva « erielaa raallaealal». 
PREVISIONI — Sall'arce alati» tane ratwal aatUatilenan «rateale 
IntwwHifaztoA* ««Ila aawlarita « —ctawlil raaraaraM aaca* al tarla 
IntaaaH* aaade farla reetoai nari ailaalall. Satriralia caatrato InfaM-
raanta araaia tana «1 aareae BM tfareata ri «arsa evita ak 
éaala__aaawte «alla awraleella saetta avita tarda aattatka 
iaari>aaiaBla al avremo tvaeaMni tvaiaeralaacM, Svila teaiei 
nei! taaiea aaeae «va data Barene a nawaiaBla an UHM, tv 
. » I ^ , I , , - Ì ! Ì n , l ^ i •?"*»*•"• avttvirtTlaaala a mcM.I.M>oH aaV 
l'IMI* „<Mtrvla evade la faida acrlatUa. Invariata valla reateaJ av» 

Sirio 
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Vna volta, non molto iempo fa, 
nel movimento sindacale sembrava/ 
andasse di moda uno slogan': «pic
colo è bello >. Era la sintesi di un 
invito — contro U quale abbiamo 
tante volte polemizzata — a ritor
nare a fare il « proprio mestiere ». 
inteso come il mestiere di chi si li
mita a contrattare il valore della 
forza4avoro, di chi si occupa solo 
di rivendicazioni minute, abbassan
do U Uro della propria strategìa. 
quella tutta incentrata su occupa
zione. investimenti, considerata una 
linea astratta e fumosa. Oggi sem
bra invece che trovi largo successo 
uno slogan contrapposto « grande è 
bello», la uotontà cioè di far Ted
iare al movimento sindacale un ruo
lo tutto politico. A questo pensavamo 
assistendo nei giorni scorsi al con
gresso della V1L e, prima, al con
siglio generale della CISL. 

Non saremmo noi a lamentarsi. 
Tante volte abbiamo sottolineato la 
necessità per U sindacato di non 
sottovalutare la composizione stes
sa del quadro politico, ad aiutare 
in qualche modo le forze di rinna-
vamento politico che si muovono nel
la società italiana. E perciò ci sem
bra importante il fatto che una Ulh 
rinnovata e compatta — quasi mo
nolitica cosi come è apparsa nei cin
que afosi giorni all'EUR — scelga 
di sostenere la formazione di « un 
blocco riformatore», polemizzi col 
sistema dì potere democristiano che 
tanto avvolge e riduce le possibilità 
di progresso, chiuda con un passato 
tanto intriso di anticomunismo vi
scerale. 

Sembrano davvero lontani i tempi 
della V1L di Viglianesi. Quetii die
ci anni di unità d'azione hanno fatto 
maturare coscienze, hanno determi
nato nuovi equilibri politici anche 
nel sindacato. E nella stessa Cisl, ci 
tembra affiorare una volontà nuo
va, anche se meno nitida, in qual
che modo legata agli echi di una 
« unità nazionale » fatta a pezzi a 
suo tempo dalia stes$a Democrazia 
cristiana. Ma è chiaro che la CISL 
deve anche fare i conti con tanti 
suoi iscritti tesserati alla DC. Sem
mai bisognerebbe vedere se, con que
sta ispirazione un po' ecumenica, la 
CISL non finisca anche col non aiu
tare le residue spinte al rinnovamen
to che in qualche modo si agitano 
nella DC. Ma l'anticomunismo bece
ro, anche in questa organizzazione. 
ci sembra abbia fatto il suo tempo. 
Semmai riemergono spinte diverse 
di cui diremo. 

E allora ha ragione « II Messag
gero*, quando l'altro giorno intito
lava « Cosa è il sindacato nuovo? 
Quello in grado di far politica ». Ma 
in che modo intende far politica, con 
quali strategie? -E' questo il nodo 
di fondo sul quale riflettere. Le spin
te nella VIL e nella CISL a scende
re direttamente in campo nell'are
na politica, ci sembra trovino ari-, 

Come fa 
il sindacato 
a non fare 
la fine 
di Icaro ? 

Dopo il congresso Uil - La caduta dell'antico
munismo preconcetto - Basta il confronto a 
palazzo Chigi per assumere un ruolo politico? 
aine in una delusione sorta con il 
fallimento della politica dell'EUR. 
Per costoro l'EUR era una «dele
ga» (e non un progetto di lotta) al 
qtiadro politico a risolvere i proble
mi dell'occupazione e del Mezzogior
no in cambio di un po' di moderazio
ne salariale, senza una « contratta
zione », seria e impegnativa. senza 
uno « scambio » ben registrato e 
puntualizzato. 

E' questa l'ispirazione che invece 
a noi pare stia alla base dell'ulti
mo «patto antinflazione* che si vo
leva concordare con Forlani, pro
prio mentre Forlani non solo rovi
nava pesantemente, ma mentre va
rava una raffica di aumenti tarif
fari senza nemmeno consultare il 
sindacato. Non vogliamo star qui a 
far della ideologia sui «patti» più 
o meno sociali. Le parole non ci 
fanno paura. Ma abbiamo l'impres
sione di fondo che nella UIL e nel
la CISL certe ispirazioni positive. 
come quella di voler assumere un 
ruolo politico, come quella di voler 
far propria una «cultura di gover
no» (ma non siamo stati noi comu
nisti per anni a parlare, isolati e 
beffeggiati, di queste cose?), si ridu
cano ad un rapporto di «contratta
zione », dì « scambio » — e non en
triamo nel merito, ora, dei conte
nuti di questo «scambio» — con 
l'esecutivo, con gli uomini di Palaz
zo Chigi. 

Basta questo per « risalire la chi
na » per far fronte alla « crisi sin
dacale», per attuare un «governo 
dell'economia»? Bastano gli incon
tri, nel «palazzo» romano, l'ambi
zione a volte addirittura ad assol
vere una funzione di mediazione fra 
le diverse forte politiche, sotto gli 
occhi dei riflettori feteoisitri? 

Noi, senza voler offendere con que
sto le sensibilità cosà scoperte dei 

dirigenti sindacali, non ne slamo 
convinti. Non si rischia cosi facen
do dì «delegare» ancora una volta 
ad un quadro politico più o meno 
buono il compito di frenare l'infla
zione, di metter mano ad un serio 
piano di rinascita per il Sud? 

Vogliamo dire che una strategia 
basata su una volontà di protago
nismo e non saio di antagonismo — 
per dirla con Benvenuto — ci sem
bra abbia Oiaogno dì un progetto più 
organico. Vogliamo fare qualche 
esempio? La mobilità da un posto 
di lavoro all'altro, come perno di 
un processo di riconversione produt
tiva, ha bisogno di strumenti di con
trattazione adeguati, con dentro tec
nici e disoccupati, a livello di ter
ritorio. La programmazione ha bi
sogno di piani di impresa concor
dati e discussi con gli organi pre
disposti, ha bisogno magari di corsi 
di 150 ore dove si imparano a leg
gere i bilanci aziendali. Ha bisogno 
della crescita di un « sapere collet
tivo ». Solo cosi si forma una « cul
tura di governo», non riservata so
lo a qualche segretario confederale, 
si diventa protagonisti. Sennò dav
vero U sindacato diventa come Icaro 
— l'immagine è sempre di Benvenu
to — che corre verso il sol* (rap
presentato in questo caso da Palaz
zo Chigi) e non si brucia solo le alt 
di cera, erolla. 

Poiché ti rischio vero oggi è di 
avere una grande forza organizza
ta che lentamente e inesorabilmen
te si distacca dalla sua gente, dal 
suo popolo, i lavoratori. Questo e 
non altro hanno insegnato le vicen
de dello 0,50 e della scala mobile. 
Il segretàrio ièlla UIL ha ricono
sciuto implicitamente certi limiti di 
verticismo, proponendo un «patto 
di consultazione» con le forte po
litiche per il Suturo. Ma non basterà 

discutere con BerVmguer» Crasi e 
Piccoli. 

Questo è il punto. Bisogna, quan
do si affrontano scelte che intacca
no la strategia del sindacato, con
sultare l'intero gruppo dirigente del 
sindacato stesso. E nel gruppo diri
gente ci stanno, non ci possono non 
stare non solo i segretari regionali 
(mai ascoltati in occasione dello 0,50 
e della scala mobile) ma i delega
ti, i consigli, sia pure riformati per 
renderli veramente rappresentativi 
di tutta la realtà di fabbrica e per 
non farli essere solo avanguardie 
a loro volta distaccate dal resto del
l'esercito. 

C'è invece chi sembra ostinarsi 
a non voler fare i conti con questi 
problemi. Il nostro amico Pierre 
Camiti va dicendo, ad esempio, nei 
vari precongrèssi della sua organiz
zazione, in questi giorni, che le vi
cende dello 0,50 e della scala mo
bile hanno messo in bella evidenza 
una inframettenza del PCI, una 
scarsa autonomia della componente 
comunista della CGIL. E' quello che 
Vittorino Colombo più rozzamente 
traduce come la ripresa della «cìn
ghia d» trasmissione». Sarebbe me
glio per tutti non insistere con que
ste volgarità. Certo noi siamo stati 
critici contro l'operazione 0,50, cosi 
come t)eniua allora presentata, qua
si come H toccasana per l'accumu
lazione in crisi, e contro l'addebita
re alla scala mobile la colpa prin
cipale dall'inflazione (cosa che nem
meno Ciampi fa propria). Abbiamo 
tutto il diritto e il dovere di gridare 
a gran voce queste nostre opinioni; 
nessuno ce lo può proprio levare. 

Quello che Pierre Camiti non ve
de è che c'è stato invece un tenta
tivo scoperto del governo — un go
verno screditato e soccombente — 
a « usare » politicamente il sindaca
to, come propria estrema stampella. 
E Camiti dimentica le interferenze 
vere, aperte, dure, agitate: quelle 
dei lavoratori a Milano, a Torino, 
a Genova. 

Era. il sindacato «vecchio» — 
quello dei picchetti duri alla Fiat, 
per intenderci — che si ribellava ad 
u,\ sindacato nuovo e moderno? Può 
anche esserci stata questa compo
nente elementare di ripulsa. Ma una 
cosa bisogna capire: se il nuovo vuo
le affermarsi come noi crediamo e 
vogliamo, deve avere una capacità 
propositiva convincente, una strate
gia complessiva non subalterna, non 
sbocciata improvvisamente in una 
bèlla notte d'estate. E deve avere 
la sua grande linfa della democra
zia. anche con i referendum se si 
vuole e quando è U caso. « Grande 
può essere bello », ma con i lavora
tori. Questo sindacato si è troppo abi
tuato alla democrazia — olialo han
no insegnato anche Contiti e Ben
venuto — per farlo tornare indietro. 

Slitta al 2 luglio il direttivo 
A quando la consultazione? 

Bruno Ugolini 

Per gli aerei probabile una settimana di quiete 
Iniziativa parlamentare del PCI per i marittimi 
I controllori autonomi si fermano nuovamente mercoledì - Intransigenza degli armatori privati 

ROMA — Secondo il «calen
dario » dei controllori di volo 
autonomi dovremmo avere di 
fronte una settimana di quie
te nel trasporto aereo. In
somma dopo le 24 ore di para
lisi totale dei voli (hanno fun
zionato solo i collegamenti con 
le isole) di ieri, nessuna agi
tazione è prevista fino al pros
simo mercoledì. Sono in pro
gramma 16 ore di sciopero. Poi 
seguiranno nei giorni succes-
sini (il 26. 28 e 30 giugno) al
tre astensioni, ciascuna di 12 
ore, dei controllori di volo 
aderenti all'organizzazione au
tonoma. 

Una settimana, dunque, di 
«respiro» per chi deve usare 
l'aereo per i suoi spostamenti. 
non importa se nazionali, in
temazionali o intercontinenta
li. Ma dovrebbe essere soprat
tutto una settimana decisiva 
per cercare di evitare l'attua
zione del residuo « pacchetto » 
di scioperi. La «chiave» per 
mettere fine almeno tempora
neamente alle agitazioni (il 
Parlamento ha chiesto una tre

gua almeno fino al 15 luglio) 
è nelle mani del governo. Non 
di quello futuro, ma di quello 
dimissionario diretto, per la 
normale amministrazione, da 
Forlani. Si convochi il consi
glio dei ministri per rappro-
vazione dei decreti di sua com
petenza, mentre i ministri dhe 
ne hanno il potere adottino j 
senza ulteriori indugi le mi
sure di loro competenza. Di
versamente c'è da pensare che 
il gabinetto Forlani voglia 
uscire definitivamente di sce
na con un altro pesante «re
galo» alla collettività: para
lisi a ripetizione di un settore 
così importante e delicato qua
le quello del trasporto aereo. 

Il governo che se ne va è 
sotto accusa anche per altre 
gravi, inammissibili inadem
pienze. sempre nel campo dei 
trasporti. Da oltre sei mesi è 
aperta la vertenza per U rin
novo del contratto dei marit
timi. Le ore di sciopero per 
« unità in navigazione » si co
minciano a contare a centi
naia. Alle aperture e alle 

disponibilità dell'armamento 
pubblico (Finmare) ha fatto 
riscontro un arroccamento su 
posizioni di scontro degli ar
matori privati (Confltarma). 
in particolare della parte più 
conservatrice, a cominciare 
dal Costa. 

Gli armatori privati — come 
sottolinea una nota della Fe
derazione marinara Cgil-Cisl-
Uil — hanno fatto «una scel
ta pericolosa e senza sbocco ». 
La tensione nella categoria è 
grande, la situazione è sem
pre più diffìcile e la conse
guenza — rileva il compagno 
Lucio Libertini responsabile 
della sezione trasporti del 
PCI — è «una ricorrente pa
ralisi dà trasporti di merci e 
di passeggeri, assai nociva al
l'economia nazionale». 

Un governo degno di que
sto nome avrebbe dovuto in
tervenire con energia. Da 
quello Forlani — dice Liberti
ni — «sono «tenuti sinora so
lo segnali negativi», mentre 
sarebbe logico che «si pre
occupasse attivamente » del 

corso deQa vertenza e «in
tanto compisse gii atti di sua 
pertinenza »: dai problemi del
le pensioni a quelli della si
curezza. 

I senatori comunisti liber
tini, La Porta, Benassi. Mola 
e Guerrini hanno presentato 
una interpellanza ai ministri 
della Marina mercantile e dei 
Lavoro. In pratica, però, non 
a quelli in carica, ma a quel
li che faranno parte del futu
ro governo e che — ricorda 
Libertini — « dovranno presen
tarsi subito davanti al Par
lamento» per rispondere alla 
interpellanza comunista. In es
sa, in particolare, si chiede: 

1) se non si « reputino fon
date nei fatti e nella ragio
ne » le rivendicazioni della ca
tegoria relative ad un rappor
to di lavoro «che ponga ter
mine a una effettiva discrimi
nazione », all'applicazione del
lo statuto dei lavoratori per 
la parte compatibile con l'at
tività marinara; 

2) di dire «quando e co
me si realizzerà l'unificazione 

del sistema pensionistico nel-
l'Inps »; 

3) di riferire sullo stato di 
attuazione di convenzioni e 
norme intemazionali sulla si
curezza in mare; 

4) se non si ritenga di 
«pervenire finalmente ad un 
accertamento esauriente della 
verità dei fatti e delle respon
sabilità del naufragio dello 
«Stabia I». 

Quel che voghamo dire con 
forza e riaffermare è che « te 
rivendicazioni dei lavoratori 
— dice Libertini — sono fon
date e legittime, sia dal pun
to di vista salariale, sia per
ché non è più consentito che 
in una società moderna vi sia 
una categoria tanto penalizza
ta nelle condizioni di lavoro 
e di vita ». Tanto è vero che 
alcuni armatori privati — ri
corda la Federazione marina
ra — « hanno dichiarato la lo
ro disponibilità a sottoscrive
re accordi accogliendo le pro
poste del sindacato». 

i. g. 

Lega a congresso per una democrazia di produttori 
ROMA — Il consiglio della 
Lega oazionale cooperative e 
mutue ha deciso ieri la con
vocazione del XXXI congresso 
e lo ha fissato per il 24-27 
marzo 1S62. Quasi un anno 
di tempo, per una discussione 
« fondo. La Lega è. fra le 
grandi organizzazioni econo
miche. l'unica che si caratte
rizza per l'importanza data 
ai congressi — assemblee del
le cooperative: congressi del
le Federcoop provinciali: con
gressi regionali (i congressi 
di Associazione si tengono 
dopo quello della Lega) — 
per motivi di assai larga por
tata. quali il rifiuto dell'ato
mismo associativo («ognuno 
per sé» delle singole unità) 
o di una riduzione a mera 
aggregazione di entità econo
miche. a spese del carattere 
di associazione di persone che 
«ta alla base dell'impresa coo
perativa. 

Onelio Prandini, nella re
lazione al consiglio, ha con
densato in sette « tematiche » 

le questioni che il congresso 
qffronta-
O II movimento cooperativo 
è in via dj profondo cambia
mento. non solo per l'impe
tuoso numero di adesioni, so
prattutto per l'ansia di con
cretezza : ogni associazione 
vuol diventare « impresa », 
tradurre in pratica 1 suoi ob
biettivi. L'adesione alla Lega, 
all'Associazione di settore, ai 
consorzi è essenziale: però da 
questa adesione nasce anche 
là richiesta di efficaci appor
ti, un «salto qualitativo» nei 
modi di dirigere nella capa
cità dei quadri tecnico-econo
mico-politici. 
6 Le dimensioni intemazio
nali hanno portato alla assun
zione d| nuove, sempre più 
grandi responsabilità. Nel Co
mitato esecutivo dell'Allean
za cooperativa Intemazionale, 
fra l'altro. Ma anche verso 
un numero crescente di pae
si in via di sviluppo dove 
la Lega tratta a livello dei 

governi e di grandi organiz- j 
razioni economiche. Recenti > 
scambi di delegazioni con Ci
na. India, Messico, Nicara
gua: i più intensi rapporti 
con l'Africa e il Medio Orien
te hanno allargato enorme
mente gli orizzonti ed i com
piti. In Europa la Lega ha 
intrapreso l'azione per intes
sere rapporti articolati con 
tutte le formazioni coopera
tivistiche. Vi è. in tutto que
sto. una possibilità di cre
scita per le singole entità 
cooperative ma anche di eser
citare un peso nelle profonde 
trasformazioni all'ordine del 
giorno nel mondo. 
O L'obbiettivo di costruire 
una «democrazia dei produt
tori ». unifica l'azione sociale 
e culturale della Lega con la 
crescita delle imprese che vi 
aderiscono, in tutti i campi. 
In Italia la ricerca di forme 
economiche che realizzino la 
funzione sociale della proprie
tà indicata dalla Costituzione 
si esprime in rivendicazioni 

pressanti, come quella di da
re la precedenza all'investi
mento creatore di occupazio
ne e produzione utile 
sul puro investimento fi
nanziario. Le società coo
perative vedono « l'impre
sa come mezzo per la rispo
sta ai bisogni» e vogliono 
esercitare l'attività di impre
sa per realizzare scelte di 
programmazione, con l'appor
to di tutti i lavoratori, siano 
essi tecnici, semplici operai. 
intellettuali. Queste concezio
ni incontrano forti ostacoli ad 
affermarsi come « nuova cul
tura dell'impresa». 
O La programmazione, esi
genza della società nel suo 
insieme, è l'obiettivo della 
Lega come « organizzazione di 
impresa ». Prandini rileva che 
finora I risultati pur positivi 
sono stati comunque «molto 
inferiori alle scelte e alle oc
casioni ». Anche per questo si 
vuole migliorare la strumen
tazione, creando una capacità 
di studio • progettazion* pro-

l pria di ciascuna organizza-

I rione. 
O L'impresa cooperativa, de
mocratica ed efficiente, deve 
poter produrre reddito per i 
soci e la collettività, essere 
una forza propulsiva e mo
derna. Di qui la necessità di 
avere una strategia di accu
mulazione, finanziaria, svilup
pando una multiforme pre
senza nei mercati, delle forze 
di lavoro, della tecnologia e 
della scienza. 
Q La direzione politico-sin
dacale deve adeguarsi ai com
piti indicati. 
# Occorre un passo in avan
ti nell'autonomia dei partiti e 
unità del movimento coopera
tivo. S| propone un Comitato 
permanente delle tre centra
li. All'interno della Lega sa
ranno regolamentate le incom
patibilità fra incarichi. 

Il consiglio ha dato un'ap
provazione nel suo Insieme a 
questi temi che devono ora 
«camminare» nella base so
cial». 

ROMA — Si riunirà il 2 lu-
glio il direttivo unitario del 
sindacato per lanciare la ver
tenza sul recupero del valo
re dell'indennità di liquida* 
zione (corroso dall'alto livello 
di inflazione) e avviare la 
consultazione dei lavoratori 
sul contributo alla lotta all'in
flazione. 

La motivazione del rinvio 
richiama la necessità di co
noscere il programma del 
nuovo governo e, in partico
lare, gli impegni per il risa
namento dell'economia. Con 
Spadolini (l'altro giorno a pa
lazzo Madama), Lama, Car-

niti e Benvenuto avevano 
confermato il comune impe
gno contro l'inflazione, senza 
spingersi sul terreno delle in
dicazioni concrete. Il sinda
cato. infatti, ha bisogno di 
valutare i concreti effetti del
la politica del governo per 
poter compiere le proprie 
scelte con cognizione di 
causa. 

Ieri, nella riunione di se
greteria, i dirigenti della 
CISL e della UIL hanno sol
lecitato il rinvio del direttivo 
già convocato per il 23. E la 
CGIL ha acconsentito per la 
indubbia esigenza di conosce

re preventivamente le scelte 
programmatiche. Resta il pro
blema del tempi, che se al
lungati troppo possono com
promettere la consultazione di 
base, stretta dalla chiusura 
delle fabbriche per le ferie. 

Nel sindacato, sopratutto in 
casa CISL, c'è chi nutre ti
more per gli effetti di tale 
verifica. Ma un rapporto rea
le coi lavoratori appare sem
pre più come la condizione 
per un'iniziativa efficace del 
sindacato sul complesso di 
questioni aperte, non solo del
l'inflazione, ma anche dell'oc
cupazione e della crisi della 

industria. E ciò mentre 11 pa
dronato prepara la disdetta 
dell'accordo sulla scala mo
bile. Appare evidente, in ogni 
caso, che se il direttivo uni
tario fosse messo di fronte 
a una tale decisione di scon
tro non potrà che rispondere 
con una scelta di lotta. ' 

Ieri, intanto, la Federazio
ne unitaria dei tessili si è 
pronunciata per una trattati
va sulla vertenza per le liqui
dazioni che «tenga conto de
gli aspetti di perequazione» 
al fine di consentire «una 
successiva riforma della strut
tura del salario». 

AMMINISTRAZIONE 

PROVINCIALE DI PISA 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 2-2-73. n. 
della legge 3-1-78. n. 1 

14 modificato dall'art. 36 

RENDE NOTO 

L'Amministrazione Provinciale intende procedere, eoi si
stema della licitazione privata con accettazione di offerte 
in ribasso sul prezzo a base di gara e con le modalità di 
cui all'art. 73 lettera e) del R.D. 23-5-24 n. 827 al seguente 
appalto: 

Strada Provinciale di Terricciola 
Lavori di «Esternazione del tratto in frana in lo* 
calità STIBBIOLO - Importo di L. 145.000.000 
Iva compresa. 

I titolari di Imprese che desiderano essere invitati a par
tecipare alla suddetta gara debbono far pervenire domanda 
su carta bollata all'Amministrazione Provinciale di Pisa 
— Ufficio Tecnico — entro e non oltre le ore 13,30 del 27. 
Le domande presentate non sono vincolanti, ai sensi del
l'articolo di legge suddetto, per l'Amministrazione appal
tante, la quale conserva ogni più ampia discrezionalità in 
merito al loro accoglimento o meno. 
Le spese di pubblicazione e di gara saranno a carico della 
Pitta aggiudicataria. -

IL PRESIDENTE 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI VITERBO 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Viterbo dovrà Indir» una gara per l'appetto de4 
lavori di costruzione di una palestra polifunzionala In Tarqui
nia ( V T ) . 
La gara, cha varrà esperita medi anta licitazione privata al sanai 
della Legga 2-2-1973, n. 14 e con la modalità di cut all'art. 1 
lert. a ) , è riservate ad Imprese» costruttrici Iscritte all'Albo Na
zionale del Costruttori ed Idonea categoria di lavori « par ade. 
guato Importo. 
Importo a base di gara L. 365.613.000. 
Le Imprese interessate possono chiedere di easera Invitata a par-
tedpare alia gara facendo pervenire la relativa istanza in bollo, 
indirizzata alla Provincia di Viterbo, Via Saffi n. 49, antro « 
non oltre il giorno 27 giugno 1331 . 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 

Viterbo. 16 giugno 1981 . IL PRESIDENTR Ujo Spasatti 

Offerta di lavoro 

Tu faresti 
il venditore di libri? 
Mentre il numero dei lettori è in progressivo aumento 
quello di chi vende libri è ancora scarso. 
E nessuno pensa che il rapporto percentuale tra chi legge 
e la popolazione territoriale è tra ì più esigui proprio 
perché mancano le strutture, mancano quegli intermediati 
che si fanno tramite tra la latente richiesta e l'offerta. 
Chi vende libri è questo intermediario. 

EINAUDI cerca chi lo voglia fare nelle zone di 
Chioggia e Sottomarina 
Mira e Riviera del Brenta 

Indirizzare a: 
Giulio Einaudi editore organizzazione rateale 
viaU.Biancamano i 10121 Torino tei. 011/53 5 4 1 6 

incontro <T estate 
<<$ZaV*T* 



Mercoledì 17 giugno 1981 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 7 

Da oggi la Borsa di fatto bloccata 
dopo il crollo interviene la Consob 

Stamane la contrattazione di azioni e obbligazioni si farà solo « per contanti » - Le perdite hanno raggiunto il 20% 
nelle ultime due settimane - Ieri la caduta più grave (—8%) - Rinviati per eccessivi ribassi ben trentaquattro titoli 
MILANO — Tensione e ti
mori ieri in Borsa. L'indice 
ha perso il 5 per cento, dopo 
il 4 per cento dell'altro ieri. 
La Consob è corsa ai ri
pari: a partire da oggi 17 
giugno la negoziazione dei 
titoli azionari e delle obbli
gazioni dovrà svolgersi at
traverso il solo <contente*. 
Un comunicato della Consob 
spiega che il provvedimento 
è stato preso dopo aver con
siderato l'attuale andamento 
del mercato mobiliare ed m 
particolare del settore azio
nario, per la necessità e l'ur
genza — giusta — della tu
tela del pubblico risparmio. 
Nelle « corbeilles * si è river
sata una marea di vendite, 
effettuate spesso senza limi
tazioni di prezzo, che non si 
sapeva come contenere, data 
la mancanza assoluta di 
compratori. Si è trattato di 
una vera e propria caduta, 
soprattutto psicologica, che 
ha coinvòlto diversi rispar
miatori. Per colmo, quando 

si era vicini alla chiusura, 
un guasto ha spento il tabel
lone luminoso che registra 
ad ogni istante l'oscillazione 
dei prezzi, provocando una 
inaspettata appendice alla se
duta più lunga e certa
mente più brutta; anche di 
quella del novembre nero 
dello scorso anno. Per ricor
dare un clima analogo, biso
gna risalire ai giorni che 
seguirono il crack Sindona 
(mentre questo verrà ricor
dato come il giorno dell'*, ef
fetto Calvi »). 

L'indice, dunque, perde V8 
per cento, ma l'idea più 
drammatica della seduta la 
dà certamente quella sfilza 
di titoli (ben trentaquattro, 
poco più del 20 per cento dei 
titoli quotati, 131 in tutto) 
rinviati per eccessivi ribassi 
(sopra il 20 per cento). Ba
sta elencarne alcuni tra i 
più familiari per avere una 
idea della caduta: i due Fiat, 
Montedison, Ifi, Centrale, Vi
scosa, Ras, Banco di Roma, 

Sai, Credito varesino, Toro 
privilegiate, Italia assicura
zioni, Comit, Bastogi. Inter
venti a sostegno ce ne sono 
stati, ma solo su alcuni ti
toli guida come Fiat, Ifi e 
Montedison, che comunque 
hanno ottenuto scarsissimi 
effetti. I titoli di Calvi e di 
Pesenti escono con le ossa 
rotte: mentre quelli di Bo-
nomi segnano, dopo alcuni 
vigorosi interventi a difesa, 
qualche punto a favore. 

L'inversione di tendenza, 
dopo due anni e mezzo dì 
rialzi, pressoché ininterrotti, 
ha motivazioni politiche pre
cise non solo nella vicenda 
giudiziaria che ha portato al
la sbarra Calvi e i suoi no
mini, mn soprattutto nell'ag
gravamento della questione 
morale esplosa con la P2, 
che ha coinvolto, tra gli al
tri, i vertici di alcune ban
che fra le più attive in Bor
sa. Ribasso trascina ribasso. 
Le rotture di prezzo dei gior
ni scorsi (da venerdì 6 giu

gno a lunedì 15 il listino ha 
perso più del 14 per cento) 
Hanno spezzato i precari e-
qnilibri realizzati da posizio
ni speculative con estrema 
facilità, sull'onda dell'eufo
ria dei mesi scorsi. Un'eufo-
foria che pareva in singola
re contrasto col quadro di 
una economia in forte dis
sesto. 

La giustificazione che si 
dava - all'investimento • azio
nario, era che questo inve
stimento, attraverso guada
gni di capitale (capital 
gains) sempre crescenti, era 
solo capace di mettere al si
curo il risparmio dall'erosio
ne monetaria dovuta all'in
flazione solo che i rialzi so
no andati ben oltre ogni ra
gionevole aspettativa. La 
marca delle vendite aveva 
ieri una causa tecnica im
mediata nelle seduta con
clusiva del mese, detta dei 
riporti, quando cioè gli 
speculatori sono obbligati a 
chiudere i conti con le ban

che. Benché i tassi di inte
resse siano rimasti invariati 
rispetto al mese scorso (19-
20-21%) la speculazione si è 
trovata di fronte a due pro
blemi: una massa minore di 
credito, dovuta alla stretta, 
decisa dal governo, e 'o 
smantellamento degli scarti 
di garanzìe delle azioni mes
se a riporto in cambio del 
credito. Chi aveva a riporto 
un miliardo poniamo di azio
ni di Italmobilìare, avendo 
perso il titolo un buon 30 per 
cento, nel mese, si è trovato 
con la stessa massa di ti
toli a riporto, ma di un va
lore inferiore (700 milioni). 
In questo caso o si reinte
gra lo scarto, oppure si ridi
mensiona il rivorto. e quasi 
sempre si liberano azioni 
che cosi si riversano sul 
mercato ingrossando la ma
rea delle vendite. Molti spe
culatori si sono trovati in 
quella sitttazione. I ribassi di 
questi giorni hanno rappre
sentato per essi una energi

ca ramazza, che di colpo li 
ha fatti uscire dal mercato. 

Speculatori professionisti e 
no si sono trovati a mal 
partito e hanno trascinato 
nella caduta anche numero
si risparmiatori che in Bor
sa sono arrivati in questi 
ultimi mesi comprando certi 
titoli dei gruppi più arri
schiati, a prezzi di affezione. 
Si pensi a un'ftalmobiltare 
che ai compensi di maggio 
quotava ancora 270 mila lire 
e che ora scende a 178 mila 
perdendo più di novantami
la lire! 

Certo, le conseguenze ora 
sono pesanti. Soprattutto si 
sta compromettendo la cam
pagna delle ricapitalizzazio
ni che in questo e nei mesi 
seauenti doveva avere nuovi 
sviluppi (basti pensare alla 
Montedison che dovrà presto 
lanciare sul mercato una sot
toscrizione per 640 miliardi 
di lire). 

r. g. 

Deficit estero di 1661 miliardi a maggio 
Un forte attacco speculativo alla lira ha fatto sparire le entrate valutarie da turismo e reso necessario il depo
sito del 30% - Una politica del credito cieca fa mancare i mezzi a settori produttivi decisivi per le esportazioni 

17 MESI DI DISAVANZI 

MESI 

Gennaio 

Febbraio,, 

' Marzo* 

Aprile 

Maggio 

CON L'ESTERO 
(in miliardi 

1980 

—184 

r-4-094. 

—542 

—589 

—943 

Anno '80 —6.388 Gen.-

di lire) 

_ 

•Mag. '81 -

1981 

__o68 

-1 .498 

-1 .191 

—59 

—1.661 

—5.041(1) 

(1) Il totale non coincide con la somma del saldi dei 
singoli mesi a causa del diverso grado di provvi
sorietà dei dati. 

ROMA — Il disavanzo della 
bilancia dei pagamenti è bal
zato dai 59 miliardi di aprile 
ai 1.661 di maggio. E' que
sto balzo, dietro il quale sta 
una mini-crisi della lira a 
meno di due mesi dalla mini
svalutazione del 23 marzo (6 
per cento) che spiega la de
cisione di imporre un depo
sito del 30 per cento sul va
lore delle importazioni. Chia
ramente jn maggio gli scam
bi commerciali con l'estero 
sono stati utilizzati per espor
tare capitali dall'Italia e. in 
tal modo, prepararsi a lucra
re sopra una possibile secon
da svalutazione della lira in 
giugno (e comunque sull'ap
prezzamento del dollaro a 
spese della lira). 

La riduzione della produ
zione — e quindi delle im
portazioni — e l'avanzare del
la stagione turistica lascia
vano aperta la possibilità di 
un recupero almeno contabi
le della bilancia con l'este

ro. L'economia italiana resta 
però sempre sotto la minac
cia dell'attacco speculativo, 
il cui prezzo viene poi scari
cato, inevitabilmente, sulla 
produzione. Secondo informa
zioni ufficiose il deposito in
fruttifero del 30 per cento sui 
pagamenti di importazioni ha 
parzialmente bloccato la spe
culazione. 

E' tuttavia significativa la 
manovra tentata dalle socie
tà petrolifere in relazione al
l'aumento del dollaro. Hanno 
chiesto una revisione dei 
prezzi da sera a mattina, sen
za attendere un possibile ri
basso. ed hanno chiesto che 
venissero esentati dal 30 per 
cento i prodotti finiti delle 
lavorazioni petrolifere. In tal 
caso le società che hanno de
positi di prodotti petroliferi 
all'estero li avrebbero tra
sferiti in Italia indipendente
mente dalla domanda di con
sumo, al prezzo massimo. 

Ciò che sempre si chiede. 
in queste occasioni, è se non 
esista la possibilità di evita
re che si giunga fino alle mi
sure che puniscono la pro
duzione ed il commercio. Cioè 
se non sia possibile combat
tere la speculazione moneta
ria su! suo terreno, con mi
sure nell'ambito puramente 
monetario. Finora nessuna ri
sposta positiva viene data ed 
hanno ragione le imprese 
produttive che denunciano l'a
buso di interventi che pesa
no sui costi e sui prezzi. 

Alcune di queste misure 
sono certamente evitabili an
che perché contraddittorie 
con gli scopi che si dice di 
perseguire. Non è possibile 
esportare dì più e importare 
di meno quando la produzio
ne interna viene penalizzata 
su tutto il fronte. Tipico U 
caso dell'agro-alimentare do
ve si nega alle imprese pro
duttrici e trasformatrici per
sino il credito di anticipazio

ne. Una politica creditizia 
così cieca lavora a distrug
gere occasioni di produzione 
e di esportazione. Proprio in 
questi giorni le cooperative 
agricole fanno pressanti ap
pelli ai ministeri senza otte
nere risposta. 

Il fronte interno resta in
vece decisivo per a riequili
brio della bilancia poiché non 
possiamo contare su facili 
recuperi di esportazioni. Le 
politiche recessive adottate 
da Stati Uniti, Inghilterra e 
Germania occidentale hanno 
indebolito fortemente la do
manda di prodotti italiani. 
Pur potendo combattere que
ste politiche appare evidente 
che non saranno rovesciate 
a brevissima scadenza. Ogni 
paese deve sempre poter con
tare almeno su se stesso. Il 
governo Forlani ha privato 
l'Italia di questa possibilità 
e sono misure urgenti e con
crete quelle che occorrono 
ora per recuperare. 

Nel giorni scorsi ha avuto luogo presso la Sezione In
dustria, PP.SS. • Energia della Direzione del PCI una riu
nione sulla situazione della centrale nucleare di Caorso. E' 
stato messo in evidenza che I problemi posti dalla centrale 
di Caorso vanno affrontati e risolti al fine di garantire le 
condizioni indispensabili per la realizzazione del programma 
nucleare successivo a Caorso. Va infatti ribadito che la rea
lizzazione di altre centrali nucleari, per quanto necessaria, 
deve essere subordinata a tutte le garanzie relative ad una 
corretta gestione, alla sicurezza, alla protezione della popo
lazione e dell'ambiente. Sotto questo profilo sono state 
Innanzi tutto individuate significative carenze a livello gover
nativo, in particolare per quanto concerne il coordinamento 
della politica energetica da parte di un unico centro deci
sionale. Pertanto i comunisti ribadiscono l'esigenza di una 
riforma istituzionale in tal senso, già avanzata nella pro
posta di piano energetico del febbraio 1980. Solo così sarà 
Infatti possibile garantire non solo la necessaria unitaristi 
nella politica energetica e industriale, ma anche un rapporto 
diverso • più costruttivo con le popolazioni a gli enti locali, 

PCI : la crisi di Coorso 
chiede grandi riforme 

In particolare in merito al problemi posti dal plano di 
emergenza. 

L'esperienza di Caorso mette altresì In evidenza quanto 
ormai sia indifferibile una riforma dell'ENEL e del CNEN. 
Si tratta non solo di accelerare l'iter dei provvedimenti legi
slativi relativi agli enti suddetti, ma anche di portare a 
termine in tempi brevi una loro riorganizzazione ed un ade
guamento degli organici e del gruppi dirigenti ai compiti 
posti dall'opzione nucleare. 

Occorre in particolare una positiva ristrutturazione della 
Direzione Costruzioni dell'ENEL ed una chiara definizione 
delle modalità e delle responsabilità di collaudo • di 

esercizio delle centrali nucleari, da attuarsi subito par quanto 
riguarda Caorso, onde evitare il prolungarsi di una situa
zione pericolosa e negativa. 

L'eccezionalità della situazione richiede però una ge
stione della centrale di Caorso che, nei modi più opportuni 
associ air ENEL l'Ansaldo quale Industria costruttrice • 
il CNEN, anche al fine di un più efficiente utilizzo della 
esperienza operativa, di Caorso per la realizzazione delle 
future centrali nucleari. 

A tal fine si richiede che II ministro dell'Industria con
vochi immediatamente le parti in causa per definire un pro
gramma operativo d'intervento. 

Per conto loro, oltre ad esercitare la loro presenza attiva 
nelle istituzioni, negli enti energetici, nelle strutture di movi
mento, i comunisti promuoveranno nei prossimi mesi inizia
tive pubbliche a Caorso, a Montalto di Castro, nelle località 
proposte per l nuovi insediamenti, al fine di creare una 
consapevolezza di massa sul problemi e sulle Iniziative neces
sarie per garantire un programma nucleare sicuro ed 
affidabile. 

Il dollaro scende 
Tempesta di crìtiche 
in USA ed Europa sugli 
ultras del monetarismo 

Emilio Colombo Ronald Reagan 

Da Strasburgo analisi 

troppo incerta della 

politica agricola comune 
Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Una profon
da riforma della politica agri
cola comunitaria e nell'ambito 
di essa un piano di risana
mento del settore zootecnico 
sono stati chiesti ieri al Par
lamento europeo dai comuni
sti italiani. 

Il dibattito è giunto nell'au
la del Parlamento dopo ripe
tuti rinvìi sulla base di una 
relazione dell'inglese Plumb e 
con un ritardo che da una 
parte ha ridotto il ruolo di 
orientamento che dovrebbe da
re forza ed autorità politica 
all'assemblea e dall'altra non 
è neppure servito alla Com
missione agricoltura e al re
latore a delineare i cambia
menti di fondo dei quali l'at
tuale politica agricola dell'Eu
ropa comunitaria ha urgente 
bisogno. La relazione insom
ma — come a nome dei comu
nisti italiani ha sottolineato la 
on. Barbarella — non ha indi
viduato con sufficiente chia
rezza né le strozzature che 
sono alla base della crisi del
l'agricoltura europea, né una 
vera e propria strategia di 
cambiamento, limitandosi ad 
elencare alcuni possibili mi
glioramenti che per quanto 
auspicabili saranno ben lonta
ni dal bloccare i guasti che 
la politica agricola comunita
ria ha provocato e provoca in 
termini di squilibri produttivi. 

Con una serie di emenda
menti (molti dei quali elabo
rati e presentati assieme ai 
deputati socialisti italiani) i 
comunisti hanno cercato di 
far superare questa imposta
zione affidando alla politica 
agricola comunitaria il com
pito di contribuire al supera

mento dell'anarchia produtti
va che domina il settore e al
la riduzione delle disparità re
gionali. Le linee e le tappe di 
una vera riforma della poli
tica agricola comunitaria alla 
definizione delle quali il grup
po comunista ha chiesto « un 
immediato e preciso impegno 
della commissione e del con
siglio» devono essere basate 
su un programma produttivo 
europeo che consenta di rias
sorbire le produzioni struttu
ralmente eccedentarie e di 
sviluppare quelle deficitarie. 
La garanzia del sostegno del 
prezzo deve essere collegata 
e finalizzata agli obiettivi pro
duttivi definiti dal program
ma e deve quindi essere li
mitata ai soli quantitativi di 
produzione ritenuti necessari. 
L'intervento strutturale deve 
avere dimensione territoriale 
e carattere intersettoriale, ve
nire inteso come azione di 
miglioramento delle condizio
ni economiche e sociali. 

Per quanto riguarda più in 
particolare il problema della 
zootecnia, nodale sia per i 
paesi eccedentari dell'Europa 
del Nord che per quelli strut
turalmente deficitari come 1' 
Italia, il piano di risanamen
to proposto dai comunisti pre
vede la definizione di stru
menti per stimolare sul terri
torio comunitario la produ
zione foraggera e di alimenti 
proteici per bloccare il fun
zionamento dei meccanismi di 
intervento e di sostegno a de
terminati livelli di produzione, 
per incentivare la produzione 
di latte e di carne nei paesi 
che ne sono deficitari al di 
là di limiti accettabili. 

Arturo Barioli 

ROMA — La discesa del dol
laro, quotato ieri 1168 lire, 
è proseguita parallela al 
montare delle critiche alla 
condotta degli Stati Uniti. 
Vengono attaccati gli alti tas
si d'interesse. Si dice che il 
dollaro scende in relazione al 
tasso primario del 19 per cen
to (19,5% fino a ieri), tutta
via i conti non tornano. Se 
un tasso del 19% bastasse a 
mettere il dollaro al ribasso 
cosa accadrà quando si torne
rà ai tassi del 13-14% che 
i banchieri statunitensi pre
vedono a ottobre? Evidente
mente la strategia statuniten
se incontra forti difficoltà ma 
non siamo ancora all'inversio
ne di tendenza. 

Specchio di queste difficol
tà sono i dibattiti in seno al 
consìglio ministeriale dell'Or
ganizzazione per la coopera
zione e lo sviluppo-OCSE riu
nito a Parigi. Ieri anche un 
ministro italiano, Emilio Co
lombo, ha criticato gli Stati 
Uniti ed invitato alla coopera
zione sia pure soltanto per una 
e migliore ripartizione dei sa
crifici» anziché per una ma
novra di rilancio della produ
zione. Il sottosegretario USA 
Myers Rashish ha replicato 
che « gli Stati Uniti non han
no una politica di alti tassi 
di interesse; gli alti tassi so
no il riflesso dell'inflazione e 
delle previsioni inflazionisti
che». Questa è una costata
zione, non una risposta sul mo
do di attaccare l'inflazione. 

Le critiche alla politica del 
governo Reagan salgono an
che all'interno degli USA. 
Henry Reuss, presidente del
la commissione bicamerale del 
Congresso, afferma che il li
vello dei tassi d'interesse ri
schia di pregiudicare persino 
la ripresa economica degli 
Stati Uniti, oltre che creare 
gravi dissesti a livello interna
zionale. Reuss critica l'uso 
della leva monetaria come 
principale strumento di lotta 
all'inflazione e la rinuncia ad 
usare invece il prelievo fi
scale. . , 

La situazione economica de-' 
gli Stati Uniti mostra segni 
di ripresa settoriale (aumento 
della produzione di automo
bili) e buoni risultati nei com
parti che hanno posizioni do
minanti nel mercato mondiale 
(elettronica) mentre restano 
strangolati I settori delle co
struzioni edilizie e dei beni di 
consumo. Pessimistiche resta
no le previsioni per il futuro. 
Attualmente il rialzo del dol
laro compensa gli esportatori 
di petrolio per il ribasso dei 
listini. Una discesa del dol
laro rischia di riaprire la 
corsa dei prezzi del petrolio: 
una riunione dell'OPEC inizia 
oggi a Vienna proprio per 
parlare di indicizzazione del 
prezzo 

Da segnalare in questo qua
dro la notizia — ripresa ieri 
da diversi organi di informa
zione — secondo cui alti fun
zionari del governo libico han
no dichiarato la disponibilità 
ad accettare lire (al posto dei 
dollari) per regolare gli ac
quisti italiani nel loro paese. 
L'uso della lira sarebbe di 
grande vantaggio alla bilan
cia dei pagamenti italiana e 
potrebbe essere unito da for
me reciproche di garanzia, 

Incontri tra le coop francesi 
e italiane per la politica CEE 

DUE PROPOSTE PER L'ESTATE 1981 

ROMA — Una combinazione 
di Mitterrand e coopcrazione 
europea potrebbero scongiu
rare quest'anno le furiose «li
ti» da anni consuete, che op
pongono, alla frontiera delie 
Alpi, gli esportatori italiani di 
vino ai v.t:v:n:cuìton france
si? Un pa?so importante, per 
utilizzare anche a questo fine 
il nuovo « clima socialista ». 
confermato proprio l'altro ieri 
in Francia, è stato fatto nei 
giorni scorsi da una delega
zione italiana dell'ANCA (as-
sociezior.e nazionale delle 
cooperative agricole) aderen

te alla Lega. I cooperatori ita
liani si sono incontrati con 
i colleghi francesi e» piatto 
ricco della visita a Parigi, 
con il nuovo ministro del-
1*Agricolture, la signora Edith 
Cresson. Il tema non era so
lo il v.no. « E" stata una pri
ma presa di contatto — sotto
lineano all'ANCA — per sta
bilire diversi rapporti». 

Di che s: e parlato? L'agen
da degli incontri — l'invito 
era venuto dai francesi, ed 
era la prima volta che ciò 
avveniva — si è aperta con i 
colloqui con il presidente e il 

Ieri e oggi a Roma convegno 
degli amministratori INPS 

ROMA — Si è aperto ieri a 
Roma il convegno degli am
ministratori dell'INPS di 
tutta Italia. Un incontro im
portante, che prelude al 
lancio del programma qua
driennale dell'Istituto. Una 
richiesta esplicita di una 
maggiore « corresponsabili
tà» dei presidenti e vice
presidenti periferici dell'ente 
è venuta nella relazione di 
Manlio Spandonaro, che ha 
sottolineato l compiti nuovi 
che vengono a tutte le sedi 
da un più accentuato pro
cesso di decentramento. Ma 
Il convegno è anche una pri
ma verifica dei 6 mesi di 

attività del nuovo consiglio 
di amministrazione inse
diato quest'anno. 

E il presidente Ravenna 
ha ritenuto positivo il cli
ma finora stabilito con la 
opinione pubblica, oltre al 
varo della mini-riforma INPS, 
definita una «apertura di 
credito». Spandonaro ha In
sistito su alcuni obiettivi: 
ottenere più corretti rappor
ti tra organi centrali e peri
ferici. anche per individuare 
meglio le disfunzioni; stabi
lire precise competenze; 
realizzare un sistema infor
mativo In linea con un vero 
decentramento. 

direttore della cooperaaione 
francese; quest'ultimo, poi, è 
anche vice-presidente del Co-
geca, che è l'organizzazione 
CEE rappresentativa delle 
coop delia Comunità (ma per 
l'Italia vi « s.ede » solo la 
Federconsorzi). Egli ha soste
nuto le richiesta della coope-
razione agricola italiana di 
essere rappresentata in sede 
CEE: non è un sostegno da 
poco — dicono all'ANCA — 
visto il peso specifico dei 
francesi, che hanno un fat
turato di 20 m.la miliardi, 
con 4.140 cooperative, e con 
una presenza molto qualifi
cata nell'agro-industria. (Le 
cifre: coprono il 40% della 
raccolta della frutta, il 50^ 
della trasiormaz.one lsttiero-
casearia, l'80^ della frutta 
esportata). 

Da questi colloqui «fran
cesi » è nata anche l'idea che 
potrebbe cambiare i termini 
della « rissa del vino », che 
fino all'anno scorso ha reso 
« calde » le frontiere. E peg
gio potrebbe essere quest'an
no. con una produzione italia
na eccedente e una francese 
deficitaria, il che aggravereb
be 1 timori dei produttori 
francesi per l'ingresso mas
siccio di vino italiano a bas
so costo (d'altronde indispen
sabile in Francia, dove viene 
largamente utilizzato per i 
«tagli»). L'idea è di incon
trarsi, cooperatori italiani e 
francesi, per proporre i ter

mini d! una tregua che poi 
i due governi potrebbero rati
ficare. 

E' stata proprio Edith Cres-
son — che ha definito il pro
blema « difficile », ma reale, 
e importante — a proporre 
una «concertazione» tra. i 
due movimenti cooperativi. 
Proposta coraggiosa, visto che 
le zone vitivinicole sono un 
importante serbatoio di voti 
per :1 PS d: Mitterrand, che 
vi ha preso anche impegni 
preelettorali. Infine, i collo
qui con il ministro hanno ri
velato che vi sono nuove pos
sibilità anche per la discus
sione in atto a Bruxelles sul. 
la revisione della politica 
agricola comunitaria, per la 
quale il ministro socialista 
ha confermato le posizioni 
— contrarie all'uso esclusivo 
e generalizzato «leva del 
prezzi » —, che lei stessa ave
va espresso come deputato 
europeo. 

« Indubbiamente — dice 
Massimo Bellotti, vice-presi
dente dell'ANCA — 1 risultati 
positivi di questi incontri ri
flettono il clima diverso che 
si comincia a respirare in Eu
ropa. Ne esce fuori un'imma
gine di un'Europa in movi
mento. più pluralista, dove si 
è arrestata la stabilizzazione 
conservatrice: In pratica, un 
terreno fecondo per la coope-
rarione ». 

n. t. 

Se vuoi che • «tuo» giornale ti 
ed ovunque nafte vacamo, esiete un mozzo comodo o sicuro: 
L'ABBONAMENTO 

l ' U n i t à tactff «ap~*-v~™.» 
2 settimane: 7 giorni l_ 5.500 • 6 giorni L. 4.800 • 5 «tomi L. 4.000 
3 settimane: 7 giorni L. 8.000 • 8 giorni L. 8.800 • 5 giorni L. 5.800 
4 ssttimane: 7 giorni L. 10.500 8) 8 giorni L 8.000 8) 5 giorni L. 7.500 

Coloro che sono già abbonati e che cambiano 
temporaneamente residenza, comunichino 
con 20 giorni di anticipo il nuovo indirizzo e le date 
esatte dì inizio e fine del loro soggiorno estivo. 
Chi desidera sottoscrivere un abbonamento 
«speciale vacanze» fra quelli indicati, 
comunichi per lettera indirizzo e date dì inizio e fine 
invio, facendo seguire il versamento sul conto 
corrente postale n. 430207 intestato all'Unità. 
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Pereira Dos Santos ci parla della sua cinematografia 

Anche con il musical 
si può dire la verità 

Incontro alla Mostra di Pesaro - «Perché non dovremmo fare un cinema 
popolare, anche commerciale, ma ben fatto? » - La concorrenza della TV 

Nostro servizio 
PESARO — Avevamo già perso le speranze. L'avevamo 
cercato dappertutto, l'avevamo atteso in albergo, niente da 
fare. Ci preparavamo a lasciargli uno di quei tragici DÌ» 
gliettini («Caro Pereira Dos Santos, sono un giornalista 
dell'Unità. Vorrei farti un'intervista... >), quando eccolo en
trare nella hall dell'albergo, in tenuta da tennis, allegro e 
pimpante. E' tra i sessanta e i cinquanta, ma i capelli 
brizzolati non lo invecchiano, gli donano e basta. E poco 
dopo, eccolo lì, seduto davanti a noi al tavolino di un bar. 
Nelson Pereira Dos Santos. Scusate se è poco. 

Come dite? Chi è Nelson Pereira Dos Santos? Ma. ra
gazzi, Dos Santos è un uomo che si è conquistato un posto 
d'onore a fianco dei grandi del cinema di tutti i tempi. Pa
ragonatelo a un Ford, a un Rossellini, a un Dovzenko, e 
a/rete un'idea della faccenda. Se poi in Italia non è cosi 
fi-juoso, non sarà mica colpa sua? Per risarcirlo, faccia
mogli raccontare la sua storia. Che è una bella storia, an
che se poco « avventurosa a. 
«Mi sono avvicinato al cinema nella maniera più ovvia. 
Ero studente, studiavo diritto e organizzavo i cineclub nel
la mia università. Il cinema novo nacque a Rio verso la 
fine degli anni 50. quando io avevo già fatto i miei primi 
lungometraggi. Rio 40. e Rio zona norie. Nel 1963 feci 
Vida* secas, un film sui contadini del Nordeste che passò 
a Cannes nel "64, insieme a Deus e o diabo di Rocha. Io 
eio un po' più anziano di Glauber e degli altri, come An-
drade. Jabor e Gustavo Dahl: ero un po' il loro fratello 
maggiore. Era un gruppo molto unitario, ognuno faceva i 
propri film ma ci sentivamo veramente parte di un mo
vimento ». 
— Avevano successo i vostri film? 
« Presso il pubblico giovanile sì, ma per lo più non aveva» 
no un vero seguito di massa >. 
— Dopo Vidas secas?... 
«Ho insegnato, ho fatto il giornalista. Per diversi anni 

non ho trovato finanziamenti per i miei film. Tra fi *70 e il 
'71 sono stato in Francia dove ho girato Quem è beta? 
Dal '74 la situazione in Brasile è migliorata, ho potuto fare 
0 amuleto de Ogum., ». 
— ... Che vedremo questa sera. Ma ora parlaci di Ha 
estrada da Vida, il tuo ultimo film. E' un soggetto tuo, o ti 
è stato proposto? 
« E" mìo. E' una storia ambientata nel mondo della musica 
popolare dello stato dì San Paolo, che peraltro è influen
zata anche dalla musica del Nordeste; ed è anche una sto
ria vera. E* un film democratico, sulla forza del popolo • 
sulla sua fedeltà pile proprie origini ». 
— Il film, però, è anche una fiaba, e in certi momenti è 
quasi un musical, pieno dì ironia... 
«Senza dubbio è un film ironico. Le scene musicali vo
gliono anche essere divertenti. Si ironizza anche sul mito 
della ricchezza, del benessere, illusioni diffuse in Brasile 
ai tempi della dittatura ». 
— A proposito. E' vero che in Brasile la gente vuole esca». 
sivamente film sui ricchi mentre le storie di miseria piac
ciono solo agli intellettuali? 
« Non è così semplice In Brasile la TV ha reso molto po
polari le novelas, degli sceneggiati che durano mesi e sono 
sempre ambientati in famiglie signorili, senza poveri, e sen
za negri... Lo spettatore medio ci si è abituato, ma solo 
perché alla TV (e la TV in Brasile è molto potente) non 
si può \edere altro*. 
— Il tuo film mi sembra anche un modo di avvicinarsi al 
pubblico, magari di avere successo, cosa che non guasta 
mai... 
«Guarda, in Brasile il cinema commerciale è tutto sesso 
e violenza. E allora, perché noi "autori" non dovremmo 
cercare di fare un Cinema popolare, anche commerciale se 
vuoi, ma ben fatto, onesto? Ora come ora, c'è questa pos
sibilità. perché non dovremmo sfruttarla? ». 
— Giusto, come va la produzione hi Brasile? 
« Ci sono dei quadri tecnici molto qualificati. Però lo stato 

Un momento del celebre film «Vida* Secai» di Das Santos 

è economicamente in crisi e la cinematografia, che è sta
tale, na risente. Pochi soldi, per dirla in breve». 
— Na estrada da viàa è uscito, ha avuto successo? 
«Sta andando molto bene nello Stato di San Paolo». 
— Tu sei « paulista », così come il film. Come pensi che 
lo accetteranno a Rio? 
«Per Rio è un film straniero. Ma speriamo bene». 
— Per te più che per Rocha. si è parlato di influenza del 
neorealismo. Che cosa ne dici? 
« Oh. io i neorealisti li ho conosciuti! Rossellini, Amidei. 
Zavattini, tutti grandi maestri. Zavattini era anche un 

. gran chiacchierone... ». 
— Ci crediamo...' come ti trovi in Italia? 
«E* la mia seconda casa». 

Alberto Crespi 

La vita è un sogno, provate a capirlo 
Dal nostro inviato 

PESARO — Il « cinema po
litico » latino-americano è 
stato, troppo spesso, qualco
sa di simile alle danze pro
piziatorie di certe culture 
primitive. Sollecitava la ri
voluzione allo stesso modo 
come, in altre situazioni, si 
invocava la pioggia. 

ha riflessione non è no
stra: la ricaviamo da un 
curioso mediometraggio di 
Gustavo Dahl .(attivo *in 
Brasile, anche se originario 
dell'Argentina), che costi
tuisce una sarta di «diario 
in pubblico» dell'autore, un 
piccolo specchio dei dibatti
ti e delle polemiche in cor
so tra cineasti e intellettua
li del subcontinente. L'auto
critica, bisogna dirlo, sfuma 
abbastanza nel vago, dopo 
U brutale esordio, cui ci sia
mo riferiti sopra. Ma il pro
blema è sul tappeto. 

Nelson Pereira Dos San
tos, uno dei padri riconosciu
ti del « cinema nuovo » bra
siliano. è stato ad esempio 
accusato — addirittura — 
di tessere l'apologia del si
stema capitalistico, perché 
nel suo film più recente rac
conta la storia di due pove
racci che fanno fortuna can
tando motivi popolari. Tan
to per cominciare, ribatte 
Pereira Dos Santos, il caso 
è reale: Milionario e José 
Rico, come si sono ribattez
zati a scopo augurale, esi
stono per davvero. Immigra
ti a San Paolo dalla provin
cia più miserabile, trovano 
lavoro, all'inizio, quali im
bianchini, mentre si asso
ciano fra loro nel ricreare 
e interpretare motivi fol
clorici. 

Il successo arriva a fa
tica. per piccoli passi, in
tralciato da impresari esosi, 
senza scrupoli, o privi di co
raggio. Un disco che non si 

La parabola di un faticoso succes
so nell'ultimo film di Dos Santos 

vende, ma che fortuitamen
te viene trasmesso da una 
stazione radio molto ascol
tata, imprime lo scatto de
cisivo, poi, alla molla della 
popolarità. Ed ecco che i 
due vengono proiettati, dal
le modeste esibizioni sotto 
le tende dei circhi di paese, 

•ai mega-concerti dinanzi a 
decine di migliaia di spet
tatori in delirio. 

Na estrada da Vida, «Sul
la strada della vita», è U 
titolo, e può suonare holly
woodiano. come alcuni a-
spetti di una narrazione, al
la Quale sarebbe tuttavia dif
ficile negare specifici carat
teri nazionali. 

Il punto, evidentemente, 
non sta tanto nell'autenti
cità dei personaggi e della 

loro vicenda (che sullo 
schermo si conclude, d'al
tronde, con un dubbio «ri-
torno alla terra»), quanto 
nelTatteggiamento del regi
sta. Questi rifiuta, se così 
possiamo esprimerci, di in
tervenire in maniera auto* 
ritaria negli sviluppi della 
trama, di sottolinearne que
sto o quel passo, questo o 
quel significato, « sociolo-
gizzando » la materia. Se i 
protagonisti vivono (o me
glio rivivono) la propria 
esperienza come una favola, 
o un sogno, allora, che an
che il film sia favola o so
gno. Allo spettatore tocche
rà di rimanere, per quanto 
possibile, con gli occhi bene 
aperti, e di ragionare. 

Ma già quella visione del

la grande metropoli, all'al
ba, quando la gente più di
versa si avvia alle proprie 
occupazioni quotidiane, con
fortata dalle note che sgor
gano dagli apparecchi radio, 
ci dice parecchio, con la 
forza delle immagini, e del
la musica, sulla risponden
za profonda, che, al di là 
di ogni manipolazione con
sumistica. la canzone popo
lare — con altre forme di 
cultura « bassa » •— ha nel
l'animo di grandi masse di 
« uomini semplici». E sulla 
necessità, per gli artisti an
che i più esigenti e impe
gnati, di misurarsi con quel
la immensa platea, effettiva 
o potenziale che sia, uscen
do dal chiuso delle proprie 
solitarie discussioni. 

Sempre più. del resto, in 
questa diciassettesima Mo
stra di Pesaro, il cinema 
latino-americano va rivelan* 
do una serie di identità net
tamente differenziate. Vn 

film come II potere delle te
nebre di Mario Sàbato ci ri
corda. cosi, che l'Argentina 
non è soltanto il paese di 
Peron, o di Ernesto «Cne» 
Guevara, ma anche, a tutti 
gli effetti, la patria di scrit
tori come Borges o, per ve
nire più al concreto, come 
il padre del regista, queir 
Ernesto Sàbato che ha ispi
rato appunto il figlio con 
un capitolo del suo inquie
tante romanzo (noto anche 
in Italia) Sopra, eroi e tonV ' 
be. Ce qui un~ tentativo in
teressante di « cinema del ' 
silenzio »: dove, più che tra
durre o illustrare la pagina 
scritta, si cerca di esplorare 
quello spazio fantastico, al 
limite del quale anche la pa
rola più ardita, o audace
mente articolata, sembra 
arrestarsi. 

Aggeo Savioli 

TV: un racconto di Gerard De Nerval per i « Giochi del diavolo * 

La ballata della mano assassina 
«La storia ha inizio al tempo del 

buon re Enrico, quello che conquistò 
Parigi andando a messa—»: cosi, sul 
ritmo d'una ballata popolare, debutta 
stasera la quarta puntata dei Giochi 
del diavolo (Rete due ore 20,40). Si 
tratta del racconto La mano indemo
niata scritto dal francese Gerard De 
Nerval nel 1832, con penna certo meno 
allusiva, e sofisticata dei vari Hoff-
mann. Merimée e James che l'hanno 
preceduto in questa serie, ma con in 
più una buona dose di ribalderia gu
stosa e truculenta. 

In una taverna decorata di gigante
sche carte dei tarocchi e zeppe di 
curiosi d'epoca — cortigiane, ufficia-
lettl e vecchi mercanti — il ciarlatano 
d'antica schiatta Mastro Gonin mostra 
si pubblico un prodigio: è una mano 
nera, rinsecchita, e staccata dal suo 
braccio, ma dotata della raccapric
ciante virtù di muoversi da sola. 

L'arto ha una. sua storia, che s'im

merge nella Francia antica e oscura 
in cui vive il sarto Eustachio, 11 de
funto proprietario finito sulla forca: 
era bastata infatti, una volta sola, 
una scintilla d'ira per condurlo alla ro
vina. U quieto Eustachio, insomma, 
aveva barattato con un mago il pos
sesso della mano in cambio della ca
pacità di uccidere in duello il suo ne
mico (lui che una spada non l'aveva 
mal Impugnata prima). 

Com'è uso. però, di questa elegante 
serie televisiva, il fantastico non resta 
li. fermo a se stesso, e ci si addentra 
nella sua qualità di "proiezione dell' 
inconscio". Il sarto Eustachio perciò 
finisce per rappresentare la voglia na
scosta in ogni debole di vivere prima 
o poi "un giorno da leone". 

Dirige questa fiaba di sapore talora 
scaltramente boccaccesco il regista Mar
cello Aliprandi, aiutato da un cast 
in cui spiccano le saporite interpreta
zioni di Gabriele Ferzetti, il ciarlata

no e Cechi Ponzonl, li sarto. 
Per la prima volta, poi, i Giochi del 

diavolo sì rinserrano in interni: la ri
prese' sono effettuate completamente 
in studio (sarà cosi anche per i pros
simi due racconti), e la ricostruzione d' 
ambienti è di taglio assai teatrale. Ci 
sono torri bianche e portici metafisici e 
illunati a segnare l'esterno. mentre più 
realistica è la scenografia della casa 
del '"borghese*' Eustachio. Una nota di 
merito, infine, è rappresentata senz' 
altro dalle musiche, dense di Pino Do-
naggìo. 

Non manca però, neppure stavolta 
quel tocco di "pigrizia", di lentezza ec
cessiva, che di rado purtroppo la Tv 
riesce a evitare: la "colpa*', per oggi. 
è forse della sceneggiatura di Tullio 
Pinelli. non sempre conseguente, e di 
un paio di interpreti quali Veronica 
Lario e Massimo Boldi. 

Intervista con lo «storico» gruppo 
1 — i I 1 1 ^ ^ — — — — m i n — « — ^ — — — — — — — ^ — — . — ~ — m — — — — i — • 

Gli Stormy Six 
fanno i divi 

(ma per scherzo) 

I l i . S . p . Cachi Panzoni • Gabriela Ferzetti nella « Mane indemoniata > 

MILANO — Occhio ai juke 
box. Tra qualche giorno tro
verete anche il nuovo singo
lo degli Stormy Six: se vole
te fare bella figura con gli 
amici gettonatelo subito e 
chissà mai che non vedremo 
finalmente i Sei Tempestosi 
al iFestivalbar! Mettete in 
conto, comunque vadano le 
cose, la soddisfazione di aver 
introdotto la piccola irridu
cibile diversità delle loro can
zoni dentro la soglia dì ap
prezzamento del mercato, co
sa dì cui ognuno può calco
lare i vantaggi. Reparto No
vità / Cosa danno, questo il 
titolo del 45 giri, è il clas
sico disco-civetta. Il piatto 
forte sarà invece costituito 
da un LP di imminente pub
blicazione. Succede infatti che 
alla boa degli anni Ottanta 
gli Stormy Six siano ancora, 
nella generazione dei tren
tenni, la band con le idee più 
fresche; Franco Fabbri ed 
Umberto Fiori, i due « lea
der » storici, si dilettano og
gi, rispettivamente, nelle nuo
ve tecnologie applicate al te
ma di frippertronics (chitar-
ra-synt) e nei territori della 
poesia sonora. 

Assieme agli altri si ritro
vano per comporre canzoni 
che oggi hanno in più il pre
gio legittimo della trasparen
za. 

Per molti lo shock non sa
rà inferiore al «benefico ros
sore * che gli Stormy Six quat
tro anni or sono procurarono 
ai frequentatori della canzo
ne politica abbracciando la 
causa di Rock in Opposition, 

Ma, allora, che cosa è cam
biato nella musica degli Stor
my? 

«Non credo si possa dire 
sia diventata più orecchiabi
le, non nel senso tradiziona
le » — spiega Franco Fabbri. 
chitarrista e tecnico degli elec-
tronics, «Direi semmai che 
r'è più compattezza e omo
geneità rispetto al passato. 
L'ultimo nostro lavoro, la 
Macchina Macheronica, svi-
fcippaya- S motivo della .va
riazione, dell'articolazione elei 
materiale, armonie, ritmo, 
timbro, eie. H nuovo disco 
— che stiamo registrando un 
po' alla volta, il che per noi. 
abituati a far tutto di fila
to. è una novità — sarà un 
disco di canzoni, nessuna più 
lunga dei quattro-cinque mi
nuti, con una sola eccezione. 
Vengono recuperati elementi 
comunicativi quali il riff. la 
"forma canzone", si è opta
to per un sound più elettri
co e costante. Per il resto 
mi pare che la musica non 
si discosti dai nostri prece
denti». 

I testi sono più inclini al 
quotidiano o sbaglio? 

«Sì e no — dice Umberto 
Fiori, cantante e "paroliere" 
del gruppo —. Al di fuori del
la cultura americana, parole 
e musica vivono un'esisten
za separata, non c'è il blues 
che le unifica. Quindi a mio 
avviso bisogna partire da 
qui In passato abbiamo la
vorato nota-per-nota e paro-
la-per-parola con uno scru
polo quasi certosino: è vero 
che attualmente ho voluto 
sperimentare una situazione 
di bilico: Reparto Novità è 
una storia, raccontata in pri
ma persona, sullo sfondo di 
un ipermercato Standa. è se 
vogliamo, anche una situazio
ne collettiva, come Cosa dan
no, dove un ritornello petu
lante s'interroga su che spet
tacoli d sono questa sera. 
quanto costano, con chi sono 
etc. Pero non ho voluto ri

nunciare a quello che chia
mo "Mia Zia", ossia il par
ticolare, lo specifico, la pa
rola "nasello' (un tipo di 
pesce speciale, che al mio 
paese indica anche l'indivi
duo un po' fesso) infilata nel 
testo quasi, a tradimento, 
quando la "quotidianità" in
comincia a pesare. 

« Abbiamo usato anche al
tri procedimenti: nei concer
ti impiego le poesie di mio 
figlio Tommaso, che è un 
treenne, e mischia fantasie 
intrauterine e mitologia te
levisiva, tipo Mazinga. Biso
gna dire che mio figlio è an
che un po' veggente: ad esem
pio aveva predetto il terre
moto, con qualche giorno di 
anticipo, aveva avuto una vi
sione, una serie di ponti che 
crollavano: io ho messo as
sieme il tutto e l'ho intito
lato Apocalisse, una specie 
di ready made che imprego 
per degli esperimenti sull'e
spressione vocale. Nel disco 
abbiamo messo anche un re
make di Sei rimasta sola, al
terandone completamente la 
melodia e quindi frodando in 
pieno la Siae, come i vecchi 
boppers della Savoy». 

La vostra immagine e quel
la della Cooperativa L'Orche
stra si sono modificate? 

«Per quei che riguarda la 
cooperativa U vero problema 
è trovare un'immagine, un 
minimo omogenea per musi
cisti che fanno cose diver
sissime tra loro. Forse an
che per questo motivo, uni
to al fatto che siamo una 
situazione praticamente uni
ca in Italia, ci siamo tirati 
addosso Immagini un po' trop
po compiaciute della nostra 
"marginalità", in fin del con
ti persino discriminanti. In* 
somma se non riesci a crear
ti una tua immagine sul mer
cato. senza rinunciare, è ov
vio. alla tua "diversità", fi-
nisce che l'immagine te la 
inventa la stampa. Per ouel 
che riguarda noi come Stor
mì S?x le ultime "immagini 
ufficiali", un ffmato realiz
zato per Mister Fantasu (che 
ha programmato uno special 
su tutta la cooperativa) d 
vedono in due riprese, davan
ti ad un ipermercato deser
to con il nostro Tommaso 
Ledda che fa il madonnaro. 
ed in un negozio di elettro
domestici con decine di tele
visori accesi. Devo aggiunge
re che ci siamo abbastanza 
piaciuti *. 

Fabio Malagnlnl 

Pestalozza parla del progetto PCI 

Un po' di proposte 
sulla legge-musica 

Il PCI ha presentato, nel 
giorni scorsi, alla Camera la 
sua proDosta di legge sulla 
riforma delle attività musi* 
cali. Il progetto (firmato da 
Alba Scaramucci, Rubes 
Triva, Aldo Tortorella e al
tri parlamentari) è stato de
positato alla Camera affin
ché la discussione possa av
venire parallelamente a quel
la relativa alla proposta di 
legge governativa sulla prosa 
già al Senato. Questo nell'in
tenzione di accelerare i tem
pi di un iter legislativo che 
riguarda settori della nostra 
vita culturale gravemente In 
crisi. 

Sulla legge per la musica 
proposta dai comunisti ab
biamo chiesto vox parere il
lustrativo al compagno Luigi 
Pestaloua, responsabile- na
zionale del settore. 

€ Considero questo progetto 
una buona legge: su di essa 
apriremo ora una discussio
ne con tutte le forze politi
che e anche fra noi comu
nisti per poterla sempre mi
gliorare e poter giungere al 
più presto ad un ordinamen
to deUo Stato che riorganiz
zi tutta la nostra vita musi
cale». 

Quali sono 1 punti più im
portanti della nostra propo
sta? 
• e Per giustificar* l'utilizza* 
«tona sociale della spesa pub
blica per le attività musicali 
(noi chiediamo 250 miliardi 
all'anno) i comunisti insisto
no per un più organico rap
porto di produzione fra le 
grandi istituzioni e i mass-
media (Radio, TV e disco). 
Questo però si può realizzare 
solo attuando nuovi accordi 
sindacali che prevedano con
tratti onnicomprensivi a par
tire da paghe-base molto più 
alte delle attuali. Certi spet
tacoli è giusto che vengano 
registrati =• dalla TV. dalla 
Radio senza costi supplemen
tari di indennità al musici
sti, trattandosi pur sempre di 
danaro pubblico ». 

Ma gli Enti lirici non do* 
vrebbero essere sciolti? 

«Si. Al loro posto dovreb
bero nascere delle istituzioni 
musicali autonome. Questa 
sono obbligatorie netta sede 
delle attuali istituzioni tirico-
sinfoniehe^ Noi intendiamo 
garantire la certezza del la
voro anche se pensiamo che 
le forme di produzione lirica 
o sinfonica debbano e pos
sano essere riconcepite se* 
condo la domanda di musica 
che viene dalla società e dal
le singole situazioni». 

E il rapporto con le Re
gioni, i Comuni? 

a Nel rispetto dello Stata 
delle autonomie locali noi co
munisti pensiamo che spetti 
ai Comuni e alle Regioni un 
compito di promozione, pro
grammazione e coordina
mento. Il finanziamento sta
tale deve essere obbligatorio 
e passare attraverso le Re
gioni. Anche il privato però 
dovrebbe essere finanziato 
(nella piena libertà delle 
scelte artistiche) solo in 
quanto accetti di partecipa
re alla programmazione ter
ritoriale ». 

Per la ricerca in campo 
musicale cosa proponiamo? 

• Una specie di CNR per 
la musica. Un fondo parti
colare che aiuti le case di
scografiche indipendenti ad 
attuare progetti nel settore 
fonografico senza fini di lu
cro ma con scopi di alto im
pegno culturale. Lo stesso 
vale per le case editrici o 
per i singoli privati riguar
do alla sperimentazione, la 
valorizzazione del patrimonio 
musicale e soprattutto la 
musica antica, quella con
temporanea, U folk. Da Que
sto deriveranno degli incen
tivi di finanziamento per le 
piccole e medie etichette, le 
cooperative, le singole inizia
tive che abbiano come scopo 
la ricerco, e la diffusione del
la culturale musicale*. 

re. g. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
1250 OSE: LUDWIG VAN BEETHOVEN (rep. 3. p.) 
13 ARURA, VIAGGIO NELLA MEDICINA TIBETANA (3. p.) 
13,30 TELEGIORNALE 
14 TRIBUNA POLITICA - 5 domande a SVP 
14.10 GIUSEPPE BALSAMO - Regia di André Bunebelle, con 

Jean Marals e Louise Marleau (rep. 12. p.) 
14,40 OGGI AL PARLAMENTO 
14,50 OSE: Manualetto di conversazione inglese 
15^0 STORIA-SPETTACOLO: « Olivier Cromwell. Ritratto di 

un dittatore», regia di Vittorio Cottafavi, con Gian
carlo Sbragìa e Sergio Fan toni (rep. 1. parte) 

IMO DOCTOR WHO: « Arca spaziale » (2. p.) con Tom Baker 
17 TG1 - FLASH 
17,06 BRACCIO DI FERRO: «L'uomo della giungla» 
17.35 9HIRAB. IL RAGAZZO DI BAGHDAD (19. ep.) 
18 OSE - ARCHEOLOGIA: «I Fenici» (4. punU 
1130 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI, di Luisa Rivolli 
1» CRONACHE ITALIANE 
njB> MEDICI DI NOTTE: «Un brutto Incontro», con Ca

therine AHegret e Agnes Chateau (L parte) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
IO TELEGIORNALE 
SA» CALCIO: FINALE COPPA ITALIA 

Per la sola città dove si effettuerà l'Incontro: 
20,30 BERT D'ANGELO SUPERSTAR: «La flotta di 
Flannagan », con Paul Sorvino, Robert Pine 
21,20 RICETTA DI DONNA: Ornella Vanoni In concerto 

2f£0 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED; «L'uomo di 
San Louis», con Robert Stack, Shelly Novack 

B.1S TELEGIORNALE. Nel corso della trasmissione: CER-
VIA: PUGILATO - OGGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
1015 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER NAPOLI E 

ZONE COLLEGATE _ ^ 
12 30 TG2 PRO E CONTRO - Per una cultura a pro Tool 
13 TG2 - ORE TREDICI 

1350 DSB • UNO STILE. UNA CITTA' (9. p,): «Il moderno 
a Roma» 

14 «IL POMERIGGIO» 
14,10 KINGSTON, DOSSIER PAURA: «Una Setta pericolo

sa», con Raymond Burr e Pamela Hensley 
15,25 OSE - L'UOMO E LA TERRA: «La fauna Iberica» 
17 TG2 - FLASH 
17,30 CAPITAN HARLOCK: «Morte di Klrtta» 
18 OSE - LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: Gran Bre

tagna 
1*30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1*50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO: «La sala degli spec

chi». con Karl Malden e Michael Douglas 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 TRIBUNA POLITICA • Incontro stampa con 0 PCI 
2125 I GIOCHI DEL DIAVOLO: «La mano Indemoniata». 

regìa di Marcello Aliprandi. con Gabriele FemttL Cochi 
Ponzoni, Massimo Boldi 

22,40 FINITO DI STAMPARE 
23*5 TG2 STANOTTE 

• TV 3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER NAPOLI t 

ZONE COLLEGATE 
17.15 INVITO A TEATRO: « Fuori 1 Bortoni! ». ragia di Ales

sandro QiupponL con Gloria Brosca, Renato Campeae 
T9 TG3 
1135 VENTANNI AL 2000 (IL puntata) 
20,10 DSE • IL PROBLEMA DELL'ENERGIA (3. puntata) 
20.40 JOHN OARFIELD. LA FORZA DI UN VOLTO: «Lt 

forse dei male » (1948), regia di Abraham Pokxuky. con 
.Beatrice Pearson. Thomas doma* Roy Roberta 

21J8TG3 
22.30 ROCKONCERTOi NbM Balow Zen 

• Montecarlo 
ORE 17: Cartoni animati; 17,15: Jerry Land cacciatore di 
spie (film). Regia di J. De Qrduna; 19,45: Notiziario; 20,40: 
Notte d'Infèrno (Alm). Regia di Oottfrisd Ralnhardt; «,10: 
editoriale; 22,20: Combat (telefilm); 23,15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 13. 
19 GR1 Flash. 10. 12, 14, 15.17, 
21, 23. ONDA VERDE: notizie 
giorno per giorno per chi gui
da: 7,20, 850. 10,03. 12,03, 1120, 
15,03, 17.03, 1950. 21.03. 2250 
234». ORE 6, 6J4, 855. 8.40: 
La combinazione musicale; 
6,44: Ieri al Parlamento; 7,15: 
ORI lavoro; 9: Radioanch'io; 
*81; 11: Quattro quarti; 12,05: 
n pianeta cantautore; 1250: 
Via Asiago tenda; 1335: Ma
ster; 1450: Librodiscoteca; 
15.05 Erreprano; 18,10: Rally; 
1830: Di bocca in bocca; 
17,05: Patchwork; 1855: « Ca
terina di Russia »; 19,30: Una 
storia del Jan; 30: «Il tem
po di una stella »; 20.48: Im
pressioni dal vero: 21,06: Pre
mio 33; 21.30: La clessidra; 
22: Film musica: 2230: Eu
ropa con noi; 23,05: Oggi al 
Parlamento • La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6,30. 
750,850. 950, 11,30 circa, 12.30. 
1650. I n c i r c a , 19.30. 23.30 
ORE 8. 6,06. 7.05, 7,55. 8,45: I 

Storni (al termine: sintesi 
ei programmi); 750: Un mi

nuto par te; 9.09: Amori sba 
filati, di H Troyat; 952. 15 
Radiodue 3131; 10: Special* 
OR3; 1153: La mille cantoni. 
12,10, 14: Trasmissioni regio

nali; 12.45: Corradodue; 13,41: 
Sound tracie; 1550: GR2 eco
nomia; 1650: Discoclub; 1752: 
«Mastro Don Gesualdo» (al 
termine «Le ore della musi
ca»); 18,32: La vita comincia 
a 60 anni; 19.50: Speciale GR2 
cultura; 1937: n convegno 
dei cinque; 20,40: Spazio X; 
22. 22^0: Mllanonotta. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15. 18.45. 2055. 
23,55. ORE 6: Quotidiana ra-
diotre; 6,55. 8,15, 10,45: n con
certo del mattino; 758: Pri
ma pagina; 10: Noi, voi. loro 
donna; 11,48: Succede in Ita
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15,18: GR3 cultura; 1550: Un 
certo discorso; 17: L'arte in 
questione; 1750: Spasiotre; 
21: Tredici concerti dell'or
chestra sinfonica di Chicago 
(12). dirige Claudio Abbado 
nell'Intervallo (21,50) «Libri 
novità»; 22,45: pagine da: 
«Epistolario» di K. Man
sfield; 23: n Jazz; 23,40: Q 
racconto di mezzanotte. 
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Chi è un asso 
quest'anno si vede da lontano 

(e una volta tanto ci guadagna la saluta) 

Questa iniziativa, sviluppata con 
il contributo di Adriano Celantano, 
promuove la vendita di magliette Asso 
il cui ricavato netto sarà integralmente 
devoluto all'Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro, 
che opera da 16 anni per la raccolta 
e la distribuzione di fondi 
agli istituti italiani di ricerca. 
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Ritorno a sorpresa del celebre cantante USA' 

Pat Boone, sapore di miele 
MILANO — Fino all'altra sera nutri
vamo l'incrollabile convinzione che per 
un artista l'unico sistema per conserva' 
re un po' più a lungo dell'usuale il mu
tevole affetto del pubblico fosse mori
re, possibilmente in circostame tragi
che. E' accaduto a James Dean, a Ma
rilyn, a Elvis Presley. (Anche a John 
hennon, ma lui davvero non ne aveva 
bisogno), 

Ma dopo aver ammirato Pat Boone 
al Teatro Nazionale di Milano, ci sia
mo resi conto che anche un'ostinata so
pravvivenza PUÒ sortire gli effetti più 
Insperati: impeccabile nel suo comple
tino bianco da yacht-man, quasi bello 
grazie all'abbronzatura da Big Jim e 
al riportino di crine inamidato, Pai 
Boone ha dato vita a uno spettacolino 
davvero delizioso. 

Mieloso ma mal stucchevole, comu
nicativo ma non invadente, americano 
ma molto a posto, l'idolo degli yankee 
perbene non solo ha confermato di es
sere tuttora un ottimo esponente della 
canzone melodica d'oltreoceano (quella 

A Milano uno spettacolino delizioso 
all'insegna della nostalgia 

f Mi sforzo di essere buon cristiano » 
del Bino Crosby, dei Perry Como, del 
Frank Sinatra), ma ha anche mostrato 
buone doti di intrattenitore, conversan
do con lo sparuto pubblico (i biglietti 
andavano dalle sette alle ventimila li
re...) con grande amabilità. Perfetta* 
mente calato nel suo ruolo di « redivi
vo », ha rievocato i bei tempi andati 
(Sanremo, sedici anni fa: Se tu non 
fossi qui, Mai mai mai Valentina) non 
senza ironia. Molti dei brani richiesti 
dal pubblico, ad esempio, non sono 
stati eseguiti perché — si è giustifica
to Boone — « i miei orchestrali non se 
li ricordano, a quell'epoca erano trop
po giovani ». Una simpatica bugia (non 
pochi tra i quindici musicisti che lo 
accompagnano hanno la testa canuta) 
per far capire allo spettabile pubblico 
che il passato è sólo un gioco, un pre
testo. E che adesso mister Boone, che 

tra l'altro ha solo 41 anni, ha tutto il 
diritto di pensare al futuro. 

Il quale futuro, a giudicare dalle 
cantoni più recenti del nostro, è asso
lutamente identico al passato. I toni 
bassi vibranti di virile emozione, gli 

" acuti con la manina protesa in avanti, 
gli occhi socchiudi e la laringe palpi
tante, il tiepidissimo, domestico swing 
dei brani un po' più svelti. E poco im
porta se anche Tutti frutti assomiglia 
a una poesia di Natale recitata da una 
orfanella. Il marchio di fabbrica è 
quello, immutabile, ineffabile, che ha 
permesso al biondo Pat di vendere 45 
milioni di dischi e di far entrare il 
rocic'n'roll (con abbondante vaselina) 
anche nelle ottuse orecchie dell'Ameri
ca provinciale e conservatrice. 

Eppoi, mister Boone è un uomo squi
sito. Quei continui « I love Milano », 

quei misuratissimi inviti a battere le 
manine everybody, quel sorriso da cro
ciera ci hanno permesso di andare a 
trovarlo nel camerino, dopo lo spetta
colo, con animo rasserenato, sicuri che» 
almeno per una volta, non saremmo 
stati accolti da ceffi inviperiti che ten
tano di strangolarti con un laccio emo
statico o di sputarti sul taccuino (si 
sa, lo stress da palcoscenico). E difatti 
mister Boone è stato gentilissimo. Bic
chiere d'acqua minerale in mano, si
gnorilmente seduto con le gambe ac
cavallate e lo stivaletto fosforescente 
che spunta appena dal pantalone bene 
in piega, ci ha spiegato il segreto del 
suo successo e del suo aspetto così gio
vanile: « Le cose mi vanno bene per
ché faccio molto sport, molto footing. 
e sto molto attento ai cibi grassi. E 
poi perché mi sforzo sempre di com
portarmi da buon cristiano ». 

Occhei. mister Boone, ci ha convin
to. Cercheremo anche noi di essere più 
buoni, 

Michele Serra Pat Boone papà in una fotografia del 1976 
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NUOVA GIULIETTA'81 
IL NUOVO 

^,««&>>,^^?»35??«K«?:::'.*f:«S>?j 

Nuora fanaleria: laweterglfarl Specchio reti evitare 
fari antinebbia, fanale comando elettrico, 
retronebbia. 
Nuovi paraurti pofcvetankf, 

I La Gfuffetta ha le migliori 
prestazioni 
Giulietta 1.8: potenza massima 
122CV.veIocitàmassìma ÌBOkm/p. 
1 km da fermo in 316": nessuna\ 
vettura della sua categorìa ha tale" 
riserva di potenza e scatto brucian
te. per una guida così sportiva e 
così sicura. 

2 LaGlullettaraddrtaea le curve 
La Giulietta è l'unica berlina che 
monta sull'asse posteriore un pon
te De Dion e parallelogramma di 
Watt la strada più tortuosa si 
affronta come un rettilinea 

3 La Giulietta è un equilibrio 
perfetto 
La Giulietta è l'unica berlina con 
motore anteriore, ma con cambio 
e frizione posteriori: il peso è così 
ripartito al 50% su ogni asse. Ecco 
perchè la tenuta di strada è perfet
ta. anche nelle peggiori condizioni 
di neve odi pioggia. 

Nuovo volante a tr* razze coni 
Nuova plancia e nuovi mobiletti anteriori epoesartort. 

j ^ £ 2 Antenna Incorporata net 
parabrezza e | 

vani altoparlanti neAe porto 

Nuovi rfvestfcneinl In cteoance 
tessuto tweed tono su tono. 
Nuove serrature e chiavi di 
sicurezza coniate e rcvejrsML 
Nuove modanature di 
protezione suNe fiancate • 
sottoporta, con tasda di 
raccordo i 

Nuovi sedM anatomici, con 
appoggiatesta anche sui sedRI 
posteriori. 
Cinture di situi eua antortoi lo 
posteriori, con « i dotatore 
automatico. 

Nuovo padiglione con "Imperlale- inglobante 
alette parasole, orologio dirute e plafoniera. 

Alcune delle dotazioni Indteato 
sono opdonaH o riservate ad 
alcune versioni come da telino 

dimatizzatoreatrevekxàtà, grande 
insonorizzazione. 

8 UOiflettaelapJù garantita 
Nessuna vettura ha una garanzia 
cosìestesa:2annio lOtXOOOkmsul 
motore - 2 armi suda verniciatura -
3 mesi sulle principali riparazioni -
20.000 km ogni intervallo di 
manutenzione. 

9 La Giulietta ha la motorbza-

4 La Giulietta penetra Tarla 
il coefficiente di penetrazione 
aerodinamico della Giulietta è stu
pefacente: è il risultato della unici
tà della linea a cuneo. 

5 La Giulietta frena In meno 
metri 
4 freni a tfseo, a doppio circuito, 
con modulatore di pressione. 
Servofrenoadepressione.Superficie 

dei dischi cmq. 2128: è la frenata 
più rapida, più dolce e più sicura. 

6 I^GMIetucormanameno 
La Giulietta è l'unica berlina della 
sua categoria ad essere alimentata 
ccHic^cartxjratoriadoppio corpo. 
Grazie anche alla sua Sa marcia, i 
consumi sono rncredìMmente bas
si: 13 KM CON UN UTRO di benzi-
na a 100 km/h. 

7 UGkfletteèinniottDds 
luno 
La Giulietta ha l'abitabilità più am
pia di njne te sue concorrenti 
Ma anche la più oanfortevole: vetri 
atermici, volante e sedili regolabili, 

La Giulietta può essere acquistata 
neimodelK: 
13 95CV,vetocrtàmax16StaTV/h 
1.6109 CV. velocità max 175 km/h 
1.8122Cv;vdodtàmaxia>krn/h 

COJNOORIEASNG; per l'acqua» con comode 
•Mattoni o « cesene m taMinj. 

+*^ Tecnologia vincente. Da sempre, 

Non sfondano i vólti nuovi? 
• ii i « i i ' • 

AAA cercasi 
attrice 

di successo 
Molte le aspiranti, molte le delusioni 

Laura Lenii. Sopra, Giuliana Qe Sio o Simona Mariani 

ROMA — Largo ai giovani 
è solo un modo di dire. I vec
chi, spostandosi da una par
te all'altra come automobili
sti villani, non U" fanno pas
sare quasi mai. Anche se for
se non è sempre vero. Ci so
no campi in cui i giovani, 
magari a fatica come è ac
caduto in tutti i tempi, si 
sono aperti una loro strada. 
Ma nel cinema, a parte ec
cezioni che svolgono l'abu
sata funzione di confermare 
la regola, sembra proprio di 
no. E. in un certo senso, c'è 
uno spazio maggiore per gli 
aspiranti attori che non per 
le aspiranti attrici. Tanto che 
viene fatto di chiedersi, ma 
poi, queste. aspiranti attrici. 
ci sono? 

Dell'argomento si è occu
pata Mimma Nocelli che per 
la Rete 3 ha svolto un'inchie
sta per Tuttinscena la rubri
ca settimanale della Rete 3. 

«Nel corso della mia in
dagine — dice Mimma No
celli — ho incontrato aspi
ranti attrici che avevano tut
te le qualità necessarie per 
sfondare: bellezza, talento. 
preparazione. Ho raccolto 
più o meno sempre gli stes
si sfoghi. Nonostante occa
sioni a prima vista fortuna
te, sembra quasi che U loro 
momento non arrivi mai». 
La ragione? Il risultato del' 
l'inchiesta offre più di una 
risposta. La più convincen
te: te aspiranti attrici, pro
prio come negli anni '50 e 
'60. sono vittime predestina
te della « protezione ». ' Un 
tempo i cosiddetti angeli cu
stodi potevano essere il pro
duttore o il regista; oggi può 
rivelarsi decisiva una prote
zione «politica». O. magari, 
l'appoggio del distributore. 

Ma. a conti fatti, si \ ha 
l'impressione che nessuno 
abbia 0 coraggio di difende
re un'idea nuova, di lancia
re un nuovo volto. TJ solo cui 
va il riconoscimento di sco
pritore di latenti è il regista 
Alberto Lattuada: Clio Gold-
smith ne è l'esempio più re
cente. Lattuada a parte, c'è 
dunque una mancanza di ri
cambio che regala un suggel
lo d'intramontabilHà alla An-
toneUi. alla Vitti, alla Mela
to. seguite a distanza dalla 
Fenech. dalla Guida e dal
la Bouchet. 

Esclusa questa, rosa ormai 
un po' fonie di privilegiato, 
cosa potrebbe offrirci il no
stro cinema? 1 nomi da pro
porre non mancano. Ne ab
biamo scelti tre. Giuliana De 
Sìo. Laura Lenzi e Simona 
Mariani. Esse rappresentano 
simbolicamente tre ottime 
ragioni per sfondare nel ci
nema: la personalità, lo char
me. la bellezza. 

Chi ha visto Giuliana De 
Sio nello sceneggiato televi
sivo H«fda GaWer non la di
mentica. La sua presenza in
vade lo schermo, n SUO mo
do di muoversi, e persino di 
volgere il capo, è di un'ele
ganza come la si ritrova vo
lo in alcune celebri dive del 
passato. Non è azzardato 
supporre che a Hollywood te 

avrebbero affidato, e da un 
pezzo, il ruolo di protagoni
sta accanto a un attore di 
prima grandezza. E invece 
qui da noi. almeno fino a 
oggi, ha fatto solo qualcosa 
per la televisione. 

Quando verrà il tuo mo
mento, Giuliana? 

«Se è vero quello che hai 
detto per Hedda Gabler, vuol 
dire che è già venuto. Dicia
mo comunque che non può 
tardare. Del mondo del cine
ma e delle sue protezioni ero-
tico-politiche so poco e nien
te. Di una cosa però, sono 
certa: 3 talento nascosto non 
esiste*. 

Della stessa opinione è 
Laura Lanzi che,.al suo de
butto avvenuto quattro anni fa 
nel film di Franco GiraMi 
per la Rete 2 Un anno di scuo
la, vinse il Premio Chiancia-
no per la recitazione. € Pri
ma o poi ce la farò — dice 
Laura Lenzi — ne sono con
vinta al 99 per cento. L'uno 
che resta è dovuto a certi 
momenti di sconforta é di 
depressione ». 

Ma l'ora del suo esordio 
cinematografico tarda ad ar
rivare. « Quando sei convoca
ta da un regista — spiega Lau
ra — hai sempre la sensazione 
di presentarti a vuoto, A vol
te non fi fanno neppure se
dere. Danno uno sguardo al
le fotografie; dicono: bellina, 
la terrò presente. I registi 
vedono a volte trenta ragaz
ze in un pomeriggio. Ti fan
no sentire un animale al ma-

. cello. E in ogni caso si ha 
sempre l'impressione che ce 
l'hanno già in mente a chi 
affidare la parte». 

* Proprio cosi — conferma 
Simona Mariani — Laura ha 
ragione.' Voglio raccontarti 
quello che è capitato a me 
perché è un caso che può es
sere emblematico. Sono sfa
ta convocata tre volte dallo 
stesso regista per tre film 
dirersi. La prima ha guar
dato frettolosamente le mie 
foto, la seconda mi ha fatta 
fare un provino e la terza 
mi ha detta che la scelta era 
caduta su di me. Eppure già 
sapeva (come del resto, ani
me. ho saputo anch'io) che, 
come negli altri due coti, 
avrebbe assegnato la patrie 
alla sua amica di fumo». 

Bellissima e con un viso 
di grande espressività, Si
mona Mariani viene dagfi 
ambienti della pubblicità e 
della moda. Ha esordito nel 
1979 nel film di Samperi Li
quirizia nel quale ebbe anche 
occasione di mostrare doti 
dì ballerina e di cantante. 
Ha poi recitato in Agenzia 
Riccardo Finzi di Bruno C*r-
bucci e nel fQm di Pasqua
le Squitieri Razza selvaggia, 

Quali sono i tuoi progetti 
per il futuro, Simona? 

« Non avendo alcuna vo
glia di esser protetta in al
cun senso, ed essendo la pro
tezione più o meno indispen
sabile. non fi pare che una 
gagliarda alternativa vorrei 
trovarla come... casalinga?». 

Maria Teresa Rienzi 

Si gira « Andreatta » tratto da Moretti 
ROMA — 81 «U girando a, Cesenatico Andreana, uno sce
neggiato televisivo in cinque puntate tratto da un romanzo 
di Blarino Moretti, ambientato appunto, nella città cara 
allo scrittore romagnolo recentemente scomparso, X prota
gonisti sono Ilaria Occhini e Gastone Moschin. La reste. 
di Leonardo Cortese, 

4 

Stabile dell'Aquila: direzione a 3 
L ' A Q U I L A - • Sono tra i componenti della nuova direzione 
dello « Stabile » dell'Aquila: insieme con Errico Centofantt 
sono stati nominati Luciano Fabiani e Aleaaandro Olup» 
poni. « n nuoto assetto della direziona - ha precisato tt 
presidente delio «StabUe», Claudio Fantini - consentirà 
una plurallsUca rappresentanza di ìapirazlonl culturali nella 
prospettiva d'un ulteriore consolidamento dei tegami dello 
«Stabile» con la generalità della comunità regionale. 
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Una grande manifestazione popolare chiuderà la campagna elettorale del PCI: parleranno anche Petroselli e Magri 

Venerdì con Berlinguer a San Giovanni 
L'appuntamento è alle 18 - Domani pomeriggio il segretario generale del PCI e il sindaco insieme a Casalotti e a Primavalle - Mobilitazione eccezio
nale negli ultimi giorni prima del 21 giugno, uno sforzo per conquistare ogni suffragio - Uno voto sicuro perché davvero non si torni indietro 

Domenica si vota. La campagna elettorale 
è alle sue ultime, ma decisive, battute. I 
comunisti la chiuderanno — come sempre 
— a piazza San Giovanni. Alla manifesta
zione in programma per le 18 di venerdì par
teciperanno i compagni Enrico Berlinguer, 
segretario nazionale del PCI. Luigi Petro
selli, sindaco di Roma, e Lucio Magri, se
gretario nazionale del PDUP. Introdurrà il 
compagno Sandro Morelli, segretario dellav 

federazione. 
Domani, giovedì, Berlinguer e Petroselli 

avranno una serie di incontri con i compa
gni, i cittadini di alarne borgate romane. 
Alle 17 a Casalotti, alle 18 a Primavalle. 

Il comizio dì chiusura a piazza San Gio
vanni, le altre manifestazioni di maggior 
e richiamo », non sono che momenti di una 
mobilitazione che, anche in questa occasio
ne. deve essere eccezionale. Quanto è im
portante essere presenti fino all'ultimo, non 
dare per scontato nessun voto e non e rinun
ciare» a nessun voto, lo ricordava proprio 
pochi giorni fa il compagno Pajetta all'atti
vo dei comunisti romani. 

Certo, dalle urne uscirà un risultato sul 
quale pesano fattori di e lunga durata ». Il 
nostro lavoro di questi mesi, di questi anni, 
il giudizio degli elettori sulla giunta di sini
stra, l'orientamento di fondo di larghi strati 

popolari, dei cittadini di questa città. Ma 
sarebbe un errore gravissimo se si dimen
ticasse che anche nelle ultime ore, perfino 
domenica, lunedì mattina, si possono sposta
re consensi, si può parlare con gli « indeci
si» o, magari, con chi avesse l'intenzione 
di astenersi. 

Che il confronto sia serrato, la battaglia 
sia, senza retorica, all'c ultimo voto » è fin 
troppo evidente. Perchè dunque lasciare che 
quell'c ultimo voto » vada perso, magari di
sperso? Forse mai come in una elezione am
ministrativa come questa la posta in gioco 
è stata così « tangibile », concreta. Non si 
tratta solo di scegliere tra questo o quel par

tito, si tratta di scegliere tra due modelli di 
città, tra due modelli di vita, di cultura, di 
sviluppo diversi. Anzi, tra un modello possi
bile, giusto, di progresso e un e non-model
lo». quello dell'incultura, della speculazione, 
degli e affari » più deteriori. 

Indietro non si deve tornare. Ma per non 
tornare indietro bisogna che dalle urne esca 
tutta intera, senza cedimenti, senza defezioni. 
la forza di chi vuole il cambiamento» di chi 
vuole continuare a cambiare. Anche la forza 
di chi non ci è vicinissimo, ma che solo nel 
nostro partito trova la corrispondenza tra le 
parole e i fatti. 

Ecco, su questo bisognerebbe ancora insi

stere, orientare anche quegli elettori di si
nistra che qualcuno vorrebbe si astenessero. 
Si vuole davvero battere ogni tentativo di 
« rimonta » della DC? Si vuole proseguire 
nell'opera difficile, certa, ma già fruttuosa, ' 
avviata dalla giunta (dalle giunte) di sini
stra? Si vuole che governi a Roma e nella 
Provincia questa maggioranza politica, ma 
soprattutto questa maggioranza sociale? 

Bene, quale voto più « sicuro », più certo 
di quello dato al PCI? Quale garanzia mi
gliore che la volontà di cambiamento espres
sa sulla scheda venga intesa e « spesa » 
esattamente per quello che è? Un voto che 
non può prestarsi a nessun equivoco, a nes

sun gioco del <dopo». Dobbiamo, e possia
mo dirlo con chiarezza perchè le cose stan
no esattamente così, al di là di alcuni «re
cuperi » politici delTultimora, al di là di ogni 
tentazione, di ogni sofisticheria più «ori
ginale ». 

Se non si vuole riconsegnare il Campido
glio alla DC, se non si vuole ridare mano 
libera ai palazzinari, se non si vuole che chi 
ha sgovernato il Paese sgoverni anche la 
capitale, un modo c'è. Votare comunista. 
Votare la lista numero « 1 », mettere una 
croce (quante volte l'abbiamo detto e quante 
volte torneremo con forza a ripeterlo) sul 
primo simbolo, quello « in alto, a sinistra ». 

Manifestazione con Petroselli delle operaie delle industrie tessili Gepi 

Le donne chiedono di lavorare 
e questa giunta è dalla loro parte 

In pericolo 1300 posti di lavoro - La giornata di lotta ha visto assieme le lavo
ratrici della Gerì, della Domizia, della S. Palomba e fabbriche della regione 

H rapporto è di dieci a 
uno, e lo si vedeva anche 
in piazza. Davanti alla se
de della Gepi. in via del 
Serafico, ieri mattina c'era
no pochi operai, timidi e 
tutti raggruppati in un lato 
del piazzale. Il grosso della 
manifestazione era composto 
dalle lavoratrici, dalle decine. 
Sono state loro a portare gli 
striscioni, i cartelli, le ban
diere. Le hanno messe dap
pertutto, sui cancelli, sull'in
ferriata, le hanno infilate 
nella terra dei giardinetti. 
Ed erano loro a distribuire 
i volantini che spiegavano 
11 perché di quella manife
stazione. La finanziaria di 
Stato, la Gepi, nel Lazio con
trolla il pacchetto azionario 
di sei fabbriche tessili. Sei 
stabilimenti • che, a norma 
di legge, avrebbe dovuto ri
sanare, per poi ricollocarli 
sul mercato, affidarle ai pri
vati. Bene, nella nostra re
gione, ma soprattutto ' nella 
città, è accaduto l'esatto con
trario. Alla Domizia la Gepi 
sta trattando la cessione deJ-
le azioni a un gruppo pri
vato. che pare intenzionato 
a « tagliare » drasticamente 
l'occupazione. Situazione an
cora peggiore alla Geri, do
ve I nuovi proprietari (su
bentrati alla finanziaria sen
za che il sindacato ne fosse 
informato) dopo soli sette 
mesi di gestione hanno già 
portato la fabbrica a una si
tuazione fallimentare. Poi 
c'erano le operaie della San
ta Palomba, dove l'Eni e la 
Gepi stanno facendo di tutto 
per affossare l'azienda. Dele
gazioni sono venute anche 
da Prosinone (dalle fabbri

che Bonser e Carringotn) e 
da Latina, daMa Fnrie Fa
shion. 

Vertenze tanto diverse, ma 
unite da un unico obiettivo: 
il sindacato e queste mille 
e trecento operaie interessa
te al problema chiedono che 
finiscano una volta per tut
te gli interventi assistenzia
li e che le fabbriche siano 
risanate davvero. 

Ed è un dato emblemati
co — ha detto nel breve co
mizio sotto le finestre della 
direzione della Gepi, il com
pagno Petroselli venuto a 
portare la solidarietà alle la
voratrici —. si parla molto 
dei problemi della produtti
vità, del costo del lavoro, 
e qualcuno, interessato, 
guarda al sindacato, aspet
tandosi magari da questo 
soggetto sociale scelte impo
polari. La realtà ci dice in
vece un'altra cosa: in questi 
anni da parte delle struttu
re pubbliche non è manca
ta l'eroGrazicne di finanzia
menti. Ma 1 soldi sono solo 
serviti a far « vivacchiare » 
le fabbriche, a produrre as
sistenza. E allora sono pro
prio gli onerai che chiedono 
di poter lavorare, di mette
re fine agli sprechi, agli in
terventi clientelali, che non 
creano ricchezza, che non 
servono allo sviluppo. 

Il suo è un discorso che 
calza a pennello per la si
tuazione delle fabbriche Ge
pi: in tutte le industrie tes
sili sono stati spesi fior di 
miliardi (ancora non è sta
to calcolato quanto), ma i 
soldi sono serviti solo a man
tenere inattive le fabbriche, 

a pagare la cassa integra
zione, a favorire 1 licenzia
menti volontari. 

Se chiudono questi stabi
limenti. per queste operaie 
non resta altra strada che 
il ritorno a casa, a fare le 
casalinghe, oppure, nella mi
gliore delle ipotesi a dar man 
forte all'esercito del lavo
ro nero. Si parla molto in 
questo periodo — ha aggiun
to ancora Petroselli — di 
Italia moderna, di Roma mo
derna. Ma dobbiamo metter
ci in testa che non c'è nien
te di più moderno dell'uomo, 
della sua battaglia per il 
progresso e che auindi non 
c'è niente di più moderno 
della battaglia per il lavo
ro. Da qui nasca l'interes
se di tutta la città per que
sta manifestazione, per que
sta vertenza, cosi come per 
tutte le altre battaglie ope
raie a Roma, a cominciare 
dalla Voxson. 

La manifestazione finisce 
qui. mentre una delegazione 
sale le scale del palazzo e 
chiede di essere ricevuta. 
Sotto ad aspettare 1 risulta
ti dell'incontro, resta molta 
gente, Continuano a distri
buire volantini, fermano i 
passanti, ci parlano. Qual
cuno. ceni tanto. tenda an
che aualche slogan col me
gafono. Insomma, aueste o-
pera'e si sentono più forti, 
sentono che non «è detto 
che debbano vincere per for
za i prepotenti ». come è 
scritto in un cartello. Si sen
tono più forti perché hanno 
a che fare con una ammi
nistrazione. con una giunta 
che si schiera dalla loro 
parte. 

Lavoratori 
in lotta 

olla Staderini 
di Pomezia 

La Staderini S.p.A., un'a
zienda grafica che produce 
carte-valori, è in crisi. Lo 
hanno denunciato i lavorato
ri durante un'assemblea pub
blica, cui erano presenti le 
forze politiche e sindacali a 
livello regionale. Per una se
rie di Intricate e delicate ope
razioni bancarie, oltre che 
per scelte dirigenziali errate. 
l'azienda chiese già nel pas
sato un intervento deHa Re
gione, che però non bastò a 
pareggiare il bilancio. Nean
che i successivi mutui-banca
ri ottenuti (900 milioni di 
lire) risultarono sufficienti, 
ed attualmente la Staderini 
versa in crisi: si parla di un 
deficit di 10 miliardi. 

I lavoratori nel frattempo 
hanno continuato a lavorare 
per 40 ore settimanali per 
non far perdere le commesse 
all'azienda, senza alcuna ga
ranzia salariale. Attualmente 
la Staderini ha presentato 
alle Banche, alla Regione e 
al sindacato un piano di ri
sanamento che il consiglio di 
fabbrica è disponibile a di
scutere. Si tratta ora di ac
celerare i tempi dell'Interven
to, per poter immediatamen
te garantire ai lavoratori il 
salario mensile. 

L'incontro con Reichlin, Nicolini, Fatami e Leoni a piazza Santa Maria in Trastevere 

Il voto dei giovani per una città 
che vuole andare ancora più avanti 
« Queste esperienze ci dicono che l'alternativa è possibile » - Costruire una capitale moderna - « Vorremmo 
cento teatri aperti... » - « La nostra ambizione: conquistare la direzione del governo del paese» - Risposta alla crisi 

Oreste Zurlo, un compagno 
di Trastevere, diciottenne, si 
chiede se sia giusto fare la 
e lista della spesa * sulla giun
ta di sinistra. E dice: e Penso 
di si. Perché la gente è stan
ca delle diiacchiere e vuole 
i fatti. Noi i fatti li abbiamo. 
E tanti ». A piazza Santa Ma
ria in Trastevere non c'è an
cora il « movimento » di tutte 
le sere. E* troppo presto. Qui. 
a due passi dal palco montato 
dai compagni, l'anno scorso fu 
uccisa dai vigili urbani Alber
ta Battistelli. una ragazza tos
sicodipendente che aveva com
messo 1' « errore » di non ri
spettare l'isola pedonale. La 
sua morte ha pesato per tanto 
tempo. 

Questo «pezzo» di emargi
nazione. questa piazza della 
città lontana dalla città, se 
l'è portata dietro per .tanto 
tempo. Oggi i comunisti ven
gono qui per parlare di gio
vani ai giovani. Non è un ca
so. « Proprio qui — dice Ore
ste — passò la linea dell'a
stensionismo. Autonomi e ra
dicali < pescarono con intelli
genza nei '79 e nell'80. Ma 
adesso non è più così. Quella 
scelta è stata messa in di
scussione. Anche quelli che 
non sono mai stati coi comu
nisti hanno capito qua! è la 
posta in gioco. La giunta di 
sinistra vogliono tenersela...» 

Ecco, appunto, il problema 
è proprio questo: come vivo
no. oggi, i giovani? E' cam
biato qualcosa nella loro vi

ta? E dove vanno le giovani 
generazioni? C'è ancora impe
gno o è vera la storia del ri
flusso? e In questi anni — di
ce Cario Leoni — si sono svi
luppate nuove forme di • par
tecipazione. sono nate le coo
perative, è cambiato il modo 
di considerare il lavoro. Que
ste esperienze ci dicono che 
l'alternativa è possibile. La 
giunta di sinistra è l'esempio 
che si può cambiare. E' un 
segnale di speranza ». Ma in 
die modo le cooperative han
no mutato il rapporto tra i 
giovani e la città, tra i gio
vani e la politica, tra ì gio
vani e le istituzioni? € Perché 
per la prima volta — racconta 
una ragazzo della coop "Alve-
do" — ci siamo misurati con 
le idee e coi progetti, con le 
difficoltà. 

S'è rotto — come dice Car
lo Fiorini — il «silenzio so
ciale». S'è data voce ai gio
vani. Alle dorme, al loro mo
vimento che (lo sostiene Da
nila) non s'è « accasato », e il 
17 maggio sta li a dimostrar
lo. Allora bisogna dare un vo
to di speranza per una città 
che ha cominciato a cambia
re. «Bisogna dare sviluppo 
— dice Antonello Falerni — 
a questo patnznonio di lotta, 
di idee, di progetti che abbia
mo conquistato faticosamen
te», n nostro obiettivo, or
mai è chiaro, è costruire una 
Roma capitale di uno Stato 
moderno, laica. «E questo — 
commenta Renato Nicolini — 

La manifestazione a S. Maria in Trastevera 

k» ai fa anche con l'Estate ro,_, 
mana, creando come abbiamo 
fati» una situazione di prota
gonismo. Si usa la città, si 
riconosce la sua unità, si con
quista. Ora il problema è di 
pensare a un rapporto con
creto tra "estate e inverno", 
dilatando i centri di aggrega
zione culturale. Ecco, noi vor
remmo, ad esempio, cento tea
tri aperti al centro come in 
periferia...» 

Un'idea di Roma. Un'idea 
che vive. Ma oggi basta dav
vero dire soltanto questo? 
Parlare ai giovani solo del 
governo di questa grande cit
tà? Dei nostri progetti, delle 
nostre proposte? « Dobbiamo 
presentarci — dice Alfredo 

Reichlin — con un'ambizione 
maggiore.- La ambizione di 
strappare non solo, come ab
biamo già fatto nel '76, la di
rezione di Roma, ma quella 
del governo del Paese. Sen
tiamo che qualcosa in Italia 
sta finendo, che qualcosa sta 
corrodendo la stessa Repub
blica. Ecco, chiediamoci: ma 
che cos'è questo cancro che 
sta devastando lo Stato? Non 
si tratta solo di ladri. No. 
Qui ormai non c'è più certez
za della legge. 

Ma se la politica diventa 
guerra fra bande, se le ele
zioni vengono intese come mer
cato (tu mi dai il voto, io ti 
do il favore) qual è il pro
blema, oggi? Cosa didamo ai 

giovani? «Dobbiamo domanda
re: è possibile — dice Rei
chlin — l'alternativa? E' ma
tura? C'è una forza capace? 
Su questo elemento dobbiamo 
puntare. E oggi, dopo il 17 
maggio e dopo la vittoria di 
Mitterrand è più facile capi
re il senso della nostra pro
posta di alternativa. Il discor
so coi giovani si riapre sol
tanto se capiamo che si chiu
de un trentennio, che finisce 
un sistema di governo. Dob
biamo richiamare i giovani a 
riconquistare un orizzonte po
litico e non solo a soddisfare 
i bisogni sodali». 

Occorre dare una risposta 
nuova a questa crisi. La ter
za via, appunto. «E' da qui, 
allora, che possiamo pensare 
a Roma, al suo governo, al 
Campidoglio. Perché se passa 
l'altra Knea — sostiene Rei
chlin — sarà fl trionfo del
l'arrangiarsi, sarà la lotta di 
tutti contro tutti, sarà diffìci
le governare questa città. La 
De ha mostrato il suo volto. 
Un partito non degno di go
vernare la capitale del Pae- . 
se. E noi dobbiamo capire che 
oggi occorre una grande mo
bilitazione sociale, serve una 
guida politica e morale nuo
va, serve uno sforzo colletti
vo. una maggiore audacia 
progettuale. Su questa grande 
proposta dobbiamo e possia
mo chiamare i giovani. E' 
questa, la capacità di rispon
dere in modo nuovo e corag
gioso alla crisi, la scommes
sa del voto di domenica». 

I! voto di domenica per il consiglio comunale: il giudizio della CGIL 

Le sinistre al governo 
di Roma per far 

vincere le autonomie 
Santino Picchetti: assicurare la continuità 

Santino Picchetti segreta
rio generale della CGIL La
zio, in una dichiarazione sul
le elezioni del 21 giugno ha 
affermato: «Da qualsiasi 
punto si guardi la prossima 
scadenza, non si può fare a 
meno di riaffermare la neces
sità di assicurare a Roma la 
continuità operativa, unita
ria ed organica fornita dalla 
coalizione di sinistra. Un nuo
vo rigore amministrativo ha 
rotto con le negative espe
rienze precedenti, soddisfa
cendo le giuste esigenze della 
cittadinanza, quali quelle del 
risanamento delle borgate, 
del verde, dello sport, della 
cultura, dell'igiene. La lo*ta 
alla speculazione è stata uni
ta alla politica per la casa, 
considerata prioritaria nel 
presente governo comunale. 
La CGIL, nella sua battaglia 
per U rinnovamento della so
cietà. non può rimanere in
sensibile di fronte alle scelte 
degli elettori, e così come 
nelle stesse tesi congressuali 

Sono do mesi 
senza salario 

i metalmeccanici 
della IRME 

LTLM denuncia In un do
cumento la grave situazione 
della IRME (Radio Meccani
che Elettriche), produttrice 
di radiotelefoni navali, 1 cui 
dipendenti — da mesi senza 
stipendio — sono costretti a 
forme di lotta molto dure in 
difesa del posto di lavoro. 
Continui rinvìi e incertezze 
nelle scelle operative della, 
direzione, afferma li docu-

afferma che è necessaria una 
sinistra unita per assicurare 
al paese una reale prospetti
va di sviluppo, auspica un ri
sultato che assicuri la conti
nuità ed il rafforzamento del 
governo della sinistra al Cam
pidoglio. 

Una riconferma della giun
ta di sinistra capitolina e 
quindi la riconferma stessa 
delle forze autenticamente re-
gionaliste al suo interno, può 
aiutare a portare avanti un 
programma di riequilibrio del 
territorio ed una maggióre 
armonizzazione tra le attività 
economiche e produttive ro
mane e del Lazio. Certamente 
si sono provocate modifica
zioni positive in questi anni 
nel rapporto Roma-regione. 
Andare avanti con questa ot
tica consente con maggiore 
possibilità di successo la ri
soluzione reale degli stessi 
problemi che angosciano la 
città, a partire da quelli del 
lavoro e delle basi produt
tive». 

Fra limiti e risultati 
un lavoro che vogliamo 

proseguire assieme 
Polidori: la pesante eredità del passato 

Piero Polidori, segretario 
generale della Camera del la
voro territoriale di Roma ha 
rilasciato la seguente dichia
razione sulle elezioni comu
nali: 

« Il movimento sindacale, 
pur non rinunciando alla sua 
autonomia, che rivendica con 
forza, non può esimersi dal 
fornire giudizi sugli operati 
dei vari governi, compreso 
quello locale. Ciò attraverso 
una verifica della coincidenza 
o meno con le piattaforme ri-
vendicative del movimento 
dei lavoratori e con i risultati 
conseguti. 

Su queste basi, da parte sin
dacale. c'è un giudizio positi
vo sull'operato quinquennale 
della giunta laica di sinistra 
per Roma, anche consideran
do i limiti, i difetti, e soprat
tutto le eredità del passato. 
Tra i punti in attivo comun
que sono da annoverare il ri
sanamento* della periferia, 
una tentata risocializzazione 
del tessuto urbano, un nuovo 

atteggiamento di fronte alla 
cultura, l'intervento sul cen
tro storico, il miglioramento 
del trasporto pubblico, la vo
lontà di eliminare i residui 
passivi allargando cosi le basi 
produttive. 

Tra i limiti, invece, la cadu
ta della dialettica tra società 
e governo della città. Roma, 
per essere una vera capitale 
europea, deve avere caratte
ristiche di efficienza, ordine, 
giustizia sociale. A questo 
obiettivo contribuiranno l'in
tesa sull'edilizia tra sindaca
to e comune, gli sforzi da 
tempo intrapresi per il miglio
ramento del livello occupazio
nale. per quello dei servizi, 
per una più equa politica fi
scale. 

Il sindacato, dovrà coadiu
vare questa ascesa, sviluppan
do e valorizzando al massimo 
te proprie caratteristiche di 
soggetto di partecipazione po
polare e di capacità di inter
vento sociale». 

mento, sono alla base di una 
lacerazione nei rapporti in
dustriali, e di una fuoriuscita 
di personale tecnico specia
lizzato: ciò rischia di con
durre l'azienda ad un abbas
samento del livello tecnologi
co, con conseguente paralisi 
della produzione. 

Soltanto l'avvio di una se
ria ricerca nel settore del 
radiotelefoni navali consenti
rebbe alla IRME di aggredi
re realmente il mercato. SI 
continua invece a presenta
re apparecchi vecchi e ormai 
in disuso, quando non si ri
calcano prodotti di case con
correnti. E intanto 1 lavora
tori, per l'ennesima volta, 
non hanno ricevuto il loro 
salario. 

Una ricerca 
sul territorio 

agricolo 
romano 

« n ' degrado del territorio 
extraurbano incentiva il de
grado di tutto il tessuto cit
tadino. E' questa un'amara 
verità che Roma continua a 
subire e a pagare a causa di 
antiche carenze e tolleranze 
urbanistiche». t)a questa con
statazione — che fa da pre
fazione al volume — è nata 
la ricerca sul «territorio a-
gricolo romano» commissio

nata dall'assessorato all'Agri
coltura a una cooperativa (la 
«Progetto agricoltura»). Lo 
studio, quasi duecento pagine, 
è stato Illustrato ieri 

L'obiettivo è di capire i mu
tamenti subiti dall'agro ro
mano in questi anni e le sue 
potenzialità produttive. Tan
ta parte del territorio è stata 
sottratta in questo trenten
nio all'uso agricolo e desti
nata alle costruzioni abusive. 
Occorre invertire questa ten
denza, fare In modo che il 
rischio della saldatura edili
zia tra Roma e il suo hinter
land aia evitato. Questa ri
cerca — è stato detto du
rante la conferenza stampa 
— e solo l'inizio di un pro
gramma di studi e di analisi 
suU'agro romana 

Dopo un mese di crisi, il giudizio e la proposta politica del PCI 

Regione: una nuova giunta di sinistra 
per non buttare via il lavoro fatto 

Il consiglio è paralizzato, decine di importanti provvedimenti sono bloccati - La battaglia 
contro i tagl i indiscriminati del governo alle risorse finanziarie - Responsabilità de e Psdi 

Da più di un mese la Re
gione è senza governo. Il 13 
maggio la giunta di sinistra 
si è dimessa, da allora la 
crisi — provocata dal Psdi 
e tenacemente voluta dalla 
De — non ha fatto ' passi 
avanti. TI consiglio è di fatto 
paralizzato, c'è l'esecutivo 
in carica solo per l'ordinaria 
amministrazione. La Regione 
è quindi nell'impossibilità di 
varare una serie di leggi e 
di misure indispensabili per 
fronteggiare il pesante mo
mento della vita economica 
e sociale del Lazio. Qual è il 
giudizio dei comunisti sul pri
mo mese del dopo-crisi? Qual-
li rilievi e proposte fa il Pei 
agli altri partiti? 

Ieri se n'è discusso in una 
conferenza stampa convocata 
dal gruppo comunista nella 
sede di SS. Apostoli. C'erano 
il vicepresidente della giun
ta Ciofi, il capogruppo Quat-
trucci e i compagni Berti. Ra-
nalli, Borgna. Spaziarli. An-
gèletti e Pasqualina Napole
tano. Alle domande dei gior
nalisti hanno risposto Quat-
trucci e Ciofi. Ecco, come 
emerge dai loro interventi, la 
posizione del Pei sulla diffi
cile fase della Regione. Per 
comodità la sintetizziamo per 
punti: le conseguenze e le 
prospettive della crisi, il lavo
ro fatto dalla giunta dimis
sionaria in circa sei mesi di 
piena attività, e gli effetti ne
fasti dei tagli apportati dal 
governo alla finanza regiona
le: un tema, un ostacolo da 
cui non si può prescinJere. 

GLI EFFETTI DELLA CRI
SI — Sono tutti negativi. 

Sono molti, infatti, i provve
dimenti di rilievo che la giun
ta e il consìglio non sono in 
grado di varare o attuare. 
Ecco solo pochi significativi 
esempi di «cose» rimaste 
a metà strada: il quadro di 
riferimento per la program
mazione: i bandi per il se
condo biennio della legge sul
la casa (varato dalla giunta, 
la De è ricorsa al commis
sario di governo); il piano per 
0 » risanamento delle acque 
(già varato, dalla giunta); 
le varie proposte di legge sul
la riforma dei consorzi di bo
nifica. sulle terre incolte, sul
le deleghe in agricoltura, sul
l'associazionismo dei produt
tori; il completamento della 
bonifica di Latina e il piano 
per l'Agro romano; il bilan
cio dell'Ersal; i piani di svi
luppo delle cooperative gio
vanili: la riduzione dei tassi 
d'interesse per il credito 
agrario: la ripartizione alle 
USL dei fondi per i « proget
ti finalizzati » (emarginati. 
servizi infanzia, salute men
tale); la proposta di legge di 
riordino dell'assistenza, quel
le in favore degli handicap
pati: i programmi culturali; 
il diritto allo studio universi
tario. Ma la crisi, soprattut
to, priva la Regione di un 
governo che possa affrontare 
le grandi questioni aperte: 
gli interventi - straordinari 
per fl Mezzogiorno, la crisi 
dell'occupazione in più di ISO 
aziende, le fonti di energia 
alternativa, il credito, fi de
centramento regionale, il fun
zionamento degli uffici. 

LE PROSPETTIVE - La 
crisi, aperta al buio, non tro

va rapida soluzione. E sì trat
ta di una crisi non giustifi
cata. su diversi piani: per 
guanto riguarda il program
ma, per i rapporti numerici 
tra i partiti (52»* dei voti 
a sinistra della De, 31 consi
glieri ai gruppi di sinistra). 
per i rapporti politici. Se si 
vuole proseguire nell'opera di 
risanamento, le sinistre devo
no continuare a governare. 
PsL Psdi e Pri sono di fron
te a questa scelta. Va sotto
lineato come sia il Psdi sia 
la De non abbiano proposto 
né un programma alternativo 
né un quadro politico di ri
cambio. La proposta politica 
dei comunisti si richiama al 
programma (di legislatura e 
annuale) sul quale sì formò la 
giunta ora messa in crisi. Il 
Pei è pronto cioè ad entrare 
di nuovo in una maggioranza 
di sinistra. A tre condizioni: 
un chiarimento su punti deci
sivi del programma (urbani
stica. spesa, rapporti con lo 
Stato e gli enti locali) e sulla 
gestione di alcuni settori (tu
rismo. demanio, industria, ur
banistica); la coerenza e la 
lealtà delle forze alleate nel
l'attuazione del programma 
(per 6 mesi si è assistito, non 
alla necessaria dialettica de
mocratica, ma a polemiche 
pretestuose, ad attacchi poli
tici strumentali, vedi l'ultimo 
episodio della « censura » di 
Santarelli al compagno Ciofi: 
non viene detto nulla sul
l'azione di freno e di osta
colo svolto dalla De e da altri. 
e si sceglie di attaccare 9 
Pei); la questione morale. 

IL GOVERNO TAGLLA I 
FONDI — I decreti di Forla-
ni suHa finanza locale sono 
il più grave attacco portato 
alle Regioni nella loro storia. 
Ed è un attacco fuori del det
tato costituzionale. Il governo 
— dopo mesi di confronto con 
le Regioni — le ha messe da
vanti al fatto compiuto. Cioè 
ha scaricato sulle finanze re
gionali gli eventuali disavan
zi delle USL. ha bloccato gli 
organici delle USL, ha taglia
to in modo massiccio ed ini
quo le finanze delle Regioni. 
E" un taglio di 870 miliardi 
per tutte le Regioni, di 55 mi
liardi per il Lazio (alle Regio
ni si taglia il 30cfe. ai mini
steri il 10"e al massimo). Non 
solo. Il governo ha tagliato 
proprio sui fondi liberi da vin
coli nazionali di spesa (nel La
zio 230 miliardi in tutto). 

IL LAVORO DI SEI MESI 
— Malgrado i 5 lunghi mesi 
spesi dopo le elezioni deHtO 
per dar vita alla maggioran
za. la giunta di sinistra ha va
rato una serie di importanti 
provvedimenti. Dall'assesta
mento del bilancio "80 a quel
lo preventivo '81, dal nuovo 
tronco del metrò agli inter
venti prò terremotati, dal re
cupero dei centri abitati ai 
concorsi per i giovani della 
legge 285. ai fondi per l'assi
stenza agli anziani. Nella 
stessa fase fl consiglio, mal
grado resistenze e ostruzioni
smi de. ha votato 15 leggi e 
centinaia di delibere. Davve
ro non si può dire che questa 
giunta non abbia lavorato. 
Chi ha aperto la crisi, l'ha so
stenuto; ma è un giudizio che 
non sta in piedi. 

Meno si fa 
e meglio è • • • 

Dobbiamo confessarlo: Chiof
fi ci mancava. Durante que
sta campagna elettorale una 
domanda soprattutto ci an
gosciava: cosa starà facen
do. di che cosa si starà oc
cupando U segretario -della 
Osi? Possibile che non tro
vi il tempo e a modo per 
far sentire la sua voce sui 
gravi problemi detta crisi 
economica e sociale che col
pisce così acutamente i la
voratori? Ora, con grande 
sollievo di tutti questa ango
scia ha avuto fine. 

Dalle colonne del Popolo 
Chioffi ha parlato e si pone 
un interrogativo drammatico 
e inesistente: ha la giunta 
regionale approvato il qua
dro di riferimento per la 
programmazione? Il segreta
rio detta Osi sa benissimo 
che onesto fondamentale stru
mento è stato presentato in 
giunta ma non approvato, 
proprio perché la giunta è 
stata messa in crisi, anche 
con a contributo di Chioffi 
e dei suoi amici di partito 
(democristiano). Sei quadro 
di riferimento, come in tan
ti altri argomenti, ratteogia-
mento detta Cisl (eterodiret
ta da piazza Nicosia) è sta
to semplice: meno si fa e 
meglio è. 

Chioffi poi aggiunge (te
stualmente) che «il quadn 
di riferimento non contiene 
alcuna dette proposte formu
late dalla Federazione unita
ria ». Ma come fa a saperto. 
se U quadro di riferimento 
non Tha neppure letto? Evi
dentemente egli possiede 
straordinarie capacità divi
natorie. Forse, però, si trat
ta più semplicemente di un 
clamoroso caso di doppiezza 
e di strumentalizzazione po
litica. Sono incidenti che ca
pitano a chi non risponde ai 
lavoratori ma atta De, con 
buona pace deWautonomia 
sindacale. 
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Petroselli e il direttore del Messaggero a Rodio Blu 

In diretta col sindaco 
per parlare dei mille 
problemi della città 

Protagonisti dei 
lungo filo diretto 

gli ascoltatori 
Casa, sfratti, 

71 sindaco Petroselli, e a 
direttore del « Messaggero >. 
Vittorio Emiliani, Uno di 
fronte all'altro, davanti ai 
microfoni di Radio Blu, per 
più di dite ore, senza nep
pure il « respiro » di uno 
stacco musicale ìxanno retto 
ieri pomeriggio un lunghissi
mo filo diretto con gli ascol
tatori. L'idea all'inizio era 
diversa: dovevano essere i 
redattori dell'emittente insie
me con Emiliani a intervista
re Petroselli. E invece gli 
ascoltatori hanno avuto la 
meglio. 

Le due linee telefoniche so
no Alate bloccate dalle con
tinue chiamate e som rimaste 
ferme per decine di minuti 
dalle telefonate che via via 
rimanevano in attesa. Addi
rittura c'è stato qualcuno 
che non potendone più di 
trovare quei due numeri sem
pre occupati ha preferito 
uscire dì casa, prendere la 
macchina, e presentarsi di 
persona a Radio Blu, per 
parlare con H sindaco. 

Di tutto 
o quasi 

Di che cosa si è discusso? 
Dì tutto, o quasi. Della ca
sa che a Roma non si trova. 
degli appartamenti tenuti 
sfitti dai proprietari, degli 
sfratti che minacciano di 
moltiplicarsi con conseguen
ze drammatiche per migliaia 
di famiglie; del vandalismo, 
nota dolente nei quartieri pe
riferici, dei giovani che si 
bucano e muoiono, delle tes
sere Atac distribuite gratui
tamente dal Comune per pen- , 
sionati. e invalidi... Ma la 
trasmissione non si è fer
mata qui. E' andata avanti 
affrontando temi di respiro, 
Testate romana, il recupero 
urbanistico del centro stori
co, la violenza, il problema 
delle tossicodipendenze. E' 
stata la città, protagonista 
dell'incontro, con i suoi mil
le e un problema; risolti o 
ancora da risolvere. 

Si è cominciato con una 
registrazione tirata fuori.dal
l'archivio della radio. Due 
voci: quella di una donna e 
di un uomo, vittime l'una 
della speculazione edilizia di 
Armellini che le ha « rega
lato » una casa alla Afaglia-
na che trasuda acqua da 
tutte le parti, l'altro costret
to ad attendere in albergo 
l'assegnazione di una casa 
popolare. Da queste doman
de (vecchie ma sempre at
tuali) prende U via la tra-
smioòkme. E Emiliani ag
giunge un terzo quesito: per
ché nonostante una situazio-
ne demografica meno cata
strofica degli anni preceden
ti, ci troviamo di fronte a 
una crisi degli affitti? 

E Petroselli: « Cominciamo 
dalla Maglkma. Voglio ri
cordare che questo è stato 
il quartiere dove la specula
zione ha lavorato nel modo 

equo canone, 
cultura al centro 

del dibattito 

più selvaggio, dove le case 
sono state costruite addirit
tura sotto il livello del Te
vere e dove grande era U 
problema delle centinaia di 
appartamenti occupati abu
sivamente. L'amministrazio
ne si è mossa nei confronti 
degli occupanti di queste ca
se, con prudenza « insieme 
con saggezza evitando il pe
ricolo di misure repressive 
che non avrebbero risolto as
solutamente nulla. Abbiamo 
lavorato, invece, per dare al 
quartiere un aspetto più 
umano e oggi la zona può 
contare su una villa, Villa 
Bonetti restituita ai cittadini 
sólo qualche giorno fa, col 
suo parco e U suo edificio 
destinato alla circoscrizione 
e alle mostre che la gente 
vorrà allestirci... Non è po
co, mi sembra. 

« Gli sfratti — riprende il 
sindaco — fino a questo mo
mento con l'interessamento 
del Comune, della prefettura 
e anche della magistratura 
si è evitato che molte fami
glie finissero in mezzo a una 
strada. E dal momento che 
è impossibile dare una casa 
a tutti abbiamo pensato alla 
soluzione dell'albergo o del
la pensione... per ora, è V 
unico modo per non mettere 
in IÌIKZZO alla strada la gen
te. Ma stiamo lavorando per 
trovare soluzioni definitive, 
stiamo costruendo 4.000 al
loggi a Torbellamonaca... ». 

Ed ecco la risposta a Emi
liani. « Oggi a Roma — dice 
il sindaco — chi ha soldi si 
compra la casa; i nostri in
terventi per quanto riguarda 
le zone più degradate hanno 
dato una prima risposta pro
prio a chi invece i soldi per 
comprarsela non ce li ha. 
Chiaramente sono in difficol
tà le giovani coppie, gli an
ziani e chi vive solo, gente 
anche di diverso ceto socia
le. Se non si trova casa è 
perché è stato bloccato U 
mercato, dell'affitto, sia es
so pubblico o privato. Ed è 
evidente che dobbiamo bat
terci per una revisione della 
legge dell'equo canone e per 
quella ancora inesistente per 
gli sfratti*. 

e Ma come — lo «terroni» 
pe un ascoltatore di Radio 
Blu — questa legge quella 
sull'equo canone non è stata 
salutata come innovatrice? » 
«E lo è effettivamente — ri
sponde Petroselli — ma non 
esageriamo con i riconosci* 
menti, certo non va assolu
tamente rinnegata, ma rivi
sta. Ma deve essere U Par
lamento a farlo. Se non si 
ottiene questa corriamo U 
rischio di avere un'area "as
sistita" (i "fortunati" che 
hanno una casa popolare) e 
tutti gli altri alla ricerca dì 
soluzioni personali difficili, 
impassibili per chi non ha 
molti sòldi. E per quanto la 

prima possa crescere se non 
si modifica la legge avremo 
sempre una società bloc
cata *. 

E' ancora la volta di Emi
liani: * Voglio fare solo un 
appunto —• premette — per 
sapere che cosa farete del 
centro storico che rischia di 
essere sempre più svuotato » 
* Intanto una cosa importan
te: bloccare l'esodo, che co
me ricorda giustamente Emi
liani è stato massiccio. E in
sieme una serie di interven
ti di ristrutturazione alcuni 
sono stati già fatti. Voglio 
ricordare solo alcuni esempi 
PaUttzo Pizzicheria, le case 
di San Paolino alla Rególa, 
e siamo ancora agli inizi». 

A metà del dibattito tutto 
lo spazio è per gli ascoltato
ri. C'è chi denuncia appar
tamenti tenuti volutamente 
liberi dai proprietari, a Tor
re Spaccata e a vìa Quinti
no Sèlla. Giovani coppie te
lefonano disperate perché non 
trovano una casa... Chiama
no pure gli inquilini detta 
Calderni. dove il proprieta
rio, un certo Nicolini (da non 
confondere con l'assessore), 
minaccia continuamente ven
dite frazionate... 

L'auto 
a casa 

Per tutti si cerca una ri
sposta e, quando non è pos
sibile darla, il sindaco segna 
su un foglio il nome di quelli 
che gli hanno posto le do
mande. E poi un'altra voce 
ancora: quella di Novelli, del 
comitato di lotta dell'Atac. La 
registrazione fa parte di un 
servizio realizzato qualche 
mese fa, e il discorso affron
ta problemi, complessi anche 
difficili, n sindacato, la sua 
politica, e il traffico nella cit
tà, l'invito a privilegiare Vu* 
so del mezzo pubblico. Poi fl 
metrò, l'apertura della linea 
B, il prolungamento della A, 
fino allo svincolo sulla Soia-
ria, per smaltire U traffico 
di Montesacro. 

€ Tutte cose che potranno 
funzionare — insiste Petro
selli — sólo se la gente im
parerà a lasciare a casa la 
macchina e a servizi dei mez
zi pubblici. Ma tutto questo 
dovrà essere accompagnato 
da una radicale modificazio
ne di orari, delle scuole, dei 
negozi, dei ministeri, un si
stema "strategico" insomma 
nel quale anche U cittadino 
dovrà fare la sua parte». 

E proprio quando U dibat
tito sta per chiudere la sor
presa: pochi secondi dx in
tervista ad un personaggio di 
eccezione: Giulio AndreottL 
Anche questa registrazione 
ha i suoi unni ma è tuttora 
valida. Andreottì, parlando, 
ammetterà candidamente che 
a hti l'Estate romana piace 
tantissimo. Veniva da pensa
re: chissà se anche lui, nel 
segreto dell'urna... 

V. p. 

Per le spese più urgenti ai Castelli 

Anticipati dalla Regione 
5 miliardi ai terremotati 

DIBATTITO UNITARIO: 
DIFENDERE LE 

GIUNTE DI SINISTRA 
Presso la sede del Comitato 

di quartiere Salarlo alle 18 
dibattito unitario sul tema 
« I giovani e le elezioni. Le 
posizioni della sinistra per 
battere la DC e rafforzare 
la giunta dì sinistra». Par
tecipano Guarmiello per 11 
PCI; Di Mauro per 11 PDUP; 
Esposito per DP; Panizzi per 
il PSI; e Bandlnelll per 11 PR. 

AD ARCHITETTURA 
UN INCONTRO 

SUI FORI IMPERIALI 

Oggi alle ore 11 dibatt.to 
K Da via dei Fori Imperiai» il 
progetto della citta» nei l'au
la magna della facoltà di ar 
chitettura di Valle dulia. 
all' Incontro parteciperanno: 
Giulio Carlo Argan, Carlo Ay-
monlno. Ciro Clcconelll, Vlt 
tori* Ohio Calzolari, Rena-
to Nlcollnl, Bernardo Rosai 
Dorla. 

Il governo non ha provve
duto nemmeno quand'era in 
vita, e la Regione * costret
ta ad anticipare ancora una 
volta fondi per opere pub
bliche importantissime. 61 
tratta dei finanziamenti per 
i comuni terremotati dei Ca
stelli romani, più di cinque 
miliardi che serviranno solo 
per le spese più urgenti, at
tinti al già magri bilanci 
regionali attravciso la clas
sica forma di indebitamen
to: il mutuo. 

La decisione è di Ieri. Rin
novando la richiesta di un 
Incontro con il presidente del 
Consiglio la giunta regionale 
ha già disposto di anticipa* 
re per conto del futuro go
verno b" miliardi e 15 milio
ni di tasca propria, più ai-
tri quattro miliardi e 400 mi
lioni attingendo al fondi sta
tali già a disposizione per 
11 plano decennale della ca
sa. In totale, dunque, nove 
miliardi e memo, che copro
no poco più della metà del
le spese approssimativamen
te calcolate dalla Regione 
per 1 danni provocati da due 
mesi di «aelame sismico». 

I fondi sono distribuiti In 
equa misura per l pronti in
terventi sugli edifici pubbli-

Colpito do una scarica elettrica mentre lavorava con la ditta di un parente vicino Fresinone 

Muore a 13 anni folgorato nel cantiere 
Roberto Rotondi ha toccato con le mani bagnate dei fili scoperti che alimentavano un'impa
statrice - Aveva finito da poco la prima media - La madre: « Andava solo a divertirsi » - La 
tragedia nelle campagne di Boville Ernica - Aperte tre inchieste - La piaga del lavoro minorile 

Registratore 
delle BR 

in un mercato 
Stamattina, probabilmente. 

gli altoparlanti avrebbero dif
fuso nel mercatino di piazza 
dei Visconti, all' Aurelio, la 
voce dei brigatisti con i loro 
messaggi di morte. Qualcuno 
invece ha avvisato stanotte i 
carabinieri che un registrato
re collegato ad una batteria 
e due casse acustiche era sta
to piazzato dentro ad un car
rello della spesa, sotto ad una 
bancarella da fruttivendolo. 

FILM DEL PCI 
A Teleraare l due film su 

Roma e sulle realizzazioni 
della giunta di sinistra pro
dotti dalla Federazione ro
mana del nostro partito. «Io 
voto, tu voti (PCI) » di Gior
gio Ferrara, con Ninetto Da-
voli. Franco Citti e Antonello 
Vendlttl sarà In programma 
sul canale della TV privata: 
giovedì 18 olle 14 e sabato 20 
alle 23. « Per continuare a 
cambiare » di Luigi Perelli, 
un'intervista al sindaco Pe
troselli di Andrea Barbato, 
andrà in onda: mercoledì 17 
alle 23 e venerdì 19 alle 14. 

E' morto a tredici anni, fol
gorato dalla corrente dell'alta 
tensione mentre lavorava nel 
cantiere. Per lui non c'è stato 
niente da fare, i soccorsi non 
sono serviti a nulla. La trage
dia è avvenuta ieri mattina in 
una contrada nella campagna 
di Stragolagalli. non lontano 
da Frosinone. Il piccolo Rober
to Rotondi stava lavorando ad 
una macchina per impastare il 
cemento, ha toccato dei fili 
scoperti che alimentavano la 
piccola betoniera. La scossa è 
stata violentissima: è stramaz-
zato a terra. Gli altri operai e 
lo zio (l'imprenditore edile per 
il quale il ragazzo stava lavo* 
rado) lo hanno soccorso, han
no tentato di portarlo all'ospe
dale di Ceprano. Ma qui Ro
berto è arrivato già senza vita 

Roberto Rotondi avrebbe 
compiuto tredici anni tra qual* 
che mese. Per lui la scuola era 
finita da pochi giorni e si era 
messo subito a lavorare per 
conto di Franco Rotondi, un 
suo zio. Un lavoretto da mano
vale forse per guadagnare 
qualche soldo da portare in fa
miglia. In casa sono in quat
tro e a lavorare è solo il pa
dre eòe fa l'edile e attual
mente è occupato in un cantie
re di Cassino. Roberto fre
quentava la prima media in 
una sezione distaccata del suo 
comune, Boville Ernica. Aveva 

perso un anno di scuola. . 
Ora sul tragico incidente so

no aperte due inchieste, una 
della magistratura, una del
l'Ufficio del lavoro e nel can
tiere; si sono recati anche tec
nici dell'Inali. Il loro compito 
è quello di accertare se vi fos
sero le necessarie misure di 
sicurezza. Ma — prima anco
ra di questo — balza agli oc
elli una tragedia che coinvol
ge un bambino per il quale le 
vacanze scolastiche si trasfor
mano in lavoro. 

L'incidente è avvenuto ver
so le 13.30. Secondo quello 
che hanno raccontato gli al
tri operai Roberto Rotondi 
stava lavorando all'impasta-
trice. Si era allontanato sol-
tanto un minuto per lavarsi 
le mani. E forse proprio que* 
sta è la causa della tragedia: 
con le mani bagnate il ra
gazzino è tornato alla mac
china e ha toccato i fili di 
alimentazione, che erano sco
perti. Il cantiere si trov» in 
un casolare di campagna in 
una frazione di Strangolagal-
li. Una casa che la ditta di 
Franco Rotondi, stava rimet-
tendo a posto perché U ,pro-
prietario — un emigrato — 
sarebbe presto tornato , in 
paese. Piccoli lavori, insom
ma, eseguiti in economia con 
pochi uomini, mezzi vecchi e 
malfunzionanti. in una situa
zione dove è persino difficile 

parlare delle più elementari 
misure di sicurezza. 

Roberto era partito da ca
sa sua alle 7.30 per raggiun
gere il cantiere. Era ai suol 
primi giorni di vacanza dal' 
la scuola. Il padre era già 
uscito, la madre lo attendeva 
di ritorno per le 17 ed era 
rimasta in casa con l'altra 
figlia di 6 anni. Patrizia. Da 
quando è arrivata la notizia 
della tragedia la povera 'ca
sa della famiglia Rotondi si 
è riempita di gente, di pa
renti. «Era un bravo ragaz
zo — racconta tra le lacrime 
la madre — aveva sempre 
tanta voglia di giocare. E 
anche stamattina era uscito 
per andare al eantlere per 
divertirsi », 

La tragedia di Strangolagal-
li ripropone drammaticamen
te il problema — la plaga 
antica — del lavoro minori* 
le. Una piaga ancora diffusa, 
purtroppo, soprattutto nelle 
zone poverissime nelle carni-
pagne del Lazio. E lavoro mi. 
norlle significa anche rischi 
altissimi per la salute e l'in
columità di ragazzi alle prese 
con compiti e responsabilità 
che non appartengono alla lo* 
ro età. ragazzi che nella mag
gior parte dei casi — «e non 
sempre — sono per di più 
costretti a lavorare nelle con
dizioni peggiori, senza misu
re di sicurezza. 

Gli artigiani: conferma 
delle giunte di sinistra 

Prima dell'insediamento del
la giunta di sinistra, 5 anni 
fa, gli artigiani romani era
no soltanto del « governati ». 
«E' questo il cambiamento 
più importante introdotto 
dalla giunta di sinistra — ha 
detto il segretario provinciale 
del CNA, Aletta, ali'ìncontro-
dibattito tra i partiti e gli 
artigiani che si è svolto l'al
tro giorno alla Provincia —. 
Il fatto di essere stati chia
mati a partecipare alle scel
te riguardanti il settore arti
giano: questo ci ha mutati 
da "governati" in "governan
ti", responsabili Insieme al 
nostri amministratori, dello 
sviluppo artigianale a Roma 

Con questo presupposto 
fondamentale, molte iniziati
ve sono state prese Le ha ri
cordate Aletta, sottolineando 
in particolare II ruolo attivo 
e decisivo del Comune e della 
Provincia per lo sviluppo eco
nomico, l'occupazione e gli 
investimenti. E' stata sempli
ficata la regolamentazione 
delie Imprese, sostituendo al
la vecchia licenza per l'eser
cizio dell'attività un nulla 
osta comunale, svincolando 
da difficoltà burocratiche a 
volte Insormontabili migliaia 
di lavoratori « sommersi » del 
settore. Nel plano di risana

mento del centro storico, 
no stati effettuati restauri di 
botteghe fatiscenti. All'atti
vità artigianale sono stati de
stinati 1800 ettari del patri
monio comunale, ed alla edi
ficazione urbanistica di que
ste aree, gli artigiani saran
no chiamati a collaborare. 

«E se vogliamo che altre, 
importanti conquiste siano 
realizzate -- ha detto un, arti
giano nel corso del dibattito, 
dobbiamo batterci per la con
ferma di questa giunta, 

Di questi progetti ha par
lato anche il compagno An
tonello Faloml, capogruppo 
del PCI al Consiglio Cornu-' 
naie, sottolineandone U carat
tere assolutamente* corpora
tivo. 

«Non posso, cerne comuni
sta, non approvare le richie
ste degli artigiani — ha det* 
to Falerni — specie quelle che 
riguardane l'iniziativa per 
sconfiggere, d'intesa con i 
sindacati, il doppio lavoro e 
l'abusivismo». Non altrettan
to d'accordo erano Inveee 11 
socialista Severi, e la repub
blicana Luciana Vagnoni. 
Questi ultimi si sono anche 
dichiarati «sorpresi» dell'ot
timismo e della soddisfazione 
degli artigiani circa i risul
tati conseguiti 

I giovani « ultras » accusati della morte di Papa rei li a confronto con il commerciante 
" — ' " * • * " " " " ' » " • ' • ii i n i . . , , , , i . , 

«Non ho mai venduto razzi a Fiorillo e ai Cucs » 
Pericle Gigli, proprietario di un negozio in via Marmorata, ha negato di aver fornito i micidiali ordigni agli assas
sini - D lungo racconto di Giovanni Fiorillo di quella tragica domenica - Contrastanti versioni degli imputati 

Chi forni al «Commando 
Ultra curva eud» il mici
diale razzo che costò la 
vita a Vincenzo Paparelli, 
in quel tragico derby Roma-
Lazio dell'ottobre del "79? 
La provenienza del tre or-
dlgni non è stata ancora 
chiarita. Pericle Gigli, il 
commerciante di articoli di 
nautica accusato di omicidio 
colposo per aver venduto a 
un gruppetto di tifosi della 
Roma i razzi, ieri mattina, 
nella seconda udienza del 
processo In Assise per l'omi
cidio di Paparelli, ha negate 
tutto fino all'ultimo. 

Il commerciante è ' stato 
messo a confronto Ieri con 
due del tre giovani «ultra» 
imputati Giovanni Fiorillo e 
Marco Angelini, entrambi 
detenuti. I due hanno riba
dito che comprarono i razzi 
proprio nel suo negozio. 
«Ci servì un commesso — 
hanno spiegato al presiden
te della Corte di Assise Se
verino Santiapichl — che 
tirò fuori da un cassetto 
molti razzi di svariate gran
dezze». Le circostanze da 
chiarire sulla domenica del 
derby e sul sabato di feb
brili preparativi ad opera 
dei tifosi più scatenati sono 
molte. Gli imputati " danno 
versioni diverse su chi portò 
i razzi allo stadio e anche 
su chi materialmente, li 
sparò. 

Ieri è continuato rinterro-

Giovanni Fiorine, Marc* Angelini ed Enrico Marcienl 

gatorio di Enrico Marcioni. 
iniziato l'altra mattina, e 
Giovanni Fiorillo ha raccon
tato una sua circostanziata, 
ma contrastante versione del 
fatti n presidente della 
corte ha chiesto a Marcioni 
chi portò materialmente l 
razzi allo stadio, e soprat
tutto chi li sparò. 

« Non so chi sparò 11 razzo 
— ha risposto Marcioni — 
ma so che a portarli al
lo stadio era Fiorillo». 
Quest'ultimo invece, nella 
sua lunga deposizione, ha in

sistito a lungo nel diro eh* 
la mattina della domenica 
andarono in tre allo stadio, 
in autobus, e vi arrivarono 
verso le nove, portando a 
turno la borsa con i mici
diali ordigni, bandiere, pani
ni e altri «attrezzi» per 
fare il tifo. Il gruppetto di 
« ultras » depositò poi la bor
sa davanti al cancello «E». 
«Davanti a Questo ingresso 
— ha spiegato Fiorillo — era
vamo soliti lasciare borse, 
striscioni e fuochi d'arti
ficio, A portarli dentro ci 

pensavano quelli fra nei in 
possesso di biglietti e auto-
rizzastoni speciali della squa
dra, dopo un controllo del 
servizio d'ordine». 

Fiorillo ritrova — secondo 
la sua stessa testimonianza-
confessione — lo tainetto 
nel parterre dell'Olimpico, in 
un momento in cui è solo. 
Tira fuori i razzi e cerca di 
far esplodere il primo, diri
gendolo verso il centro dello 
stadio, in alta Ma l'ordigno 
fa cilecca. Ritenta con un 
altro e gli dà uno strattone 

molto piò forte. H razao par
te ed è quello che raggiun
gerà, attraversando tutto il 
campo, lo sventurato Vin
cenzo Paparelli che aspettava 
con sua moglie di assistere 
alla partita di calcio, nella 
curva opposta. 

Intorno a Fiorillo scoppia
no manifestazioni di esul
tanza: «Bravo, è partito», e 
l'atroce commento: «Uno di 
meno». A questo punto ar
riva Enrico Marcioni, che lo 
abbraccia, chiedendo di spa
rare pure lui. Tentano di 

far partire n razzo che ne 
fatto cilecca poco prima. Ai-
tanto si diffonde una voce 
terribile in tutto lo stadio: 
alla curva Nord è successo 
qualcosa di grave. «Ma io 
non pensavo che quel rano 
potesse colpire davvero una 
persona», ha concluso Fio
rillo. 

Gran parte drll'udierusa * 
stata dedicata alla ricostru
zione del clima di violenza, 
di assurda contrapposizione 
«militare» fra i tifosi del
le opposte fazioni. Marcioni 
— ha accusato Fiorillo — 
propose di andare a com
prare una pistola vera, con 
1 soldi che avevamo raccolto 
nella colletta fra CUCS, e 
che custodiva U tesoriere del 
gruppo, l'altro imputato An. 
gelinL Marcioni. a questa ac
cusa, ha interrotto tutti 
gridando che non era vero, 
che non ha mal fatto una 
proposta simile. 
Altre accuse e controaccu-

se sono seguite ieri fra i 
tre imputati di omicìdio pre
terintenzionale. I giovani 
hanno dichiarato pio. volte il 
loro pentimento e ramma
rico. ma si sono lasciati 
sfuggire anche agghiaccianti 
giustificazioni, buttate là, 
come: «I tifosi della Lazio 
avevano razzi magnifici « noi 
della curva Sud non pota
vamo essere da meno». 

ci (un miliardo e mezzo), 
per l'edilizia scolastica mn 
miliardo), per l contributi 
al privati (un miliardo), per 
gli studi sul consolidamento 
del centri storici, per rim
borsare le spese sostenute dai 
Comuni (215 milioni), per 
accelerare l programmi di 
edilizia pubblica e le opere 
di urbanizzazione CI sono 
poi quei quattro miliardi e 
400 milioni della legge sta
tale 457, forse i più impor
tanti per i cittadini che do
vranno ottenere una casa-
La Regione ha deciso di con
centrare sul Castelli questo 
fondo che era predisposto 
per il recupero delle abita
zioni private nel centri sto
rici. 

81 tratta solo di un pri
mo intervento, ma servirà 
ad avviare almeno qualche 
lavoro per dare speranza al-
le decine di famiglie che 
Ancora vivono In roulotte, 
tende ed alberghi In attesa 
di sistemare le crepe nelle 
abitazioni. Tra le altre co
se. sarà finanziato uno stu
dio nel sottosuolo dei Castel
li, che servirà a nmilsoora 
un plano di consolidamento 
del centri storici. Una volta 
pronto, la jioesa *arà. nrHa-
mente, un capitolo a parte. 

E' un ingegnere spagnolo 

In carcere per droga 
fa lo sciopero della 
fame da 25 giorni 

Si chiama Jaime Trulla s Massia. E* spagnola ha 90 anni. 
fa l'ingegnere. Da due mesi si trova in carcere: prima Regina 
Coell, adesso Rebibbia. E" accusato per una strana, compli
cata storia di droga, ma lui si proclama innocente e vuole 
uscire a tutti i costi. Perciò da ben 25 giorni fa lo sciopero 
della fame in cella: non tocca cibo, beve solo acqua. Cosi, 
con la sua drammatica protesta, ha perso già 35 chili (ne 
pesava 85. oggi arriva poco sopra l 50) e sta sempre peggio. 

La sua vicenda è apparsa sulle colonne dei giornali, la 
giovane moglie, spagnola anche lei, fa ogni giorno giri su 
giri perché qualcuno si accorga e si possa evitare una tra
gedia. Lourdes Raluy. 22 anni, si è recata all'ambasciata del 
suo paese, ha scritto a re Juan Carlos, ha lasciato un mes
saggio al Quirinale. 

Ma di che cosa è accusato l'ingegnere spagnolo? Cer
chiamo di dirlo in poche parole. Il giudice Domenico Nostro 
gli ha contestato la detenzione, l'importazione e l'esporta
zione di S kg. d'oppio. Una vicenda (ingarbugliata) successa 
nel "76. Allora la polizia svizzera trovò quel quantitativo di 
droga nell'appartamento di un noto spacciatore elvetica Nella 
casa, quell'Indirizzo l'aveva avuto quasi per caso, c'era Jaim*. 
Disse di non sapere niente, di essere un ospite temporaneo 
ed occasionale e gli agenti svizzeri gli credettero. Fu lascia
to libero, scagionato. Cinque anni dopo l'ingegnere e Lourdes, 
e ti loro bambino di un anno, sono in Italia, a Chiusi. Hanno 
comprato un cascinale. LI 1 carabinieri sono andati a pren
derlo. 

E" accaduto che la persona ohe aveva fornito allo spa
gnolo l'indirizzo In Svizzera, è finito In carcere per un'altra 
storia di droga. La magistratura ha fatto Indagini, da un 
rapporto dell'Interpol è tornato fuori quell'episodio ed oggi 
l'Ingegnere è accusato d'aver portato lui, via Italia, gli • chili 

Ora l'Istruttoria è chiusa, l'avvocato si è appellato per 
farlo uscire dal carcere. Il processo non è stato ancora asse
gnato a una sezione del tribunale. « E lui intanto muore » 
si dispera la moglie rimasta a Roma per stare accanto al 
marita E* da augurarsi che la Corte d'appallo al pronunci 
subito, e presto si faccia U processo. 

INAUGURATO IERI 

Un centro 
culturale 
a Palazzo 
Pizzicarla 

In pochissimo tempo è 0. 
secondo centro socio-cultura
le che viene inaugurato nel 
centro storico. Qualche gior
no fa era toccato a Palazzo 
Specchi, a San Paolino alla 
Regola, ieri è stata la volta 
di palazzo Pizzicarla, a Cor
so Vittorio. Nel palazzo cin
quecentesco, in gran parte 
già restaurata c'è stata una 
cerimonia alla quale hanno 
preso parte, insieme agli abi
tanti del quartiere, il sinda
co Petroselli e l'assessore al 
centro storico Vittoria, Calzo
lari. E1 stato l'inizio dell'at
tività del centra Questo si
gnificherà: iniziative per il 
risanamento del quartiere, in
contri, dibattiti, mostra, ma
nifestazioni artistiche. 

Accanto al grande salone 
che sarà la sede dal centro 
ci sono stanze più piccole. 
una sarà la biblioteca, un'al
tra un punto di ascolto mu
sicale. Sul retro del palazzo 
un giardinetto, è quello che 
rimane dell'ala dell'edificio 
buttata giù qualche anno fa. 
Per arrivarci 1 progettisti 
hanno pensato di sostituire 
la rampe di scale con una 
passerella. In questo modo 11 
giardino sarà utilizzabile an
che dagli handicappati. 

La storia di questo edlfi-

Il sindaco, Petroselli, a Palane Pizzicarla 

ciò (le storia più recente. 
perchè le sue origini risal
gono all'epooa repubblicana) 
è molto simile a quella di 
pelano Specchi, a San Pac-
no alla Regola. Soltanto che 
mentre li Plpemo voleva rea
lizzare tanti appartamenti 
superlussa qui un'immobilia
re voleva buttare giù tutto 
e costruire un eentro com
merciate, cioè un altro minl-
Klo direzionale destinato a 

tesare ancora di più il cen
tro storica 

Ma k giunta è arrivata in 
tempo per far riapetatre quel
lo che dice 11 pieno rego
latore: e cioè che questo pa
lazzo fa parte di un com

plesso destinato al risanamen. 
to e alla conservazione, E co
sì è stato. Pelano Pizzica
rle è stato restaurata me se
condo criteri che conservano 
le sue cameristiche origina
rie (o meglio quelle dell'ul
timo^rifacimento, avvenuto 
nel XVI secolo). Al primo e 
al secondo plana In quattro 
appartamenti, ora ci abitano 
altrettante famiglie che da 
sempre vivono nel centro sto
rico, due di Tor di None, 
altre due di Largo Corrado 
Ricci (le «chiavi» sono sta
te consegnate pochi giorni 
fa), n plano terra, invece, 
è trasformato in centro so
cio-culturale. 

Nel suo Intervento, Vitto
ria Calzolari ha ricordato le 
conquiste analoga di Seti 
Paolino alla Regola e ehe, 
quanto prima, un terzo cen
tro del genere verrà aperto 
a Tor di Nona. 

Il sindaco Petroselli ha in
vece detto che per far fun
zionare bene centri come que
sto non basta l'impegno 
del Comune e della circoscri
zione, ci vuole soprattutto 
Snello della gente del quer-

ere. 
Nelle foto: un momento 

dell'Inaugurazione del centro 
di Palazzo Pizzicarla mentre 
sta parlando 11 sindaco Pe
troselli. 
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Comunisti in Campidoglio / Luigi Squartino 

MI telefona alle 11 dì sera. 
due ore bloccato, nonostante 
cinque sblocchi « SIP chia
mate urbane urgenti atten
zione al numero...», e lui 
Imperterrito, giù, a scaricar
mi oceani di sentimenti, giu
dizi, storie, passioni che an-
noto in un blocchetto intie
ro che a pubblicarlo ci vor
rebbe tutto 11 giornale. 

Domando: « Come faccio. 
Luigi Squarzina, ad accon
tentarti? ». Lui comincia a 
dire: «lo appartengo al 
grandissimo numero di colo
ro che hanno con Roma un 
rapporto di amore e odio ». 
Romagnolo, con infanzia tra 
livornese e comasca, aveva 
14 anni quando ne! '36 la 
sua famiglia si trasferì a Ro
ma In piazza S. Bernardo. 
« Ricordo una città meravi
gliosa nell'anteguerra fino 
al '58'59. Poi la trovai in
sopportabile anche per crisi 
private, e feci la spola tra 
("innova e Milano. Tornando 
a Roma tra il '75 '76 avvertii 
la burocratizzazione di tenta 
parte della vita culturale e 
l'insabbiamento del rapporti 
privati, il cinismo ancora 
peggiorato ». 

E allora, dico lo — mentre 
la SIP interrompe — quale 
fu II tuo impatto con la giun
ta di sinistra? Vogliamo o 
non vogliamo parlare di 
questo? 

«Fu... fu... fu che questo 
evento, soprattutto nei ler. 
menti del PCI, produsse una 
capacità progettuale e di dia
logo che ha dato granai 
frutti, frenata soltanto dalla 
necessità, spietatamente po
litica, di certe alleanze ». 

Ma spiegati meglio, entra 
nel vivo — replico io. nel 
mentre che 11 lugubre richia
mo della SIP nella notte 
sentenzia la condanna a 
morte della conversazione. 

« MI spiego. In capo a 5 
anni di giunta di sinistra, 
l'offerta a Roma di spetta
celi. mostre, concerti, con
ferenze, dibattiti, feste, pro
poste per l'infanzia, incontri 
all'aperto, pubblicazioni ec
cetera. è almeno decuplica
ta. e in certi campi, si è pas
sati dal sottozero dell'immo
bilismo culturale de, a un ri
bollire di iniziative. Sono ab
bastanza contento. Certo, 
non senza punte di critica e 
di autocritica, per averci 
contribuito ». 

Che tempi prevedi per la 
ricostruzione di Cartagine? 

* Io non sono Catone, ma 
nel nostro settore, la cura 
— Nicolini rappresenta una 
trasfusione di sangue. Oppu
re. una « rianimazicne » 

Dell'effimero che ne dici? 
«Dico che questa che ci 

Interrompe è proprio una 
fija de.„ (infatti il disco SIP 
non ha pace). Ma che ti deb
bo dire? dico che, .-E voglia
mo, Nicolini è er più de tut
ti. E' una Incarnazione di 
Roma antica. Allora, senti — 
e nel così dire guadagna 
tempo con un colpetto di 
tosse —, allora senti, è mol
to di più il Caligola di Ca
mus che quello di Svetonlo. 
Quando il Caligola di Camus 
che sto preparando per il 
2. canale TV scopre che il 
potere apre la strada al
l'impossibile, vuol dire che 
egli si lancia in un progetto 
utopico che deve svelare 

Ma Bernini 
non era 

anche lui 
un agit-prop? 

l'assurdo dell'esistenza dis
sacrando tutto: dittatura del 
denaro, ipocrisie sessuali, ac
quiescenza religiosa, geron
tocrazia, sistema schiavisti
co e di classe, tassazione m. 
diretta, arte accademica ec
cetera. E lo fa proprio in 
termini di festa grandissima. 
di spettacolo, accusando 1 
conservatori di non credere 
abbastanza nel teatro. 

Ma questo signor Caligola 
è un eroe al rovescio? 

Certo, l'eroe tragico di Ca
mus, ricorre all'assassinio, 
allo stupro, alla tortura, per 
la sua metafisica dimostra
zione di libertà totale, fino 
a farsi volontariamente uc
cidere da una congiura in 
cui accanto al vecchiume 
corrotto, c'è anche qualche 
uomo onesto. Nicolini si è 
limitato a uccidere la com
piacenza annoiata delle se
rate romane, a violentare la 
Qlstribuzione cinematografi
ca fatiscente, a tormentare 
certi sonnecchianti funzio
nari del potere. Però contro 
lui si congiura, eccome! La 
senti questa come congiura? 

« Contro di lui c'è la rea
zione di certi intellettuali. 
Credimi. Ho degli amici con 
i quali vado d'accordo per 
il 99 per cento. Se dissentia
mo, è su quell'un per cento; 
che è la teatralizzazione ur
bana. Nella cui funzione non 
demagogica, ma russouna. 
io credo, pur rispettano la 
opinione di coloro che ne ri
fuggono. 

Senti, a parte questa scoc 
ciatrice della SIP che Inter. 
rompe (è mezzanotte e mez
za). ma mi sembra di ascol
tare In questo momento la 
voce di Giovanni Le Ronde 
D'Alembert che mi dice nel
la sua « Compagnia di Gè. 
su » (un libello, ricordi?, che 
scalzò la monarchia), ebbe. 
ne mi dice che il popolo. 
bambino ha bisogno di un 
« prodigo • che lo guidi • 
lo elevi dolcemente. Che ne 
dici? 

« Ben detto. Se per recita
re in TV Caligola non ave» 
si i riccioli del bravissimo 
Franco Brancìaroli, mi ci 
vorrebbero quelli « dolca

mente educati» di Nicolini 
(prima che se li tagliasse). 

La stampa non ha capito 
questa tua posizione? 
• «Macché! Certi giornali 

cercano addirittura di mo
strarmi come un oppositore 
della linea culturale della 
giunta di sinistra. L'impre
sa è, evidentemente, dispe
rata, dato clie, come diret
tore artistico del Teatro ni 
Roma, ho smosso la situa
zione fin dal '77 con le 
grandi mostre sul Teatro 
di Weimer di via Naziona
le e con la valorizzaziona 
dei punti verdi, nelle bellìs-
sìme ville-parco della capi
tale. A Bologna ho tenu
to, d'altra parte, un corso 
sulla teatralizzazione urba
na da Ronsellaux all'Agit-
prop ». 

Ma il Bernini, per questo. 
non era un Agit-Prop da 
piazza? 

« Giusto, ben detto! Che 
scoccia questa signorina 
ohe interrompe. Giusto. Ec
co perché il cavalier Berni
ni va d'accordo con Nico
lini ». Pausa, per l'interrom-
pìmento-SIP. Poi riprende. 
« Eppure adesso. 1* amico 
Cìmnaghi, appena uscito 
dalla presidenza del Teatro 
di Roma dove avevamo la
vorato insieme e bene per 
quattro anni, mi intervista 
sul Popolo e mi mette in 
bocca un attacco alla poli
tica culturale degli enti lo
cali di Roma e del Lazio! 
Sai che ti dico? A questo 
punto di stasi legislativa, 
l'unica speranza è che essi 
contribuiscano a rendere 
possibili, non solo manife
stazioni dì massa e di avan
guardia, ma anche le pro
duzioni teatrali vere e pro
prie degli organismi a ge
stione pubblica che da es
si promanano. Ma II Popò-
lo mi fa dire che è colpa 
degli enti locali se non si 
produce quanto si dovreb
be. Dicevo sempre aU'amìc<i 
Cìmnaghi che certe forze 
politiche non bastano af
fatto alla competenza e al
la professionalità, cosi che 
viene fuori che nessuna 
forza politica vi bada, men
tre proprio io posso essere, 
forse, una dimostrazione 
dell'attenzione del PCI alla 
professionalità, nel propor
re determinati uomini per 
determinate funzioni 

«Evidentemente la '.ogica 
elettorale non risparmia 
neppure un uomo del valo
re di Cìmnaghi. che pure, 
per 4 anni, si è battuto ac
canto a me. nel Consiglio 
di amministrazione del Tea
tro di Roma, per far vin
cere, contro l'ostruzionismo 
del consiglieri DC-CISL e 
Destra Nazionale (nonché 
contro altre legittime e mo
tivate diversità di opinioni) 
una linea i grandi manife
stazioni urbane che andas
se incontro alle esigenze 
del cittadini, più o meno 
favoriti, di una metropoli 
paralizzata da decenni di 
cloroformio culturale delle 

giunte democristiane, o di 
guida de». Sono le 2"di not
te. Saluto Squarzlna (ed an
che il mio D'Alembert, nel 
suo spirito rivoluzionarlo e 
metropolitano). 

Domenico'Pertica 

INIZIATIVE 
ELETTORALI 
Minucci a Vi l lanova - Perna ad Alberone S. Gio
vanni - Vecchietti a Parrocchietta - Menapace a 
Centro - Marroni a Tolfa e Civitavecchia - Morel l i 

al cantiere Sogene e Albano 

Alte 18,30 manifestazione a Vil
la Nova con Minucci- A.Ie 18 ma-
nifestez'one a Piazza Re di Roma 
con Pema. Alle 18,30 monitesta-
lione con Vecchietti a Parrocch.et-
ta. Atte 19 dibattito d S. Grego
rio al Celio, con Menapace- e Co
lombini. Alle 19,30 com z.o a Tol
fa con Marroni, alle 20,30 dibat
tito alla TV di Civitavecchia con 
Marroni e De Ange'.is. Alle 7,30 
incontro al Contice Sogene con 
Morelli e Betti. Alle 19 manifesta
zione ad Albano con Morelli e 
Scalchi. 

G. BERLINGUER atl'ENTE MON-
TEVERDE alle 11 mEnJestai cne 
al S. Canvllo, partecipa Rossetti. 
CIOPI s DECIMA alle 19.30 in
contro-dibattito, partec'pa Bartolo. 
PIBBI a CESANO alle 18.30 ma
nifestazione di Cesano. La Storta 
• Osteria Nuova. G. PAJETTA a 
BORGHESIANA a'.le 19.30 mant-
festar'one, partecipa Par/jtta. PA
SQUALI a QUARTICCIOLO e SA-
LARIO-NOMENTANO alle 10 in
contro al mercato di Ouarticdolo; 
alle 17,30 manifestatone al Pareo 
Nemorense. PAVOLINI a MONTE 
MARIO alle 18,30 a Piazza Gaa-
dalupe. partecipa Delia Seta. SAL-
VAGNI a CENTOCELLE ABETI al
fe 18 • Piazza dei Gerani. PRISCO 
a4!'ALITALIA e MAGLIANA elle 
11.30 airAlita!ia. partecipeno Ara
ta e Rossetti: alle 19 a Nuova Ma-
gitana dibattito, partecipa Sam-
martino; alle 15 incontro a S. Pas
sera. VALENZA « CASETTA MAT
TE! alte 18 comizio. BORGNA a 
LEONI a VILLA GORDIANI alle 

18 incontro con i giovan'. CI Al a 
TELEMAGLIANA alle 17 dibatt-
lo. FREGOSI a OTTAVIA TO
GLIATTI a'.le 19 dibattito. IEM-
BO e AMATI a TRIGORIA alle 
19 incontri. SPERANZA a S. BA
SILIO alla COLASER alle 15,30 
Incontro alla Colaser; «ila 19 co

mizio a S. Basilio, partecipano Loc-
carin, e Mastropietro. VITALE a 
FRANCHELLUCCI alle 18.30 co
mizio, partecipa Catalano. FALO-
Ml a CAMPO MARZIO e all ' IN-
TERCOOP elle 14 riunione a Bot
tega Tor di Nona, pertee pano 
Scacchi e Proietti; alle 16 assem
blea aUMntercoop. FALOMl, PIN-
TO. CIUFFINI e MUSU a PIAZZA 
VITTORIO giornata sui problemi 
deiPmfanz.a. W. VELTRONI alla 
FIAT GROTTAROSSA e a CASSIA 
alle 12,30 incontro alla F'st; alle 
17.30 incontri « Cassia. VETERE 
alI 'AIMA alle 9.30 incontro. M l -
cucci a S. PAOLO alle 18 dibat
tito. LEONI e CRUCIANELLI a 
Testacelo alle 18 manifestar.one. 
partecipano Dom Franzoni e Cian
ci. CANULLO ella CODELFA-TIBA 
e alla SEZIONE OPERAIA SALA
RIA alle 12 incontro alta Codeifa-
Tiba; alle 17,30 manifestazione al
la Motorizzazione Civile, parteci
pano D'Aless'o « Albano. PARO
LA e ROSSETTI ad ACILIA alle 
18 caseggiato. BENCINt e FF.SS. « 
a OSTIA NUOVA alle 9 incontro 
a'Ie FF.5S. Rome Smistamento. 
partecipa ChioIIi; a'.le 18 dibattito 
a Ostia Nuova, partecipa Parola. 
BUFFA a TORRESPACCATA • 
TORBÉLLAMONACA alle 9 incon
tro el mercato a Torrespaecata. 
partecipa Bruno; alle 18 incontro 
a TorbeHamonaca, partecipa Mania. 
DELLA SETA all'ENEL OSTIEN-
se alle 12.30 incontro. D'ARCAN
GELI «ila ZONA OLTRE ANIENE 
alle 18 al Parco della Cecchin», 
partecipa Greco. PINTO alle ZO
NA TUSCOLANA al'e 18,30 di
battito in via Tuscolana. O. MAN
CINI a FIUMICINO ALESI alfe 
18 Incontro, partecipa Bozzetto. 
AGOSTINELLI a LANUVIO alfe 20 
caseggiato a Marcavano; elle 18 
incontro. CIOCCI a MARINO. CA-
STELGANDOLFO • LANUVIO ai-

pi partito" 
ROMA 

COMUNICATO ELETTORALI 
Contrariamente a quanto ind -

eato per analogo circa il calen
dario delle operazioni di scrutinio, 
si precisa erta al paragrafo 75 pa
gina 68 della Istruzioni min;ste-
riall pubblicatone n. 15. fe ope
razioni di scrutilo debbono avere 
inizio appena ultimate le operazio
ni di riscontro e debbono svolgersi 
Mnzo alcuna interruzione par «sse-
r t ultimata entro I t ora 20 del 
martedì successivo alla data d»lle 
e'eiionl, trattandosi di operazioni 
di tpoglio di voti infranti a tra 
consultazioni. . 

F.G.C.I. 
TEST ACCIO ora 17 dibattito In 

rrizx» (Leoni): TRULLO ore 18 
d.batttto in pazza XV drc. (Ne-
gr.n'): DECIMA ore 18 dibattito 
in piazza PCI - FGCI (Fiorini); 
OSTIA ANTICA ore 18 giorra'a 
parlato; PARCO VILLA GORDIA
NI ore 19 manifestazione (Borgna-
Leoni) . 

FROSINONE 
In Federazione aite 18 attivo 

provinc'ale. O.d.g : Campagna sot
toscrizione stampa comunista (Si-
mlela, Mazzocchi). 

le 9 incontro el mercato di Ma
rino; alle 19 comizio a Casteig3ri
dotto; alle 20 incontro a Frattoc-
chie, partecipa Aver» . FERRETTI 
a VELLETRI alle 17 incontro al-
l'Acotral, partecipa Cesseion; alle 
18,30 filo diretto a Radio Arco
baleno. SCALCHI e POMEZIA al
le 12,30 comizio all'I taltrafo. 
MAZZARINI a RIANO alle 18.30 
incontro. COCCIA a TIVOLI «Ila 
18 incontro. PICCHIO a GUIDO
NI A alle 13 incontro alle cave. 
PANATTA aìPATAC TRIONFALE 
alle 9 incontro. PRATESI all'ENEL 
alle 12,30 a viste Regina Marghe-
r.ta. FILISIO Bile PP.TT. alle 7.45 
incontro a! ministero, alle 9 in
contri. ROSSI DORIA a LONGA
RINA alle 18,30 incontro. ROS
SETTI «d ACILIA alle 15,30 a 
Casette Ovest partecipano Gentili e 
Corteilessa. GIORDANO a TORRE 
ANGELA e VILLAGGIO BREDA 
alle 18 a Torre Angela, aite 19 a 
Villa Verde. BARBATO a CINE-
CITTA* alle 16,30 caseggiato, par-
tecipa Omiccioli. SAMMARTINO 
a PORTO FLUVIALE alle 10 in
contro. ROSSI a VELLETRI «l'è 
19,30 incontro braccianti. CARU
SO a MONTEROTONDO alle 17.30 
dibattito al Centro Storico. MAF-
FIOLETTi a MONTEPORZIO alle 
18,30 'comizio, partecipa Posa. 
GUARINIELLO a VESCOVIO alfe 
12 al cantiere Sogey. BAGNATO 
a CIVITAVECCHIA alle 19.30 di
battito con i cacciatori, alle 18,30 
assemblea a La Nona. LOPEZ al-
l ' ITALEDIL «Ile 12 incontro BETTI 
a CIANCA all'ISVEUR Serpe-mar a 
alla 12 incontro CORRADI a CRE-
TAROSSA e POMEZIA «Uè 13.30 
incontro aila Mobil Sud-Pomezie; 
alle 19 comizio a Cretarossa; ACO-
TRAL alla 17 e Colli Albani con 
Cesselon; OSP. S. VINCENZO ai
te 13 incontro con Impagliano a 
Biribicchi; CONSULTORIO al TRUL
LO aìie 10 incentro con Hamson; 
UTR 15 alle 12 con Bat t ig l i ; 
CPO alle 10 incorno con Batta
glie; FABBRICA NIVEA slie 13 
incontro con Begher.m; FABBRICA 
EVANGELISTI alle 14,30 incon
tro ce* Baghcrini; USL RM 9 alle 
12.30 assemblea con C. Mata, 
Scaffidi e P.zzut.; CAMPITELLI al
le 19 dibattito alla festa dell'Uni
tà con Dama e Dom Franzoni; TE
ST ACCIO alle 17,30 caseggiato con 
Cianci; ACOTRAL MAGLIANA al
la 15,30 incontro con Cesselon; 
OSP. S. FILIPPO «he 9,30 con 
Consoli e Gubiotti; VALMELAINA 
alfe 17 con Bartolucd; CASALPA-
LOCCO alfe 20.30 all'Inf emetto 
con M. Mancini; FRASCATI alla 19 
comizio con Cesaron;; OSTIA AZ-
ZORRE alle 18 incontro con Adria
ni; OSTIA ANTICA alle 18.30 ca
seggiato con Vettraino; OSTIA 
CENTRO convegno con Ribega a 
Mancine!!!; POMEZIA alfe 13,30 
»Ca Fabbrica Molli con Picearreta; 
CASTELPORZIANO alla 7,30 in
contro con Gentili; ACILIA alla 
17,30 caseggiato con Duranti a 
Corteilessa; FABBRICA INAV PO
MEZIA alfe 12,30 con P. Cacci ot
t i ; TRAGLIATELLA alfe 20 incon
tro con Montino, Cipolla a Cecoli; 
TRULLO alla 19 incontro con Ne-
grini; PRIMA PORTA alla 18,30 
incontro con Ferro a Di Marzio; 
AURELI A alfe 17,30 incontri con 
Mosso; CAVALLEGGERI alfe 17 
caseggiato con Cupoloni; CASTEL-
VERDE «41* 21 incontro con Mat
tia Vichi e Pulcinelli; ALBERONE 
alla 16,30 caseggiato con Batta
glia a Tacca, elle 18,30 a Vi l l i 
Lazzaroni con Muraglia; SAN
T'ORESTE alla 19 dibattito. 

SE LA D.C. TORNASSE IN CAMRLXXSUO 
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Se tornassero « loro «... 
Già, se tornassero « loro » co
me sarebbe questa città? Pro
vate ad immaginarla. Chiu
dete gli occhi, sedetevi tran
quilli In poltrona e... tenetevi 
forte. Quali immagini vi su
scita un Corazzi, un Galloni 
sindaco di Roma? Un Ennio 
Pompei assessore alla cultu
ra? Un Agnes assessore alla 
scuola (privata)? Orrore. Che 
gioco crudele, se preso sul 
serio. Fermiamoci qui. 

Tanto, ad occhio e croce, 
t loro » non dovrebbero tor
nare e I romani (non uno, 

due, tre, mille, centomila, ma 
un milione e mezzo, due mi
lioni ogni anno) potranno an
cora godersi la loro « Esta
te ». Perchè la loro è una 
< Estate > davvero speciale. 

Tanto per incominciare, fe
ste di Nicolini a parte, a Ro
ma da qualche anno a que
sta parte non manca l'acqua. 
Ed è già una cosa. L'ultima 
estate (con la minuscola e 
senza virgolette) che ci han
no regalato I democristiani fu 
quella del turni alle fonta
nelle, Il tragico luglio-agosto 
del 75. Ma la «corsa con le 

brocche i fu apprezzata solo 
da qualche turista america
no in cerca di scorci esotici e 
medio-orientali. Assai meno 
dai protagonisti della messa 
in scena. Che < effimera » 
non era, né prometteva di 
esserlo, visto che I de all'ac-

; qua che mancava (cosi come 
alle scuole che mancavano, 
al verde che mancava, ai sol
di che mancavano, alla me
tropolitana che mancava re
golarmente tutti gli appunta
menti con II via) non pensa
vano neanche lontanamente. 

Che brutti ricordi. Ma co

me potrebbe mai tornare, se 
le cose hanno un senso, un 
passato cosi? E, infatti, il 
futuro, anche quello prossi
mo, immediato, ha suoni, sa
pori, colori del tutto diversi. 
La sorpresa — lo anticipia
mo — sarà sciolta quanto 
prima. Un'« Estate romana » 
cosi « Estate romana » forse 
non l'abbiamo mai vista, an
zi vissuta. Giovedì o vener
dì sapremo tutto sugli spet
tacoli di luglio, agosto, set
tembre, ottobre... Ma quanti 
mesi ha davvero l'estate? 

Quanto dura l'< Estate » dei 
centri sportivi circoscriziona
li? L'« Estate > delle decine 
di ville aperte dalla giunta 
di sinistra? L'« Estate » delle 
biblioteche scolastiche? L' 
« Estate > delle attività ri
creative per I ragazzi? Dieci, 
undici o non, piuttosto, dodi
ci mesi l'anno? 

Si, perchè l'« Estate roma
na » non è solo il concerto in 
piazza, il teatro sotto casa. 
E' anche un < clima », un 
modo di fare cultura, di in
tendere I rapporti umani, di 

Fedention* romtm M PCI 

t conoscere e di vivere la pro
pria città. Un modo di scon
figgere la noia, la pseudo cul
tura di « lorsignori » certo, 
ma anche la paura, l'indivi
dualismo, la violenza delle 
grandi metropoli. 

Vi siete mai chiesti perchè 
« loro » ce l'hanno tanto con 
l'e Estate romana »? Perchè 
come la loro « corsa con le 
brocche » anche l'« Estate a — 
lo sanno bene — ha, checché 
se ne dica, poco o niente di 
< effimero ». Anzi rischia di 
durare a lungo nel tempo • 
negli effetti. 

Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la XV e la XVI 
C'è molto da fare 

ma siamo 
sulla strada giusta 

La XV circoscrizione per lunghi anni abbandonata a se 
stessa dai governi diretti dalla DC, ci è stata consegnata 
in una situazione « ingovernabile ». Borgate senza servizi, 
grandi quartieri popolari al lìmite del collasso, ghetti « mo
derni» senza strutture essenziali. E' stata davvero pesante 
e faticosa l'opera di recupero avviata in questi anni dì go
verno democratico della città e della circoscrizione. Le scuole, 
gli asili nido, i consultori, le opere pubbliche e igienico-sani-
tarie. i servìzi sociali, la viabilità. Tutti settori in cui ci siamo 
impegnati fino in fondo e che hanno cominciato a cambiare 
il volto di questo pezzo di Roma. E' stata la prima grande 
risposta alle domande dei cittadini, costretti per tanto tempo, 
per responsabilità della DC, a disagi innumerevoli. 

Invertire la tendenza, cominciare a porre rimedio ai guai 
del trentennio de, non è stata cosa facile. Non è stato facile 
intervenire in zone seriamente compromesse come Marconi, 
Maglieria, Trullo e dotarle di servizi elementari Però pos-

• siamo dire di essere riusciti a cambiare le cose. E' stata 
un'opera di governo complessa ma efficace, visti 1 risultati 

>. raggiunti. Già oggi si respira, come dire?, aria nuova. C'è 
più verde, più spazi per gli anziani e per i bamblnL Solo 
pochi giorni fa è stata aperta Villa Bonelli, un altro parco 
pubblico al servizio della città, che ospiterà anche la sede 
della circoscrizione. • - 1 

Si è cominciato a cambiare. Adesso bisogna andare avanti. 
Occorre realizzare, tramite la variante al PRG, i nuovi ser
vizi. le scuole materne, gli altri asili nido, la media supe
riore, locali per il tempo libero. I centri culturali e sociali 
Il nostro obiettivo è il riequilibrio del territorio, puntando 
anche sullo sviluppo economico. La creazione di zone per 
le piccole e medie aziende (da noi programmata) è una 
risposta In questo senso. 

GIOVANNI BETTI 
presidente XV Circoscrizione 
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CASA 
P.dZ. 167 Corviale 8.512 
Recupero patrimonio Iacp: 
Trullo 700 milioni. 
Eliminazione di 2 borghetti. 
Alloggi assegnati: 29. 
SCUOLA 
Asili nido: 7 (2 nel 1976) 
Materna: 4 nuove aule 
Elementare: 169 nuove aule 
Media: 85 nuove aule 
Utenti refezione: 3562 (2.000 

nei 1976) 
Utenti trasporti: 1.290 (1.186 

nel 1976) 
Negli istituti di sua compe
tenza la Provincia è Interve
nuta per un totale di lire 
2.511660.000 
ACEA 
Illuminazione pubblica: 
Idroscalo Magliaoa. Monte 

delle Capre, Trullo, Bor
gata Petrelli. 

Km 13 - L. 427.249.000 
Intervento Idrosanitario (la-
vori in corso): -
La Pisana, Spalletta 
Reta idrica: km 9.66 
Rete fogne: km 8.16 
Metano: 
Monte delle Capre. 
Km 4^00 
VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 
Variante borgate: 
Inseriti i nuclei di Monte 

delle Capre, Via della Pi
sana, Portuense Spalletta, 

Variante circoscrizionale: 
Verde pubblico: reperiti ha 

203,50 
Servizi: reperiti ha 46,50. 
OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA 
Fognatura Via Portuense 

(lacp Corviale) 
Fognature Via della Valtel

lina 
Collegamento Via dell'Imbrec

ciato - Via della Magliana -
Via Monte delle Capre -
Via del Trullo - Collettore 

Via Gregorio VII 
Incrocio Via Portuense - Via 

della Magliana 
Completamento Viadotto Ma-

ghana-Eur 
Via Testoni, Via MoroseUL 
Via Poggio Verde a Servizio 

Iacp (Corviale). 
Lavori in corso: 
Collettore del Fontanile. 
Collettore del Trullo, 
Collettore Pozzo Pantaleo. 
CULTURA 
Spettacoli Musicali. Teatrali, 
Cinematografici: Gruppi di 

animazione, « Palio del 
Quartieri » (Trullo, P.zza 
Meuccì. Magliana Nuova, 
Castello della Magliana, 
Villa Flora. Casa dì Ripo
so «Vittoria»). 

VERDE 
206 944 mq (34.144 mq nel 

1976) 
12 mq/abit. (0,2 mq/ablt. nel 

1976) 
Incremento negli ultimi 5 an
ni: 
-f- 172.800 mq 
4- 1.0 mq/abit 
SPORT 
1 impianto polivalente (Via 
' Fosciana). 
SANITÀ' E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Locale 
Via Volpato, 20 
tei. 5585773 - 5579973 
Consultori familiari 
Piazza Certaldo, 53 
tei. 5264398 1 

Via Brugnate, 2 - teL 5230650 
Unità Territoriale di Riablll. 
fazione 
Piazza Certaldo, 58 
tei. 5283921 
Guardia medica 
Via Brusnate, 2 - tei. 4756741 
Ex S.A.U.B. 
Circonvallazione Gianicolen-

se n. 87 
Servizio sociale 
Via Portuense, 579 
tei. 5283921 
Assistenza anziani: 
Centri diurni 
Via Portuense, 220 
Via Serradella. 2 
Sossiomi vacanza: 133 (0 nel 

1976). 
ATAC 
Istituzione nuove linee: 
787. 196. 701. 
Prolungamento linee esisten
t i : 
196, 96. 43. 
NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec

canizzata: 2 
Cassonetti installati: 429. 

Un PCI più forte 
per poter 

continuare a cambiare 
T aocml Ai p a m M n m p n t A I m n r p s ? ! * l /»ir«miTi inictraTln(n<» «ì I segni di cambiamento impressi dall'amministrazione di , 

sinistra nella sedicesima circoscrizione sono rilevanti, ma | 
forse meno evidenti che altrove (se sì eccettua l'estrema 
zona periferica, da Bravetta alle borgate di Massimkia e 
Massimilla, dove le trasformazioni sono più tangibili). Il 
fatto è che, nei passati cinque anni. la maggioranza di si
nistra (un solo voto in più. determinante il consigliere radi
cale) è stata precaria. Il primo obiettivo del voto del 21 giu
gno, perciò, è rendere il gruppo comunista più forte, e quindi 
più incisiva l'azione di governo della maggioranza. 

Siamo l'unico partito che si presenta alle elezioni con un 
programma- Abbiamo scelto candidati che segnaliamo agli 
elettori come «venticinque cittadine e cittadini onesti per 
la XVI circoscrizione ». Può apparire un'affermazione ovvia. 
Ma non lo è. se si tiene conto che nel collegio provinciale 
della zona la DC presenta un candidato molto noto alle 
questure e ai tribunali, e che negli altri partiti si è scate
nata una rissosa caccia alle preferenze. 

Le scelte principali del passato quinquennio possono es
sere cosi riassunte: ampliamento senza precedenti della rete 
dei servizi qualificaci (dai consultori ad otto nuovi asili nido, 
al centro per gli anziani), salvaguardia — mediante una 
variante di Piano regolatore — della grande area verde della 
Valle del Casali. 

Per i cinque anni a venire, due su tutti saranno gli obiet
tivi della circoscrizione: 1. Lo sviluppo e la modernizzazione 
dell'assistenza sanitaria (la nostra zona ospita il gigantesco 
complesso ospedaliero che unisce il Forlaninl, il San Camillo 
e lo Spallanzani), prestando particolare attenzione al colle
gamento tra gli ospedali e l'assistenza e prevenzione nei 
quartieri: 2. Il trasferimento del mercato di Porta Portese 
e la sistemazione della grande area che dai Fortini di Mon-
teverde degrada fino all'ansa del Tevere. Il terzo compito, 
più capillare, sarà quello di Integrare le grandi ville della 
zona (Pamphlll, Sclarra. Gianicolo) con una rete diffusa di 
w giardini sotto casa » e di centTl sportivi decentrati (mentre 
proseguirà l'opera di risanamento delle zone più periferiche). 

Non ci nascondiamo, comunque, che il grande tema del 
prossimi cinque anni sarà il pieno decollo della circoscri
zione come «Interlocutore privilegiato» del cittadini e dei 
quartieri. 

CLAUDIO FRACASSI 
Capolista PCI XVI Circoscrizione 

VERDE 
1.868.408 mq (1-835908 mq nel 

1976) 
10,8 mq/ablt. (10.3 mq/ablt. 

nel 1976) 
Incremento negli ultimi f 

anni: 

+ 82.900 mq 
+ 0,5 mq/ablt 

SCUOLA 
Asili nido: 10 (2 nel 1976) 
Materna: 7 nuove aule 
Elementare: 89 nuove aule 
Media: 23 nuove aule 

V-ttfczo *fon 

Via0A«»r« 

Utenti refezione: 2216 (1.909 
nel 1976) 

Utenti trasporti: 1476 (1.384 
nel 1976) 

Negli istituti di sua compe
tenza la Provincia è inter
venuta per un tetaJe di 
L. 7.700.712.000 

CASA 
Alloggi assegnati: 24 
SPORT 
Percorso attrezzato a Villa 

Pamphlll. 2 Impianti poli
valenti. 

ATAC 
Protunf.to linee esistenti: 
44 Notturno, 346 
ACEA 
Illuminazione pubblica: 
Via Aureli» km 1/0, Casal 

Lombrosi, Masslmina, Pisa
na Bravetta 

Km. 15 - L, 755.098.000 
Intervento idrosanitario: 
Masslmina. Via Aurella km 

8/9 
Rete idrica: km 18360 - Lire 

1.870.000.000 
Rete fogne: km. 20540 - Lire 

4.833.000.000. 
Intervento Idrosanitario (la
vori In corse): 
Casal Lombroso 
Rete idrica: km 3.9 
Rete fogne: km. 3,9 
VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 
Variante Borsate: 
Inseriti I nuclei di Via Au

rella km. 8/9, Masslmina 

A. Masslmina B. P.zza Ca
sati, Via degli Estensi 

Variante Circoscrizionale: 
Verde pubblico: reperiti ha 

175,80 
Servizi: reperiti ha 274,1 
OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA 
Collettore Via Gregorio VTJ 
Lavori in corso: 
Collettore del Fontanile 
Collettore del Trullo 
Collettore Pozzo Pantaleo 
NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec

canizzata: 3 
Impianti realizzati: 1 
Cassonetti installati: 236 
Superficie 73,1 kmq 

Popolazione resldei*te 177.288 
Densità 214238 abhVkmq 
Sede Circoscrizionale 
Via Fabiola, 14 - tei. 533223 
Gruppo Vigili Urbani 
Via Fabiola, 14 - teL 533223 
SANITÀ' E SERVIZI 
SOCIALI 
Unità Sanitaria Locale 
Via P. Revoltella, 151 - tele

fono 5562692 
Consultori Familiari 
Via TornanL 37 - teL 6220175 
Via Ozanam, 126 - telefono 

539266 
Unità Territoriale di Riabili
tazione 
Via Crescenzio del Monte, 19 

- tei. 5892892 
Canile Municipale 
teL 5894986-58178-568318 
Servizio Disinfestazioni 
Via Giacomo FolchL 6/A -

tei. 5565585 
Servizio Assistenza Tossicodi
pendenti 
presso Ospedale S. Camillo -

tei. 5370 
Servizio Emergenza Psichia
trica 
presso Ospedale Forlaninl -

tei. 5584641 
Guardia Medica 
Via del Casaletto, 78 - tele

fono 4756741 
Ex S.A.U.B. 
Via Rosazza, 26 
Centro di loiene Mentalo 
(Istituto dalla Provincia) 
Via del Casaletto, 48 - tele-

fono 5370917 
Servizio Sociale 
Via Fabiola. 14 
Assistenza anziani: 
Centro Diurno 
Via Vitelli» 
So<«Homi vacanza: 175 (0 nel 

1976) 
CULTURA 
Fesa della «Primavera» a 

Villa Pamphlll (Lega degli 
Anziani) 

Due concerti 
Attività Sportive 
Jazz (Chiesa & Maria della 

Provvidenza) 
Mostra Fotografica 
12 Proiezioni cinematografi

che 
Spettacolo di Mimo 
Laboratorio del Teatro Roma. 
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Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Enta Autonomo - Tele»*. 

fono 4617S5) 
Alle 20,30 (fuori Abb., ree. 79) ultima rappre-
tentazione di « Attila » di G. Verdi. Direttore 
d'orchestra Bruno Bartolettl, regista Antonello 
Madau Diaz, maestro del coro Gianni Lazzari, 
scenografo Carlo Savi, costumista Massimo Bo-
longsro, coreografo Alfredo Rainò. Interpreti: NI» 
cola Ghiuselev, Maria Parazzìni, Matteo Manuguer* 
ra, Nunzio todisco, Roberto Mazzetti, Franco 
Pugliese. 

Concerti 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA

NO DELLA CHITARRA (Via Arenulfl. 16 - Te
lefono 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 
eh a avrà inizio il 6 settembre prossimo. Per in
formazioni telefonare alla Segreteria n. 6543303 
tutti i giorni esclusi t festivi dalle 16 elle 20. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Presso Aula Magna Palazzo della Cancelleria • 
Piazza delta Cancellerie) 
Fino al 23 giugno 
< X I I I ciclo dedicato alle musiche di J.S. Bach ». 
Informazioni tei 6568441 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno n. 24 / f -
Tel 861 663) 
Domani alle 21 
Nella Basilica dei SS. Cosma e Damiano: « Concer
to d'organo ». Musiche di F. M. Bartholdy. Orga
nista: Arturo Sacchetti Ingresso libero. 

TEATRO PATRIARCALE ARCIBASILICA S. GIO
VANNI IN LATERANO (Ingresso Lato Obelisco) 
Venerdì 19 alle 21,15 
Concerto de « I Symphonlact > e « I Maestri can
tori romani ». Direttore- Laureto Bucci. Musiche 
di E. D'Astorga, W. A. Mozart. V . Vosatti, L. Bucci. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza dei Mercanti 
n. 35 /a - Tel 580.07.12) 
Venerdì alle 21 
Presso il Cort.le dell'Istituto degli Studi Romani 
(Piezza Cavalieri di Malta n. 2 ) : «Concerto con 
musiche del Medio Evo inglese. 

CIAC SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA (Vis CI-
rene. 8 Tel 8319418) 
Alle 21 
Roberto Murra (pianoforte classico). Musiche di 
C marosa, Beethoven. Schumann. 

Prosa e rivista 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 • Te

letono 8452674) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistim. 129 Tel. 4756841) 
Alle 21 
Garinei • Giovannmi presentano Enrico Montava
no in: « Bravo! » di Terzoli e Vaime Rag e di 
Pietro Gerinei Musiche di Armando Trovajoti. 
Con Laura D'Angelo. 

DEL PRADO (VI» Sora. 28 • Tel. 5421933) 
Alle 16 
Il Gioco del Teatro presenta Oucclo OugonI e 
Raffaello Mirti in: « L'angelo azzurro a da H Mann. 
Reg a di Giuseppe Rossi Borgnesano (prove aperte) 

BRANCACCIO (Vie Merulana, 244 - Tel. 735255) 
Alle 20,30 
« La Traviata s di G. Verdi. Con: Barbara Do
rigo, Giorgio Torroni, Ugo Tortorici. Maestro con
certatore: Alfredo D'Angelo. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronì, 52 - Te
lefono 5895782) 
Sala A - Alle 21 
Il Gruppo Danza Spagnola presenta: « Spettacolo 
di danza spagnola » con Enrique Gutierrez. 
Sala B - Riposo 
Sala C - Alle 21,30 
La Compagnia Policromìa presenta: « I torni non 
contano » di P etro De Silva, con P. De Silva, 
P. Loreti, G. Mosca, I Vergante. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 • Te
lefono 5896974) 
Alle 18-20 
Rassegna « Un anno da Strindberg a Giuseppa 
Chiari: « La bambola ». insolazione 

IL CIELO (Via N del Grande. 27 - Tei. 5898111) 
Fino al 24 giugno 
« Cantare la voce a laboratorio di training vocale 
per attori professionisti, diretto da Roberto Sac-
ch'. con la collaborazione di Renzo Filippetti. Per 
informazioni rivolgersi al 5898111 tutti i giorni 
dalle 16.30 alle 20 . 

TEATRO LA SCALETTA (Via dei Collegio Roma
no, 1 - Piazza Venezia • Tel. 492405) 
Alte 21 
« Cuore buffone » da Arthur Rimbaud Esperi
mento pubblico del Laboratorio diretto da Mad

dalena Kémeny Ingresso libero. 
SALA BORROMINI (Piazza della Chiese Nuova) 

Venerdì alle 20,30 
Il Gruppo "Altro" presenta: • Pai d'espace a spet
tacolo per movimento, suono • spazio? 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Appia, 33) 
Alle 19 e Laboratorio della ftaba di tradizione 
popolare », per operatori culturali. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 
Tei 2776049-7314035) 
Riposo 

Cabaret 
MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • Trastevere • Te

letono S817016) 
Dalle 22,30 
• Jim Porto con musiche brasiliane ». 

PARADISE (Via Mano De Fiori. 97 Tel. 6784838) 
d'orchestra Bruno Bertoletti, regista Antonello 
Tutte le sere olle 22,30 e 0,30 i' Carrousel de 
Paris In: « Troppo belle per essere vere ». Pre
notazioni tei. 854459 - 865398. 

Jazz e folk 
BASIN STREETT J A K BAR (Vie Aurora, 27 . Te

letono 483586) 
Alle 22 
Lele Cerri e II suo Jazz trio. 

MAHONA (Vi« A. Bartanl. 6-7 - Tel 5810462) 
Tutte le sere (domenica riposo) dalle ore 22,30 
musica lahna-americana-jama cena. 

SELARUM (Via dei Fienaroli n. 12 - T. S813249) 
Tulle le sere alle 21 
Musica latino-americana con gli « Urubù a. Aper
tura locale ore 18 

MAGIA (Piazza Tnlussa. 41 Tal 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: e Musica rock a. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza Risorgi 
mento Tal 6540348-654562S) 
Alle 17: sono aperte le iscrizioni «i corsi di mu
sica per tutti gli strumenti; alle 2 1 : « Concerto 
di jazz tradizione » con i First Gate Syncopators. 

KING METAL X (Vie Borgo Vittorio 34 S Pietro) 
Riposo 

• • « 

VI* delle Tre LUNEUR (Luna Park Permanente 
Fontane - EUR Tel 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una oiacevoie serata 

* * • 
CIRCO NANDO ORFEI (Via della Stazione Prenc-

stina) 
Fino al 26 giugno. Tel. 227.57.78 

Cineclub 
F1LMSTUUIO , (Via Orti d'Alibert. Ì /C • Telefono 

6S7378) . , 
Non pervenuto 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 Tel 862530) 
Riposo 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /e Trastevere Tele
fono 5816379) 
Rassegna a Mimo e Teatro»: alle 17-19-21-23 
« La direction d'ecteur» par Jean Renoir a (v.o.) ; 
« Pantomimes » con Marcel Marcesu: « Marcel 
Marecau ou l'art du mime a (v.o.) : « Theatre 
nationtl populaire » (v.o.) . 

CINECLUB POLITECNICO (Via G B Tlepolo. 13/a 
Tel 3607559) 
Alle 17 21 e Lottale» di Luchino Visconti (ver. 
sione integrale) Drammatico V M 14 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
Tel. 312283 Ingr L. 1 000 tessere quadrime
strale L * 000) 
Alle 18.45.22,30 e Nazarin a di Luis Buftuel. 
Drammatico. Alle 20.30-21.30 « Simon del de
serto a di L. Bunuel. Drammatico. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 I / 8 i « i 1-7551785) 
Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO (Città Universitaria) 
Alle 17 « Lea eroix de bois a di R. Bernard; 
« La Coquille et le clergyman a di G. Dulac; alle 
21 Seminario-spettacolo di Bali: « La ninfe ce
lesti a. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

« Prima pagina » (Ambassada. Ca
pito!) 
* Agenta 007 licenza di uccldare a 
(America) 
el i gattopardo» (Arlston, Parla) 
• Il fantasma del palcoscenico» 
(Astra) 
• Passione d'amore » (Barberini) 
e II dottor Stranamore» (Capranlca) 
• Il diritto del più forte» (Capra-
nichetta) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Vi» Archimede. 71 - Tele

fono 875567) L. 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(17,30-22,30) 

ASTRA (Viale Jonio, 105 - Tel 8186209) L 1500 
Il fantasma del palcoscenico con P. Williams -
Satirico - V M 14 

AFRICA (Vie Galla • Stdana, 18 Tal 8380718) 
Quella sporca dozzina con L. Marvin • Avventuroso 
V M 14 

AUSONIA (Via Padova 92 I 426160) L 1500 
Picnic ad Hanging Rock di P. Weir - Drammatico 

FARNESE t P j p campo de Fiori. 56 I . bbb4J9b) 
Non pervenuto 

MIGNON IV:« Viterbo 11 Tel 869493) 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

NOVOCINE (Via Card Merr> dei Vai. 14 Tele
tono 5816235) 
Non pervenuto 

RUBINO (Vis b Saba 24 Tei 5750827) 
La stanza del vescovo con U. Tognazzi - Satirico 
V M 14 

TI8UR 
Tom Horn con S. McQueen - Avventuroso 

Prime visioni 
ADRIANO ( P i a Cavour 22 Tel 352153) L 3500 

Rollerball con I Cean Drammatico V M 14 
(17-22.30) 

AIRONE fVie Libia 44 Tei 7827192) L. 1500 
Le canadesi supersexy 

ALCYONE (Via L Cesino 39 T 8380930) L 2S00 
Nessuno ci può fermare con G Wilder > Com'co 
» 17-22.30) 

ALFIERI (Via Reperti 1 - Tei 295803) L. 1200 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montanello. 
101 Tei 48» 570) L- 3000 
Nude porno look 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via A Agiati S? Tel S408901) 
L- 3000 

Prima pagina con J. Lemmon - Satirico 
(17-22,30) 

AMERICA (Vie N del Grande 6 Tel 3816168) 
L 3000 

Agente 007 licenza di uccidere con S. Connery 
de l lo 
(17-22.30) 

ANIENE (P.za Sempiona. 18 T 890817) L. 2000 
Riposo 

ANTARES (V le Adriatico 21 • T 890947) L. 2000 
Woodstock - Mus'cale 
(17-22.30) 

AQUILA «Vi» L'Aaui-v. 74 T 7594951) L 1200 
Super donne porno 

ARISTON N 1 (Via Cicerone. 19 Tei 353230) 
L 3500 

I l gattopardo con B Lancette* Drimmatco 
(17.30 21 .30) 

ARISTON N 2 (G Colonne I 6793267) L 3500 
Piccole donne con E Taylor Sentimentale 
(17-22.30) 

ASTORIA (Via O da Pordenone - Tw 5115105) 
U 2000 

Libidine 
ATLANTIC (Vis Tuscoiena. 745 Tel 7610536) 

L. 2000 
Asso con A. Celentano - Comico 
(17-22.30) 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

(canale 59) 

12,00 Film: « La regazza con la 
religia a 

14.00 TG 
14,30 Cinema e società 
15.00 Tutto sulPINPS. diretta 
16.00 D'segni an'mati 
16.30 Quiz per ragazzi 
17.30 Ou'ntìn Durv/ard. telefilm 
18.00 Lucy, telefilm 
18.30 TG 
18.45 L'auto per voi 
19.30 TG 
19.45 Medcìna oggi 
20,30 Lucy, teiegTorna'e 
21.00 TG 
21,15 Film: «Sceriffo a New 

York a 
22.30 Teatro 
23.00 Motori 
23,25 II WCT di Milano 

PIN EUROPA 
(canale 4 » ) 

1S.30 
16,00 
17.00 
17.33 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.15 
21.30 
22.00 
22.30 

Documentario 
Kronos, telefilm 
Guida Medea 
Da-'tam I I I (d's. en ) 
Get Smart, teicf 'm 
I 5 centoni, gioco 
24 piste 
Contatto 
Film: « Plotone d'assa.to a 
Algee Bay, telefilm 
Contatto notte 
F.Im: « Quando la morte 
porta l'elmetto » 

CANALE 5 
12.00 
12.30 
13,30 
14.00 

16.00 
16.30 
17.00 
17.30 
18 00 
19.00 
20,00 
20.30 

21.30 
23.20 
23,45 

(cenale 52-26) 

Okay, (dis. an.) 
Pope orti 
Speciale Canale 5 
Film- « Scandalo interna
zionale » 
Jeeg Robot (dts. an.) 
Okay (d's. en.) 
Superman 
Lassie, telefilm 
Popcom 
Cowboy in Africa, telefilm 
Speciale Canale 5 
Hawa.i squadra Cinque Ze
ro, telefilm 
Film: « Missione suic'dio a 
Specie!» Canale 5 
Film: • Le giubbe rosse del 
Saskatchewan e 

LA UOMO TV 
(canale 55) 

12.00 Film: « Le ragazze di Har-
vey » 

14,00 L'uomo di Amsterdam, te
lefilm 

14.50 Cartellone 
15.10 Chips, telefi'm 
16.00 l-Zenborg (d s. an.) 
16,25 Skooby Doo (dis. an.) 
16,50 Trider G 7 
17.15 l-Zenborg (dis. an ) 
17.40 I gatti dì Cattanooga -

Scooby Doo, (dis. an.) 
18.25 Tdlre G. 7. (dis. an.) 
18.50 Giorno per giorno, telefilm 
19.15 Cartellone 
19,35 L'uomo di Amsterdam, te

lefilm 
20.30 Film: « Ouev'cuno mi ama » 
22.10 Joe Forrester, telefilm 
23,05 Firn: « La figli* del capo 

indiano • 

QUINTA RETE 
(canata 4 » ) 

11,30 Oroscopo 
11.35 Sport: Wroom 
12.00 Gastronomia: I l p'atto ride 
12,30 La famìglia Jefferson, tele

film 
13 00 Marameo (d's an ) 
13,30 La nave deH'amore. tele

film 
14.30 Film: «L'eroe della stra

de > 
16.00 La grand* vallata, tetehlm 
17.00 Gbemella. (dis. an.) 
17.30 Daftanious, (dis. an ) 
17.55 Candy Candy. (dis. an.) 
18.25 Marameo, (dis. an.) 
18.50 Dsttanious. (d's. an.) 
19,15 Cibernell», (dis. en.) 
19.40 Candy. (dis. an.) 
20.10 La nave dell'amore, tele

film 
21,00 Film: • Il campione» 
22.30 Doris Day show, telefilm 
23.00 Doppio Star Trek, telefilm 

0,30 Comica Kne'e - Oroscopo 

RTI 
(canale 30) 

10.00 Film: « Progetto 3001 
plicazlone corporea » 

11,30 Film: « O t t i vietata • 
13.00 Ciao Cao 
14.00 Swat, telefilm 
14.50 So 

15.20 
16.40 
17.40 
18.00 
18.45 

19.40 
20,10 
21.00 
21.15 
22.15 
23.45 

0.4S 

1.35 

12.00 
12.30 
13.00 

14.30 

15.00 
16,00 

17.30 
18,00 
18,30 
19.00 
19,30 
20.00 
20.10 
21.00 
22.00 

23.30 

Film 
Ta Tori, scen. 
L'uomo ragno, (dis. an.) 
Ciao Ciao (dis. an.) 
La volpe dafanello d'oro, 
telefilm 
L'uomo ragno, (dis. an.) 
Gli eroi della Bibb'a. scen. 
Fe!;x sera. (dis. an.) 
I Mer-ans, telefilm 
Firn: « Il gobbo » 
La voloe dall'anelo d'oro, 
telefilm 
M ss'one impossibt'e. tele
film 
Fel:x notte, (dis. an ) 

SPQR 
(casal* 4 » ) 

Compravendita 
Inglese 
Film: « Il r» e II mons'-
gnore » 
I peccati dì Peytsn Place. 
telefi'm 
The Invader», te'efilm 
Film: « La battaglia del 
Pacifico » 
Sport show 
Telefilm 
Cronache c'nema 
Tutti in pista 
Inglese 
Compravendita 
Rubrica 
The Invaderà, telefilm 
Firn: • Lo scandalo Sibe-
I us » 
Asta mercato 

TELEMARE 
(canale 54) 

du-

13,00 

13.30 
14.00 

15.30 
16.00 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 

20.00 
20.30 
21.00 
22.00 
23.00 
23.30 
24.00 

Barbagianni « Pavoncelle, 
telefilm 
Astrogang* 
Film: « 007 Intrigo a Li
sbona » 
Bìrdman, (dis. an ) 
Tennis 
Informazione 
Godi t i * . (dis. «n.) 
Astroganga. (dis. an.) 
Firn: « Da 007 criminali 
ad Hong Kong » 
La Provincia '81 
Documentaria 
Ispettore Bluey. telefilm 
I Rookles. telefilm 
Informazione 
La Provincia '81 
Film: « Il sole nella pelle * 

TELEREGIONE 
(canal* 4S) 

13.30 Stelle a pianeti 
14,30 Cacio argentino 
15,30 Disegni animati 
16.00 Incontri politici 
16,30 Un quartiere accusa 
18.30 Corriere culturale 
19.00 Telenotizie 
19.30 Dalla A alla Z 
20.00 Gioco 
20.30 li destino de! secolo, tele

film 
21.30 Gran Bazar 
22.00 Quhr 
23.30 Roma possibile 
24.00 Telenotiz'.e 

0,30 Un quartiere accusa 

TELE ROMA 
(canal* 56) 

14.00 Thrille. telefilm 
15.00 Hobby sport 
19.00 I ragazzi d" lnd"an Rhrer. 

telefilm 
19.30 Teatro oggi 
20.00 Grande soort 
20.40 Nota politica 
21,10 Bruno... a presto 
21 40 11 barore. tele* ìm 
22.00 Ps:colog*a 
23.00 Tutto questo e moto 
23.30 W»nted. te'efilm 
24.00 No*a politica 

0.30 Hobby sport: football 
p'eese 

1.30 Thriller, telefilm 

TELETEVERE 
(canal* 34) 

13.00 La legge 
13.30 La nostra salute 
14,00 I fatti del g'omo 
14,30 Film: « ...E se per caio 

una mattina » 
16.00 I farti del giorno 
16.30 Quiz ragazzi 
17.30 Film: « Chi mi ha fatto 

questo bebé? » 
19.00 Roma nel tempo 
19.30 Documentarlo 
20,00 I fatti del g omo 
20.30 Dar io romano 
21.00 Chiesa viva 
21.15 Documentario 
21,30 Taletevere Arte 
22.00 Telefilm 
22,30 Film; • Stazione 41 ser

vizio » 

« Jericho MI le » (Cola di Rienzo) 
• Un uomo da marciapiede » (Diana, 
Rialto) 
« Ricomincio da tre » (Eden, Eurctne, 
Fiamma 2. Gioiello, Gregory, King) 
t Gente comune • (Majestlc) 
« La saggezza nel «angue » (Qulrl-
netta) 
«Tre fratelli» (Rex) 
«L'ultimo metrò» (Rivoli, Politecni
co In francese) 
« Ben Hur » (Superclnema) < 
« Mon onde d'Amérlque » (Augustus) 
« A qualcuno place caldo» (Kursaal) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 10 
L. 

• Te-
2500 

Pussy Talk sesso parlante 
(16,15-22,30) 

BALDUINA (H Balduina 25 T 347592) L 
Diabolico imbroglio con E. Gould - Giallo 
(17-22.30) 

8AR6ERINI (P Barberini 25 
Passione d'amore di E Scola 
(17-22.30) 

BELSITO ( P i e M d'Oro 44 T 340887) L- 2000 
I talchi della notte con S. Stallone - Giallo V M 14 
(17-22.30) 

BLUE MOON (Vie dei 4 Cantoni, 53 • T. 

2500 

I 4751707) L 3S00 
Drammatico • V M 14 

481330) 
L. 4000 

La porno adescatrice 
(16-22.30) 

8 0 I T O (Via Leoncavello, 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stamira 7 

L'aldilà con K. MecColl -
(17-22,30) 

CAPITOL (Via G Sacconi) 

12-14 - Tel 8310198) 
L. 1200 

Tel 426773) L 
Horror - V M 14 

3500 

1*4. 393280) L. 2500 
Prima pagina con 
(17,30-22,30) 

CAPRANICA (Pza Capranlca. 

J. Lemmon • Satirico 

I l dottor Stranamore con 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza 
lelono 6796957) 
I l diritto del più torte 
Drammatico 
(17-22.30) 

CASSIO (V.a CBssia 694) 
Esce il drago entra la tigre con 
turoso 

COLA Di RIENZO (Piazza Cola di 
intono 350584) 
Jericho Mila (evasione) con P. 
turoso 
(17-22,30) 

DEL VASCELLO (P za R Pilo. 39 

101 - Tel. 6792465) 
L 3500 

P. Sellerà • Satirico 

Montecitorio. 125 Te

di R. W Fassbinder 

B. Lee 

Rienzo, 

Streusa 

L 2000 
- Awen-

9 0 Te-
L. 3S00 
• Avven-

Riposo 
DIAMANTE (Via Prenestlna. 23 

Tei 

Tel. 

588454) 
L. 2000 

395605) 
L. 2000 

L 1500 
Dram-

Lo specchio del piacere 
DIANA (Via Appia 42? Tel 780145) 

Un uomo da marciaped* con D. Holfman 
matico - V M 18 

DUE ALLORI (Via Casllina. 506 Tel 273207) 
U 1500 

Squadra volante con T. Milian - Giallo 
EDEN (H Co.a d. Rienzo. 74 T 38U • «8) L, 3500 

Ricomincio da tra con M. Troiai Comico 
(16.30 22.30) 

EMBASSV «Via Stoppanl, 7 T. 870245) L. .3500 
West side «tory con N WoocT Musical* 
(17-22 30) 

EMPIRE (Viale R Margherita. 29 Te* 857719) 
L 3500 

Caccia selvaggia con C Bronson - Avventuroso -
V M 14 
(17-22.30) 

ETOILE (F-za in Lucina 41 T 6797556) L 3500 
I l tunnel dell'orrore con S Miles • Horror - V M 13 
(17-22.30) 

ETRURIA (Vi» Cassia 167? I 69<0786> L "800 
La calda bestia con A. Arno - Drammatico • V M 18 

EURCINE (Via Listi. 32 lei 3 *10986 ) L 3500 
Ricomincio da tre con M Trotsi Comico 
(17.30-22.30) 

EUROPA iC d (tana 107 Tei S65736< L 3500 
Amici miei con P. Noiret - Satirico - V M 14 
(17.22,30) 

F IAMMA tVie 8 sioiati 4? I 4751 100» <. 3500 
Aldilà del bene e del male con E. Josephson -
Drammatico V M 18 
(17.30-22.30) 

F IAMMA N 2 (Via San N da Tolentino. 3 Tele
fono 4750464) 
Ricomincio da tre con M Troisi Comico 
(17.30-22,30) 

GARDEN (V ie Trastevere 246 T 582848) L 2500 
I falchi della notte con S. Stallone - Giallo • V M 14 
(17-22,30) 

GIARDINO (Pza Vulture Tel. 894946) L- 2500 
Diabolico imbroglio con E. Gould - Gallo 
(17-22.30) 

GIOIELLO (V Nomcntana «3 I. 8641496) U 3000 
Ricomincio da tra con M Troitt Comico 
(16.30 22.30) 

GOLOEN ( V i * Taranto 36 T 755002) L 3500 
Competition con R. Dreyfuss - Sentimentale 
(17-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 Tel 6380600) 
L- 3500 

Ricomìncio da tre con M . Troiai - Comico 
(17,15-22.30) 

HOLlDAT (Lgo B Marcello T 8 S 8 3 / 6 ) L. 3500 
Spiaggia di sanati* con David Huftmen Horror 
(17-22.30) 

INOUNO (Via G induno Tei. 582495) U. 2500 
Dalle 9 alle 5 orario continuato con J. Fonda • 
Corneo 
(17-22.30) 

KING (Via Fognano. 37 Tei. 8319541) 
Ricomincio da tre con M Traisi Comico 
(17.15-22.30) 

LE GINESTRE iLesaipaiOCCO I 6093638) 
Tutti probabili assassini con E. Sommar 
(17-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 Tei 786086) 
L 2500 

Saia A - Alle 18-20.15-22.30 1941 Allarma a 
Hollywood con J Belushi - Avventuroso 
Sa'* B - Norma Ree con 5. Field - Drammat-co 
Sala Cartoon* - 2000 teghe «otto i mari di R. 
Fle.scher 

L. 3500 

L 2500 
Giallo 

al MAESTOSO 
A.R.C. I 

SALA A « 1941 » 
SALA B * Norma Ra* » 
SALA CARTOONS • 20.000 
mari » 

leghe sotto i 

al MAESTOSO 
(Metrò Furio Camillo) 

A.R.C... 
Mercoledì 17 - Giovedì] 18 

Ore 22 

GRANDI RISATE C O N 

GIORGIO BRACARDI 
E I SUOI PERSONAGGI 

MODERNETTA (Pza Repubblica 44 • T 46028S) 
L 3500 

Sensual eruption 
(16-22.30) -

MODERNO (P Repubblica, 44 T. 460285) L. 3500 
Pornorama blu* 
(16-22,30) 

NEW YORK (V delie Cave 36 T 780271) L 3000 
Rollerball con J. Caan Drammatico • V M 14 
(17-22,30) 

N.I.R. (Vie V Carmelo te. 3982296) L. 3000 
Laguna blu con B Shleids Sentimentale 
(17-22.30) 

PARIS (Via Magne Grecia 112 Tei 754368) 
L 3500 

I l gattopardo con B. Lancaster • Drammatico 
(17.30 21.30) 

PASOUINO (f.coio dei Piede 19 Tel 5803622) 
Sunburn con C. Grodin - Avventuroso 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fonia ne. 23 Te
letono 4 7 4 3 * 1 9 ) L. 3000 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Vie Nazionale T 462653) L 3000 
Agenti speciali ONU missione Eilfel con P. Fonda 
Giallo 
(17-22,30) 

QUIRINETTA (Via M Minghettl. 4 Tel 6790015) 
L 3500 

La saggezza nel »ai.bua di J. Huston • Drammatico 
(16,10-22,30) 

RADIO CITY (Via XA Settembre. 96 Tal 464103) 
N L. 2000 

Labbra bagnate 
(17-22,30) 

REALE (Pza Sonnino 7 - Tel 5810234) L. 3500 
Rocky con S. Stallone . Avventuroso 
(17,30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 Tei 864165) L 3000 
Tre fratelli di F Rosi Drammatico 
(16.30-22.30) 

RITZ (Via Somalia 109 Tei 837481) L 3000 
Il furore della Cina colpisce ancora con B Le* • 
Avventuroso 
(17-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 T 460883) L 3500 
L'ultimo metrò di F Truffaut Drammatico 
(17 22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Sciane 31 • Tal 864305) 
L 3500 

Malizia con L Antoneili Sexy - V M 18 
(17-22,30) 

ROYAL (Via E Filiberto. 179 • Teiet 7574549) 
L 3500 

I l furore della Cina colpisce ancora con B. Le* • 
Avventuroso 
(17-22,30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel 865023) t_ 3000 
Tre uomini da abbatter* con A. Deton • Dram
matico 
( 1 7 2 2 . 3 0 ) 

5UPERCINEMA (Via Viminate T 483489) L 3500 
Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

TIFFANY (Vie A de Preti* Galleria • Tel 462390) 
L. 3500 

Le avventure erotiche di Candy 
(16,30-22,30) 

TRIOMPHE (Pza Anmbaiiano. 8 Tel 8380003) 
L. 2500 

Asso con A. Celentano - Comico 
(17-22,30) 

ULISSE (Via Tiburtma 254 T 4337441) U 2500 
I l dominio del sensi 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 Tel 855030) L- 3000 
Rocky con S Stallone - Avventuroso 
(17-22.30) 

VERSANO (Pza Verbano. 5 • T. 8511951) L. 2000 
Riposo 

VITTORIA (Pza S Maria Liberatrice - T 571357) 
L, 2500 

Asso con A. Celentano • Comico 
(17-22.30) 

MAJESTIC (Via i S Apostoli. 20 - Tal «794908) 
L 3500 

Gente comari* con D. Surherlanei - S*ntim*n!*l* 
(17-22,30) 

MERCURV (Via P Castano. 44 • Tei. 6561767) 
U 2000 

Labbra bagnata 
(16,30-22.30) 

M I T R O DRIVE I N ( V i i C Colombo. 21) L. 2000 
Arrivano I bersaglieri con U. Tognaziì • Satirico 
(21,10-23,30) 

METROPOLITAN (Via dei Corso. 7 I 6789400) 
L 3500 

L'aldilà con K MacCou • Horror . V M 1 1 
(17.15 22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Adite • Tel 6050049) L. 1500 

Riposo 
ADAM (Via Casiiina Km 18 Tel 6161808) 

Riposo ' 
APOLLO (Vis Ca.roll. 98 Tei 7313300) L. 1500 

Le goditrkl 
ARIEL (V oi Montevard* 48 - T. 530521) L. 1500 

Non pervenuto 
AUGUSTUS (Cso V Emanuele. 203 Tel 655455) 

U 2000 
Mon onci* d'Amérlque con G Depardieu - Dram
matico 

BRISTOL (Via Tuscoiena 950 T. 7615424) L. 1500 
La clinica delle su perse «y 

8ROADWAY (Vie de. Narcisi 24 Tei 2815740) 
L. 1200 

Le ragazze del porno show 
CLOOIO ,v .» R I D U I - in lei 3595657) L. 2000 

Quattro porno amiche 
DEI PICCOLI 

Riposo 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 Tel 5010652) 

L. 1000 
Porno strlka 

ESPERIA (Pza Sennino 37 • T 582884) L. 2000 
LUI Marleen con H Schygulla - Drammatico 

ESPERO (Via Novtntana Nuova, I l • Tei. 893906) 
L. 1500 

Porno story di Cristina 
HARLEM (Via de* Labaro, 564 • Tel. 6910844) 

L. 900 
Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Vie dei Pìgneto. 108 T. 290851) 
L. 1500 

Sexymanla di una moglie 
JOLLY (V Lega Lombarda 4 • T 422898) L. 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (Via G Chmbrera. 121 Tel. 5126926) 

L. 1500 
I tre giorni del Condor con R. Redford • Dram
matico 

MISSOURI (V Bombelll 24 • T. 5562344) L. 1500 
Blue erotik clima* 

MOULIN ROUGE (Via O M Corbino. 23 • Tele
tono 5562350) L. 1500 
Le segrete esperienze di Luca • Fanny 

NUOVO ( V i * Asclanghl. 10 Tei 588116) L 1500 
Ecco noi per esempio... con A. Celentano • Satirico 
V M 14 

ODEON (Pza Repubblica 4 T 464760) L. 1200 
Marion play lady superporno 

PALLADIUM (Pza B Romano. 11 - T. 5110203) 
L. 1500 

Johanna la porno farfalla 

PRIMA PORTA (Pza Saxa Rubra. 12-13 • Telefo
no 6910136) L. 1500 
Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tel 6790763) 
L. 1500 

Un uomo da marciapiede con D. Hotfman • Dram
matico - V M 14 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • T. 620205) 
L. 1500 

La porno teen agers 

TRIANON (Via M Seevola. 101 • Tel. 780302) 
L. 1000 

Mia moglie l'eroticissima 

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI (Pza G Pepe - Tel. 7313306) 

L. 1700 
La calda bestia con A. Arno - Drammatico - V M 18 
e Rivista di spognareilo 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Telef. 4751557) 
L. 1300 

Innocenza erotica e Rivista di spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Vie dei Paiiottlnl T 6603186) L. 2500 

Ecco noi par esemplo... con A. Celentano • Sa
tirico - V M 14 
(17-22.30) 

SISTO (Via dai Romagnoli T 5610750) L 3000 
Competition con R. Dreyfuss - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

SUPERGA (Via Mer-na, 44 • T. 5696280) U 3000 
Uttrapornosexymovio 
(17-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440045) L. 1509 

Pippo Olimpionico • Disegni animati 

Arene 
MEXICO 

L'ultimo combattimento di Ch*n con B. Lee - Av
venturoso 

T IZ IANO 
Riposo 

Sale diocesane 
KURSAAL -

A qualcuno piace caldo con M . Monro* • Comico 

CUBA Un'isola circondata dall'incantevole 
Mar dei Caraibi e ricca di spiagge dal» 
la sabbia finissima. 
Scoperta da Cristoforo Colombo - che 
ne rimase affascinato - Cuba vive oggi 

una realtà sociale e culturale tutta da approfondire e capire, così come è aa 
scoprire l'entusiasmo del popolo cubano. 
Il motivo per cui Cuba è così amata nel mondo, e la maggior parte di chi vi è stato 
non la dimentica più e mantiene ricordi incancellabili, non è solo per le sue 
bellezze naturali o perché oggi può dimostrare di essere il Paese più sviluppato 
del Terzo mondo, perché può essere fiera del suo numero di scuole, ospedali, 
servizi sociali, ecc., ma anche per come ha realizzato tutto questo e con che valori 
umani ha cercato di «dare l'assalto al cielo*. 

VISITIAMO TUTTA CUBA 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano. Berlino, Avana. Guamà. Cienf uegos, Trinidad, 
Camaguey Santiago de Cuba. Guardalavaca. Avana. Berlino, Mila* 

I no 
V/óldcV*,?»^; / TRASPORTO: voli di linea+autopullman 

x x v CUBA LIBRE 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana. Pinar del Rio, 
Guamà. Cienf uegos Trinidad. Santa Clara. Varadero, Avana. Berli
no, Milano 
TRASPORTO: voli di linea+autopullman 

I PROGRAMMI prevedono oltre alla visita delle città toccate dall'itinerario, 
visita al grande allevamento dei coccodrilli, visite a musei e ad una comunità 
agricola. Soggiorno balneare a Guardalavaca o Varadero 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Organìiiartone tecnica ITALTURIST 
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Si decide stasera la Coppa Italia dopo l'1-l dell'Olimpico (TV rete 1) 

Dopo l'annata-miracolo la Roma cerca 
col Torino il premio alle sue fatiche 

I granata recuperano Sala e Zaecarelli - Per la Roma sembra certa la presenza di Pruzzo e Falcao 
Rientra Bonetti e Santarini va in panchina - Arbitrerà Michelottì, che è alla sua ultima esibizione 

Così 
in campo 

PRUZZO e CONTI sognano di brindare in coppa questa sera 

TORINO 

Terraneo 
Volpati 
Cuttona 

Sala 
Danova 

Zaecarelli 
Bertonerl 

Pecci 
Graziarli 

Sclosa 
Pulicl 

ARBITRO: 

• 
• 
O 
o 
• 
<ft 
e? 
© 
© 
© 
<D 

ROMA 

Tancredi 
Romano 
Maggiora 
Turone 
Falcao 
Bonetti 
Conti 
Di Bartolomei 
Pruno 
Ancelottl 
Scarnecchla 

Michelottì. 

A DISPOSIZIONE - Par II To
rino: Copparonl, Francln, Davin, 
Masi, Spegnitoio. Per la Roma: 
Superchi, De Nadai, Amenta, Biri-
f o i i i , Santarini. 

Iniziata ieri sera a Milano la « Coppa Superclubs » 

Milan-Feyenoord: fischi e reti bianche 
Inter-Penarol: pareggio spettacolo (1-1) 
Spettacoli opposti nelle due partite - 30.000 spettatori • Crujff è ormai irriconoscibile 

MILAN: PioHi; Battistinl. Mal-
dera (Minoia dal 43 ' p.t); De 
Vecchi, Ta»otti , Baresi; Burlsni, 
Novellino, Antonelli, Cru]H, Ca-
rottì; 12 Incontri; 13 Romano; 
15 Vincenzi: 16 Galluzzo. 

FEYENOORD: Hxele; Wijnjte-
rers, V . Deinsen; Krol, Nielscn, 
Haan; Groennendyk, Van Til, Kac-
zor, Stafleu, De Leeuw; 21 V. En-
geten; 12 Budling; 16 Jacobsen; 
15 Trosst; 14 Brard. 

ARBITRO: Lattami di Roma. 

MILANO — MUan e Feye-
noord hanno avuto il com
pito di aprire questo priva
tissimo torneo a Coppa super
clubs» che ha mosso ieri se
ra a San Siro i suoi primi 
passi. E non è stato un bel
l'inizio. Di fronte a pocospiù 
di trentamila spettatori, la 
gran parte assiepati nel set
tore dei popolari, le due squa
dre hanno finito per racco
gliere bordate di fischi. 

E' finita 0-0 la partita e di 
cose « da spettacolo » se ne 
sono viste proprio pochine. 
H gioco messo in mostra so
prattutto dal Milan era mo
desto, con poca fantasia e 1 
rossoneri non sono mai stati 
veramente pericolosi. Unica 
palla gol all'attivo al 35' del 
secondo tempo con De Vec
chi lanciato solo in area 

Gli organizzatori avevano 
piazzato nel mazzo dei mode
sti rossoneri Joan Cruijff or
mai Irriconoscibile. 'Doveva e 
poteva un innesto estempo

raneo cambiare le cose? No. 
Cruijff ha giocato un tempo 
solo toccando al massimo 
quattro o cinque palloni e 
muovendo pochi passi. Mi
gliore la figura fatta dagli 
olandesi del Feyenoord che 
con un gioco molto più effi
cace (nemmeno loro si sono 
troppo dati da fare, però) 
hanno creato azioni più peri
colose cogliendo due pali al 
17* e al 20' del secondo tempo 
con Kaczor e Groennendyk. 

Queste le azioni più impor
tanti della partita. Al 4' gran 
tiro di Haan da venti metri 
con Piotti che pam in due 
tempi. All ' ir calcio d'angolo 
per il Feyenoord. Sul corner 
tiro al volo di Haan e Bu-
riani devia alla meglio. Al 
15' Baresi devia in angolo su 
eros di Wijnsteres. 

Nel secondo tempo si fa 
vedere il Milan al 3' con un 
gran tiro di Romano entrato 
al posto di Cruijff. Al 6* cal
cio d'angolo per il Feyenoord 
e il Milan pasticcia: Piotti si 
salva alla meglio. Al 17' puni
zione per gli olandesi, testa 
di Kaczor Incrocio dei pali 
«in Fiott* ormai battuto. Al 
20' cross dalla destra di Niel-
sen, Minoia respinge, la palla 
tw*'" su Groennendyk e fini
sce sul palo con Piotti ester
refatto. 

Gianni Piva 

INTER: Bordon (Busi dal 32 ' s.t.) j Bcrgoml, Baresi; Patinato, Canuti. 
Bini (Tempestili! dal 2 2 ' i . t . ) ; Caio, Orioli, Altobelli (Muraro dal 27 ' 
s.t .) , Beccatosi!, Marini; 13 Pancheri, 15 Ambu. 

PENAROL: Alvez; Caceres (Marcenaro dal 9 ' s. t . ) , Clavijo; Dioao, 
Faterò, Piazza; Vargas, Ortiz, Saralegui, Pax, Jaluk (Jawson dal 27' s.t.); 
12 Mazurkiewicz, 14 Abalde, 15 Noble. 

ARBITRO: Prati. 
MARCATORI: Altobelli ( I ) al 37 ' p.t.; Ortiz (P) al 43 ' s.t. 

MILANO — La prima serata del «Superclubs» ha certa
mente vissuto nella seconda gara in programma I suoi mo
menti più divertenti e validi. Di scena Inter e Penarol, sceso 
in campo con sorprendente grinta e voglia di vincere. Pun
teggio finale 1-1 con gli uruguayani che hanno agguantato 
il pareggio a due minuti dalla fine. Due gare di seguito sono 
però forse troppe anche per i patiti del calcio e nell'ultima 
mezz'ora lo stadio Meazza è andato lentamente svuotandosi 

La partita è stata a tratt i divertente con l'Inter che ha 
usato la sua arma preferita, la velocità, e il Penarol che si 
è prima difeso prudente e con insospettata decisione, atten
dendo l'occasione propizia per avanzare. In grande evidenza 
Beccalossi e Pasinato nell'Inter, Piazza, Falero e Vargas 
nel Penarol. 

Proprio Beccalossi ha propiziato 11 primo gol inventando 
un ottimo lancio per Pasinato che arrivato sul fondo, dopo 
aver resistito alla carica di un avversario, ha crossato al 
centro per Altobelli. Facile la deviazione in rete. Il pareggio 
del Penarol è arrivato a due minuti dalla fine con Ortiz che 
da fuori area dopo un lungo fraseggio degli uruguayani ha 
lasciato partire una gran sventola 

Le azioni più interessanti della parti ta: al 13' gran lancio 
di Pasinato per Beccalossi che allunga per Altobelli proprio 
davanti al portiere uruguayano Alvez. Il centravanti neraz
zurro arriva in ritardo. Al 34* Paz prova su punizione con 
un gran tiro. Bordon vola all'incrocio e devia 

Nel secondo tempo le due squadre si sono affrontate so
prattutto a centrocampo e sono arrivate nelle aree opposte 
raramente. Le occasioni più importanti al 15* per il Penarol 
quando su un cross da sinistra Paz riesce a superare Bordon, 
Vargas si trova tra i piedi il pallone con la porta vuota, cal
cia a rete ma proprio sulla linea bianca arriva Orialì e devia. 

g. p. 

Per ora l'Ufficio inchieste ha deciso di non muoversi 

Solo Farina vede «marcio» nella B 
MII.ANO — Sul fronte del 
calcio-scandalo ormai sta di
ventando complicato regi
strare tutte le insinuazioni, le 
accuse di brogli e pastette, 
le smentite e le controaccu-
se. Questa settimana pareva 
dover essere tutta dedicata 
all'attesa del pronunciamento 
di De Biase in merito alla 
delicata inchiesta Fiorentina-
Avellino (sabato si saprà se 
ci sarà a:chiviazione o pro
cedimento). quando sono ar
rivate le accuse del giovane 
presidente del Vicenza, Fari
na jr. 

Le cose dette dopo la par
tita dei vicentini a Roma 
con la Lazio hanno destato 
molto stupore anche negli 

ambienti vicini alla squadra 
veneta. L'ipotesi che siano 
stati pagati dei premi a vin
cere ai giocatori del Foggia 
in occasione della partita 
giocata dai foggiani a Vi
cenza cosi come è stata an
nunciata da Farina jr. ha 
fatto subito alzare la pres
sione ai dirigenti del Foggia 
che hanno fatto sentire la 
loro voce. 

« Per me — ha detto 11 vice 
presidente della squadra 
pugliese — Farina jr. è uno 
che non vuol accettare U re
sponso del campionato. Oserei 
dire che, come dice un noto 
proverbio, Farina è come U 
ladro che ha paura di esse" 

re derubato. Il Vicenza si è 
tante volte salvato in extre
mis e questa volta che la 
cosa potrebbe non riuscirgli 
cerca di creare del caos inu
tile». E come risposta non 
c'è male* 

Resta intanto da registra
re il fatto che presso la se
greteria dell'Ufficio inchieste 
della FIGC non risulta che 
sia stata avviata alcuna in
chiesta sull'attuale campio
nato di serie B. De Biase ha 
comunque piena autonomia 
dì decisione. SI parla di ben 
sei partite «sospettate» tut
te legate alla lotta per la 
salvezza. 

A questo punto siamo del
l'avviso che nulla vada la

sciato al caso. L'Ufficio in
chieste deve fare una rapida 
indagine non tanto perché 
siano credibili le cose dette 
da Farina jr. ma perché 
l'Impressione è che stia pren
dendo sempre più corpo la 
moda delle accuse, del tro
vare imbrogli e accordi truf
faldini dietro ad ogni ruz
zolar di pallone. Soprattutto 
è importante che si proce
da con la convinzione di do
ver punire anche chi lancia 
accuse non suffragate da 
prove, magari con l'obbietti
vo di sollevare un po' di pol
vere per coprire responsabi
lità. manageriali e teniche, 
per salvare non solo la fac
cia ma anche la poltrona. 

flash « sportflash - sportilash - sport 

f> AUTO — Colin Chapman sem
bra aver* risolto i suoi proble
mi dì natura finanziaria: a quan
to ai è appreso a Londra, in
fatti, la scuderia di F. 1 della 
Lotus ha firmato un contratto di 
sponsorizzazione di parecchi mi
lioni di sterline fino al 1984 con 
la marca dì sigarette JPS. Questa 
ritrovata serenila finanziaria per
metterà a Chapman di curare mag
giormente le vetture dei suoi due 
piloti, l'italiano Elio De Angeli» e 
il britannico Nigel Miriseli per 
cercare di salvare una stagione na
ta male con I* polemiche legata 
al doppio telaio delta Lotus 8 1 , 
ritenuto irregolare con I guai giu
diziari del precedente sponsor. 
•> ATLETICA — John Bragg, «1-
rattore esecutivo dei Giochi Mon

diali, ha annunciato cha la Po
lonia è l'ultimo paese in ordine 
di tempo a iscriversi alla compe
tizione atletica cha f i «volger» a 
Santa Clara, in California, dal 24 
luglio al 2 agosto prossimo. 
f TRIS — Diciotto cavalli sono 
annunciati partenti nel premio Ma
rengo Hanover, In programma ve
nerdì prossimo nell'Ippodromo di 
TOT di Valla In Roma a prescelto 
coma eorsa Tris di «uesta setti-
mana. Ecco II campo: a m. 2QQ0x 
La Zecca, Giunchi, Automa Fi». 
Hurllngbam. Status Quo. Cristode-
mo, Javelln, Mldwest. Urasi a me
tri 2020: Edule, Masutro. Parbleu 
81, Edludlna, Oberai, Camaro, 
Uwelnati a metri 2Q40i AifJon, 
Quivo. 

9 CALCIO — La federazione iu
goslava di calcio ha autorizzato I 
giocatori detta nazionale Surjak, 
Pantelìc a Halilhodzic. a firmare 
contratti con società straniere, i 
contratti, peraltro, dovranno com
portare una clausola che permetta * 
ai calciatori di continuare a gioca
re per la loro selezione nazionale. 
Ivica Surlak * i l capitano deU'Haj-
duk di Spalato (secondo in cam
pionato), Dragan Panlelie è por
tiere del Radnickl (terzo In cam
pionato) • Vahid Hslidhodzic è 
centravanti del Veiez, vincitore del
la Coppa di Jugoslavia. 

Bagni all'Inter: 
a Perugia vanno 

Caso, Ambu 
e (tanti) quattrini 

PERUGIA — E* ufficiale: 
Salvator* Bagni. 25enna at
taccante del Perugia, nel 
prossimo anno giocherà con 
l'Inter. La trattativa è stata 
conclusa ieri tra Ramaccio-
nl • Beiti ami e vede arri
vare al Perugia, oltre ad un 
miliardo e meno, anche II 
27enne Caso e la compro
prietà del giovane Ambu, 

Giro-baby: vince Salvador 
Fedrigo si conferma leader 

Nostro servizio 
UMBERTI DE — Mai tappa, dopo rotto interlocutoria, ha registrato 
uno svolgimento così nervoso coma l'Aneona-Umkertide. La corsa Rifatti 
e stata reinventata almeno tra volta e eoto net finale fi copione • 
risultato valido al punto da concretare con un esito conscguenti ale. 

L'inizio coro* regola ferrea tra i dilettanti ha visto il gruppo sfran
giarsi in avanti dietro la spinta dal pid coraggiosi. Era al 25 . km che 
dieci cavalieri senza macchia a senza paura prendevano i l largo, an
ticipando il grosso dì circa un minuto sfidando il vento teso che sof
fiava tra i serrai della colline fabbrianeti. L'aziona si spegneva dopo 
trentacinque chilometri proprio ai p i e * dal colla Fossato, unico gran 
premio della montagna della giornata, salita da tutti temuta a da tutti 
inevee affrontata senza gravi conseguenza. 

Contrariamente a quanto ci si attendeva l'aziona offensiva a matu
rata proprio lungo la discasa con Vena taso a colmare quel piccolo 
grufolo di secondi cha gli impediscono di Occuperà la poltrona di Fe
drigo. Verza convinceva a seguirlo «ett'avventura il treare Franceschini a 
l'umbro Comodi. I l terzetto viveva serali «forzi quasi esclusivi dal Verza 
a ciò portava fatalmente alta rase cha avveniva, dopo m bai sogno 
rappresentato dal vantaggio massimo «aggiunto — » mimiti o SO al 
chilometro 117 di corsa — a 18 chilometri da Umbcrtido. 

L'ultimo razzo raccendavi 11 lombardo Patini, quasi in contropiede 
(chilometri 137 di eorsa), a a seguirlo arano I più pronti ed 1 pia 
freschi coma a dira Salvador. Cleri ad il laziale Piersanti. A queat 
quattro si aggiungevano con brillanta ineeoulmento il romagnolo Cassani 
a l'umbro Cesarim ad arano qoestl sai a disputare la volata finale vinta 
da Salvador per mezza ruota sa Cassani. Fodrigo, giunto con i migliori 
a 4 3 " . conferma la maglia dal primato. Dai sovietici quattro si sono 
salvati agevolmente mentre Jarkln a Lysiak sono giunti con 25 minuti 

Oggi Ùmbertide-Castelfrande di Sopra (Arezzo) di chilometri 135. 

Gino Strocchi 

L'ordine d'arrivo 
1) Salvador (Venato B) j 154 km In 4 .03 '30" , media 37.«37 t 2 ) 

Cassani (Emilia A) a.t.| 3) Clutl (Toscana • ) e.l., 4 ) Polin» (Lom
bardia C) s.t.t 3) Cesarinl (Umbria) s.t.j • ) Piersanti (Lazio) s.t.i 
7 ) Banazak (Polonia) e 9"j • ) Santoni (Marche) a.t.| • ) Medina 
(Venezuela) s.t.| 10) Festa (Emilia • ) • « " . 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Come lo scorso 
anno, Roma e Torino sono di 
fronte per disputarsi la fi
nale della Coppa Italia, ma 
questa volta non si tratta di 
un solo incontro su campo 
neutro a... Roma, bensì, co
me nella coppa UEFA, an
data e ritorno e l'andata è 
stata favorevole al Torino 
che sul campo dell'Olimpico 
sabato scorso ha paleggiato 
(1 a 1) con un gol di Pillici. 

Stasera alle 20.30 (in diret
ta sulla Rete 1) Torino e 
Roma si ritrovano e la Ro
ma. che a Torino (contro la 
Juventus) ha già perso lo scu
detto stasera rischia di per
dere anche la Coppa Italia. 
Di colpo questa città si è 
fatta arcigna con i romani
sti e Liedholm sa che l'im
presa di vincere a Torino non 
è tra le più facili. 

Per comprendere il senso 
di questa sfida e valutare le 
forze in campo non bisogna 
rifarsi totalmente alle vicen
de del campionato, altrimenti 
la vittoria della Roma si po
trebbe dire scontata, ma è 
necessario « rivisitare > le due 
squadre dopo lo choc della 
delusione da parte della Ro
ma e le velleità risorte nel 
giovane torello che di coloo 
ha ritrovato se non il « mo
dulo Radice » quanto meno la 
grinta di un tempo Aver su
perato quel Bologna degli 
e ex » a un minuto dalla fine. 
con quel rigore di D'Amico 
e quel gol di Graziani nei 
« supplementari » ha signifi
cato per la squadra granata 
ripescare dal fondo di chissà 
cosa una carica mascè»tata. 
Stasera il Torino ha a dispo
sizione 90 minuti (o forse 120 
e magari i rigori!) per can
cellare la sua più brutta sta
gione. la più brutta perchè 
aveva iniziato con l'intento di 
vincere lo scudetto. 

Anche la Roma — e il pri
mo tempo dell'Olimpico ave
va confermato questa ipote-

-si — ha= una partita a dispo
sizione per fregiarsi di una 
decorazione alla fine di una 
delle sue più belle stagioni. 
La Coppa Italia anche se è 
una coppa a cui nessuno cre
de (in Italia) è pur sempre 
un premio, e poi l'esperienza 
ha dimostrato che la Coppa 
delle Coppe è la più « facile » 
di tutte le coppe internazio
nali. 

E* la 15. volta che Torino 
e Roma si incontrano in Cop
pa Italia ed è la terza volta 

che le due si trovano di fronte 
in finale (la prima volta fu 
nel '63-64: dopo una gara sen
za gol a Roma Tu indispen
sabile una « bella > a Torino 
che la Roma vinse con un 
gol di Nicole). Il Torino ha 
vinto quattro copoe Ttalia e 
la Roma tre: il bilancio dei 
15 incontri è pari: quattro 
vittorie per parte e sette pa
reggi. 

Romano Cazzaniga ha a di
sposizione Patrizio Sala, as
sente a Roma perchè squa
lificato. e quasi sicuramente 
recupererà Zaecarelli. Nessu 
na possibilità di far giocare 
l'olandese, già a casa in mez
zo ai suoi tulipani, per cui 
Cazz&niga ripropone grosso 
modo la formazione del-
l'c Olimpico ». Se Zaecarelli 
giocherà sarà lui il ebbero» 
(come ha sempre voluto Ra
dice), in caso contrario sorto 
pronti Masi o Salvador!, che 
in questo caso, come all'Olim
pico. potrebbe lasciare il suo 
posto al giovane Davin che 
si è guadagnato i galloni sul 
campo, giocando alle costole 
di Scameccliia. 

Per i « gemelli > del gol 
quella di stasera è l'ultima 
partita: si chiude un ciclo che 
per il Torino è stato molto 
importante e che ha visto ì 
due conquistare quattro volte 
il titolo di capocannoniere. 
Contro il Bologna hanno col
pito insieme forse per l'ulti
ma volta e solo nel cuore dei 
tifosi del Torino c'è la si>e-
ranza che i due colpiscano 
ancora. 

Liedholm ha detto che. se 
Pruzzo fosse stato presente 
a Roma su tutti quei cross 
qualcosa la squadra avrebbe 
raccolto. E infatti Pruzzo gio
cherà quasi certamente pur 
non essendo in forma strepi
tosa dopo la botta riportata 
con la Juventus. Sarà del
la partita anche Falcao. che 
pure ieri non si è allenato 
per disturbi di digestione. 
mentre rientrerà Bonetti, re
legando Santarini in panchina. 

Per l'ultimo spettacolo « se
rio» di calcio è stato invia
lo un senatore del fischietto. 
il signor Michelotti. Anche per 
questo « benemerito » sarà 
l'ultima gara. Fu lui a diri
gere la finale tra Roma e 
Torino all'Olimpico lo scorso 
anno e a Torino, in ocasione 
di Juventus-Fiorentina. Miche-
lotti ha « fischiato » la sua 
ultima partita di campionato. 

Nelle Paci 

Stasera a Cervia in palio l'Europeo dei gallo 
Le quarantotto ore più ne

re del pugilato italiano van
no dall'undici al 13 giugno, 
dal « Palazzetto » di Milano 
al « Boston Garden ». Prota
gonisti negativi ne sono sta
ti Rocky Mattioli e Vito An-
tuo/ermo, entrambi emi
granti di ritorno, entrambi 
popolarissimi, entrambi an-
Udii campioni del mondo. 
Crollato moralmente, fasica
mente e nella psiche l'intro
verso Rocky davanti al vo
lenteroso, tenace ma medio
cre Clement Tshinza. che 
anche di recente nel « Rhy-
bycar leisure centre» di 
Merthyr, Inghilterra, era 
stato battuto in tre assalti 
per k.o., dal peso welters 
gallese Colin Jones, consi
derato però un « puncher » 
esplosivo. A sua volta l'estro
verso Vito Antuofermo è 
stato spaccato dalle testate 
e dai pugni di Marvin 
« Bad » Hagler attuale de
tentore della « cintura » 
mondiale dei pesi medi. 
Quindi oggi, sul fronte in
ternazionale, non ci riman
gono che due piccoletti, il 
romagnolo Valerio Nati 
campione europeo dei gallo 
e il siciliano Joe Gibiliscn. 

Proprio stasera nel ring 
di Cervia, che si specchia 
nell'Adriatico, l'invitto Na
ti, un belluino gladiatore 
quando si trova nelle corde, 
difenderà il suo titolo dal
l'assalto dell'inglese John 
Feeney un forte ragazzo del 
Mare del Nord, ma che, nel
l'aspetto, sembra un medi
terraneo con basettoni e ca
pelli scuri. La partita, fis
sata in 12 riprese, sarà te
letrasmessa sul « Canale 
uno » durante « Mercoledì 
sport » dalle 22,15 in poi. 
Prima di esaminare questo 
combattimento, che si pre
senta incerto e potrebbe ri
sultare drammatico, tornia
mo un attimo ai due cam
pioni perduti. Rocky Mat
tioli e Vito Antuofermo. 

Prima nel « Wembley con-
ference centre » di Londra 
davanti al campione del 
mondo Maurice Hope e gio
vedì notte nel palazzetto 
ambrosiano sotto i colpi leg
geri, fastidiosi ma inoffen
sivi del collaudatore Tshin
za, Rocky si è reso conto 
che qualcosa si deve essere 
rotto dentro alla sua mac
china atletica tanto possen
te in apparenza, però altret
tanto fragile nella realtà se 
ripensiamo a tutti gli infor
tuni subiti, alle fratture del 
mento e del braccio che lo 
hanno bloccato durante la 
sua lunga carriera. Di con
seguenza, saggiamente. Ro
cky Mattiolt ha deciso di 
lasciare ti ring 

Nati-Feeney: 
un match 

che promette 
spettacolo 

Invece Antuofermo, come 
temevamo, non sembra di
sposto a disarmare. A Vito, 
l'indomabile, la sanguinosa 
sconfitta subita nel « Boston 
Garden » da Marvin Hagler 
brucia maledettamente e 
non tanto per le brutali fe
rite riportate al volto, ben
sì per la maniera come è 
arrivata. Subito nel primo 
round c'è stato lo scontro 
della sua fronte ormai dal
la ferita facile con il cranio 
di Hagler Dicono che sia 
stata una faccenda casuale: 
abbiamo seri dubbi. Il cam
pione dei medi, professioni
sta dal 1973. dotato di espe
rienza e mestiere, conosce 
bene lo stile d'attacco di 
Vito Antuofermo, quindi al 
momento giusto ha manda
to avanti ti testone pelato e 
di ferro per un cozzo ine

vitabile. Da quell'istante il 
« tight » era finito. 

Durante l'intervallo c'è 
stata una piccola guerra, a 
parole, tra il manager Tony 
Cariane, il trainer Panama 
Lewis, il « cut-man » Fred
die Brown, che compongono 
il a clan» di Antuofermo. e 
l'arbitro Devey Pearl spal
leggiato dai fratelli Pac e 
Goody Petronelh che gui
dano Marvin Hagler. In 
particolare il vecchio Fred
die Brown, 82 anni suonati, 
vista la tragica situazione 
delle ferite di Vito, ha chie
sto la sospensione del com
battimento e U verdetto 
di « no-contest ». ricordan
dosi di quanto accadde il 
15 settembre 1941 a Los An-
aeles, California, quando 
l'allora campione mondiale 
dei medi, Billy Soose, un 
perticone (di origine un

gherese) della Pennsylva
nia. rimase selvaagtamente 
ferito dai colpi « vtziov » del 
filtpotno Cefermo Garcta. 
Quella notte l'arbitro so
spese l'incontro, all'8. ripre
sa, a causa delle gravi fe
rite agli occhi riportate da 
Billy Soose dichiarando il 
« nocontest » passato alla 
storia come un « Drato », un 
pareggio. 

Adesso rieccoci a Cervia 
dove Valerio Nati sosterrà, 
probabilmente, il « match » 
più impegnativo della sua 
carriera. Lo sfidante John 
Feeney, nato a Hartlepool 
il 15 maggio 1958 (quindi ha 
due anni in meno del roma
gnolo), quando non si batte 
fa il muratore, il macellaio, 
insomma qualsiasi lavoro 
riesce a trovare nella sua 
città, dove i disoccupati so
no tanti. A Cervia raccoglie
rà 10 milioni di lire, la pa
ga più alta della sua carrie
ra e poi c'è il titolo da con-
au'stare, che significa un 
futuro lastricato di sterline 
e di dollari. Per non lasciar
si sfugoire il suo « magic 
moment ». John Feeney si 
batterà con feroce determi
nazione e Valerio Nati deve 
diffidare da questi « ftgh. 
tertn britannici che hanno 
ancora fame Abbiamo visto 
tn azione l'altora invitto 
John Feeney nella « Wem
bley Arena » quando sosten
ne quella che venne definita 
«the battle of the bantam<;v> 
dalla stampa londinese, os
sia la sfida con il povero 
Johnny Oioen. Fu davvero 
una furiosa battaglia tra 
due galletti durata 15 
rounds. Johnny Oioen ebbe 
il verdetto e John Feeney 
si meritò gli apolausi che 
svettano al perdente valo
roso. 

Giorgio Bonetti .manager 
di Nati, era presente a Wem
bley con una macchina da 
presa, quindi studiando 
quella pellicola avrà preso 
le contromisure adatte per 
far bocciare, dai pesanti pu
gni del suo campioncino, ti 
temibile inglese. Probabil
mente John Feeney è più 
forte di Francisco Rodri-
guez e di Vincente Rodri-
guez, i due spagnoli già bat
tuti da Valerio Nati per V 
Europeo delle 113 libbre, che 
sono pari a chilogrammi 
53,524. In quanto al venti
lato mondiale contro ti mes
sicano Lupe Pintor è me
glio, per il momento, lasciar
lo perdere. 

Giuseppe Signori 
NELLA FOTO: Nati sogna 
un altro trionfo 

In gara Damilano, Wells, Walker, Pavoni, Cova, Ortis, Selvàggio 

Stasera a Venezia Steve Ovett 
contro Tossente Sebastian Coe 

L'inglese tenterà di strappare al suo connazionale il «mondiale» sui mille metri - Grande ga
ra sui tremila con Walker sfidato dai nostri rappresentanti - Il disinteresse della RAI-TV 

Non è giusto che all'atletica leggera 
si chieda di regalare un record del 
Mondo ogni volta che c'è un meeting. 
E d'altronde sembra proprio che la no
stra avarissima Tv dall'atletica pre
tenda che sia sempre Olimpiade. Sta
sera a Venezia, con grande passione e 
con un programma eccellente, il locale 
Cus e l'Amministrazione comunale or
ganizzano un meeting con quattro cam
pioni olimpici due dei quali in grado 
di azzeccare il record. I quattro sono 
Steve Ovett, Allan Wells. John Walker 
e Maurizio Damilano. 

Steve Ovett insegue Sebastian Coe. 
Quando «Seb» fa un record ci si do
manda subito: «E Steve?». Steve ci 
prova a Venezia dove correrà i mille 
metri tentando di migliorare il limite 
(2*13"4) ottenuto proprio da Sebastian 
il primo luglio dell'anno scorso sulla 
magica pista del Bislet a Oslo. 

Steve è un personaggio. Ha tolto la 
parola ai giornalisti inglesi, rei di pre
ferirgli il grande avversario. Ora ha 
fatto la pace e per far la pace ha scel
to l'occasione dei Campionati britan
nici ad Antrlm, Irlanda del Nord (Coe 

assente). Quattro anni fa a Duesseldorf 
vinse i 1500 della Coppa del Mondo. 
Avrebbe potuto migliorare il primato 
europeo di Jean Wadoux. ma preferi 
rallentare nel rettifilo per salutare 11 
pubblico. Dopo la gara disse che lui dei 
record d'Europa non sapeva cosa far
sene. Adesso gli interessano 1 record 
del Mondo e in modo particolare quelli 
del « nemico » Sebastian Coe. Si è por
tato dall'Inghilterra un compagno di 
avventure incaricato d! aiutarlo fino 
ai 600 metri tenendo assai alto il ritmo. 

Allan Wells, carpentiere in una nave. 
di sua maestà britannica, a Mosca vin
se i 100 e consegnò i 200 a Pietro Men-
nea negli ultimi metri dopo avere sper
perato un vantaggio enonne guadagna
to nella curva. E* allenato dalla moglie. 
una donna molto intelligente che ha 
fatto atletica indossando la maglia del
la Nazionale inglese nella staffetta ve
loce. I due sono molto uniti e Allan 
deve molto a Margot. 

John Walker è uno dei più longevi 
campioni del mezzofondo. Neozelandese 
è nato il 12 gennaio 1952 a Papakura, 
In Papuasia. Ha giocato A badminton. 

quello 6port che noi chiamiamo volano 
e che è assai popolare nei Paesi an
glosassoni. in Scandinavia, in Indo
nesia, in India. E* stato primatista 
mondiale del miglio ed è primatista 
mondiale dei duemila metri. Nel *76 
vinse a Montreal il titolo olimpico dei 
1500. Sta per abbandonare il proprio 
Paese per trasferirsi negli Stati Uniti, 
ma prima di andarsene ha voluto la
sciare un buon ricordo e ha corso il 
miglio, il 19 marzo a Auckland. In 
3"50"58. Ricordiamo che il limite mon
diale di Steve Ovett è pari a 3'48"8. 
A Venezia correrà i tremila. 

Maurizio Damilano cercherà di mi
gliorare il record mondiale del 5 chi
lometri di marcia. Quest'anno Maurizio 
ha preso parte a dieci gare: sette le 
ha vinte e tre volte è giunto seconda 

Con i magnifici quattro ci saranno 
Pier Francesco Pavoni (100 metri), Al
berto Cova. Venanzio Ortis, Antonio 
Selvaggio (tutti sui tremila) e il me
glio dell'atletica leggera italiana. 

Remo Musumeci 

Oggi a Camaiore tutti i «big» tranne Moser 
Dal nostro inviato 

CAMAIORE — La Bianchi-
Piaggio ormai le sue carte 
le ha scoperte tutte. Dei gio
vanotti in maglia Manco-ce
leste si sa tutto o quasi e 
parlare di loro, Baronchelli, 
Contini, Pnm, Knudesen e 
SegersaL come favoriti anche 
nel Gran premio Città di 
Camaiore-Trofeo Riviera del
la Versilia è d'obbligo. Stan
te anche il ristretto gruppo 
dei partenti, la loro forza 
collettiva assume le propor
zioni di un'armata m grado 
di accerchiare, di sfondare, 
o di contenere, a seconda 
delle necessità, le forze av
versarie. 

Eppure nelle file delle al
tre cinque squadre (che con 
la Bianchi si sono trasferi
te dal mare color turchese 
di Pescara a quello turchi
no della Versilia anche con 
l'intenzione di effettuare la 
preparazione per domenica 
prossima, quando in Val di 
Taro a Compiano sarà In 
palio il titolo Italiano) si 
agitano elementi nlent'affat-
to rassegnati. 

Lasciamo da parte le po
tenzialità di Saronnl e del
la Gis, le quali tuttavia so
no notevoli, oltre che pro
blematiche. Sarà contenibi
le l'esuberante entusiasmo di 
Argantin. Visentin! e Gradi 
della Sammontana? Boccia e 
Bortolotto della Santini Sel

le Italia saranno addomesti
cabili quando la corsa per 
cinque volte affronterà la 
breve rampa del Monte Pi-
toro o le loro focose sfuna
te di scattisti della salita po
tranno risultare incontenibi-
ni? Vandi, Maestrelli e San-
timaria, e con loro la forza 
collegiale della Selle San 
Marco-Sidergabrielli di Car
lino Mentagli , accetteranno 
la sottomissione? E Battaglin 
in che modo intende rilan
ciare il suo prestigio di ma
glia rosa? Portando alla vo
lata Bontempi. oppure asse
gnandosi un compito più fa
ticoso. ma anche più esal
tante. offrendo un saggio 
delle sue potenziali possibi

lità di andare a segno anche 
sul traguardo tricolore po
chi giorni dopo, obiettivo che 
il corridore veneto ha sfio
rato ripetutamente e di cer
to quest'anno può sperare. 
più che in passato, di rag
giungere? Mantovani, solita- ! 
rio portacolori della Hoonved- j 
Bottecchìa forse in corsa ci 
sarà soltanto per la sgamba
tura indispensabile a non 
accumulare ruggine. 

Saronnl. s'è detto, ha tut
ti i diritti ad un posto nel 
pronostico. Tuttavia il gio
vanotto sta vivendo un mo
mento abbastanza travaglia
to alla ricerca di una nuo
va dimensione della sua squa
dra e forse anche di una 

Per Panatta a Wimbledon 
il neozelandese Simpson 
WIMBLEDON (Inahntcrra) — Adriano Panatta arra coma aoo primo 
avversario aali intemazionali 41 fannia di Wimfcladon il naoxatandasa 
Rimali Simpaon. Par il tennista Italiano aaocraro il turno non do-
vrabaa perciò estera difficile. Gianluca Rinaldinl. altro atleta italiano 
In farà, è stato decisamente sfortunato nel eoilenioi dovrà vedersela 
con l'americano Tim Gutlikson. 

Non dovrà in vaca temer a sorpresa Bori, tasto di serie numero ano, 
con il tennista americano Peter Rannort) mentre appara aen ,>ià ottico 
Il compito di Jimnty Connors, testa di seria numero tre dal torneo, 
opposto al connazionale Dick Stockton. 

L'americano Gena Mayer» testa di seria numero cinaue. affrontare 
al primo turno II sudafricano Johan Kraiki mentre John McEnroe. nu
mero due del tabellone, se la vedrà con Tom Gutlikson. L'araantino 
Goillormo Viiaa affronterà l'australiano Mark Edmendsoa. 

nuova squadra addirittura. 
Il suo stato di forma appa
re al momento precario, la 
salute non è nella migliore 
condizione e il morale indi
ca valori molto bassi. I fat
tori negativi sono tanti, ep
pure potrebbero proprio de
terminare la reazione rab
biosa del campione o maga
ri determinare una giorna
te positiva per il suo fido 
scudiero Wladimir© Panizza. 
Nella piazza di Camaiore. do
ve ieri si è svolta la punzo
natura Beppe ha fatto inten
dere che di voglia di vince
re ne ha tanta. 

La Bianchi, insomma, ha 
tutte le probabilità di vin
cere ancora a Camaiore, co
me l'anno scorso fece con 
Contini, ma dovrà non sot
tovalutare la situazione. Fra 
Sii Iscritti dell'ultimo momen
to anche Barone, che non ha 
seguito Moser in Francia e 
sarà assistito dalla Sammon
tana. Solo un caso o 11 pre
ludio a un cambio di maglia? 

Il percorso — comprenden
te anche sei girl di un cir
cuitine a Lido di Camaiore 
studiato per dare soettaco-
lo — per I primi 83 chilo
metri completamente piano. 
propone Infine cinque giri 
del Monte Pttoro di 28 chi
lometri ciascuno ed e com
plessivamente lungo 209 chi
lometri. 

Eugenio Bomboni 
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Dopo il trionfale successo di domenica 

I socialisti francesi puntano 
ora sulla maggioranza assoluta 
Difficilmente la destra riuscirà a recuperare qualche seggio al secondo turno 
L'arretramento comunista apre una seria riflessione all'interno del partito 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La campagna elet
torale per il secondo turno 
delle legislative francesi è 
ripartita sull'onda del succes
so trionfale della sinistra, 
nella convinzione generale che 
ormai i giochi sono comun
que fatti e con l'ottimismo 
che si è rispecchiato anche 
dalla ripresa della Borsa. La 
destra può oggi sperare, sul
la base di fragilissimi elemen
ti. soltanto di contenere la 
marea che l'ha sommersa do
menica scorsa, mentre la pos
sibilità che i socialisti da soli 
ottengano domenica prossima 
la maggioranza assoluta al
l'assemblea viene data ormai 
come una certezza. 

Gollisti e giscardiani di
spongono di un centinaio di 
deputati eletti al primo tur
no. ma il numero di quelli 
ohe sono in difficoltà per il 
secondo è troppo elevato per 
poter contare sul e ravvedi
mento» degli astensionisti in 
loro favore. E* questa d'altra 
parte l'unica loro alea, poi
ché se la tattica delle can
didature uniche ha permesso 
di far passare la barriera 
del 50 per cento al primo 
turno a un numero relativa
mente elevato di candidati, 
ha lasciato tuttavia quelli ri
masti in ballottaggio senza 
riserve di suffragi. 

I candidati socialisti o co
munisti che contenderanno a 
quelli di destra i seggi in 
ballottaggio, hanno invece dal
la loro parte la sicurezza del 
riporto reciproco dei suffragi 
sulla base dell'accordo unita
rio stipulato il 4 giugno scor
so e ribadito lunedi sera. 
Questo costerà i seggi a nu
merose personalità comuniste 
come Fiterman. Laurent, 
Gremetz. Leroy. Juquin. Gi-
selle Moreau che dovranno 

cederli a candidati socialisti 
meglio piazzati. Il PCF in 
una dichiarazione del suo uf
ficio politico die prende atto 
del leggero miglioramento del
le sue posizioni (limitato si 
dice dall'* effetto presidenzia
le » che « ha giocato a favo
re dei candidati socialisti ») 
ritiene che « 'nell'immediato 
si tratta di partecipare pie
namente alla disfatta della 
destra e alla elezione della 
maggioranza di sinistra »). 

Grazie a questo accordo e 
alla luce dei risultati già ac
quisiti. il Partito socialista 
può dunque contare di assi
curarsi la maggioranza asso
luta. mentre i comunisti ot
terranno una quarantina di 
deputati sugli 86 uscenti. Un 
duro arretramento che. come 
dicevamo, viene attribuito 
fondamentalmente dal PCF 
alla parola d'ordine del « vo*o 
utile » a favore dei candidati 
socialisti e a una legge mag-
gior'taria ingiusta. 

Un dibattito avrà luogo in 
seno al partito, ha detto l'al
tra sera Fiterman per trarre 
tutte le conclusioni. « Siamo 
un partito serio, responsabi
le. che non esita a passare 
al setaccio della discussione 

e della critica la sua poli
tica ». Questo risultato lascia 
o no aperta la questione del
la partecipaz:one al governo 
dei comunisti? Fiterman ha 
rinnovato la richiesta, rimet
tendosi alla decisione del pre
sidente della Repubblica e 
del primo ministro, ma met
tendo anche in evidenza che 
« è una cosa possibile », poi
ché durante le discussioni tra 
i due partiti si sono « consta
tate convergenze su questioni 
che sono prioritarie e che ri
guardano la vita dei francesi 
e del Paese*. 

Certo, dice Fiterman. ci 
sono anche divergenze, tma 
noi consideriamo che il cam
po delle convergenze è suffi
ciente e sufficientemente prio
ritario perché si possa lavo
rare insieme a tutti i livelli, 
ivi compreso il governo, per 
cambiare le cose. Noi voglia
mo contribuire nella misura 
dei nostri mezzi, poiché è 
chiaro che con il 16% dei voti 
occorre essere realisti ». 

Su questo tema, il Partito 
Socialista si attiene al riser
bo e alla prudenza fino ad 
ora manifestati: c'è una di
scussione aperta, si dice, non 
vi sono pregiudiziali se non 

Incontro PCI-AKEL 
ROMA — Ha avuto luogo 
ieri, presso la Direzione del 
PCI. un incontro tra i com
pagni Antonio Rubbi. del CC 
e responsabile della Sezio
ne esteri, e Claudio Lì gas 
del Dipartimento internazio
nale, con U compagno Peo-
nides Panicos, membro della 
Direzione dell'AKEL (partito 
progressista del popolo lavo
ratore dì Cipro). 

Il compagno Panicos ha 
fornito un'ampia informazio
ne sulla situazione a Cipro e 

sulle prospettive che si sono 
aperte dopo la brillante af
fermazione elettorale del-
l'AKEL. primo partito del
l'isola. Si è convenuto di in
tensificare gli sforai per V 
unità territoriale ed ammi
nistrativa dello Stato ciprio
ta e per il rispetto della sua 
Integrità e sovranità, nel qua
dro delle risoluzioni del-
l'ONU. Da entrambe le par
ti si è espressa la volontà di 
sviluppare i rapporti tra il 
PCI e l'AKEL. 

quelle della verifica di uni 
possibilità di un serio impe
gno di solidarietà governati
va. Il primo ministro Mauroy, 
giorni orsono, a chi avanzava 
riserve circa le ripercussioni 
che un ingresso dei comuni
sti al governo avrebbe solle
vato all'estero e soprattutto 
a Washington, aveva risposto 
seccamente: è un affare no
stro e riguarda soltanto noi. 

Ma ora che si profila la 
possibilità di una maggioran
za assoluta ai socialisti, po
trebbe cambiare il contesto 
della discussione che ripren
derà dopo domenica prossi
ma? E' il tema su cui specu
lava ieri tutta la stampa, fa
cendo le più diverse ipotesi. 
Quella maggiormente ricor
rente sottolinea l'« assoluta 
libertà d'azione » di cui go
drebbero oggi Mitterrand e 
il suo primo ministro. Ma 
tutti sanno che la poliii'-a 
non si fa soltanto sulla base 
dei calcoli aritmetici, per 
quanto questi possano essere 
importanti, soprattutto quan
do ci si assume un obiettivo 
ambizioso come quello di su
perare la crisi trasformando 
la società. Non a caso il 
segretario del Partito Socia
lista, in una intervista al 
quotidiano « Combat », dee 
oggi che la presenza dei co
munisti dipende più dalla loro 
volontà di rispettare il patto 
che lega la sinistra che non 
dai risultati delle elezioni. 
Jospin aggiunge: noi vogha
mo la più larga unione pos
sibile attorno al programma 
di Mitterrand, ma vogliamo 
anche un governo coerente e 
solido. La volontà del presi
dente — dice ancora Jospin 
— è quella di « avanzare sul
la strada del pluralismo ». 

Franco Fabiani 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — II primo mi
niatro generale Wojciech Ja
ruzelski, che è anche mem
bro dell'Ufficio politico del 
POUP, è stato eletto, lunedì, 
delegato al 9. Congresso stra
ordinario dall'organizzazione 
di partito della circoscrizio
ne militare di Varsavia. Sul 
suo nome si sono riversati 
238 voti su 241: cioè, la quasi 
unanimità del suffragi. Ja
ruzelski ha ringraziato per 
la fiducia espressagli e si 
è soffermato sui principali 
compiti che stanno di fronte 
alle forze armate della re
gione di Varsavia. 

A questo punto, è possibile 
tentare di abbozzare un pri
mo quadro della posizione in 
cui si trovano, nelle elezioni 
dei delegati al congresso, i 
componenti del massimo or
gano del partito. I membri 
dell'Ufficio politico sono 16. 
dei quali 5 supplenti. Sino a 
ieri, erano già stati eletti Sta-
nislaw Kania, Jaruzelski, Ka-
zimierz Barcikowski, Mieczy-
slaw Jagielski membri effet
tivi e Tadeusz Fiszbach e 
Roman Ne;/, membri sup
plenti: in altre parole, tutti 
gli esponenti più impennati 
nel processo dì rinnovamento. 
Questo non vuol dire che i 
restanti siano tutti di orien
tamento conservatore. 

Degli altri membri effetti
vi, Henryk Jablonski, presi-
dente del Consiglio di Stato 
(presidenza collettiva della 
Repubblica), sarebbe deciso 
a ritirarsi per ragioni di età 
e di salute; Zygmunt Wron-
ski. dell'organizzazione di 
partito della fabbrica « Ur-
sut> », rinuncerebbe anch'eglt 
alla candidatura perché mem
bro del CC dal 6. Congresso; 
Tadeusz Grabski è stato in-
vitato dal Comitato di Konin 
a presentare la sua candida
tura nella conferenza di quel 
voivodato, la cui organizza
zione di partito egli diresse 
dal 1975 al 1979; il generale 
Mieczyslaw Moczar si candi
derà principalmente alle con
ferenze di Kielce o Lodz, nel
le cui regioni operò durante 
la Resistenza: Stefan Olszo-
wski. si presume (ma non è 
certo), potrebbe presentarsi 
alla conferenza di Torun, sua 
terra di origine; Andrzej Za-
binski. che è primo segreta
rio a Katowice. è già delega
to a quella conferenza di 
voivodato; Gerard Gabrys, 
che non è stato eletto dalla 
sua organizzazione di base 
nella Slesia, cercherà, forse, 
di ottenere un mandato alla 
conferenza di Katowice. 

Tra i membri ' supplenti, 

Nel congresso della circoscrizione di Varsavia 

Tra i militari 
un plebiscito 

per Jaruzelski 
Finora eletti delegati al congresso sei dei sedici membri 
dell'Ufficio politico - Provocazioni e incidenti a Katowice 

Jerzy Waszczuck, responsa
bile della sezione Rapporti 
internazionali del POUP, si 
candiderà probabilmente a 
Zielona Gora, dalla cui re
gione proviene; Wladyslaw 
Kruk non risulta essere sta
to eletto delegato alla con
ferenza di voivodato di Lu
blino; Jozef Masny non è sta
to eletto dalla conferenza di 
Opole. Gli ultimi due riten
teranno forse in altre regioni. 

1 dibattiti alle conferenze 
di voivodato (congressi pro
vinciali) sulle candidature 
non vanno sempre lisci, an
che se prevale l'orientamen
to all'accettazione della di
rettiva della direzione del 
partito dì accogliere tra i 
candidati esponenti del cen
tro. Ma a Czestochowa i 320 
delegati hanno decìso di eleg
gere negli organi dirigenti 

di voivodato e delegati al con
gresso nazionale soltanto 
compagni già scelti dalle or
ganizzazioni di base. A Ra-
dom la conferenza ha accet
tato la candidatura di diri-
penti proposti dal centro del 
partito, ma ha deciso di re
spingere candidature di com
pagni bloccati nelle tre pre
cedenti conferenze dì base 
e cittadine. 

Alla conjerenza di voivo
dato di Plocfc, presente Ka
nia, si è discusso a lungo se 
accettare la candidatura del 
segretario uscente, Alfred 
Walek, che non era stato elet
to alla conferenza cittadina. 
Alla fine si è deciso per il 
sì, ma Walek è stato rie
letto segretario con soli 200 
voti su 358. 

In generale, le conferenze 
di voivodato confermano i 

primi segretari, ma bisogna 
ricordare che, dal settembre 
scorso, ne erano già stati so
stituiti quasi una trentina. 
su 49. 

Si è appreso intanto da fon-
te ufficiosa che a dirigere 
la sezione stampa, radio e 
televisione del CC dovrebbe 
essere nominato Leslaw To-
karski, direttore del settima
nale « Perspektywy ». defi
nito di orientamenti modera
tamente conservatori e le
gato a Olszowski. Egli pren
de il posto di Jozef Klasa, 
dimissionario dopo le nume
rose crìtiche all'ultimo ple
num del CC ai mezzi di in
formazione di massa. 

Una riunione dei segretari 
dì voivodato per le questioni 
ideologiche, di direttori dei 
principali giornali locali e di 
altri funzionari del settore, 

Sulla « Tass » critiche ungheresi al POUP 
MOSCA — La « Tass » di ieri, dopo alcu
ni giorni di silenzio sovietico sulla Polo
nia. ha rilanciato un articolo dell'organo 
del partito ungherese « Nepszabadsag » di 
dura critica nei confronti della linea del 
POUP. Tra le frasi citate dal giornale 
di Budapest figura questa: «Una cosa è 
chiara: se gli sviluppi continueranno a 
seguire la stessa piega, se non si riusci
rà ad arrestare questo processo, ciò por
terà a conseguenze ancora più catastrofi
che ». 

Il « Nepszabadsag » nel suo articolo — 
che costituisce il primo intervento unghe
rese dopo molto tempo sul nodo polacco 
— sembra ricalcare nei toni e nei conte
nuti analoghi interventi di altri PC dì 
paesi del Patto di Varsavia, come il ceco
slovacco « Rude Pravo » e il bulgaro « Ra-
botnicesko Delor, tutti accomunati nel ri
lanciare dopo il recente CC del POUP 
i moniti e gli allarmi contenuti nella pre
cedente lettera del PCUS ai polacchi. 

Il PC olandese contesta la lettera PCUS 
L'AJA — TI Partito comunista olandese — 
in una dichiarazione della sua direzione — 
afferma che spetta esclusivamente ai po
lacchi trovare una soluzione ai problemi 
della Polonia. Da qui parte un giudizio 
molto polemico verso i sovietici: « Lezioni 
come quelle impartite nella recente let
tera del CC del PCUS al POUP esaspe
rano il dibattito in corso in Polonia sulle 

scelte da compiersi e generano pericolosi 
disorientamenti». L'agenzia ANSA riferi
sce poi che il presidente del PCO, Henk 
Hoekstra, ha dichiarato che « un eventua
le nuovo passo falso dell'URSS in Polonia 
avrebbe sicuramente profonde ripercussio
ni nei rapporti fra ì vari partiti comuni
sti e finirebbe per fare il gioco degli im
perialisti ». 

dedicata agli obiettivi della 
propaganda dopo il plenum, 
presente Olszowski, si è svol
ta lunedì. Il vice del dimis
sionarlo Klasa, Tadeusz Za-
reba, intervenendo, avrebbe 
fatto, sembra di comprende
re dallo scarno resoconto dei 
giornali, una distinzione tra 
stampa in generale e stampa 
di partito, affermando che 
la prima deve presentare 
« l'univocità » dei principi del 
sistema e delle alleanze in
ternazionali, mentre la secon
da deve basarsi sui princìpi 
marxisti-leninisti. 1 « mass-
media », egli ha poi detto, 
debbono rinunciare a testi 
« estremistici ». Non si tratta 
di frenare la critica, ma del
la sua « qualità ». 

« Trybuna Ludu » ha dedi
cato ieri largo spazio in pri
ma pagina a una intervista 
con Marion Wall, primo se
gretario del POUP alla « Ur-
sus ». il quale ha sostenuto 
che il partito deve lottare 
contro le forze ostili al so
cialismo . e contro le forze 
ostili al rinnovamento. Ma 
buona parte dell'intervista è 
dedicata alla prima lotta. 
Egli ha chiesto di finirla con 
i « cedimenti » e maggiore 
fermezza. 

Nella parte dedicata al par
tito, Wall ha espresso le po
sizioni tìpiche dei conserva
tori, egli ha criticato il par
tito di prima dell'agosto del
lo scorso anno, ma ha ag
giunto di non volere un par
tito debole, « di tipo bor
ghese » socialdemocratico o 
democratico-cristiano. « Sot
to il coperchio della libera 
discussione, dell'eliminazione 
degli errori e delle deforma
zioni — ha detto — si for
mano gruppi non formali che 
cristallizzano idee lontane 
dal marxismo. Vogliamo di
scutere, ma l'attività deve 
essere unita e un'idea unita 
deve dirigere tale attività ». 

Da Katowice si è appreso, 
intanto, che, l'altra notte, al
la stazione ferroviaria, alcu
ni facinorosi hanno attacca
to le forze dell'ordine, lan
ciando anche bottiglie vuote 
contro auto della polizia. Que
st'ultima ha effettuato 80 fer
mi e 15 arresti. I dirigenti di 
« Solidarnosc ». in alcune di
chiarazioni, hanno lasciato 
intendere di considerare il 
fatto una provocazione per 
far nascere dubbi sulla lealtà 
dei cittadini e, forse, anche 
per compromettere U sinda
cato. Alcuni dei facinorosi, 
infatti, erano in possesso di 
volantini di « Solidarnosc ». 

Romolo Caccavale 

Gli alti e i bassi nelle relazioni internazionali dominate da tendenze allo scontro 

I laburisti scrivono a Breznev: 
«Avviamo il dialogo entro T81» 

Nella trattativa dovranno essere comprese tutte le armi nucleari - « Come 
socialisti democratici abbiamo una speciale responsabilità per la pace» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Aprire il negoziato di pace 
prima della fine di quest'anno: la pro
posta e l'appello contenuti nella lettera 
che il leader laburista Foot ha inviato 
a Breznev la settimana scorsa trovano 
ampio consenso negli ambienti democra
tici e di sinistra in Gran Bretagna che 
da anni si battono per il disarmo, la 
distensione, la ripresa del dialogo co
struttivo tra Est ed Ovest. « Vogliamo 
fare tutto quello che è in nostro potere 
per avviare la trattativa entro V81 — ha 
spiegato Michael Foot in un'intervista 
alla radio —. La questione è decisiva, 
urgente. Vabbiamo discussa di recente 
con i nostri colleghi socialisti europei 
ad un convegno a Bruxelles e siamo 
rimasti d'accordo nel dare una risposta 
intelligente ai suggerimenti da tempo 
avanzati dall'Unione Sovietica. 

Nel testo del messaggio laburista in
dirizzato al presidente sovietico si sot
tolinea l'importanza dell'incontro e della 
mediazione a livello internazionale « al 
fine di rimuovere la minaccia della 
guerra e dell'annientamento reciproco. 
I negoziati devono comprendere tutte le 
armi nucleari sull'intero continente eu
ropeo: da un lato gli SS-20 e altri mis
sili sovietici rivolti contro obiettivi occi
dentali, e, dall'altro, tutti i sistemi mis
silistici nucleari di teatro fra cui i Crui-
se, i Pershing 2 e le altre testate che 
si trovano nelle basi della NATO neW 
Ovest europeo ». 

Al tempo stesso, continua il documen

to e riteniamo che il processo di disar
mo Salt dovrebbe essere ripreso, e il 
trattato sul Salt-2 dovrebbe essere rati
ficato dagli USA ». Foot. nell'intervista. 
ha ulteriormente chiarito due punti: 
a) la soluzione dei problemi come 1' 
Afghanistan può essere facilitata pro
prio dal rilancio di una seria tratta
tiva di pace: b) è follia affidare la 
difesa del mondo occidentale alla corsa 
al riarmo e l'unica garanzia possibile ri
siede in un programma di mutuo di
sarmo. 

Foot ha aggiunto di essere preoccu
pato dalla risposta inadeguata che sin 
qui Reagan ha dato ai problemi inter
nazionali. e II partito laburista è pronto 
a recare ti suo contributo al progetto di 
distensione in Gran Bretagna, in Europa 
e nel mondo intero*. €Come socialisti 
democratici — dice la lettera a Breznev 
— riconosciamo la nostra speciale re
sponsabilità nell'assicurare la pace nel 
mondo. Tutti coloro che vivono sotto 
sistemi sociali diversi possono dare vita 
ad un dialogo costruttivo e alla coope
razione, se non vogliono accettare di 
essere spazzati via in un olocausto nu
cleare. Stiamo operando coi partiti fra
telli dell'Internazionale socialista per 
far sì che U mondo abbia un futuro pa
cifico ». 

L'appello a cooperare più strettamen
te e con tutti i nostri compagni socia
listi europei recentemente rafforzati dal
l'elezione del presidente Mitterrand » è 
contenuto nella dichiarazione program
matica rilasciata, dal vice leader labu

rista Denis Healey in preparazione del 
congresso annuale del partito. La ca
rica, come è noto, verrà sottoposta al 
voto dei delegati a Brighton in otto
bre. Le altre candidature sono quelle 
di Tony Benn (per la sinistra) e di 
John Silkin (centrosinistra): il primo, 
esponente autorevole della campagna 
per il rafforzamento del partito e della 
democrazia interna che tante polemiche 
e contrasti sta attualmente suscitando; 
entrambi accesi oppositori della CEE, 
favorevoli cioè alla e uscita dal \1EC 
se non saranno ottenuto le condizioni 
che soddisfino gli interessi del popolo 
inglese ». 

Healey critica anch'egli l'operato del
le strutture comunitarie (soprattutto il 
bilancio e la politica agricola) ma si 
guarda bene dal confondersi col rifiuto 
della Comunità in linea di principio. Al 
contrario, chiede una più vigorosa e 
intelligente presenza inglese nella po
litica europea e a livello internaziona
le. Healey si differenzia anche dalla 
richiesta di « disarmo unilaterale* che 
ha preso campo in molti ambienti labu
risti: è tuttavia d'accordo con Foot 
sulla esigenza di avviare una tratta
tiva internazionale per ridurre la ten
sione e sulla diminuzione delle spese 
militari. Propone infatti l'annullamento 
del programma di riarmo atomico bri
tannico col nuovo sistema missilistico 
«Trident» del costo di 5 miliardi di 
sterline. 

Antonio Bronda 

Cheysson propone un new deal mondiale 
Sollecitata una concertazione col Terzo mondo cui partecipino le parti sociali 

Dal corrispondente 

PARIGI — Un New Deal 
planetario nelle relazioni tra 
i paesi industrializzati e il 
Terzo Mondo è la proposta 
che ha lanciato ieri il mi 
nistro degli esteri francc* 
Cheysson dalla tribuna del-
l'OCSE. dov€ è in eorso un 
consulto al più alto livello 
sulla economia mondiale e 
una riflessione collettiva tra 
i 24 paesi industrializzati a-
cerenti alla organizzazione 
sui possibili rimedi da oppor 
re alla crisi. Cheysson si è 
detto per un negoziato glo 
baie airONU sul problemi 
nord sud e più in generale 
per una « concertazione in

ternazionale alla quale siano 
associati non solo i governi 
ma anche le imprese e i sin
dacati operai ». « lo sosten
go — ha detto il nuovo mi
nestro degb esteri francese 
— che una politica valori 

tarista oggi ispirata a un 
keines'ismo su scala nuwìii-
le aiuterebbe potentemente 
le nostre economie ad uscire 
dalle preoccupante *n« at
tuale ». 

Il ministro francese ha in
dicato tre mezzi per attuare 
una simile politica: riciclag
gio dei capitali, accrescimen
to del flusso degli investi
menti delle imprese dei paesi 
industrializzati nei paesi del 
Terzo Mondo e aumento de

gli sforzi di aiuto pubblico. 
Cheysson aveva poco prima 
lanciato un grido d'allarme 
a proposito della disoccupa
zione dicendo che ci saranno 
nel prossimo anno nei paesi 
deU'OCSE 26 milioni di di
soccupati: «ciò che è inac
cettabile ». La situazione eco
nomica dei paesi più poveri 
e più deboli è. dice Cheysson. 
ancora più grave. Il deficit 
della loro bilancia dei paga
menti è stato di 97 miliardi 
di dollari nei I960. 

Pertanto le economie del 
Terzo Mondo nascondono un 
formidabile potenziale di cre
scita che va mobilizzato, co
me è stato mobilizzato, egli 
dice, nel secolo scorso il po

tenziale delle categorie più 
deboli nei paesi industrializ
zati. Studi recenti, ha detto. 
dimostrano che i paesi indu
strializzati guadagnano due 
volte di più quando importa
no prodotti del Terzo Mondo. 
Cheysson non aveva manca
to di tornare sul pericolo del
la politica americana degli 
alti tassi di interesse e del 
«dollaro fluttuante nella stra
tosfera » politica, che ha co
me conseguenza l'arresto de
gli investimenti. « E' con le 
nostre proprie mani — ha det 
to — che abbiamo creato U 
terzo choc petrolifero*. 

t.f. 

Haig ha incontrato anche Deng Xiaoping 
ma tra Cina e USA resta ancora Taiwan 

Per il segretario di Stato americano i risultati del suo viaggio « sono migliori di quello che ci 
aspettavamo» - I cinesi invece non sono entusiasti - Un invito a Reagan e uno a Zao Ziyang 

Dal nostro corrispondente 
fhCtlLNO — Per tìaig i ri
sultati del viaggio sono e me
glio dt quello che ci aspet
tavamo ». 1 cinesi invece, pur 
senza essere scortesi, sono 
rimasti un po' freddini. Ri
cordando come pietra ango
lare il « comunicato di Shan
ghai* firmato da Nixon sul
le relazioni tra Cina e Stati 
Uniti e i « cinque principi 
della coesistenza pacifica ». 
il ministro degli esteri Huang 
Hua. durante il banchetto di 
commiato, ha detto che < bi
sogna dimostrare con l'azio
ne che questa pietra angola
re può reggere alla prova*. 
Staranno insomma a vedere. 

Occhi di un azzurro geli
do. molto abbronzato, bril
lante. il segretario di Staio 
americano si è presentato ie
ri sera ai giornalisti per di
fendere l'esito « fruttuoso » 
dei colloqui. Sulla questione 
di Taiwan, dove c'era l'at
trito maggiore, ha detto che 
c'è un « progresso *: e Ho 
spiegato che continueranno i 
rapporti non uffiriaK E q:;e-
sto è staio capito ». Ma quan
do gli è stato chiesto se l 
cinesi, oltre a « capire* ave
vano approvato, non è stato 
in grado di rispondere posi
tivamente. 

Gli Stati Uniti venderanno 
a Taiwan gli « FX * richiesti? 

« E* una questione su cui 
i cinesi sono molto sensibili. 
Se ne è discusso. Ma non 
è questo il tempo e il luogo 
per rilasciare dichiarazioni a 
proposito ». 

E le armi alla Cina? 
€ Non eravamo qui a di

scutere i dettagli. Una de
legazione militare cinese si 
recherà negli Stati Uniti in 
agosto. Verranno considerate 
richieste specifiche, dopo ma 
consultazione col congresso*. 
Ma non si riesce a saperne 
di più: l'unica cosa che Haig 
ripete più volte è che si ve
drà *ca.«o per caso*. 

Gli viene ancora chiesto se 
gli Stati Uniti considereran
no in que«rto campo I» Cina 
alla stregua della .TueoMav̂ i 
La riposta * : #?f}>- ^ &' 
na viene considerata, aveva 
detto poco prima, «un pnese 
amico, con cui oli S'ofi Uni- ' 
fi non sono alleali, ma con
divìdono ali interessi*. E dal 
canto suo. sempre secondo 
Haig, la Cina apprezza lo 

sforzo dell'amministrazione 
Reagan dj * consolidare le 
alleanze tradizionali e svilup
pare relazioni bilaterali con 
paesi allineati, non allineati 
e davvero non allineati*. 

Restano fermi quindi gli in
teressi e strategici * conver
genti. Ma con non poche sfu
mature. Huang Hua ha da
to atto a Haig di aver espo
sto la politica di Reagan. 
« anche se le nostre parti non 
condividono internmente i pun
ti di insta*. Ha auspicato 
magelor coordinamento e più 
consultazioni, anche se « cia
scuno a vartxre dnlla monna 
posizione». E anche Hai» ha 
dovuto riconoscere \ crfirw-
rf armrocd tattici* e le po
sizioni diverse su Medio Orien

te e Africa australe, mentre 
sottolineava la sostanziale 
coincidenza di vedute su Af
ghanistan e Cambogia. 

Ambiguo e reticente sulle 
questioni scottanti di Taiwan 
e delle armi, cauto su quel
la che ha chiamato, senza 
meglio precisare, diversità di 
€ approcci tattici*, Haig ha 
potuto ovviamente presentare 
anche un « pacchetto* dì ri
sultati secondari, anche se 
non del tutto nuovi: l'invito 
ufficiale al premier Zhao Zi
yang a recarsi negli Stati 
Uniti l'anno prossimo, un in* 
vito a Reagan a ricambiare 
la visita, allentamenti di vin
coli sul piano delle esporta
zioni ftecnologia avanzata che 
ha usi anche in campo mili

tare). scambi di visite sul 
piano militare ed economico. 
apertura di un consolato ci
nese a New York e di uno 
americano a Sbenyang. in 
Manciurìa. 

Ma tutto sommato c'è una 
certa delusione tra quanti da
vano per scontato che i ci
nesi non avessero altra scel
ta che chiudere un occhio 
sulle vendite di armi sofisti
cate a Taiwan e acconten
tarsi di una certa apertura 
del mercato americano di ar
mamenti sofisticati anche per 
loro. C'è semnre chi sostie
ne che si tratta di tirare su 
prezzi e contropartite. Ma è 
chiaro che un accordo su que
sto punto con la visita di 
Haig non si è ancora rag-

Reagan: Israele aveva motivo di temere l'Irak 
WASHINGTON - Pur non 
avallando la distruzione, da 
parte israeliana, del reattore 
nucleare iracheno, Ronald 
Reagan riconosce che Israele 
« aveva motivo di preoccupar
si* delle intenzioni dell'Irak. 
«paese che non ha firmato 
una cessazione del fuoco o ri
conosciuto Israele come na
zione*. L'affermazione è sta

ta fatta dal presidente ameri
cano nel corso di una confe
renza stampa. Sempre sul te
ma del conflitto Israele-Irak. 
Reagan ha sostenuto che il go
verno dì Tel Aviv «potrebbe 
aver sinceramente creduto che 
U bombardamento fosse una 
mossa difensiva *. D presiden
te statunitense ha poi riaffer
mato la sua fiducia nel buon 

esito della missione diplomati
ca del suo inviato in Medio 
Oriente. Philip Habib. 

Rispondendo a domande più 
« /uo*o/iche» sulla natura del 
comunismo. Reagan ha affer
mato che secondo lui « il co
munismo i un'aberrazione* e 
che « non costituisce un modo 
di vivere normale per esseri 
umani*. 

giunto. 
In volo verso Pechino, i 

giornalisti americani si era
no sentiti dire dai suoi por
tavoce che non si sapeva an
cora se al termine dei col
loqui si sarebbe avuto un co
municato. Sta di fatto che 
un comunicato non c'è, an
che se ieri i portavoce del 
segretario di Stato america
no si sono affrettati a spie
gare che non era affatto pre
visto. 

Il colloquio più importan
te. tra quelli avuti da Haig 
a Pechino, è certo quello con 
Deng Xiaoping. svoltosi ieri 
mattina, alla presenza del 
ministro degli esteri Huang 
Hua. Ma sui contenuti è sta
to diffuso solo uno scarno 
dispaccio dell'agenzia «Nuo
ra Cina» che si diffonde so
prattutto sui complimenti e 
cortesie di circostanza. Scar
no anche il dispaccio sul se
condo incontro della giornata. 
ouello con il premier Zhao 
Ziyang: non molte righe più 
di un altro dispaccio che se
gnala l'avvenuta firma di un 
accordo sullo scambio di mer
ci e sui pagamenti rjer il 1981. 
tra una delegazione cinese e 
fl vicemmi*tro del commer
cio estero soviptìro. a Mosca. 

Siegmund Ginzberg 

Il presidente iraniano sempre più isolato 

Occupato dai miliziani islamici 
l'ufficio di Bani Sadr a Teheran 

Il parlamento pronuncia oggi |'« incapacità politica » dal capo dello Stato? 

TEHERAN — n cerchio con
tinua a stringersi inesorabil
mente. giorno dopo giorno, in
torno a Bani Sadr. Ieri il par
lamento ha votato la proce
dura d'urgenza per il dibatti
to sulla « incapacità politica » 
del presidente, mentre otto 
membri dell' ufficio informa
zioni della presidenza (vale a 
dire l'ufficio attraverso il 
quale Bani Sadr curava i suoi 
rapporti con il pubblico) so
no «tatj arrestati sotto l'ac
cusa di «cospirazione contro 
lo Stato*. Più tardi, gruppi 

di « pasdaran» (guardiani del
la rivoluzione), hanno occu
pato gli uffici del presidente, 
dove nella notte era esplosa 
una bomba, causando Uievi 
danni. Nessun collaboratore di 
Bani Sadr (oltre a quelli già 
arrestati) è stato visto nel 
palazzo. *Sono scappati per
ché hanno paura dì essere ar
restati ». ha detto uno dei mi
liziani Islamici. 

Il dibattito in parlamento è 
stato alquanto movimentato, 
e l'ayatollah Monta zeri ha a-
vuto espressioni *SMÌ dure 

contro il capo dello Stato. 
« Bani Sadr — ha detto Mon-
tazeri — non ho neppure una 
probabilità su cento di rima
nere al suo posto, perché i 
contro la rivoluzione islami
ca. Sebbene sìa musulmano 
egli i nella linea dell'Ameri
ca. Per la strada la gente gri
da "abbasso Bani Sadr" (in 
realtà lo gridano gli squadri
sti islamici, mobilitati dal 
gruppo integralista, nd» e 
chiede che sia processato; co
me può rimanere al suo po
sto? *. La procedura d'urgen

za è stata approvata con 138 
voti su 185. 

Bani Sadr dal canto suo ha 
replicato all'invito di Khomei-
ni a « pentirsi in televisione ». 
contrapponendo un dibattito 
televisivo fra lui stesso e i di
rigenti integralisti; ma Kho-
meini ha rifiutato con il pre
testo che dò potrebbe provo
care «dirìsione nel popolo», 
Sempre rivolgendosi a Kho-
meini, Bani Sadr ha detto che 

I *ci sono persone che voglio
no spingere l'Iran ad un pun
to molto pericoloso e distrug
gerlo. le stesse persone che 
vi hanno mentito riauardo al
la mìa persona»; ed ha ag-
eiunto- «se il ministro deqli 
interni ha proibito oani tipo 
di manifrstazìone (riferimen
to a ouella dei sostenitori di 
Banì Sadr. vietata su ordine 
dello stes«o Khomeìnìì. comi 
mai un nrimpo t libero di ani-
re. insultare le vorsnnnli'ò, 
pì'chinre e arrestare mólta 
genie? ». 
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Miliardi dissolti in Sicilia 
(Dalla prima pagina) 

dall 'agricoltura siciliana, 
per poter competere sui 
mercat i europei e mondia
li. Tra questi servizi oc
cupa un posto decisivo 
l'uso e il costo delle ac
que, che ad esempio pro
pr io in queste set t imane 
stanno soffocando l'agru
micoltura nel Catanese. Il 
terzo obicttivo: uno svi
luppo dell 'associazionismo 
autentico, promosso dai 
coltivatori e l iberato dal 
clientelismo che pompa e 
disperde risorse. 

Ma la DC, in luogo di 
affrontare un confronto 
su questi temi e su que
sta prospettiva, manda in 
giro il suo assessore e i 
suoi candidati, prometten
do contributi e facendo 
recapitare la richiesta di 
voti ai beneficiari delle 
sovvenzioni regionali. 

* * * 

Correndo lungo l'autostra
da che collega Palermo a 
Catania, si incontra un co
siddetto « agglomerato in
dustriale », appena alle por
te della capitale dell'isola, 
dove continuano ad arrug
ginire gli impianti che do
vevano dare vita a un com
plesso chimico denominato 
Orinoco. L'iniziativa era 
s ta ta promossa dall 'Ente 
Minerario Siciliano e da al
cuni avventurieri che, ov
viamente, facevano capo a 
certi ras dei governi di 
centro-sinistra. Da anni non 
si sa più nulla sulla sor
te di questi impianti che, 
oramai , sono diventati fer
ri vecchi e simboleggiano 
sinistramente quel che è 
s ta to lo sperpero della spe
sa pubblica in Sicilia. 

Ma non si t ra t ta solo di 
questo caso. Sempre lungo 
l 'autostrada, a Sommatino, 
nella provincia di Calta-
nissetta, c'era una grande 
miniera di zolfo, la Tra-
bia-Tallarita, chiusa negli 
anni Sessanta. E' uno dei 
centri dove negli anni Qua-
ranta-Cinquanta si svolsero 
grandi lotte di minatori per 
la conquista di diritti ele
mentari e fondamentali, co
me i t rasport i (i minatori 
dovevano recarsi a piedi 
al lavoro, percorrendo 
molti e molti chilometri, 
e dormivano in catapecchie 
di pietra e creta, nei pressi 
dei pozzi). Gli operai di 

queste miniere costituirono 
un punto essenziale della 
bat taglia per il rinnovar 
mento, la rinascita, la civi
lizzazione della Sicilia. 
Grande par te delle miniere 
sono oggi chiuse, nuclei 
operai sono stati dispersi 
e anche in questi medi 
centri , come nelle città, si 
è determinato un disgre
gamento della base produt
tiva e sociale. 

Anche qui, a Sommatino, 
l 'Ente minerar io assieme a 
una multinazionale france
se e una società bresciana, 
fece edificare capannoni 
per una industria che 
avrebbe dovuto p rodur re 
detonatori . Per la realizza
zione di quest 'opera, già 
negli anni 74-75 furono spe
si oltre cinque miliardi di 
lire, vennero assunti alcuni 
impiegati e qualche diri
gente ~e si costituì un con
siglio di amministrazione. 
Vecchi e tecnologicamente 
superati impianti della so
cietà francese dovevano 
essere trasferiti in Sicilia 
(a questo fine la società 
aveva aderito alla parteci
pazione) da pagarsi, è chia
ro, come nuovi impianti . 
In tanto la CISL per due
tre anni promuoveva corsi 
di formazione professionale 
di lavoratori che avrebbero 
dovuto trovare impiego nel 
nuovo complesso e, conse
guentemente, assicurare vo
t i alla Democrazia cristia
no. Poi tut to finì lì. 

Di questi monumenti . 
che stanno a test imoniare 
dell 'uso e dell 'abuso del 
denaro pubblico operato 
dalla DC e dal centro-sini
stra, se ne r i t rovano in tut
te le contrade della Sicilia. 
Si spiega così l 'accanimen
to con cui i par t i t i del cen
t ro sinistra continuano a 
difendere la Cassa del Mez
zogiorno e gli Enti pub
blici regionali. Questi co
stituiscono la fonte inesau
ribile di denaro da incana
lare verso le opere fanta
sma, a t torno alle quali si 
viene a formare però una 
rete di interessi reali che 
ancora una volta, in que
ste elezioni, si mobili tano 
at t ivamente a t torno ai par
titi e agli uomini che li 
hanno determinati . 

Eppure, come per le cam
pagne (anche in ragione del
le trasformazioni asricole), 
in Sicilia si è affacciata 

una imprenditorial i tà nella 
industria, nel turismo, nei 
servizi, che potrebbe costi
tuire un al tro punto di ri
ferimento per lo sviluppo. 
Queste : forze, liberate dai 
condizionamenti imposti 

j dall 'uso spregiudicato della 
! spesa pubblica, possono 
j trovare la via di u n i loro 
' crescita e diffusione, solo 

se agli incentivi e al cre
di to si pot rà accedere sen
za l ' intermediazione taglieg-
giatrice degli uomini che 
amminis t rano il potere. Le 
proposte fatte dai comuni
sti per l'abolizione della 
Cassa del Mezzogiorno e 
degli Enti regionali va pro
pr io in questa direzione. 

Sarà possibile spezzare 
il circolo, per cui un pic
colo e medio imprenditore 
per ot tenere quanto gli 
spetta, non solo deve sotto
s tare alle tangenti, ma de
ve anche sosfenere eletto
ralmente gli uomini che 
operano la mediazione? E' 
una impresa difficile, poi
ché questo sistema sembra 
ormai istituzionalizzato e si 
presenta come insostituibi
le, privo di alternative, co
sicché appare quasi impos
sibile che le istituzioni pub
bliche possano fornire ser
vizi, incentivi, credito. Ma 
la battaglia, anche se diffi
cile, va condotta. Lo stia
mo facendo noi comunist i 
nella campagna elettorale, 
perché questa è la sola stra
da da percorrere . Non sol
tan to pe r una migliore uti
lizzazione delle risorse, ma 
perché funzionino sii appa
ra t i pubblici e la democra
zia, e vengano demolite le 
basi su cui è edificata quel
la piramide, che al vertice 
assume poi le forme della 
P 2 . 

La P2 non è infatti una 
escrescenza o una deviazio
ne carat terist ica del mondo 
politico-amministrativo ro
mano: essa è il r isultato 
ult imo, di vertice, di un 
modo di essere dello Sta to . 
di un modo di far politica 
dei part i t i che lo governa
no. Ecco perché chiedere 
lo scioglimento della P2 a 
Roma, e condurre le ele
zioni. come ancora oggi fan
no in Sicilia i parti t i di 
governo, è una ipocrisia. 
" * * * 

In questa campasna elet
torale, più che nelle al t re , 
i par t i t i di governo si pre

sentano come aggregati di 
gruppi e di persone impe
gnati a sollecitare negli elet
tori non una visione gene
rale e complessiva del pro
blema, ma una soluzione 
individuale di singoli, parti
colari inteiessi, a t t raverso 
un vincolo e un rappor to 
personale t ra eletto ed elet
tore. E ' impressionante leg
gere lettere e annunci pub
blicitari dei candidati . Si ri
volgono all 'elettore per con
vincerlo che la propria ele
zione è una garanzia per 
la soluzione delle sue per
sonali questioni. 

Questa esasperazione per
sonalistica a t tenua sempre 
più sino a cancellarla, l'im
magine del par t i to cui ap
part iene il candidato. A co
stui viene per al tro subor
dinata non soltanto la solu
zione dei minuti e indivi
duali problemi dell 'elettore, 
ma anche di certe questioni 
di più esteso interesse col
lettivo. Esempio: vota Ca-
ragliano per la soluzione dei 
problemi della sanità in Si
cilia; vota Aleppo per l'agri
coltura siciliana; e così via. 

* * * 
Pur t roppo l'accentuazione 

personalistica della campa
gna elettorale ha contagiato 
anche il Part i to socialista. 
A parte un manifesto eletto
rale regionale, con l'effipie 
di Craxi come simbolo del 
socialismo, i candidati fan
no ricorso a una campagna 
personale, con foto e nume
ri di preferenza, con pub
blicità nei giornali e nelle 
tv private che spesso non 
ha niente da invidiare alla 
stessa pubblicità della DC. 
Ricordo che propr io qui a 
Catania, credo nel '63, ascol
tai un comizio di Pietro 
Nenni. Pronunziò parole di 
fuoco contro l'uso persona
listico della campagna elet
torale e il dispendio di de
naro e disse che, se la DC 
voleva dare corpo alla po
lìtica del centro-sinistra, già 
avviata, avrebbe dovuto non 
solo cambiare nei metodi 
di governo ma anche nel 
modo di essere, proprio du
rante le campagne elettora
li. Guardando i muri di Ca
tania mi torna in mente 
quel discorso di Nenni, e 
mi viene di pensare ai com
menti che farebbe il vec
chio compagno scomparso, 
dopo venti anni di centro
sinistra in Sicilia. 

Il nuovo carteggio di Gelli 

Roma comincia a sentirsi metropoli 
(Dalla prima pagina) 

concreta risposta è questa. 
— U n a risposta, concre

ta . Indubbiamente , ba sa t a 
sui f a t t i : m a questo vuol 
dire che n o n esistono pro
blemi? 

E' ancora difficile, molto 
difficile, vivere a Roma, ep
pure è in atto un processo 
di unificazione culturale, 
civile della città, e persino 
di riscoperta di una solida
rietà cittadina. Il nuovo, il 
futuro, è soprattutto qui. E 
poi ci sono altri fatti. Il 
piano poliennale di attua
zione del PRG, i program
mi poliennali di investi
mento. l'avvìo dei centri di
rezionali, lo sviluppò pro
duttivo e di prandi servizi 
nella zona orientale, la co
struzione della II Univer
sità di Roma: lo sviluppo 
del litorale di Roma, con 
le sue spiagge, i suoi par
chi archeologici e monu
mentali, il porto turistico e 
la zona industriale e arti
gianale di Acilia; la resti
tuzione del Tevere alla cit
tà, i programmi culturali: 
sono iniziative che delinea
no la trama di un governo 
capitolino capace di susci
tare in ogni campo, indi
viduale e collettivo, nuove 
capacità di lavoro, nuove 
relazioni tra gli uomini, 
nuove e grandi ambizioni. 
appunto, per il ruolo di 
Roma. In tutto questo, se 
è essenziale il ruolo dei la
voratori. un nuovo slancio 
costruttivo può venire an
che dalle forze produttive 
(industriali — artigiane — 
commerciali). dalTintellet-
tualità, da quanti, nello 
Stato, tra ì magistrati, i 
militari, le forze dell'ordi
ne. operano con fedeltà al
le istituzioni democratiche 
e ai valori della Repub
blica. 

— La DC. dopo aver di
mos t ra to dal 1976 ad oggi 
di non saper neppure sta
re all'opposizione, oggi si 
p resen ta con la presunzio
ne di dare lezioni su come 
al dovrebbe governare-
Qual è 11 tuo giudizio sul 
pretestuosi a rgoment i che 
essa usa? 

Come sindaco non voglio 
scendere sul terreno della 
rissa e della falsificazione 
senza pudori cui si sta ab
bandonando la DC. Anzi
ché idee e progetti, la DC 
ripropone una difesa acca
nita dei contenuti e dei 
tempi del suo sistema di 
potere. Sembra una cosa 
impossibile. Mentre noi ri 
spandiamo alla città del 
governo stabile, onesto, ef
ficiente ed anche dei no 
stri limiti, delle insuffi
cienze che vogliamo supe
rare. la DC deve risponde
re di ben altro: non solo di 

un debito storico non an
cora saldato, ma anche di 
come non ha saputo utiliz
zare quel potere che le de
riva da uno spazio senza 
precedenti lasciato in que
sti cinque anni alle oppo
sizioni, in consiglio comu
nale e nelle circoscrizioni. 
E ancora, può ritornare a 
governare Roma un partito 
che ha perduto i titoli po
litici e morali per governa
re l'Italia? Ai cittadini noi 
possiamo dire: non c'è cen
tro di potere, grande o pic
colo, occulto o palese, die 
oggi possa in alcun modo 
condizionare il sindaco e 
la giunta comunale. Non è 
una conquista da difen
dere? 

— Questa campagna elet
torale ha al cent ro u n a do
m a n d a più genera le : come 
può essere governata oggi, 
alle soglie del 2000, u n a 
grande metropoli , come si 
può me t t e re insieme lo svi
luppo con il progresso ci
vile. la modern i tà con il 
migl ioramento della qua
l i tà della vita della gen te . 
Ma, proprio a Roma, n o n 
si s t a costruendo su questo 
u n a g rande esperienza di 
confronto e di lavoro uni
tar io fra t u t t e le forze del
la s in is t ra? 

E' cero. Cosa sono le cit
tà e in particolare le gran
di metropoli? Sono il luo
go dove è più evidente il 
fallimento del mito dello 
sviluppo ininterrotto, della 
equazione fra sviluppo e 
progresso. Come uscire da 
una crisi delle metropoli 
dovuta a sperpero e a di
struzione delle risorse, a 
dissesti ' ecologici. alla 
esplosione di mali urbani. 
che riproducono insicurez
za per tutti e ghetti di 
emarginazione per la par
te più debole della città? 
Come uscire dalla crisi del
le metropoli del terzo e 
quarto mondo segnate da 
eredità coloniali, da sfrut
tamento neo-coloniale, da 
fame, da miseria, da ma
lattie. da nuovi squilibri 
fra città e campagna? 

Fra queste due crisi c'è 
un legame organico e di
retto. La crisi mondiale 
crea il terreno di un desti
no comune e chiama In 
causa, nella parte del mon
do nella quale noi vivia
mo, la necessità di nuovi 
assetti politici, sociali, eco
nomici. civili, per uscire 
dalla crisi ed essere m 
grado di dialogare e di co
struire nuove relazioni 
giuste con i nuovi popoli 
che si affacciano sulla sce
na della storia. In Europa 
Roma è il crocevia politi
co, culturale, civile fra il 
Nord e il Sud del mondo. 
Perciò ci domandiamo: co
sa è oggi moderno? 

— E le r isposte h a n n o 
la s tessa concretezza dei 
fa t t i che h a i elencato pri
m a ? 

La nostra risposta è che 
modernità vuol dire svi
luppo economico program
mato e al tempo stesso pro
gresso civile e sociale (la 
socialità non è un lusso, 
ma è una condizione ineli
minabile per città anche 
economicamente più pro
duttive). Vuol dire che le 
risposte sono tante, e con
crete: alla emergenza del
la casa, ma anche contem
poraneamente costruzione 
di un nuovo ambiente ur
bano: vuol dire continua
re a risanare per riparare 
torti e ingiustizie storiche 
a danno della parte più 
offesa ed emarginata della 
città, ma al tempo stesso 
continuare nell'opera che 
ci deve portare dall'assi
stenza e dall'assistenziali
smo alla integrazione, cioè 
ad un ruolo di portagonisti 
dei cittadini che attendo
no giustizia. I processi di 
liberazione da ogni potere 
sopraffattore, sono proces
si di liberazione per tutta 
la città. Ecco quello che 
noi consideriamo moder
no, e quindi vivo. 

Dietro le illusioni auto
ritarie e dietro le illusioni 
tecnocratiche non ci può 
essere futuro urbano, non 
ci può essere un futuro 
per Roma. 

Chi può orientare questa 
fase di transizione? Chi 
può dare a questa grande 
impresa una strategia. 
strumenti amministrativi, 
una nuova concezione del 
potere e del rapporto fra 
istituzioni democratiche e 
città? L'esperienza ci di
ce che solo sulla base dell' 
unità delle forze di sini
stra si può creare uno 
schieramento democratico 
e di progresso che impegni 

laici e cattolici, credenti e 
non credenti, che faccia 
contare e faccia scendere 
in campo la Roma mi
gliore. 

— Che occasione offre 
agli elet tori , dunque , la 
conferma della g iun ta di 
s in is t ra? 

Il governo delle forze di 
sinistra in Campidoglio 
è una occasione per quan
ti vogliono che la città 
vinca sulla anti-città. 

Anche gli intellettuali 
oggi non sono più « con-
tro Roma>. ma piuttosto 
e dentro Roma ». E' un se
gno dei tempi. E' succes
so qualcosa. Che cosa? 
Non tutti danno la stessa 
risposta. Un governo ca
pitolino finalmente sotrat-
to alle logiche dei centri 
di potere? Un sindaco e 
una giunta più presenti 
nei momenti più significa* 
tivi e spesso anche più 
drammatici della vita della 
città? Una città più aper
ta? Una città riconquista
ta senza paura e con nuo
va confidenza? Un gover
no per non tornare indie
tro? Un inizio di esperi
mento da continuare, da 
controllare e da verificare? 
Una speranza che si è ac
cesa? 

Pur tra consensi e dis
sensi. tra entusiasmi e 
malumori, tra diversità di 
opinioni sulla scelta del 
sindaco e della giunta di 
sinistra, la città sente che 
è successo qualcosa, e che 
questa nuova condizione 
di governo va difesa e con
solidata contro la minac
cia di vecchie e nuove tra
me di potere e di intrigo. 

A noi sta la responsabi
lità di continuare ad ope 
rare, senza risparmio di 
energie, affinché questa 
speranza non ripieghi su 
se stessa, ma si traduca in 
nuovo slancio per Roma. 
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pressioni sulla situazione po
litica ». Già, nell'ottobre scor
so, magari proprio il 30. 

Pur sconcertante, questa 
coincidenza non basta certo 
a dimostrare che quel giorno 
Longo sia stato effettivamen
te iniziato alla P2. Se non che 
proprio quel « programma > 
dattiloscritto e poi riscontrato 
a penna accentua i sospetti. 
Perché, stando a quel docu
mento, in un sol caso il ruo
lino di marcia di quel 30 otto
bre saltò. Fu all'inizio della 
giornata, quando per le 9 era 
prevista l'iniziazione del vice 
presidente dell'Anic-Eni Gioac
chino Albanese. Albanese det
te la buca a Gelli. e questi 
— diligentissimo come al so
lito — appuntò accanto al suo 
nome un secco tossente*. Non 
c'è traccia di denuncia di 
assenza accanto al nome di 
altri, quello di Longo com
preso. Il quale puntualmente 
compare perciò nello scheda
rio dei 962 con la sigla E 18 80. 
numero di tessera 2.223. 

GRANDI TRAFFICI E PIC
COLI FAVORI — Ma la nuo
va documentazione è anche 
e soprattutto una vera minie
ra di dati a plateale dimo
strazione dell'allarmata defi
nizione dei « tre saggi > se
condo cui la P2 si configura, 
oltre che come un'associazio
ne segreta, come una vera 
e propria struttura da « stato 
nello stato*. C'è la possibi
lità di metter le mani su un 
colossale giro di insediamenti 
turistici nel Sud, dalla Cala
bria alla Sicilia? Puntualmen
te l'Euroconsult chiederà una 
mano d'aiuto alla P2 attra
verso i buoni uffici di due 
Fr . amici di Gelli e del capo
gruppo per la Toscana Ber
nardini. C'è l'armatore (Glau
co Lolli Ghetti?) che attra
verso una società di naviga
zione con appena 20 milioni 
di capitale chiede un pre
finanziamento di 9 miliardi 
per acquistare due navi chi
miche7 « Che apra una pra
tica ordinaria alla Banca del 
Lavoro, facendomene avere 
notizia in modo che io la pos
sa seguire », risponde Gelli 
già pensando probabilmente 
al fratello P2 Alberto Ferrari. 
direttore generale di quella 
banca. 

C'è soprattutto da mandare 
in porto la colossale operazio
ne della conquista da parte 
del gruppo Bonomi della Fin-
gest. la finanziaria della Mon-
tedison quindi in pratica di 
tutti noi? Bene. Gelli tempe
sterà dì messaggi (ci sono 
tutte le minute, perfettamente 
ordinate e alternate con le ri
sposte) il suo sottoposto Giun-
ghiglia perché intervenga im
mediatamente e anche pesan
temente sul deputato de bisa-
gliano Emo Danesi, anche lui 
P2 manco a dirlo, perché agi
sca « nella forma già concor
data ». Ed evidentemente la 
voce grossa serve se. qualche 
mese dopo (30 aprile '79). a 
Gelli arriva la comunicazione 
— « .te non Io hai già saputo 
dai giornali » — che e il grosso 
affare di Milano è ormai alla 
conclusione > e a così buone 
condizioni che * l'amico Dane- ! 
si sembra già molto conten- ! 
io »... | 

Speriamo che lo sia stato j 
anche il « ministro della real • 
casa » Savoia. Falcone Luci- ! 

fatica letteraria appunto de
dicata a Gelli? 

E a Gelli scrive il capo
posto di Firenze per informar
lo minuziosamente di come 
sono stati spesi i soldi, tanto 
quelli raccolti in loco quanto 
quelli ricevuti da Roma, sia 
per le elezioni politiche del 
'79 e sia per le amministrati
ve dell'80 (per queste ultime 
quattro milioni furono desti
nati ad altrettanti esponenti 
socialisti .e dieci per soste
nere i candidati fanfanianiì. 
e naturalmente seniore e solo 
anti-PCI. 

ALTRI PREZIOSI RISCON
TRI — Ci fossero ancora dub
bi sulla sostanziale autenti
cità dello schedario della P2, 
questi nuovi documenti e una 
significativa annotazione dei 
giudici che ne~ hanno disposto 
il sequestro s'incaricano di 
dissolverli. Parlano ancora e 
sempre gli ossessivi memoran
dum di Gelli: € Attenzione, 
con la fine del '79 scadono le 
tessere di Pasquale Bandiera. 
di Donato Lo Prete, di Sergio 
Piscitello. di Glauco Lolli 
Ghetti, di Walter Pelosi, di 
Giovanni Torrisi. di Franco 
Foschi », cioè soltanto di un 

sottosegretario repubblicano. 
di un generale della Finanza, 
di un alto funzionario del Qui
rinale. di un DOtente arma
tore. del coordinatore dei nuo
vi servizi segreti, del capo 
di stato maggiore della Di
fesa. del ministro de del La
vori i 

Parlano i melodici elenchi 
di oromuo"endi: « Brevetto di 
maestro da rilasciare a Co
stanzo. Loris Corbi (presiden
te delle Condotte). Bisignani 
(portaborse dell'allora mini
stro Stammati). Trecca (uno 
degli attivisti della P2). An
gelo Rizzoli e Tassan Din, 
Emo Danesi. Roberto Gervaso, 
Alberto Capanna (presidente 
della Finsider), Lucien Sicou-
ri (presidente dell' Italim-
pianti) ». 

Parlano le minuziose segna
lazioni (« depenna dal tuo 6-
lenco il col. Giuseppe Triso-
lini improvvisamente decedu
to », scrive Gelli al gen. Pic
chiotti. riferendosi al segre
tario del comandante genera
le della Finanza Giudice, ora 
finito in galera, per lo scan
dalo dei petroli), e le prote
ste per il ritardo nella rispo
sta alle richieste di « solida

rietà»: «.Santini Ferruccio 
verso la HAI, tramile il dr. 
Cresci, pratica tuttora ineva
sa » e la cosa appare a Gelli 
tanto più grave del momento 
che Cresci non è solo (e tut
tora) il presidente di una con-

j sodata RAI ma anche pidui-
j «ta di cosi provata fede da 
. aver pagato le sue quote di 
' affiliato alla P2 con assegni 
ì poi regolarmente individuati 
1 * sequestrati dalla magistra-
! tura. 

A proposito, il nuovo blocco 
di carte fornisce le fotocopie 
di diecine di assegni stacca
ti in favore di Gelli da Ger
vaso e dal sen. De' Cocci, 
dall'on. Carenini e dall'ex se
gretario generale della Came
ra Cosentino. Si sapeva già 
della cosa. Quel che non era 
noto era la duplice deduzione 
trattane dai giudici istruttori 
Turore e Colombo: 'Gli impor
ti degli assegni corrispondono. 
nella quasi totalità dei casi. 
al totale dei contributi segna
ti nel registro generale a fian
co dei rispediti nominativi » 
di iscritti alla loggia segreta; 
e igli assegni corrispondono, 
nella quasi totalità dei casi, 
a nominatii'i e cifre che nel 

registro risultano evidenziati 
e in giallo ». Come dire: Gelli 
era così preciso da fornirci 
le prove di ogni assunto. (Vuol 
dire questo, come sostiene a 
sua difesa qualcuno dei pre
sunti affiliati, che se non c'è 
traccia di pagamento di quote 
l'affiliazione deve intendersi 
come un gesto di megalomania ' 
o una « macchinazione » di 
Gelli? Un appunto autografo 
di costui smentisce anche que
sta ipotesi, almeno in un caso 
preciso: « Ho esentato dal pa
gamento della quota il fra
tello Pietro Capellaro ». gior
nalista del Resto del Carlino). 

Preciso, ma anche sempre 
più oberato di lavoro. Tanto 
clie un giorno prende mano 
e penna e scrive ad un bel 
po' di piduisti per segnalare 
che. dato « l'esorbitante molti
plicarsi delle richieste» e per 
« il disbrigo delle varie solle
citazioni », d'ora in poi do
vranno far capo ai suoi de
legati. L'onnipresente Fabri
zio Trecca (appena dimissio
nato dalla presidenza della 
CIT) doveva pensare per e-
sempio alle grane di Gervaso, 
De Carolis. Costanzo, Di Bel
la e Berlusconi. 

Ora giungono insulti alla madre di Alfredo 
(Dalla prima pagina) 

ta. I cronisti lo bersagliano 
di domande, litigano tra loro. 
si alterano e strillano. Uno 
spettacolo desolante. E' diffi
cile per Adriano Bizzarri spie
gare anche l'altro motivo per 
cui ha voluto parlare con la 
stampa: la difesa di sua so
rella. Questa madre così se
vera. che concede così poco 
del suo dolore alla gente, que
sta madre così « strana ». 
Dalle sue parole cosi, a poco 
a poco, esce il ritratto di una 
famiglia che non ancora ab
bastanza straziata dalla per
dita di un bambino è ora sot
toposta ad una sorta di lin
ciaggio sussurrato, sottile, in
sistente dove la pietà non tro
va più posto. Per accorgerse
ne può bastare star qui. in 
questa saletta piccola che bru
lica di cronisti e fotografi ed 
ascoltare, per esempio, chi 
chiede la data del matrimo
nio di sua sorella con Nan
do Rampi. Lo scopo è eviden
te: può dimostrare, carte alla 
mano, che Alfredino era un 
figlio « vero », non adottato? 
Particolari agghiaccianti co-
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nato prima o dopo il matri
monio? ». 

Insomma, alla tragedia di 
una famiglia si è aggiunta 
la sporcizia nevrotica di cer
ti italiani avidi di perpetrare 
una sorta di linciaggio mo
rale tale da spezzare i nervi 
ad un bue. 

E da che casa è dipeso? 
Ma dal fatto che un certo 
tipo di antropologia ci ha da
to del dolore, e soprattutto 
del dolore materno, alcuni 
schemi tribali, un mucchio di 
figurazioni da monumento fu
nebre: la madre, anzi mam
mà. che si strappa j capelli, 
che sviene, riprende i sensi, 

me questo nella conferenza 
stampa si sprecano. 

Lo zio s'affanna nella dife
sa della sua famiglia scruta
ta. spiata, accusata. « Lo 
amavamo come si amano i 
bambini. Alfredino era mio 
nipote, figlio di un uomo e di 
una donna normali. Era ma
lato. e per questo era stato 
portato in America. L'aveva 
visto anche quel dottore fa
moso... Azzolina». S'interrom
pe per qualche secondo e poi 
riprende a parlare quasi se
guendo un'immaginaria « sca
letta » delle cose che si era 
prefisso di dire. 

« L'avete vista così, mia so
rella — dice l'uomo — ma vi 
assicuro che Franca è una 
donna come tutte. Soffre. 
piange e ora comincia a sra
gionare... ».' 

L'ultima frase viene raccol
ta quasi con entusiasmo. Con 
soddisfazione, oseremmo di
re. quasi un senso di sollievo 
se questi termini non suonas
sero così stonati nella vicen
da di Alfredo. Le domande 
partono a raffica, « Cos'è che 
le fa pensare che sua sorella 
sragioni?... ». La ricerca del 

particolare diventa maniaca
le: «C'è qualche parola che 
ricorda e che ci può riferi
re? ». « Vuole essere più pre
ciso? ». 

Adriano Bizzarri è affatica
to, forse neppure si rende 
conto del gioco crudele. La 
giacca sulle ginocchia, mite e 
composto, nel rispondere gli 
si incrina la voce: «Hanno 
accusato Franca di essersi 
cambiata l'abito... Ce l'abbia
mo costretta noi... dopo due 
giorni che non riuscivamo a 
farla staccare da quel pozzo. 
Per tre giorni s'è tenuta in 
casa un pazzoide che giura
va che Alfredino era ancora 
vivo, in un pozzo tra Mode
na e Bologna. Gli ha dato da 
mangiare e da dormire attac
candosi a quest'ultima assur
da speranza... ». 

Un cronista non si fa scru
polo di manifestare il suo di
sappunto: col « mago » di Mo
dena (così viene definito il 
personaggio) lui ci aveva par
lato proprio l'altro giorno e 
ora Adriano Bizzarri gli rovi
na lo « scoop »... 

Lo zio del piccolo continua: 
« Ieri sera mio cognato si è 

Ma c'è una regola? 
li perde di nuova, tenta di 
buttarsi giù dal balcone, ur
la come da una sorta di pal
coscenico dalle luci sinistre: 
« Il figlio mio, datemi il figlio 
mio». e costringe gli astanti 
a soccorrerla con sali, cal
manti, iniezioni sedative. 

A molti riesce inimmagina
bile un dolore « diverso », un 
dolore che esuli dai codici 
della rappresentazione e del
l'esibizione, un dolore che si 
chiuda nella sua tormentata 
lucidità nella terribile « eal
ma » che, nei migliori, accom
pagna la coscienza della pro
pria sventura. Al contrario, 

si esige la « sceneggiata ». do
ve il sentimento del tragico 
si stempera in sentimentali
smo urlato, in una forma di 
« sfogo » a regole fìsse, in un 
pianto furioso che strazi e, 
insieme, compiaccia gli « spet
tatori ». 

Nelle stagnazioni imposte 
da tali modelli antropologici, 
sembra per lo meno € snatu
rata » una madre che non ha 
smarrito la sua dignità di 
creatura umana, né il rispet
to che deve alle sue medesi
me lacrime. Di questo, malti 
sono rimasti profondamente 
delusi. Mortalmente irritati e 

deciso a cacciare quel pazzo 
da casa e Franca ha dato in 
escandescenze... Si è messa 
a piangere, una scena isteri
ca... Dopo la tragedia accan
to alla famiglia è rimasta una 
psicologa. Bravissima perso
na, ma è lei che bisogna ti
rar su. Ci vorrebbe uno psi
chiatra, forse, qualcuno più 
forte». Poi racconta di que
sti ultimi giorni interminabili 
segnati dallo squillo incessan
te del telefono, che riporta in 
quella casa angosce, fanta
smi, curiosità malsane, inte
resse morboso, cattiveria: 
« Ma Alfredo era proprio fi
glio vostro? » « Ma è vero che 
l'ha ammazzato il padre? » 
« E se l'avesse buttato giù, 
che so. un amico? ». 

« Ci stanno distruggendo. 
Piano piano... » sussurra 
Adriano Bizzarri. Poi si ri
prende: « Il papà di Alfredo. 
stamattina, si è voluto fare 
il caffè da solo. E' la prima 
volta da quando è morto il 
bambino. Perchè la vita con
tinua e noi siamo qua... ». 
Triste, desolato, affranto, con 
un cenno del capo fa capir» 
che è finalmente finita. 

offesi. Inconsciamente offesi 
per non aver ritrovato, nel 
comportamento di Francesca 
Rampi, il « rispetto » di quel
la liturgia della sofferenza 
che, tante volte, è soltanto la 
contraffazione del dolore, una 
straripante deformazione del
la pena di vivere e di reagire 
alla morsa del male. 

Di qui, quelle telefonate: 
di qui, le domande di certi 

{ giornalisti così detti oVassal-
j lo: « Signora, come mai ha 
j cambiato vestito? »: di qui, 

questa esplosione di malva
gità, incoscienza, sciacallismo 
morale: di qui questa scon
nessione umana e civile di 
tanti. 

Craxi: è ancora un «lavoro preliminare» 
fero, se non altro per ripa
garlo dell'umiliazione di ri
volgersi a Gelli — lui. del 
tutto dimentico del pomposo 
e altisonante incarico — con 
i toni e il servilismo di un 
Fantozzi: « Vòglia scusarmi 
se torno a disturbarla per 
quel caso... Le sarò grato per 
quanto crederà di poter fare, 
nei limiti, s'intende...» ecc. 
ecc. 

NEL NOME DELL'ANTI
COMUNISMO — Le nuove 
carte servono anche a for
nire una ulteriore prova di 
un'altra costante dell'operato 
di Gelli & e : l'anticomuni
smo. comunque e dovunque. 
Non c'è che da scegliere, tra 
gli archivi di corrispondenza. 
i rapporti dei sottoposti, le 
circolari. AI *Caro Licio» 
scrive affettuosamente Rober
to Gervaso per testimoniargli' 
— ancora ieri, nel novembre 
scorso — calorosa solidarietà 
per e i calunniosi attacchi che 
la stampa cosiddetta progres
sista ti ha fatto... Che vergo
gna e che malinconia... Ti sono 
vicino ». E poi. strizzandogli 
l'occhio, un post scrivtum au
tografo: « Hai acuto '"La mo
sca al naso" », cioè l'ultima 

(Dalla prima pagina) 
sibilità di dare vita a un nuo
vo governo; non solo però la 
composizione del nuovo gabi
netto ma anche la sua base 
programmatica sarebbero af
fidate a una trattativa succes
siva tra le forze politiche in
teressate. « che può essere ra
pida — secondo Craxi — ma 
non può non essere chiara e 
approfondita». Di conseguen
za. ancora secondo il segreta
rio socialista, l'impegno di 
Spadolini emerita di essere 
incoraggiato e sostenuto ». ma 
il suo è comunque « un lavoro 
preliminare che prepara le con
dizioni per il negoziato, mentre 
è in corso nel Paese un'acce
sa campagna elettorale». 

Il tema del. confronto elet
torale in connessione con le 
prospettive per la soluzione 
della crisi torna dunque con 
la maggiore insistenza nelle 
dichiarazioni della segreteria 
socialista: anche se lo stesso 
Craxi. dagli schermi televisi
vi. ha detto ieri sera di non 

{ aspettarsi « domenica un mi-

Ì
racolo elettorale » per il suo 
partito, ma solo la conferma 

. di e una tendenza graduale 
! ma costante al rafforzamento 
| del PSI ». 

Contemporaneamente è ap
parso piuttosto freddo nei 
confronti del presidente inca
ricato: i socialisti — ha det
to — hanno accolto la sua 
designazione « con una certa 
soddisfazione», soprattutto «in 
omaggio a un principio gene
rale ». evidentemente quello 
dell'alternanza. E* il princìpio 
che il PSI si accingerebbe a 
far valere se i risultati elet
torali. ancorché lontani da un 
«miracolo», fossero in qual
che misura soddisfacenti? 
Questo è l'interrogativo che 
continua a circolare in queste 
ore, anche se Craxi in TV 
ha assicurato al presidente 
incaricato che « non~ avrà da 
parte dei socialisti nessuna 
difficoltà »: purché abbia la 
« saggezza necessaria per sa
persi assicurare la compat
tezza della maggioranza che 
lo deve sostenere: e poi ab
bia il pieno esercizio della 
sua responsabilità costituzio
nale ». evidentemente sulla 
scelta dei ministri. 

Entro oggi, comunque. Spa
dolini consegnerà alle dele
gazioni degli altri quattro 
partiti che dovrebbero forma
re il nuovo governo — de-

CSM : più voti ai magistrati progressisti 
(Dalla prima pagina) 

che esitazione rispetto a 
quanto era avvenuto per l'al
tro problema, un valido ed 
ascoltato interlocutore de! 
Parlamento e del governo. 
Insomma dopo una lunga fa
se di Hallo l'associazione ha 
di nuovo guadagnato un ruo
lo di rilievo nel dibattito e 
nella decisione dei problemi 
della giustizia: i magistrati 
hanno \aiutato positivamen
te questo cambiamento 

Sono stali inoltre premiali 
i raggruppamenti e gli uo
mini clic con maggiore chia
rezza hanno respinto i pro
getti. che periodicamente 
riaffiorano, di controllo po
litico ilei giudici senza chiu
derti però in una tutela cor

porativa delle proprie garan
zìe, ma anzi riconoscendo 
che la situazione esige inter
renti di riforma anche per 
una piò chiara ed efficace 
determinazione dei presuppo
sti della responsabilità disci-
plinare del magistrato. 

Questo della indipendenza 
della magistratura sarà uno 
dei terreni dì scontro di mag
gior rilievo nel prossimo fu
turo. Occorrerà, in fondo, 
stabilire quali rapporti de
tono intercorrere nella no
stra società tra magistratura 
e sistema politiro; in parti
colare se la magistratura deli
ba essere garante del plura
lismo e dell'appiicazìone del
la legge nei confronti di filtri 
i cittadini oppure se, in no

me di un principio di conti
nuità tra politica, istituzioni 
e società civile, la magistra
tura debba uniformare se 
stessa e la società civile alle 
forze che di volta in volta 
sono dominanti nel sistema 
politico. 

L'ipotesi che regge que
sta seconda alternativa è una 
malintesa governabilità, vista 
come possibilità, per chi pre
vale nel sistema polìtico, di 
dominare autoritativamente 
anrhe tulio il sistema isti
tuzionale e tulta la società 
civile. Ed è una prospettiva 
non del tutto astraila, pro
spettala di nuovo dopo l'nl-
lima ondala di scandali. Cer
to, se non avessimo saputo 
che i vertici della Guardia 

di Finanza erano implicali 
nel traffico dei petroli, che 
la DC aveva due società fi
nanziarie in Svizzera utiliz
zabili per il traffico di tito
li e dì valuta, che vasti set
tori del ceto polìtico dirigen
te sono invischiati in una po
co commendevole storia di 
tangenti petrolifere, che il 
ministro della Giustizia ave
va chiesto dì entrare nella 
P2 e cosi ria, saremmo forse 
stali più • governabili ». Ma 
avremmo avuto una direzio
ne del Paese più onesta e più 
rapace? Gli scandali hanno 
scosso il Paese e travolto il 
governo, ma le responsabi
lità risalgono a chi gli scan
dali lì ha scoperti n a chi ne 
i stalo protagonista? 

Con questo non vogliamo 
dire che tulio va per il me
glio nei tribunali; occorre 
procedere con la necessaria 
fermezza per punire le col
pevoli omissioni e gli abusi 
negli uffici giudiziari; ma non 
si può prendere a pretesto 
queste disfunzioni per realiz
zare un disegno che rischia 
di ottenere non la- riforma 
della giustizia ma la preco-
slituita impunità dH «"eio po
litico dirigente. 

E* un equilibrio difficile, 
ma le scelte che hanno fallo 
ieri i giudici Tanno pensare 
che ci siano oggi nella ma
gistratura le condizioni per 
giungere alle riforme neces
sarie seni» alterare gli equi
libri costituzionali. 

mocristiani. socialisti, social
democratici e liberali — quel
la che egli definisce una 
« bozza di intenti program
matici », sulla quale acquisi
re nel giro di poche ore il 
giudizio dei partner. Ieri se
ra , dopo l'incontro con i rap
presentanti della Confindu-
stria. il leader repubblicano 
ha chiarito ai giornalisti che 
una larga parte della «boz
za » sarà dedicata alla « lotta 
contro tutti i fattori di infla
zione che stanno colpendo il 
Paese e contro l'intreccio per
verso fra inflazione, squili
brio della bilancia dei paga
menti e crescente disavanzo 
della finanza pubblica ». 

La « bozza » — ha aggiun
to Spadolini — costituisce 
« anche un punto di equili
brio e di sintesi, volto a tra-

i dursi nella necessaria mag
gioranza di governo e ad ali
mentare un costante costrut
tivo confronto con le altre 
forze politiche in Parlamento. 
nella coscienza dì un'emer
genza che perdura ed esige 
uno sforzo commisurato alla 
gravità dei problemi incom
benti sul Paese». Gli è stato 
chiesto se parlando dell'emer
genza pensi al « patto socia
le » o a qualcosa di « meno 
preciso». «Penso — è stata 
la risposta — a quella forma 
di patto sociale compatibile 
con la situazione del quadro 
politico, che non consente 
identità tra patto politico e 
patto sociale». 

E* chiaro che su questo 
punto in particolare Spadoli
ni deve essersi intrattenuto a 
lungo, l'altro giorno, nel suo 
incontro con i segretari della 
Federazione sindacale unita
ria. E di alcune parti di que
sta conversazione ha fornito 
ieri una ricostruzione di pri
ma mano il segretario della 
Uil. Giorgio Benvenuto. A suo 
avviso «sono emersi elemen
ti molto interessanti. Spado
lini ci ha detto che intende 
partire dal programma per 
arrivare alla formula di go
verno. e che è d'accordo con 
la proposta del sindacato che 

la Federazione unitaria fac
cia un patto di consultazione 
con tutte le forze politiche, 
compresa l'opposizione. Delle 
quattro emergenze, Spadolini 
ce ne ha indicato tre su cui 
siamo già d'accordo (que
stione morale terrorismo e 
politica internazionale con 
particolare riguardo al rap
porto CEE-dollaro) : quanto 
alla quarta, la lotta all'infla
zione. aspettiamo di vedere il 
programma di governo >. 

Ai e colpi di freno» del 
PSI («E" una strada tortuo
sa — ha detto ieri sera 
Craxi — quindi bisogna ado
perare i freni e l'accelerato
re »). Spadolini deve comun
que aggiungere le voci sem
pre più insistenti sul malu
more che cova nei confron
ti del suo tentativo, negh" 
ambienti « preambolari » del
la DC. E" evidentemente an
che per anticipare manovre 
provenienti da questi setto
ri che la segreteria repub
blicana ha fatto diffondere 
ieri sera una nota per sotto
lineare « il clima dì grande 
cordialità » nell'incontro del
la mattinata tra Spadolini e 
Piccoli, e «confermare la 
piena concordanza di vedute 
sui tempi e sui modi di so
luzione della crisi ». 

Piccoli, parlando ieri «era 
a Foggia, ha cercato perciò 
di esaltare l'atteggiamento del 
suo partito verso il leader 
repubblicano come un esem
pio del «senso di responsa
bilità» della DC. Ma ha an
che avvertito, come argo
mento estremo per persuade
re elettori poco convinti, che 
essi devono riflettere sul fat
to che « anche un'elezione 
parziale può diventare deci
siva nella misura in cui al
cune situazioni verranno col
te per un riferimento al pia
no nazionale ». Il timore, in
somma. è che. fra quattro 
giorni, una DC costretta a la
sciare palazzo Chigi, sia pe
santemente punita da un elet
torato deciso a voltare la pa
gina degli scandali del siste
ma di potere democristiano, 


